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Fuoco amico su Bush. «Ci sono 
stati mogissimi errori a tutti i 
iiveiii. I pericoii per New Orieans 
erano noti da tempo: si poteva 



fare quaicosa ma non è stato scappare. E questo, quando 

fatto e non so perché. Poi, a New ordini un’evacuazione, ti deve 
Orieans c’era un sacco di gente saitare agii occhi» 

povera che non aveva i mezzi per Colin Powell, Abc News, 9 settembre 


Si arrende a Fazio e attacca Campi 


Commenti 



IsIam a Milano 

Una scuola 

PER INTEGRARE 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

D Governatore 
sfiducia il governo 

D avanti a un Berlusconi che 
allarga le braccia e ammet¬ 
te che il governo «non ha pote¬ 
ri» sulla Banca d’Italia tre cose 
appaiono evidenti, Primo: la vit¬ 
toria di Antonio Fazio. Secon¬ 
do: la sconfitta del ministro del 
Tesoro Siniscalco. Terzo: la 
frettolosa ritirata del governo 
che non vuole rischiare le dimis¬ 
sioni a causa del governatore 
che non è riuscito a dimettere. 
L’indiscutibile vittoria di Fazio 
è ben rappresentata dal grotte¬ 
sco girotondo di ieri mattina. 
Con il premier che tenta di pas¬ 
sare il cerino acceso alla Banca 
centrale europea, «Tunica che 
può intervenire». Con il presi¬ 
dente della Bce, Jean Claude 
Trichet che graziosamente resti¬ 
tuisce l’omaggio al premier ita¬ 
liano insieme a una dichiarazio¬ 
ne capolavoro: «Il governo ita¬ 
liano ha le sue responsabilità co¬ 
si come il Parlamento italiano 
cosi come la Banca d’Italia». 
Ovvero: cari italiani non fate i 
furbi perché il problema è vo¬ 
stro e tocca a voi risolverlo. 
Chiude il cerchio il povero Sini¬ 
scalco (strattonato a Manche¬ 
ster e con la giacca di traverso) 
che afferma: «Mi riconosco nel¬ 
le posizioni di Trichet». Doman¬ 
da: un ministro che si «ricono¬ 
sce» in un’istituzione straniera 
non potendo, evidentemente, 
più riconoscersi con il governo 
di cui fa parte, non dovrebbe ri¬ 
cavarne le conseguenze dimet¬ 
tendosi? Ma è chiaro che in que¬ 
sta storia di tutti contro tutti la 
regola comune è che la poltrona, 
qualunque essa sia, non si mol¬ 
la. 

Fazio, dunque, resta a via Nazio¬ 
nale perché, fino ad ora, ha potu¬ 
to contare su alleati più potenti e 
organizzati dei suoi tanti nemici 
nel governo. A questi guidati da 
Siniscalco con il sostegno di Fi¬ 
ni si sono contrapposti la Lega 
(per ragioni di affinità padana 
con le banche di Fiorani) e 
rude nel nome (é stato detto 
senza ridere) dei comuni valori 
cattolici, come se in corso ci fos¬ 
se una guerra di religione. 

segue a pagina 25 


BERLUSCONI DICE: impossibile interveni¬ 
re, spetta alla Bce e al Parlamento. Trichet, 
presidente della Banca europea, lo smenti¬ 
sce d’accordo con Siniscalco: la responsabili¬ 
tà è del governo italiano. Il premier, «impoten¬ 
te» su Fazio, è invece attivissimo sulla legge 
per le intercettazioni telefoniche e si irrita col 
Quirinale che blocca la strada del decreto. Di¬ 
ni: «Sono le pressioni del Vaticano a impedire 
la soluzione del problema Bankitalia» 

Di Giovanni, R. Rossi e Vasile alle pagine 4 e 6 


Maramotti 


FE^TEC^IAMO 
IL ventennio 
PEL 

TeiEFONINO 


/r/ 


CON UNA 
LEC6E CMC 
fMPfPISCG PI 
|NTfc';^CETTARE 
I CEP?.ARCHI ; 





OMICIDI BIANCHI Uccìso a 24 anni all’Uva dì Taranto 


LUIGI DI LEO è stato schiacciato da ranto. I sindacati: sciopero di 24 ore, 
una trave di ferro. È il terzo infortunio «fermiamo la strage dei lavoratori», 
in cinque giorni nel siderurgico di Ta- Fierro,Petrini,G.Rossiapagina2 


Luigi Manconi 

N on c'è il minimo dubbio. Sa¬ 
rebbe meglio - molto meglio - 
che tutti «i bambini di religione isla¬ 
mica che vivono in Italia andassero 
nelle scuole pubbliche», come af¬ 
ferma il ministro delTintemo Pisa- 
nu. E ancor meglio sarebbe che an¬ 
dassero in scuole pubbliche, dove 
ci fossero spazio e tempo anche per 
la lingua, la cultura, la religione, la 
tradizione dei paesi di origine. Ma 
intanto? Ovvero, mentre si lavora a 
quella prospettiva ottimale e si mo¬ 
bilitano energie e risorse perché 
proceda l'integrazione ai livelli più 
qualificati, nel frattempo, che si fa? 

segue a pagina 24 

Diritti violati _ 

Una spia 

TRA I LAVORATORI 

Giampiero Rossi 

A ssunto come magazziniere, 
pagato per spiare i colleghi. 
Soprattutto i delegati sindacali. 
Anzi, per ogni soffiata sui rappre¬ 
sentanti dei lavoratori il suo com¬ 
penso raddoppiava. È accaduto 
per circa tre anni presso la sede di 
San Donato Milanese della Me¬ 
tro, grande cash and carry tede¬ 
sco. E tre giorni fa, davanti al giu¬ 
dice al quale ha fatto ricorso la Fi- 
Icams Cgil, il sindacato di catego¬ 
ria, l’azienda non ha affatto nega¬ 
to il ricorso a questo metodo oc¬ 
culto per tenere sotto controllo i 
propri dipendenti. 

segue a pagina 15 


UAntitnist: incompleti i documenti del premier 


All’interno 


Assolti dal Csm _ 

Boccassini e Colombo? 
«Giudici leali e corretti» 


Conflitto d’interessi, confermati i controlli della Finanza. L’Unione chiede spiegazioni 


a pagina 3 


D’Alema 

«Votare Prodi per 
leadership forte» 

«Le primarie sono la prima tappa 
della sfida tra Prodi e Berlusconi. 
Se Prodi non esce forte, Berlusco¬ 
ni può dire che abbiamo un leader 
dimezzato». Massimo D’Alema 
parla di Unione, Fazio e della sfida 
con la destra alla Festa dell ’Unità. 

Collini a pagina 8 


L’UNIONE chiede 
chiarezza: Berlusconi 
ha violato la «sua leg¬ 
ge» sul conflitto d’in¬ 
teressi? L’Antitrust 
conferma: ricevuti da¬ 
ti incompleti su mem¬ 
bri del governo 


I capigruppo delTUnione alla 
Camera hanno presentato una 
interpellanza per sapere se Sil¬ 
vio Berlusconi abbia rispettato 
almeno la «sua» legge sul con¬ 
flitto d’interessi. L’iniziativa de¬ 
cisa dopo gli articoli su l’Espres¬ 
so e l’Unità. Il legale del pre¬ 
mier, Fon. Ghedini dice che la 
legge è stata rispettata e annun¬ 
cia querele, ma TAntitrust con¬ 
ferma di aver ricevuto dati in¬ 
completi e di aver attivato la Fi¬ 
nanza. 

a pagina 3 


Sabina Guzzanti 

Contro le censure 
anche a s i nis tra 



Gallozzi a pagina 19 


Stefania Sandrelli 


«Voglio bene 
ai golfi, ai Ifagih» 



Jop a pagina 21 


Duello tv Prodi-Berlusconi 

Rinaldi: favore al premier 
Annunziata: giusto farlo 

Marra a pagina 7 
Monsignor Flotti _ 

«Coppie di fatto? Non 
chiudiamo gli occhi» 

Bucciantini e Novella a pagina 11 
Calcio caos _ 

Serie B, il Tar ai sindaci: 
«Vietato vietare gli stadi» 

Luti a pagina 18 




Armi di distruzione di massa 


L'inganno dai media 


in film di Damy Schechter 


in DVD 

per la prima volta in Italia dal 15 settembre 
a 9,90 euro in più in esclusiva con l'Unità 


Claudio Magris 

O gni tanto si sente dire, in que¬ 
sti tempi, che il sindacato, in 
particolare la Cgil e le altre grandi 
confederazioni, si attesta su posi¬ 
zioni conservatrici. Insomma, il 
sindacato sarebbe o è conservato- 
re. Se prendiamo questa osserva¬ 
zione, così essa viene formulata, 
come una critica polemica, essa, 
come ogni critica, può contenere 
qualcosa di vero ed è dunque giu¬ 
sto tenerne conto. Nemmeno la 
Cgil è infallibile né ha il monopo¬ 
lio della verità o la sicurezza di im¬ 
broccare sempre la giusta strada so¬ 
ciale e politica e può darsi che, nel¬ 
l’uno e nell’altro caso, essa abbia 
compiuto o compia degli errori, di¬ 
fenda situazioni o posizioni supera¬ 
te e così via. 

segue a pagina 22 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Solidarietà che fastidio! 

MEGLIO OGNI TANTO far riposare gli occhi. Perciò ieri matti¬ 
na, sulle onde di Gr Parlamento, abbiamo ascoltato da Gubbio la 
(come si chiama?) scuola quadri di Forza Italia. Speravamo di 
sentire le lezioni di mistica politica di Bendi (o magari addirittura 
di Adornato) e invece no, ci siamo dovuti accontentare di ascol¬ 
tare Benedetto Della Vedova. Il quale, dopo aver chiesto scusa 
in anticipo per poter dedicare poco del suo tempo (avendo ben 
altro da fare!), ha spiegato in velocità e chiarezza due o tre con¬ 
cetti decisivi. Come per esempio il suo fastidio per la parola «so¬ 
lidarietà» e il suo elogio della disuguaglianza, che stimola la mo¬ 
bilità sociale (applausi). E qui ha ripreso en passarti la questione 
dell'art.18, auspicando anche che, per svecchiare la scuola, si 
comincino a licenziare i professori (applausi). Insomma, ecco la 
convincente ricetta per un mondo migliore, cheta largo ai giova¬ 
ni. Infatti, in base allo stesso sacrosanto principio di mobilità, si 
potrebbe mandare a quel Paese (inteso come Tahiti) Berlusconi. 


Quel che so della Cgil 


In occasione del Centenario dello Confederazione 


LA CGIL PRESENTA 
UNA EDIZIONE SPECIALE DI 
RANDA 2006 


All'inferno interventi di: 
Ballestra, Covacich, Consolo, 
Cugio, De Luca, Guerra, Lodoli, 
Luzi, Mogrelli, Magris, Malerba, 
Maraini,Ravera, Rea, Sanguineti e 
foto storiche delle lotte operaie. 


CGIL 


Agendo 12 mesi 
giornoliero. 

F.tocm 11x15,3. 
Copertina morbida. 
Interni in corto riciclato, 
stampo o 4 colori, 

Copie numerate. 


in edicola con l'Unità, Liberazione, il manifesto e Carta 

oggi a 6,90 Euro in più. 


L'Unità + € 6,90 libro “L’atmosfera intorno a noi”: tot € 7,90; l’Unità + € 5,90 libro “Nicola Calipari”: tot € 6,90; l’Unità + € 7,00 od “Roberto Vecchioni”: tot. € 8,00;rUnità + € 4,90 libro “Fassinéscion”: tot. € 5,90; l’Unità + € 7,00 od “Claudio tolli”: tot. € 8,00; l’Unità + € 7,00 od “Pino Daniele”: tot. € 8,00; l’Unità + € 7,00 od “Franco Battiato”: tot € 8,00; 
l’Unità + € 7,00 od “Giorgio Gaber”: tot. € 8,00; l’Unità + € 5,90 libro “Una strana vittoria" voi. Il: tot. € 6,90; l’Unità + € 7,00 od “Vasco Rossi”: tot € 8,00; l’Unità + € 5,90 libro “Erich Priebke”: tot. € 0,90 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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Si scontrano due gru alte 
venti metri: non c’è scampo 
I lavoratori protestano: la scia 
di sangue non si ferma 



OGGI 


La CgiI: «Dentro i lavoratori 
sono stremati, fuori o’è la fila 
di disoooupati ohe vogliono 
entrare. Nonostante tutto» 


Morire a 24 anni nell’acciaierìa maledetta 


Ancora una tragedia all’Uva di Taranto: una trave di acciaio 


gli piomba addosso, Luigi resta schiacciato 


È la terza vittima in cinque giorni. Gli operai: «La manutenzione? Qui non la fanno da mesi» 


M di Enrico Fierro 

LA STRAGE SILENZIOSA continua. All’Uva 
di Taranto si muore ancora. L’ultimo inciden¬ 
te mortale ieri mattina. Da quaranta minuti so¬ 
no passate le sei e Luigi Di Leo, 24 anni, ha fi¬ 


nito il suo turno di la¬ 
voro. È stanco, la fac¬ 
cia ancora sporca di 
polvere. Luigi mette a 

posto le sue cose nell’armadietto 
e si avvia verso l’uscita. Un’ulti¬ 
ma timbrata al cartellino e via a 
casa. Il giorno dopo si riprende. 
Saluta i colleghi che entrano e at¬ 
traversa a passi lunghi il corrido¬ 
io del capannone Bramme 1. In¬ 
torno carrelli elevatori che tra¬ 
sportano l’acciaio lavorato e 
grosse gru che movimentano i 
materiali. Luigi non ha il tempo 
di accorgersi che due di queste, 
due mostri alti venti metri, si 
scontrano. Forse un errore, una 
manovra sbagliata, forse gli im¬ 
pianti di sicurezza fuori uso. Ma 
quando i due «carroponte» si toc¬ 
cano, si sgancia una trave pesan¬ 
tissima. Luigi non si accorge di 
nulla. L’acciaio gli piomba ad¬ 
dosso. Lo uccide schiacciandolo. 
Sono i suoi compagni di lavoro a 
lanciare Fallarme per la terza vit¬ 
tima all’Uva in soli cinque giorni. 
Perché prima di Luigi era toccato 
a Cosimo Puricella, 25 anni, gra¬ 
vemente ustionato lo scorso 5 set¬ 
tembre da un getto di vapore bol¬ 
lente nel reparto «manutenzione 
pozzetto». Ora è in prognosi ri¬ 
servata al Centro grandi ustionati 
di Brindisi. Due giorni dopo un 
altro incidente. Reparto «Gestio¬ 
ne recuperi ferrosi», un operaio 
finisce sotto una lamiera che gli 
si ferma di taglio sulla gamba. 
Perde sangue, sta male, i suoi 
compagni non sentono le urla co¬ 
perte dal rumore dei macchinari. 
Si salva a stento. All’Uva si lavo¬ 
ra e si muore. E perché in fabbri¬ 
ca le condizioni di lavoro siano 
più sicure, ieri i lavoratori si sono 
fermati. Reparto per reparto han¬ 
no protestato, organizzato cortei 
interni e a gruppi hanno occupato 
il ponte girevole della città. 

L’Uva di Taranto della famiglia 
Riva è un colosso con 13700 di¬ 
pendenti, il quarto gruppo side¬ 
rurgico europeo, il settimo a livel¬ 
lo mondiale. Una realtà gigante¬ 
sca, uno dei più grandi polmoni 
occupazionali della Puglia, sicu¬ 
ramente il più grande della città 
dei due mari e della sua provin¬ 
cia, dove la disoccupazione supe¬ 
ra di gran lunga il 20 per cento. 
Nel 2004, dicono le statistiche, il 
bilancio del gruppo si è chiuso 


con utili record. Che però l’azien¬ 
da non intende investire nella si¬ 
curezza degli impianti. Anzi, per 
quanto riguarda l’incidente di ie¬ 
ri, l’Uva dice che «nessuna re¬ 
sponsabilità ci può essere attribu¬ 
ita, si è trattato di un evento asso¬ 
lutamente fortuito, dovuto essen¬ 
zialmente a comportamenti indi¬ 
viduali non in linea con le regole 
interne di sicurezza dell’azien¬ 
da». 

Falso, tutto falso, replicano ope¬ 
rai e sindacalisti: «Quegli impian¬ 
ti non vedono l’ombra di una ma¬ 
nutenzione da mesi». Verità che 
sembra emergere dalle prime ri- 
costruzioni fatte dalla procura 
della repubblica. Tre giorni fa, in¬ 
fatti, nel «Deposito bramme» si è 
verificato un altro scontro fra due 
carri ponte. «La dinamica dell’in¬ 
cidente - ha dichiarato il procura¬ 
tore aggiunto Franco Sebastio - è 
abbastanza chiara». Ieri mattina 
qualcosa non ha funzionato nel 
sistema di sicurezza. I sensori 
elettronici, che entrano in funzio¬ 
ne quando c’è il rischio di una 
collisione facendo scattare l’im¬ 
pianto frenante, erano fermi. 
Mancava un pezzo. Altro che 
«evento assolutamente fortuito». 
Uva fabbrica insicura. Qui il 12 
giugno 2003, due operai vengo¬ 
no schiacciati da una gru nel 
«Parco minerali». Sei giorni pri¬ 
ma una infiltrazione d’acqua nel 
convertitore numero 3 dell'accia- 
ieria 2 provoca una serie di esplo¬ 
sioni a catena: 40 feriti e una tra¬ 
gedia sfiorata per un pelo. Cos’è 
la fabbrica ce lo ha raccontato ef¬ 
ficacemente qualche hanno fa 
Gianni Forte, segretario della 
Cgil di Taranto: «Lo stabilimen¬ 
to è una città assediata: dentro ci 
sono i lavoratori stremati che vor¬ 
rebbero scappare. Fuori premono 
molti giovani disoccupati deside¬ 
rosi di entrare, nonostante i pro¬ 
blemi legati alla sicurezza». E 
nella città assediata ieri è arrivato 
Nichi Vendola, il presidente del¬ 
la Regione Puglia. «Qui ci dob¬ 
biamo intendere - ha detto incon¬ 
trando, insieme al Presidente del¬ 
la Provincia di Taranto Gianni 
Florido, operai e sindacalisti - o 
ci fermiamo tutti quanti, oppure 
difficilmente la Puglia democrati¬ 
ca e civile potrà accettare che si 
ripetano giornate così luttuose». 
Perché «non è accettabile che un 
ragazzo di 24 anni debba morire 
e che i lavoratori debbano andare 
in fabbrica con la paura di non 
tornare più a casa». 



Gli stabilimenti Uva di Taranto visti dal mare Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


UNA GIORNATA DA NON DIMENTICARE 

Parma, Reggio Calabria e Cosenza: in ventiquattr’ore altri tre morti in Italia 


A Parma un operaio di 39 anni che stava lavorando nel¬ 
le campagne di Collecchio (Parma) è morto ieri mattina 
poco dopo le otto. L’uomo stava lavorando con un pic¬ 
colo trattore dotato di pala per il trasporto di materiale in 
un’azienda agricola: spostando materiali di scarto è fini¬ 
to con il trattore in una vasca di scolo per liquami rima¬ 


nendo intrappolato. Non è chiaro se l’operaio è morto 
affogato o schiacciato dal trattore. A Reggio Calabria 
incidente mortale sul lavoro anche in uno dei cantieri 
interessati al raddoppio della linea ferroviaria Pella- 
ro-Melito-Porto Salvo. Salvatore Mascali, 20 anni, ori¬ 
ginario di Randazzo (Catania) ha perso la vita durante 


le operazioni di scarico di una trivella impiegata per 
estrarre materiale per la costruzione della palificazione. 
A Cosenza Oreste Pucciano, 49 anni, di Acri, impe¬ 
gnato in lavori in un cantiere nell’area dell’Università 
della Calabria, è morto folgorato a Rende, nel cosenti¬ 
no, mentre lavorava con una betoniera. 


«hcidenti ogni giorno, ma dobbiamo stare zitti» 

Carlo e Stefano, il ricatto di perdere il posto: «Ci dicono “niente ospedali”, tutti in infermeria» 


I NUMERI DEL 2004 


■ di Valentina Petrini / Roma 


4 morti 

H in totale per incidenti sul lavoro 

H nel corso dell’anno passato 

4 MORTI 

ogni giorno per incidenti sul lavoro 


nCC A A INFORTUNI 

nelle statistiche 

WWW! W wU ufficiali 



Foto di Roberto Cariò 


«IN QUESTA FABBRICA avvengono inci¬ 
denti quasi ogni giorno. Ci dicono di andare 
in infermeria e di evitare gii ospedaii e noi, 
se vogiiamo tenerci il posto, non possiamo 
fare altrimenti». Cario ha 22 anni, da un an¬ 
no è operaio Uva. Racconta con paura cosa 

significhi lavorare al siderurgico di Taranto. «Il 
mio nome non lo mettete, vero? Mi dispiace ma io 
non sono ancora passato a tempo indeterminato, 
non posso rischiare... ». Nella sua stessa condizione 
ci sono all’incirca cinquemila giovani. Manutenzio¬ 
ne inesistente, strumentazioni vecchie, formazione 
limitata all’osso, sono gli ingredienti di un cattivo 
funzionamento aziendale. «Ma noi cosa possiamo 
fare - si agita Carlo, che oggi alla notizia della morte 
dì un collega coetaneo ha deciso di non andare al 
lavoro -. Dobbiamo stare zitti e andare avanti». I 
sindacati denunciano che l’azienda ha scelto il mu¬ 
ro contro muro sul tema della sicurezza. «Oggi 
scioperiamo e domani dobbiamo comunque torna¬ 
re in fabbrica - dice Stefano quasi controvoglia - La¬ 
voriamo con il cuore in gola perché, se capita agli 
altri di morire così, può capitare anche a noi». 
Taranto conta, considerando la provincia, 569.799 
abitanti. Qui negli anni Sessanta il siderurgico die¬ 
de lavoro a decine di migliaia di famiglie non solo 
pugliesi. Il miracolo economico cominciò così. Pro¬ 
sperità e ricchezza in un Sud arretrato e soffocato 
dalla disoccupazione, in un Sud disposto a tutto pur 
di lavorare, anche a chiudere gli occhi davanti a 


condizioni di lavoro indegne. E, anche oggi, in una 
città che registra il tasso di disoccupazione giovani¬ 
le più alto della Puglia (56,86%), Tllva è l’unica 
possibilità esistente. 

«Ormai siamo al ritmo di un incidente al giorno: è 
inaccettabile» si sfoga Gianni Forte, segretario pro¬ 
vinciale della Cgil. Neanche cinque giorni fa si era¬ 
no consumati altri due incidenti, fortunatamente 
non mortali, ma Cosimo Puricella, venticinquenne, 
uno dei due rimasti lesi, oggi è ancora ricoverato al 
Centro Grandi Ustionati di Brindisi. Il filo che lega 
tutti gli incidenti è sempre lo stesso: la sicurezza. 
Così accade che molti dei 13.708 operai dipendenti 
spesso arrivino impreparati a svolgere mansioni de¬ 
licate: giovani di età compresa tra 20 e 27 anni fan¬ 
no il “grande salto” con pochissime ore di forma¬ 
zione. Di loro i più a rischio sono quelli a contratto 
di inserimento, poco più che venteimi. Spesso ricat¬ 
tati se dimostrano simpatie per il sindacato o se ade¬ 
riscono a scioperi. 

«Mio padre ha lavorato aU’Ilva per trentadue anni. 
E sempre stato iscritto al sindacato - dice Andrea, 
uno dei pochi ragazzi del posto che ha preferito la 
disoccupazione alTIlva -. Prima di andare in pen¬ 
sione gli hanno detto che, se voleva un’opportunità 
per suo figlio, doveva strappare la tessera del sinda¬ 
cato. Ovviamente non l’ha fatto e nel suo ultimo 
giorno di lavoro, all’età di 62 armi, gli hanno riser¬ 
vato il turno di notte... ». 

Oggi aU’Ilva si decide la sorte di nove operai (2 de¬ 
legati sindacali e 7 operai), sospesi da giugno, per¬ 
ché considerati responsabili di uno sciopero - senza 
preavviso - proclamato come risposta all’ennesimo 
incidente. L’azienda vuole il loro licenziamento. 


DOSSIER Le cifre ufficiali dicono: infortuni in diminuzione. Ma il 75% delle aziende impiega operai irregolari, così gli incidenti “scompaiono”. Lo ammette anche il ministero della Sanità 

Oltre la steage bianca dei cantieri e i «morti fantasma» del lavoro nero 


B di Giampiero Rossi 


Quattro morti al giorno. Forse 
«solo» 1.278 nel 2004. O forse 
sono più di 1.400. Ma va bene 
così, c’è motivo di rallegrarsi, 
non facciamoci prendere dal soli¬ 
to disfattismo: in realtà, spiega 
rinail (che redige le macabre sta¬ 
tistiche) è un dato «positivo» per¬ 
ché il «trend» è in costante calo. 
Se non si trattasse di vite spezza¬ 
te e di famiglie in lutto ci sarebbe 
da sorridere dell’ottimismo di 
Stato ehe viene diffùso ogni vol¬ 
ta che si tratta di stilare i bilanci 
degli infortuni sul lavoro. Un ca¬ 
lo in termini percentuali è suffi¬ 
ciente a trasformare in una festa 
un appuntamento che dovrebbe 


amareggiare, indignare, costrin¬ 
gere alla ricerca di contromisure. 
Anche perché le stime dell’Ispe- 
sl - ministero della Sanità, dun¬ 
que, mica sindacato - ipotizzano 
almeno un 40% di casi che sfug¬ 
gono a qualsiasi statistica perché 
nessuno li denuncia. 

Eccoli i numeri «ufficiali» 
966.568 infortuni sul lavoro nel 
2004; Tanno prima erano 
977.310 e quello prima ancora 
992.656. Stessa tendenza in di¬ 
minuzione anche quando si pas¬ 
sa al ben più drammatico compu¬ 
to dei morti: 1.278 lo scorso an¬ 
no (ma si tratta ancora oggi di un 
dato provvisorio e la cifra vera 
dovrebbe aggirarsi attorno ai 
1.400), 1,430 nel 2003 e 1.481 


nel 2002.1 settori più colpiti so¬ 
no l’edilizia, l’agricoltura e i tra¬ 
sporti, che producono i due terzi 
degli infortuni complessivi. Ci si 
fa male o si muore perché le nor¬ 
me di sicurezza vengono trascu¬ 
rate, perché non si spende nelle 
misure necessarie, nella forma¬ 
zione, perché molti lavoratori 
(stranieri in testa, ovviamente) 
sono ricattabili e non protestano 
di fronte a niente. E tra le impre¬ 
se piccole tutte queste piaghe so¬ 
no più frequenti. 

Un fenomeno comunque in mi¬ 
glioramento? C’è da temere che 
non sia cosi. Una spiegazione, 
che da sola dovrebbe già essere 
sufficientemente illuminante, ri¬ 
conduce dritta dritta alla voce 


«lavoro nero». «Un rapporto del- 
Tlnps del luglio scorso - spiega 
infatti Diego Alhaique, del Di¬ 
partimento Salute e sicurezza 
della Cgil - riferisce che il 75% 
delle aziende ispezioniate impie¬ 
ga lavoro irregolare. E questo in¬ 
cide pesantemente sui dati degli 
infortuni, perché significa che 

Per gli infortunati 
senza contratto 
lo stratagemma 
dell’assunzione 
«retrodatata» 


c’è un frequente occultamento 
degli incidenti, per lo meno di 
tutti quelli lievi. E secondo diver¬ 
se stime questi eventi «sommer¬ 
si» oscillano in un numero che 
va dalle dieci alle venti volte 
quelli denunciati». 

Ma l’occultamento può anche ri¬ 
guardare incidenti più gravi, 
compresi quelli mortali, come 
raccontano le sconvolgenti cro¬ 
nache di operai stranieri, irrego¬ 
lari, quelli che nessuno cercherà 
mai, che dopo una caduta da 
un’impalcatura in un cantiere 
edile vengono spostati - in fin di 
vita o già cadaveri, chissenefre- 
ga - lungo il ciglio di una strada 
per simulare un incidente strada¬ 
le. «Basti pensare che i migliora¬ 


menti più sorprendenti - sottoli¬ 
nea ancora Diego Alhaique - so¬ 
no stati registrati proprio nelle re¬ 
gioni del Sud, dove è più eviden¬ 
te T incidenza del lavoro nero e 
irregolare». Per non parlare del¬ 
l’incredibile numero di infortuni 
che risultano avvenire proprio 
nel primo giorno di lavoro dei 
malcapitati di turno. La spiega¬ 
zione? Elementare: «Fino a quel 
momento si trattava di un lavora¬ 
tore in nero, dopo l’incidente il 
datore di lavoro si affretta a rego¬ 
larizzare il contratto per evitare 
guai peggiori. Durante il gover¬ 
no di centrosinistra - ricorda il 
sindacalista - TInail aveva pre¬ 
sentato uno studio su questo par¬ 
ticolare fenomeno, ma poi non lo 


hapiù fatto». 

Intanto - basta collegarsi al sito 
Web della Fillea Cgil per consta¬ 
tarlo - il conteggio dei morti sul 
lavoro deve essere aggiornato 
quotidianamente, «come in guer¬ 
ra» osserva Cesare Damiano, re¬ 
sponsabile delle politiche per il 
lavoro dei Ds. «E una situazione 
così drammatica - aggiunge - si 
accompagna alla logica di svalo¬ 
rizzazione e precarizzazione del 
lavoro, occorre perciò una netta 
sterzata, politica sicuramente ma 
anche culturale, sul tema del la¬ 
voro, che ci metta al pari con il 
resto d’Europa. Le leggi ci sono 
già, credo che dovremo ragiona¬ 
re sulTefficacia gestionale e sui 
controlli». 
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Conflitto, l’Unione chiede chiarezza al premier 

L’Antitrust conferma l'indagine della Finanza. Ma per Ghedini è tutto in regola: solo calunnie 


M di Giuseppe Vittori 


CONTROLLI Un’interpellanza urgente firma¬ 
ta da tutti i capigruppo dell’Unione alla Came¬ 
ra per sapere se Berlusconi abbia rispettato 
almeno la “sua” legge sul conflitto d’interessi. 


Violante, Castagnet- 
ti, Boato, Giordano, 
Cusumano, Sgobio, 
Intini, Zanella e Maz- 

zucca Poggiolini, l’hanno scritta 
ieri e chiedono in sostanza al pre¬ 
mier di fugare i dubbi avanzati in 
un articolo dell’Espresso (nel nu¬ 
mero in edicola oggi) e ripresi dal¬ 
l’Unità: ossia se il premier ha prov¬ 
veduto a presentare, come prevede 
la pur tenue legge Frattini, tutti “i 
dati relativi alle proprie attività pa¬ 
trimoniali, nonché a quelle del co¬ 
niuge e dei parenti entro il secondo 
grado”. Un elenco indispensabile, 
anche se non sufficiente, per capi¬ 
re se l’interesse pubblico è entrato 
in conflitto con gli interessi privati 
del premier medesimo. 

La legge, come si sa, non prevede 
sanzioni di alcun tipo, ma solo la 
mera segnalazione al Parlamento 
di un eventuale eomportamento 
“disdicevole”, (quindi Berlusconi 
non rischia nulla). Però l’accerta¬ 
mento, foss’anche per una sempli¬ 
ce esigenza di trasparenza, un qual¬ 
che valore ee l’avrebbe. Anche 
perchè, ed è questo il punto vero, si 
tratta di capire se, come e quanto 
r Antitrust, cui è delegato il compi¬ 
to di valutare le situazioni dubbie, 
abbia indagato sul tema o sia stato 
messo in grado di farlo. 

Sul punto ieri si sono avute due 
prese di posizioni. L’avvocato di 
Berlusconi, Fon. Ghedini, armun- 
ciando querele all’Espresso e al¬ 
l’Unità, afferma che tutto è stato 
presentato nei tempi e nei modi 
previsti dalla legge e nega ehe sia¬ 
no mai state fatte pressioni sulla 
Guardia di Finanza per bloccare 
gli accertamenti. “Ancora una vol¬ 
ta - sostiene - con tecnica indegna 
ovvero con false informazioni si 
diffama pesantemente il presiden¬ 
te del Consiglio”. 

L’Antitrust, dal canto suo, ha in¬ 
viato una precisazione all’Unità in 
cui si afferma una cosa un po’ di¬ 
versa. Sostiene che “le dichiarazio¬ 
ni patrimoniali dell’on. Berlusconi 
e dell’on. Alemanno (l’altro nome 
che compariva nell’articolo del¬ 
l’Espresso ndr), e dei relativi pa¬ 
renti entro il secondo grado sono 
pervenute nei tennini e nei modi 
previsti dalla legge”, ma conferma 
di aver dovuto avviare, per il trami¬ 
te della Finanza, un accertamento 
per ottenere i “dati anagrafici com¬ 
pleti e corretti di tutti i titolari di ea- 
riehe governative”. In sostanza, pa¬ 
re di capire, l’Antitrust, che è pre¬ 
sieduta, è bene ricordarlo, dall’ex 
segretario generale di Palazzo Chi¬ 
gi Antonio Catricalà, non dispone 


nemmeno di tutti i dati per svolge¬ 
re la sua funzione: gli sono arrivati 
monchi o sbagliati in diversi casi e 
comunque la sua banca dati deve 
essere aggiornata. Ha dovuto inte¬ 
ressare la Finanza e non si sa bene 
che fine ha fatto l’accertamento. 
Tra l’altro l’avvoeato di Berlusco¬ 
ni, evidentemente non a conoscen¬ 
za della precisazione dell’Anti- 
trust, sostiene anche che alla nasei- 
ta del nuovo governo, la segreteria 
del premier aveva immediatamen¬ 
te interpellato l’Autorità “per co¬ 
noscere se vi era la necessità di rei¬ 
terare la trasmissione dei dati”, ma 
la stessa Autorità, riferisce Ghedi¬ 
ni, aveva risposto ehe non era ne¬ 
cessario. Domande. Ma allora a 
quali dati incompleti si riferisce 
r Antitrust? Perchè non dire chiara¬ 
mente che l’incompletezza dei dati 
non riferisce al premier? Ma so¬ 
prattutto: è vero che le richieste di 
accertamento, inoltrate tramite il 
Nucleo Tutela Mercati della Guar¬ 
dia di Finanza, si sono bloccate a 
Milano, appena si è capito che ri¬ 
guardavano membri del governo? 
Sul punto r Antitrust non spiega. E 
nemmeno il eomando della Guar¬ 
dia di Finanza. 

L’interpellanza, sottolinea l’Unio¬ 
ne, è stata presentata per risponde¬ 
re almeno a una elementare esigen¬ 
za di trasparenza, visto che la leg¬ 
ge sul conflitto d’interessi non è in 
grado di impedire alcunché. 


Prodi: «Dall’ambiente 
sviluppo e occupazione» 

«C'è un programma molto 
concreto di impiego di risor¬ 
se e di occupazione nuova 
nell' ambiente». Lo ha di¬ 
chiarato Romano Prodi in 
un faccia a faccia con Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio alla Fe¬ 
sta Nazionale dei Verdi a 
Bologna. Il Professore con 
riferimento all' energia sola¬ 
re, al risparmio energetico e 
all' industria che vi è con¬ 
nessa, ha puntato sulle co¬ 
se «che si possono fare con¬ 
cretamente per aiutare l' 
ambiente e risparmiare 
energia». 

La difesa dell' ambiente, ha 
poi dichiarato «se si ha intel¬ 
ligenza» è «uno strumento 
di sviluppo», «Noi lavorere¬ 
mo ad esempio nel settore 
energetico come hanno fat¬ 
to altri Paesi europei e po¬ 
tremo dare un impulso di oc¬ 
cupazione estremamente 
forte per le nuove energie». 



Il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ieir a Palazzo Chigi Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


LA SMENTITA 

Vendola: benvenuto 
Berlusconi in Puglia 

Nichi Vendola dà «11 

benvenuto» a Silvio Berlu¬ 
sconi, che oggi inaugurerà 
la Fiera del Levante a Bari. 
«In terra di Puglia nessuno 
è straniero»: così il presi¬ 
dente della Regione Puglia 
ha smentito il titolo a una 
sua intervista che il Corrie¬ 
re del Mezzogiorno ha pub¬ 
blicato in prima («Vendo¬ 
la: caro Berlusconi, qui sei 
uno straniero»). Se l’inter¬ 
vista era fedele, il titolo era 
una «forzatura che ha sem¬ 
plificato i miei concetti», 
spiega il presidente che og¬ 
gi sarà all’inaugurazione 
con il premier. Ma il titolo 
è stato l’appiglio per l’at¬ 
tacco dal capogruppo di FI 
in consiglio regionale. Roc¬ 
co Palese, e dal coordinato- 
re regionale Raffele Fitto. 
Vendola è ancora più chia¬ 
ro: «Naturalmente, anche 
per intima formazione cul¬ 
turale, non considero nes¬ 
suno uno straniero in terra 
di Puglia», quindi, aggiun¬ 
ge, «pur nella distinzione 
delle appartenenze politi¬ 
che e delle piattaforme pro¬ 
grammatiche, mi permetto 
di dare il benvenuto, a no¬ 
me di tutti i pugliesi, all'on. 
Silvio Berlusconi e sono 
ben lieto della presenza del 
Presidente del Consiglio al¬ 
la inaugurazione della 69/a 
edizione della Campiona¬ 
ria barese». 


Boccassini e Colombo assolti, bocciato Castelli 

Il Csm: i due pm agirono correttamente, respingendo le richieste degli ispettori del ministro 


M /Roma 

GIUSTIZIA Avevano torto il mini¬ 
stro Castelli e i suoi ispettori. I pm 
milanesi llda Boccassini e Gerardo 
Colombo avevano semplicemente 

applicato la legge, opponendo il segreto in¬ 
vestigativo sul fascicolo 9520 e respingen¬ 
do le richieste ministeriali. Cosi la sezione 
disciplinare del Csm li ha assolti: non hanno 
mai mancato di rispettare doveri di corret¬ 
tezza e leale collaborazione, haimo sempre 
compiuto scelte processuali corrette (come 
s’era rilevato in altre sedi giudiziarie: tribu¬ 
nale di Milano, Cassazione, gip di Brescia e 
gip di Milano). 

Il ministro Castelli non è rimasto molto con¬ 
tento e ha subito fatto sapere: «Ho testimoni 
che possono garantire che prima della sen¬ 
tenza avevo già detto che non ci sarebbe sta¬ 
ta possibilità di una conclusione diversa da 
quella dell'assoluzione». Aggiungendo: 


«Questo, per una serie di motivi, che chiari¬ 
rò successivamente». Si vedrà. 

L’ispezione era stata voluta proprio dal mi¬ 
nistro Castelli, due anni fa, per verificare la 
fondatezza di due esposti con cui Cesare 
Previti aveva lamentato irregolarità com¬ 
messe ai suoi danni nella gestione dei proce¬ 
dimenti che lo avevano riguardato. Secon¬ 
do Previti il fascicolo avrebbe contenuto 
prove a suo favore. 

Niente irregolarità, invece. Questa è la con¬ 
clusione. Dopo tre ore e mezza di camera di 
consiglio e dopo che il rappresentante della 
Procura della Cassazione, Luigi Ciampoli, 
aveva invocato la sanzione della censura, 
dal Csm è giunta la piena assoluzione di fida 
Boccassini e di Gherardo Colombo. 

Così «ancora una volta - ha subito commen¬ 
tato il difensore, Edmondo Bruti Liberati - 
dopo indagini preliminari, ispezioni, denun¬ 
ce a Brescia, l'assoluta correttezza dell'atti¬ 
vità dei Pm di Milano è stata riconfermata». 


E ha aggiunto: «Il tentativo del ministro di 
trasferire in sede disciplinare valutazioni 
che sono rimesse alla competenza dei giudi¬ 
canti è stato stroncato dal Csm. E una riaf¬ 
fermazione importante dell'indipendenza 
dei magistrati. Il controllo sull'attività dei 
Pm è rimesso esclusivamente ai magistrati 
giudicanti. D’altra parte l’accusa non è stata 
in grado di individuare alcun elemento, non 
dico di dolo o di abnormità, ma neppure di 
negligenza, errore grave e inescusabile nel¬ 
la condotta processuale di Boccassini e Co¬ 
lombo» 

«Non solo è stato escluso che fida Boccassi¬ 
ni e Gherardo Colombo abbiano compro¬ 
messo il prestigio e la credibilità dell'ordine 
giudiziario, ma risulta al contrario - ha so¬ 
stenuto ancora Bruti - che abbiano tenuto al¬ 
ti questi valori». «Hanno ritenuto - secondo 
Bmti - che il prestigio e la credibilità dell'or¬ 
dine giudiziario, l'onore della magistratura 
e la salvezza delle istituzioni democratiche 
si difendano indagando con il massimo im¬ 
pegno sull'ipotesi devastante che giudici 


possano essere stati corrotti, quali che pos¬ 
sano essere stati i corruttori e i loro compli¬ 
ci». Il difensore dei due magistrati ha ricor¬ 
dato poi «la situazione di eccezionale ten¬ 
sione» in cui si sono trovati i suoi assistiti tra 
l'aprile e il luglio del 2003 «mentre erano 
impegnati a sostenere l'accusa nel procedi¬ 
mento pendente innanzi al tribunale di Mila¬ 
no: oggetto di una prima indagine ispettiva 
preliminare, di una seconda ispezione mini¬ 
steriale, di un procedimento di avocazione 
ed indagati presso la procura di Brescia». 
Anche Ciro Riviezzo, presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, ha detto paro¬ 
le di soddisfazione per la sentenza: «Come 
al solito si è provato che la condotta dei col¬ 
leghi era corretta e che quindi che tutte le il¬ 
lazioni che sono state fatte al riguardo erano 
infondate. La decisione del Csm mi sembra 
che rappresenti il naturale epilogo di una vi¬ 
cenda che, forse, non meritava tanto scalpo¬ 
re». 

Smentito Castelli, insomma, e respinto Ce¬ 
sare Previti. 


L’INTERVISTA 


FRANCO MIRABELLI 


segretario ds di Milano: il oonfronto sul programma soioglierà i dubbi del oentrosinistra 


«Veronesi candidato, grande opportunità» 


M di Luigina Venturelli / Milano 


Franco Mirabelli, 
segretario 
provinciale dei 
Democratici di 
Sinistra, una città 
come Milano ha 
bisogno di un sindaco 
«indipendente, né di 
destra né di sinistra»? 

«No, ha bisogno di un sindaco che ne inter¬ 
preti la profonda voglia di cambiamento. 
Milano non è una città piegata, come spes¬ 
so la si dipinge: è una città mal governata 
ma ricca di energie e risorse eccellenti. 
Serve una politica che le sappia valorizza¬ 
re». 

Eppure è così che Umberto Veronesi 
ha dichiarato di voler essere. 

«Sarebbe assurdo liquidare per questa fra¬ 
se una candidatura prestigiosa come quel¬ 
la di Veronesi. Una simile scelta non sa¬ 


rebbe compresa dalla città, che conosce 
l’illustre oncologo per il suo straordinario 
impegno civile, per il suo riformismo e per 
l’incarico da ministro assunto in un gover¬ 
no di centrosinistra». 

Sarà lui dunque il candidato? 

«La possibile candidatura di Umberto Ve¬ 
ronesi rappresenta una grande opportuni¬ 
tà. Ma è chiaro che su di essa ci dobbiamo 
confrontare concretamente, sulla base del¬ 
le linee programmatiche elaborate dal 
Cantiere del centrosinistra. Non potrebbe 
essere altrimenti, visto che la scelta del 
candidato sindaco spetta alla coalizione 
nel suo complesso e deve essere il frutto 
della più ampia convergenza tra i partiti 
dell’Unione e le forze sociali che vogliono 
un cambiamento». 

È possibile una convergenza dopo gli 
apprezzamenti fatti da Veronesi sulla 
sanità di Formigoni? 


«Il punto è verificare quali siano le propo¬ 
ste di Umberto Veronesi e quanto egli vo¬ 
glia rappresentare le proposte del Cantie¬ 
re. Su questo sarà valutata la sua candida¬ 
tura. Bisogna guardare al futuro della città, 
non è un caso che il centrodestra dimostri 
molta paura e stia facendo di tutto per evi¬ 
tare una simile ipotesi. Il sindaco Alberti- 
ni, ad esempio, ha più volte sconsigliato al¬ 
l’oncologo la sfida elettorale». 

Si potranno sciogliere anche le riserve 
di Rifondazione Comunista? 

«Se la candidatura di Veronesi nascerà da 
un processo di chiarezza politica e temi 
condivisi, non si capisce perchè non possa 
essere rappresentativa di tutti i partiti della 
coalizione. E comunque inaccettabile un 
pregiudizio a priori». 

Attenzione alle bocciature facili? 

«Chi lo facesse se ne dovrebbe poi assu¬ 
mere la responsabilità. Se una personalità 
come Veronesi può essere liquidata così, 
chi si azzarderebbe più a voler rappresen¬ 


tare la coalizione? Il centrosinistra milane¬ 
se deve invece aver più fiducia in se stesso, 
perchè in grado di determinare una propo¬ 
sta politica forte e di scegliere quale sia la 
persona più adeguata a rappresentarla. 
Con Veronesi sindaco, Milano acquiste¬ 
rebbe prestigio e autorevolezza a livello 
nazionale. Ma credo che ogni dubbio sarà 
superato al confronto sul programma. Alla 
festa nazionale dell’Unità, ad esempio, 
partiti e movimenti si confronteranno pro¬ 
prio su questi temi». 

Veronesi potrà raccogliere anche il 
favore dei giovani, nonostante l’età 
non più verde? 

«Sul fronte della continua innovazione e 
della straordinaria capacità di promozione 
dei giovani. Veronesi non ha certo biso¬ 
gno di essere difeso. Starà poi al centrosi¬ 
nistra esprimere altre personalità che insie¬ 
me a lui rappresentino al meglio i proble¬ 
mi e le esigenze delle fasce più giovani 
della popolazione». 



Privacy. Il Garante detta le regole anche per le primarie 

La privacy dei cittadini va rispettata anche nella propaganda per 
la selezione dei candidati e il Garante per la protezione dei dati per¬ 
sonali ha dettato le regole anche per le primarie, intervenendo con 
un nuovo provvedimento generale in materia di propaganda eletto¬ 
rale (il cui testo è consultabile su www.garanteprivacy.it,), per chiari¬ 
re come possono essere utilizzati i dati personali dei cittadini (ad es. 
indirizzo, telefono, e-mail etc.) nel rispetto dei loro diritti fondamen¬ 
tali. 

Tale intervento è finalizzato a rendere immediatamente comprensi¬ 
bili e facilmente applicabili - da parte di partiti, organismi politici, co¬ 
mitati promotori e singoli candidati - le indicazioni a suo tempo defi¬ 
nite in un analogo provvedimento, e ad estenderle anche alla sele¬ 
zione dei candidati. 

Dunque, il Garante stabilisce che nella prossima campagna elettora¬ 
le i partiti e i candidati politici che intendano utilizzare gli Sms, Mms, 
e-mail e per telefonate preregistrate e fax dovranno chiedere l'auto¬ 
rizzazione ai diretti interessati. 

Il provvedimento, definisce anche i casi nei quali non è necessario 
richiedere il consenso degli elettori per l'invio del materiale di propa¬ 
ganda. 

In particolare, «viene riconfermato che il consenso non è necessario 
quando si usano i dati personali contenuti nelle liste elettorali dete¬ 
nute dai Comuni, i dati di iscritti ed aderenti a partiti e organismi poli¬ 
tici o i dati degli abbonati presenti nei nuovi elenchi telefonici accan¬ 
to ai quali figurino i due simboli che attestano la disponibilità a rice¬ 
vere posta o telefonate». 
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Ira Bce e Beriusconì scontro su Fazio 


Il premier: non tocca al governo intervenire. Trichet: la questione è delle istituzioni italiane 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


SCARICABARILE «Il governo non ha poteri 
in materia. Ci sono le competenze della Bce». 
Così Silvio Berlusconi «chiude» il caso Fazio al 
termine del consiglio dei ministri di ieri. Nes¬ 


sun documento di sfi¬ 
ducia al governatore: 
più della riforma in 10 
punti dettata dalla Le¬ 
ga (che salva Fazio) l’esecutivo 
non può fare, asserisce il premier. 
Nessuna «copertura» per Domeni¬ 
co Siniscalco, che nel frattempo a 
Manchester si eonffonta con i colle¬ 
ghi europei. E proprio dall’Ecofm 
informale dove Antonio Fazio ha 
«preferito» non recarsi parte una 
sorta di «sfiducia» aH’inquilino di 
Palazzo Chigi. «Il governo italiano 
ha le sue responsabilità così come il 
Parlamento italiano», dichiara il 
presidente della Bce Jean Claude 
Trichet, smentendo in due minuti 
quello ehe Berlusconi aveva appe¬ 
na detto. «Anehe la Banca d'Italia 
ha le sue responsabilità - continua il 
presidente - e il suo consiglio supe¬ 
riore si riunirà alla fine di settem¬ 
bre». Stesso dicasi della Commis¬ 
sione Ue, che deve monitorare Tap- 
plicazione della legge europea. In- 
somma, «ogni istituzione ha le sue 
responsabilità» avverte il banchiere 
centrale. «Ci aspettiamo che ciascu¬ 
no pensi ai propri doveri - continua 
- In ogni caso la Bce segue molto, 
molto attentamente la vicenda 
Bankitalia ed abbiamo un dialogo 
costante con il governatore. Al mo¬ 
mento giusto daremo il nostro giu¬ 
dizio». Un vero schiaffo partito da 
Francoforte verso Roma, a Siniscal¬ 
co non resta che cercare almeno la 
copertura del banchiere centrale. 
«Mi riconosco molto - dice - nella 
posizione equilibrata di Trichet, se¬ 
condo cui ciascuno ha la propria re¬ 
sponsabilità: la Bce (poiché la Ban¬ 
ca d'Italia ne fa parte) il Parlamento 
italiano, il governo e Bankitalia». 
Non aggiunge altro il titolare del 
Tesoro. Da Palazzo Chigi non è ar¬ 
rivato il segnale che lui, più di altri, 
si aspettava dopo l’uscita a Cemob- 
bio. Lo stop della Lega continua a 
tenere in ostaggio l’intero esecuti¬ 
vo, che tenta di continuo di passare 
il cerino ora al Parlamento (e in par- 

La posizione 
(della Lega 
eontinua a tenere 
in ostaggio 
l’intero governo 


ticolare alTopposizone), ora agli or¬ 
ganismi europei. La linea Trichet, 
comunque, sembra indicare una ge¬ 
rarchia di interventi sulla possiblità 
di soluzione di un caso che finora 
non ha precedenti nella breve storia 
del sistema di banche centrali. Ci¬ 
tando le varie istituzioni, infatti, il 
presidente ha seguito un ordine pre¬ 
ciso: prima il governo, poi il Parla¬ 
mento italiani, oltre alla stessa 
Bankitalia e al suo Consiglio supe¬ 
riore. Trichet non ha risposto, co¬ 
munque, a chi gli ha chiesto se si 
possano riscontrare violazioni nell' 
operato del Governatore nelle vi¬ 
cende bancarie italiane. «Abbiamo 
ricevuto la relazione di Antonio Fa- 
zio al Comitato interministeriale - 
si è limitato a dire - abbiamo un dia¬ 
logo con Bankitalia». Il «Fazio ga¬ 
te» tiene comunque banco al verti¬ 
ce. Anche se alcuni membri del 
consiglio sembrano più preoccupa¬ 
ti di tenere le dovute distanze piut¬ 
tosto che intervenire, come appari¬ 
va dalle dichiarazioni dei giorni 
scorsi. Il ministro dello scacchiere 
Gordon Brown, e il suo collega 
olandese Gerrit Zalm, nel commen¬ 
tare la sua assenza aU'Ecofm haimo 
tagliato corto evidenziando come si 
tratti di una questione italiana. Va 
aU’affondo, invece, il ministro au¬ 
striaco Karl Heinz Grasser, che per 
la prima volta tra i ministri europei 
ha rotto il silenzio dichiarando che 
il comportamento di Fazio è stato 
«miope e contrario allo spirito di in¬ 
tegrazione europea». 

Sta di fatto che per il momento la 
Bce sceglie una linea attendista 
(wait and see) perché, checché ne 
dica Berlusconi, in realtà in assenza 
di gravi mancanze i margini di azio¬ 
ne della banca centrale sono molto 
limitati, una eventuale presa di posi¬ 
zione netta su Fazio, potrebbe esse¬ 
re interpretata come un'ingerenza 
nelle vicende nazionali. In ogni ca¬ 
so Trichet ha ribadito i «paletti» 
che guidano la sua azione: : attacca¬ 
mento inflessibile alla realizzazio¬ 
ne del mercato unico finanziario in 
Europa, senza tenere conto di inte¬ 
ressi nazionali, impegno per il di¬ 
spiegarsi di una concorrenza equa. 


Trichet ribadisce 
che il caso italiano 
viene sempre 
seguito molto 
attentamente 



Domenico Siniscalco a Manchester osserva la poltrona vuota Foto di Odd Andersen/Ap 


L’EMENDAMENTO DELL’UNIONE 

Governatore a easa in 3 mesi 
dopo il varo della riforma 

Ecco l’emendamento dell’Unione su 
cui in Senato si cercherà la convergenza della 
maggioranza per trovare una soluzione al 
«caso Fazio». Il testo prevede che il termine 
al mandato si applichi entro tre mesi dal varo 
della legge, e non dal prossimo governatore 
come vuole il governo. 

Articolo 01: (Nomina e durata della carica 
del Governatore della Banca d'Italia 
e collegialità in materia di vigilanza) 

1. Il Governatore della Banca d'Italia è nomi¬ 
nato con decreto del Presidente della Repub¬ 
blica su proposta del Presidente del Consi¬ 
glio dei Ministri, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, acquisito il parere vin¬ 
colante delle Commissioni parlamentari 
competenti, adottato a maggioranza dei due 
terzi dei componenti. 

2. Il Governatore dura in carica per sette armi 
e non può essere confermato. 

3.1 poteri della Banca d'Italia in materia di vi¬ 
gilanza sono esercitati dal direttorio, organo 
collegiale costituito dal Governatore, dal di¬ 
rettore generale e da tre vicedirettori genera¬ 
li. Il direttorio decide amaggioranza secondo 
le norme stabilite dallo statuto della Banca 
d'Italia. Lo statuto determina altresì le moda¬ 
lità per rendere pubbliche le decisioni del di¬ 
rettorio. 

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigo¬ 
re della presente legge, la Banca d'Italia prov¬ 
vede ad adeguare il proprio statuto alle dispo¬ 
sizioni di cui al presente articolo. Al Gover¬ 
natore della Banca d'Italia in carica alla data 
di entrata in vigore del nuovo statuto si appli¬ 
ca, con riferimento alla durata complessiva 
del mandato, la disciplina di cui al comma 2." 


La tortuosa via parlamentare del «licenziaraento» 

Casini avverte: ogni iniziativa su Bankitalia deve rispettare la disciplina europea 


M /Roma 

VIA PARLAMENTARE Nel tourbil¬ 
lon di ipotesi che si accavallano per 
trovare una via d’uscita alla «trappo¬ 
la» Fazio alla fine esce allo scoperto 
la presidenza della Camera. In una 
nota diffusa in serata Pier Ferdinan¬ 
do Casini avverte che «ogni eventuale inizia¬ 
tiva parlamentare che riguardi la revisione 
dell'ordinamento della Banca d'Italia dovrà 
essere compatibile, come avvenuto in prece¬ 
denti occasioni, ai fini dell'ammissibilità con 
i principi e con le procedure stabiliti dal tratta¬ 
to istitutivo dell'Unione europea e dai relativi 
protocolli». Detto in altri termini: a Monteci¬ 
torio non passeranno processi sommari. Solo 
norme «compatibili». 

L’intervento suona come un freno alle «teste 
di ponte» che in questi giorni tentano di espu¬ 


gnare il fortino di Via Nazionale. Il pressing 
sull’ipotesi di una mozione bipartisan di sfi¬ 
ducia si affievolisce, visto che risulterebbe in¬ 
compatibile con il principio di indipendenza 
della Banca. Si fa sempre più concreta invece 
l’ipotesi che il «licenziamento» del governa¬ 
tore arrivi attraverso un emendamento al dise¬ 
gno di legge del risparmio, su cui si voterà da 
mercoledì in Senato, e un ordine del giorno 
che impegni il governo a prendere una posi¬ 
zione di sfiducia al governatore. Su questo 
doppio binario - annunciato ieri da Piero Fas¬ 
sino e da Francesco Rutelli - tutta l’Unione è 
unita. Dunque, almeno una parte del Parla¬ 
mento è pronta a prendersi le sue responsabi¬ 
lità, per restare alle parole del presidente Bce 
Jean-Claude Trichet. Chi resta inchiodato ad 
una riforma inutile e forse dannosa è il gover¬ 
no. «Trovo che il presidente del consiglio si 
scarica delle sue responsabilità in modo fran¬ 
camente sconcertante - commenta Massimo 
D’Alema - Noi abbiamo fatto delle proposte 
molto precise che sono in Parlamento. Noi 
abbiamo proposto una rifonna che compren¬ 


de il mandato temporaneo ed anche una nor¬ 
ma transitoria per la sua esecuzione. Quindi, 
noi siamo in attesa che il Parlamento approvi 
la riforma». Per Romano Prodi, «la soluzione 
è indispensabile e anche urgente» ed è «ne¬ 
cessario trovarla sia al problema delle regole 
che a quello del ruolo del governatore». 
«Questa questione ormai è imbarazzante - os¬ 
serva Fassino - Continuo a pensare che la co¬ 
sa migliore sia un atto di responsabilità del 
governatore. Comunque l’occasione per af¬ 
frontare il problema ci è data dalla riforma del 
risparmio». L’emendamento deU’Unione sul- 

II (doppio binario deirUnione: 
emendamento al ddl sul 
risparmio e un ordine del 
giorno ohe impegni il governo 
a sfiduoiare il Governatore 


la nomina e la durata in carica del governato¬ 
re di fatto metterebbe fuori gioco Fazio. La 
norma transitoria, infatti, prevede che la Ban¬ 
ca d’Italia riformi il suo Statuto entro tre mesi 
dal varo della legge. A quel punto entra subi¬ 
to in vigore il principio di un mandato a sette 
anni, e visto che Fazio è in sella da 12 anni 
non avrebbe altra scelta che lasciare. «L’ipo¬ 
tesi è assolutamente rispettosa della Banca - 
osserva il capogruppo dei senatori Ds Gavino 
Angius - e tengo a precisare che il governo 
non ha presentato nulla di tutto ciò: è ostaggio 
della Lega non riesce a decidere» Il percorso 
comunque è ancora tutto da costruire attraver¬ 
so il dibattito parlamentare, «prima dobbia¬ 
mo sapere cosa intende veramente fare il go¬ 
verno», aggiunge Lenfranco Turci. Per il re¬ 
sto, nella maggioranza le posizioni sono le 
più disparate: si va dall’adesione totale alla 
proposta del governo (su cui nessun discorso 
bipartisan è possibile) a qualche apertura sia 
sul mandato a termine già da questo governa¬ 
tore, sia sul passaggio delle competenze sulla 
concorrenza all’Antitrust. b.dig. 


IL COLLOQUIO Lamberto Dini esamina la crisi dell’Istituto centrale e le intromissioni di poteri esterni. Berlusconi è nel pallone, non sa che cosa fare 

«Le pressioni del Vaticano bloccano la svolta in Bankitalia» 


■ di Roberto Rossi / Roma 


Della Banca d'Italia è stato Di¬ 
rettore generale per 15 anni, 
dall’ottobre del 1979 al maggio 
del 1994, e parlarne ora, nel col¬ 
loquio che abbiamo avuto con 
lui, gli provoca un certo «imba¬ 
razzo». Di Berlusconi, invece, è 
stato il ministro del Tesoro, tec¬ 
nico, nel 1994, prima di assume¬ 
re la carica di presidente del 
Consiglio in una fase di transi¬ 
zione per il paese. Su di lui, inve¬ 
ce, il giudizio è più netto: «Il 
premier è incapace di decidere. 
Pressato dalla finanza cattolica 
e dal Vaticano e, in parte, dalla 
Lega. Ma a questo punto le solu¬ 
zioni indolori non ci sono, non ci 
possono essere. Il danno all 'im¬ 
magine del paese è grossissi¬ 
mo». 

E per spiegarlo Lamberto Dini 
alza un po ’ la voce. Perché que¬ 
sta è una situazione che vive 
«con grande rammarico e gran¬ 
de dispiacere». Perché in via 


Nazionale ha lasciato amici che 
ora «si trovano in una situazio¬ 
ne di disperazione e di sconfor¬ 
to». Perché, dopo tutto, «ho sti¬ 
ma e amicizia del governatore e 
credo che dal suo punto di vista 
abbia operato nell 'ambito delle 
disposizioni comunitarie». Pe¬ 
rò? «Però si é creato, purtrop¬ 
po, una situazione nella quale 
non è sembrato più neutrale». 
Di qui la perdita di credibilità 
«che è la sola cosa sulla quale 
un’istituzione come la Banca 
centrale deve poter contare. E 

Fare entrare le Regioni 
nell’Istituto oentrale 
è un’idea assurda 
ehe poteva maturare 
solo in Padania 


stata offuscata l’immagine di 
grande gestore della cosa pub¬ 
blica». 

Ed é proprio per rimettere a po¬ 
sto quell 'immagine che da gior¬ 
ni si sta discutendo. In Italia ma 
anche in Europa. Tant 'è che del¬ 
la questione il presidente del 
Consiglio ha tentato di coinvol¬ 
gere anche la Banca centrale eu¬ 
ropea. Inutilmente. «E nel pallo¬ 
ne. Dice una cosa e l'opposto il 
giorno dopo. Vuole scaricare su¬ 
gli altri responsabilità sue». E 
non sarà un caso che il presiden¬ 
te della Bce ha preso subito le di¬ 
stanze. «La risposta di Trichet, 
se lei la guarda, dice che ogni 
istituzione deve rispondere da¬ 
vanti alle proprie autorità. E un 
chiaro invito a risolvere il pro¬ 
blema» in casa propria. 

Tutto allora diventa una questio¬ 
negovernativa. Ed è qui il punto 
dolente. « Vede, qui si rivolgono 
al Parlamento perché il gover¬ 
no é incapace di decidere. Ma se 
viene una mozione bipartisan a 



Lamberto Dini Foto Cristofani/Ansa 


larghissima maggioranza io cre¬ 
do che anche un governo afono 
o sordo come quello che abbia¬ 
mo oggi non potrà non ascolta¬ 
re». Ma Lamberto Dini da pri¬ 
mo ministro che cosa avrebbe 
fatto? Una piccola risata e poi 
la risposta. «Be ’, prima di tutto 
bisognava avere tutti gli elemen¬ 
ti per giudicare. Io non ho mai 


chiesto le dimissioni di Fazio. 
Ma queste sono state chieste da 
un ampio spettro di forze politi¬ 
che». 

C’è un altro punto per il quale 
l’ex Direttore generale si scal¬ 
da. La riforma di Bankitalia. 
Che lui considera, da uomo del¬ 
le istituzioni, «Banca dello Sta¬ 
to». E come tale allo Stato deve 
rispondere. Allo Stato sì, alle re¬ 
gioni no. «Guardi, credo chefar 
entrare le regioni non sia pro¬ 
prio il caso. E un 'assurdità. 
Un 'idea che non può che prove¬ 
nire dalla Padania. L'azionista 
della Banca d’Italia deve essere 

10 Stato. La Banca d’Italia è 
un 'istituzione del governo che 
deve rispondere al ministro del 
Tesoro». 

11 passaggio della proprietà del¬ 
la Banca d'Italia dalle banche, 
oggi azioniste maggioritarie, al¬ 
lo Stato è scritto anche nel dise¬ 
gno di legge presentato dal go¬ 
verno di centrodestra qualche 
giorno fa. Ma qui è la nota do¬ 


lente. Lo Stato pagherà questo 
passaggio a caro prezzo. Usan¬ 
do il fondo di ammortamento del 
debito pubblico che contiene cir¬ 
ca Il miliardi. Soldi nostri che 
finiranno nelle casse della ban¬ 
che. Un passaggio che Dini defi¬ 
nisce «un 'assurdità. Al di là di 
un compenso simbolico il gover¬ 
no non dovrebbe andare». 

E ce lo spiega così: «ilpatrimo¬ 
nio di Bankitalia è il riflesso e il 
risultato della politica economi¬ 
ca del governo. Se la Banca 
d’Italia ha riserve valutarie è 
perché la politica economica ha 
permesso di avere una bilancia 

In via Nazionale 
c’è disperazione 
Per le banche azioniste 
solo un compenso 
simbolico 


di pagamenti in avanzo». Insam¬ 
ma, non è il risultato di una buona 
gestione di un 'azienda. «Le ban¬ 
che non hanno titolo delle loro 
partecipazioni, peraltro un retag¬ 
gio del passato. Anche se azioni¬ 
ste, anche se partecipano al capi¬ 
tale «non danno indirizzo alla 
banca sulla politica economica o 
sulla politica di vigilanza». E 
quindi «il risultato che viene ac¬ 
cumulato è il risultato dell 'azione 
del governo. E l'economia del pa¬ 
ese che ha prodotto questi frutti». 
Ed è l’economia del paese che 
renderà ancora più abbondanti i 
bilanci della banche. E non sarà 
un caso, che, negli ultimi anni, le 
banche hanno cominciato a dare 
un valore alla loro partecipazio¬ 
ne in Banca d’Italia. Giusto per 
far apparire migliori i loro bilan¬ 
ci. «Guarda caso chi ha fatto la 
valutazione più alta della Banca 
d'Italia è stata la Banca Popolare 
d’Italia. Aveva bisogno di dimo¬ 
strare di avere un asset per mi¬ 
gliorare il bilancio». 














































Modena Carpi SassuoLo 



mairi sponsor 


festw/aifilosofia 

suisens/ 



cuànafilosofìca 

Sei menu firmati 
da Tullio Gregory 


razhnsufpdente 

Cestino pranzo con prodotti 
tipici a soli 4,00 euro 


modena 

venerdìló 

10.00 

Educational 
Giuseppe Cambiano 
Fondazione San Carlo 

11.30 

Educational 

Paolo GaUuzzi 

Piazza Grande 

15.00 

Lezione magistrale 
Francois JuUien 
Fondazione San Carlo 

17.00 

Lezione magistrale 
Remo Bodei 
Piazza Grande 

21.00 

Dibattito 

Umberto Galimberti 
Luca Maroni 

conduce 
Tullio Gregory 

Fondazione San Carlo 

21.00 

Lezione magistrale 
Giuliano Boccali 

Sala Truffaut 

21.00 

Processo a Platone 
Teatro filosofico 
Di: Associazione Mondotre 
Piazza Pomposa 

Le panchine narranti 
Eroi locali raccontano 
il corpo e i sensi 
Produzione: Artipici Carteriani 

In viaggio col filosofo 
Filosofi in trasferta dialogano 
con i compagni di viaggio 
Treno per Carpi 
Treno per Sassuolo 


carpi 

venerdìló 

11.00 

Educational 

Carla Casagrande 

Piazzale Re Astolfo 

15.30 

Lezione magistrale 
Aldo Giorgio Gargani 

Chiostro di San Rocco 

17.30 

Lezione magistrale 
Ermanno Bencivenga 
Piazzale Re Astolfo 

Stefano Baldini, Giuseppe Riefolo 
Oltre il limite 
Il maratoneta si racconta 

Sensorama 

Caccia al tesoro on line a premi 


sassuolo 

venerdìló 

11.00 

Educational 
Marco Vozza 
Piazzale della Rosa 

15.30 

Lezione magistrale 
Mario Perniola 

Palazzo Ducale 

17.30 

Lezione magistrale 
Manlio Brusatin 

Palazzo Ducale 

Profumerie 

Racconto da Italo Calvino 
Di: Dama Bianca Teatro 

Sensorama 

Caccia al tesoro on line a premi 
A cura di: Comuni di Carpi, 
Campogalliano, Modena, 
Sassuolo, Soliera 


Micro. Le meraviglie 
dell'invisibile 
Laboratorio al microscopio 
per bambini: 5-10 anni 
Macro. Con gli occhi 
di una formica 
Laboratorio per bambini: 

8-13 anni 

Produzione: Istituto d'Arte 
"Venturi" 

La memoria dei cinque sensi 
Workshop di espressione 
corporea per disabili 
e operatori 
Di: CTC - Cicabùm 
A cura di: AUSL 
e Comune di Modena 

Vivaldi e la natura 
Percezione e invenzione 
Concerto dell'Orchestra 
L'Arte dell'Arco 
Direzione: F. Guglielmo 
A cura di: Associazione 
Musicale Estense 

Ars Musica 

Ludi Scenici in concerto 
Musica antica eseguita 
con copie di strumenti 
di età romana 
A cura di: Museo Civico 
Archeologico Etnologico 

Rassegna di cinema indiano 
L'illusione dei sensi 
Introduce: Alberto Morsiani 

Oltre lo sguardo 
Percorsi tattili al museo 
Produzione: Musei Civici 
di Modena, Museo Tattile 
Statale Omero di Ancona 

Sensorama 

Cacda al tesoro on line a premi 
A cura di: Comuni di Carpi, 
Campogalliano, Modena, 
Sassuolo, Soliera 


A cura di: Comuni 
di Carpi, Campogalliano, 
Modena, Sassuolo, Soliera 

sabatol7 

10.00 

Lezione magistrale 
Adriana Cavarero 
Piazzale Re Astolfo 

11.30 

Lezione magistrale 
Paolo Fabbri 
Piazzale Re Astolfo 

15.30 

Lezione magistrale 
Edoardo Boncinelli 

Piazzale Re Astolfo 

17.30 

Lezione magistrale 


sabatol7 

10.00 

Lezione magistrale 
Carlo Sini 
Palazzo Ducale 

11.30 

Lezione magistrale 
Vittorino Andreoli 

Piazzale della Rosa 

15.30 

Lezione magistrale 
Vincenzo Vitiello 

Palazzo Ducale 

17.30 

Lezione magistrale 
Jùrgen Moltmann 
Palazzo Ducale 

21.00 

Lezione magistrale 
Detlev Schitd 
Palazzo Ducale 


sabatol7 

10.00 

Lezione magistrale 
Roberta de Monticelli 

Fondazione San Carlo 

11.30 

Lezione magistrale 
Stefano Rodotà 
Piazza Grande 

15.00 

Lezione magistrale 
Jean-Luc Nancy 
Fondazione San Carlo 

16.00 

Lezione magistrale 
Salvatore Veca 
Cortile del Melograno 

17.00 

Lezione magistrale 
Derrick de Kerckhove 
Piazza Grande 

20.30 
Dibattito 

Franco Battiato 
Remo Bodei 
Manlio Sgalambro 

Manifattura dei Tabacchi 

21.00 
Dibattito 
Vittorio Gallese 
Diego Marconi 
Silvano Tagliagambe 
Conduce: Armando Massarenti 
Con: Il Sole 24 Ore 
Fondazione San Carlo 

Micro. Le meraviglie 
dell'invisibile 
Replica da venerdì 16 
Macro. Con gli occhi 
di una formica 
Replica da venerdì 16 

Viaggio nel mondo 
dei cinque sensi 


Slavoj Zizek 

Piazzale Re Astolfo 

21.00 

Lezione magistrale 
Maurizio Ferraris 
Teatro Comunale 

Annullo filatelico 
del festWa[filosofia 
A cura di: 

Poste Italiane spa - Modena 

Più e Meno 
Laboratorio di libri 
personalizzati per bambini 
e ragazzi: 6-14 anni 
Una grotta... entriamo? 
Laboratorio fantastico¬ 
manipolativo per bambini 
e ragazzi: 6-14 anni 
A cura di: Comune di Carpi 
Con: Edizioni Corraini, Mantova 


Annullo filatelico 
del fest\\/a\.filosofia 
A cura di: 

Poste Italiane spa - Modena 
Con: Numismatica Filatelica 
Sassolese 

I segreti dell'ombra 
Giocni prospettici 
tra arte e scienza 
Laboratorio per ragazzi: 

9-13 anni 

Di: S. Battaglia e G. Miglietta 
Con: Istituto e Museo di Storia 
della Scienza, Firenze 

Ipersensibili 

Laboratorio di Ex-libris in ogni 
Senso e in tutti i Sensi 
Di: Associazione Illustratori 

II profumo 
della pittura 

Laboratorio di sinestesie sugli 
affreschi della Galleria di Bacco 
Di: C. Coppelli 


venerdìsabatodomenicanonstop 


Modena 

[Mostre e Installazioni] 

Claudio Parmiggiani 
In silenzio a voce alta 
1993 (2005) 

venerdì 16, ore 18.00 

Inaugurazione 

Parole al margine degli occhi 
Il libro nell'opera 
di Claudio Parmiggiani 
1968-2003 

venerdì 16, ore 18.00 

Inaugurazione 
A cura di: Biblioteca Poletti 

Uno sguardo in bianco e nero 
La scena dell'arte 1948-1986 
Mostra fotografica dall'Archivio 
Arte Fondazione 
venerdì 16, ore 18.30 
Apertura con inaugurazione 
Produzione: Fondazione Cassa 
di Risparmio di Modena 

La mensa delle culture 
Michelangelo Pistolotto 
e Cittadellarte 


17.00 - 19.00 

L'artista dialoga con 
i filosofi e il pubblico 
venerdì 16, ore 16.30 
Inaugurazione alla presenza 
dell'artista 

Produzione: Galleria Civica e 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Modena 

Melina Mulas 

Il terzo occhio 

Mostra fotografica 

sui Lama del Tibet 

venerdì 16, ore 17.00 

Inaugurazione alla presenza 

dell'artista 

Produzione: Galleria Civica e 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Modena 

Dennis Oppenheim 
Una poetica del tatto 
venerdì 16, ore 17.30 
Inaugurazione alla presenza 
dell'artista 

Venerdì 16, ore 21.00 

L'artista dialoga 


con Mario Bertoni 
A cura di: 

Provincia di Modena 

Gli inganni dell'occhio 
Installazione anamorfica 
Di: S. Battaglia e G. Miglietta 
Con: Istituto e Museo di Storia 
della Scienza, Firenze 

I filosofi del mondo 
Fotografie e parole del 
festiva L/77osq/7‘a2004-sul/77o/7£/o 
Con: Centostazioni, RFI e ATCM 

[Abilità differenti] 

Dona la tua voce 
Lettori cercansi per il Libro 
Parlato dell'Unione Italiana 
Ciechi 

A cura di: Biblioteca San Carlo 
con Unione Italiana Ciechi 

[Libri e dintorni] 

Navigazioni filosofiche 
Percorsi tra lettura e web 
Biblioteca San Carlo 




FONDAZIONE 

AI^PAliMlO l.'l 'JAKP: 


Spettacolo per bambini: 

5-8 anni 

Di: Gli Eccentrici Dadarò 
A cura di: Biblioteca Delfini 

La sfinge filosofica 
Caccia al tesoro a premi tra 
libri, citazioni, enigmi animati 
A cura di: Biblioteca San Carlo 

Le panchine narranti 
Eroi locali raccontano 
il corpo e i sensi 
Produzione: Artipici Carteriani 

Annullo Filatelico 
del festiva 1/7/050/70 
A cura di: 

Poste Italiane spa - Modena 

In viaggio col filosofo 
Filosofi in trasferta dialogano 
con i compagni di viaggio 
Treno per Carpi 
Treno per Sassuolo 

Piccole storie di percussioni 
Laboratorio didattico 
per bambini: 4-6 anni 
A cura di: DIDA 

Giovanni Fontana 
Frammenti di corpi in ombra 
Percorso di poesia sinestetica 
A cura di: Laboratorio di Poesia 

Piccole storie di percussioni 
Laboratorio didattico 
per bambini: 7-12 anni 
A cura di: DIDA 

Rassegna di cinema indiano 
L'illusione dei sensi 

Il giardino dei nostri istinti 
Concerto per due pianoforti, 
immagini e voce 
Musiche di: Claude Debussy 
e Maurice Ravel 
Voce recitante: Milena Vukotic 
Pianoforti: Angela Annese, 
Filippo Faes 


Sensorama 

Caccia al tesoro on line a premi 
A cura di: Comuni di Carpi, 
Campogalliano, Modena, 
Sassuolo, Soliera 

I sensi della danza 
Spettacolo di danza egiziana 
Di: Aikido Carpi 

TIRATARDI' 

contro il sonno dei sensi 

dalle 22.00 alle 06.00 
al Mac'è! 

Sensi bradi 

Performance estemporanee 
della Compagnia Teatro 

La via del Suono 
Reading musicato di Mattia 
Tarabini e Francesca Grazioli 


Il giardino dipinto 
CCC Children Cheering Carpet 
Azione teatrale su tappeto 
sensibile per bambini: 4-8 anni 
Di: Teatro Metastasio - TPO, 
Prato 

Sensorama 

Caccia al tesoro on line a premi 
A cura di: Comuni di Carpi, 
Campogalliano, Modena, 
Sassuolo, Soliera 

TIRATARDI' 

contro il sonno dei sensi 

dalle 19.00 alle 05.00 
al Piazzale della Rosa 

Eufemia 

Installazione da Le città 
invisibili di Italo Calvino 
Di: Teatro delle Apparizioni 

Giovanni Lindo Ferretti 
Allevare menti, pascolare pensieri 
Recital di canzoni e poesie 


Piccola fiera del libro filosofico 
Mostra mercato di titoli nuovi, 
rari e d'occasione 
A cura di: Bettelli Libri, 
Bertocco, Grandangolo, Liber, 
S. Paolo, Viglongo 

[Mercati] 

Il giardino dei sensi 
Mercatino delle spezie e 
delle erbe odorose 
Sensi infusi 

Una tisana per ogni colore 
A cura di: Assessorato 
Politiche economiche 
e Associazione La Pomposa 

Carpì 

[Mostre e installazioni] 

Il senso delle cose 
Opere di Luigi Ghirri e 
Giorgio Morandi 
Produzione: Comune di Carpi 
e Fondazione Cassa di 
Risparmio di Carpi 


Immagini di Marc Chagall 
A cura di: Gioventù Musicale 
Italiana, Modena 

Fon Tom From? Kinkini Jala! 
Laboratorio di percussioni 
per giovani: 13-17 anni 
A cura di: DIDA 

Oltre lo sguardo 
Percorsi tattili al museo 
Produzione: Musei Civici 
di Modena, Museo Tattile 
Statale Omero di Ancona 

Sensorama 

Caccia al tesoro on line a premi 
A cura di: Comuni 
di Carpi, Campogalliano, 
Modena, Sassuolo, Soliera 

TIRATARDI' 

contro il sonno dei sensi 

dalle 19.00 alle 05.00 
alla Manifattura dei Tabacchi 

Le panchine narranti 
Eroi locali raccontano 
il corpo e i sensi 
Produzione: Artipici Carteriani 

Musikanten 
(2005, 92') 

RTm di Franco Battiato 
Con: A. Jodorowsky 
e S. Bergamasco 

Visioni periferiche e 
improvvisazioni circolari 
Progetto: Teri J. Weikel 
A cura di: TIR Danza 

Tango, tabacco e Venere 
Milonga nel tunnel 
Musicalizador: Felix Picerna 
Esibizioni di: Diego Riemer e 
Mercedes Espinel; Marcela 
Guevara e Stefano Giudice 

Sensual night 
Alessio Bertallot Dj-Set 


Atlante dei Sensi 
Montaggio di brani da film 
Produzione: Centro 
documentazione audiovisiva 
del Comune di Carpi 

Sensi contaminati 
Concerto jazz elettronico 
di I. Bacchi, G. Cali, L. Cadendo 
su videoloop di M. Romagnoli 

L'ultimo Dio 

Dj-set al buio con reading 
di Emidio Clementi 
Dj Massimo Carozzi 
Con: Friction 

Sitti ng room 
Videoinstallazione 
di Francesco Arena 
e Samantha Stella 

Theory of Flight 
Concerto/performance 


Riprendere i sensi 
Chill-out con video 
e corti non stop 

The sense of humour 
Sam Paglia 81 Soul69 
in concerto 
Soul/jazz/lounge 

Sudore e tecnica 
The New Mastersounds 
in concerto 

Hammond groove/funk 

Sensual night 
Dj Lelli St Dj Frank 
Arlecchino Sound System 
Dj-Set 

Bomboloni@PiazzaledellaRosa 

domenicalS 

10.00 

Lezione magistrale 

Jean-Luc Marion 

Palazzo Ducale 


Picasso 

Nel segno dell'Eros 
Opere grafiche dallo Sprengel 
Museum di Hannover 
Produzione: Comune di Carpi 
Con: Sprengel Museum 
di Hannover 
sabato 17, ore 18.00 
Presentazione 

Oltre il dolore 

I disegni di Alberto Cavallari 
Produzione: Comune di Carpi 
venerdì 16, ore 17.00 
Inaugurazione alla presenza 
dell'artista 

Prove di senso 
Installazione percettiva 
Di: C. Borsari, B. Bottini, 

A. Caruso, A. lagni 

I filosofi del mondo 
Fotografie e parole del 
festìwalfibsofiaZOOA-suIjnondo 
Con: Centostazioni, RFI e ATCM 



Confi ndustria Modena 


Riprendere i sensi 
Chill-out con video non stop 

Bomboloni(a)Manifattura 

domenicalS 

10.00 

Lezione magistrale 

Peter Sloterdijk 

Fondazione San Carlo 

11.00 

Lezione magistrale 

Alfonso M. Iacono 
Sergio Viti 

Cortile del Melograno 

11.30 

Lezione magistrale 

Silvia Vegetti Pinzi 

Piazza Grande 

15.00 

Lezione magistrale 

Georges 

Didi-Huberman 

Fondazione San Carlo 

17.30 

Lezione magistrale 

Emanuele Severino 

Piazza Grande 

Piccole storie di percussioni 
Replica da sabato 17 

Micro. Le meraviglie 
dell'invisibile 
Replica da venerdì 16 
Macro. Con gli occhi 
di una formica 
Replica da venerdì 16 

Viaggio nel mondo 
dei cinque sensi 
Replica da sabato 17 

Le panchine narranti 
Eroi locali raccontano 
il corpo e i sensi 
Produzione: Artipici Carteriani 


di Andrea Saltini 
81 Gruppo Kobaiashy 
Visual effects 
di M. Romagnoli 

Sensual night 

Soneex Mx 81 Sandro Malavasi 
Dj-set con Radio Antenna 1 
Rock Station 

Bomboloni@BrunoLosi 

domenicalS 

10.00 

Lezione magistrale 
Carlo Seven 
Chiostro di San Rocco 

11.30 

Lezione magistrale 

Charles Malamoud 

Piazzale Re Astolfo 


11.30 

Lezione magistrale 

Umberto Galimberti 

Piazzale della Rosa 

15.30 

Lezione magistrale 

Giangìorgio Pasqualotto 

Palazzo Ducale 

17.30 

Lezione magistrale 

Salvatore Natoli 

Piazzale della Rosa 

La voce delle piante 
Concerto del rioppo nero 
e dell'Acero di monte 
Di: L. Silingardi e T. Franceschi 

I segreti dell'ombra 
Giocni prospettici 
tra arte e scienza 
Replica da sabato 17 

Ipersensibili 
Laboratorio di Ex-libris 
in ogni Senso e in tutti i Sensi 


[Libri e dintorni] 

Bancarelle di libri filosofici 
Con: Libreria La Fenice 
e Libreria Alcyone 

[Programma ragazzi] 

Nella notte buia 
Nei libri si entra 
Installazione tridimensionale 
per bambini e ragazzi 
da Bruno Munari 
A cura di: Comune di Carpi 
Con: Edizioni Corraini, Mantova 

[Abilità differenti] 

Lettura alternativa 
Traduzioni vocali e a grandi 
caratteri per non vedenti 
e ipovedenti 

Sassuolo 

[Mostre e installazioni] 

Bertozzi e Casoni 
venerdì 16, ore 19.00 
Inaugurazione alla presenza 
degli artisti 


In viaggio col filosofo 
Filosofi in trasferta dialogano 
con i compagni di viaggio 
Treno per Carpi 
Treno per Sassuolo 

Piccole storie di percussioni 
Replica da sabato 17 

Don Chisciotte... in che senso? 
Spettacolo teatrale con attori 
diversamente abili 
Di: CTC - Cicabùm 
A cura di: AUSL e Comune 
di Modena 

Al buio c'è più sapore 
Una cena in totale oscurità 
guidata da non vedenti 
A cura di: Centro Servizi 
per il Volontariato di Modena 
con Associazione API81ACI 

Rassegna di cinema indiano 
L'illusione dei sensi 

Il flauto magico 
Direttore: Claudio Abbado 
Musica di Wolfgang 
Amadeus Mozart 
Mahler Chamber Orchestra 
Nuovo allestimento 
A cura di: Fondazione Teatro 
Comunale di Modena 

Trenta conferenze sui 
trentacinque sensi 
Con Daniele Senati, Ermanno 
Cavazzoni, Ugo Cornia, Paolo 
Nori, Bruno Stori 
Produzione: VivaVoce 

Alessandro Piperno 
Legge Marcel Proust 

Sensorama 

Caccia al tesoro on line a premi 
A cura di: Comuni di Carpi, 
Campogalliano, Modena, 
Sassuolo, Soliera 


15.30 

Lezione magistrale 
Sergio Givone 
Piazzale Re Astolfo 

17.30 

Lezione magistrale 
Enzo Bìancni 
Piazzale Re Astolfo 

Più e Meno 

Una grotta... entriamo? 
Replica da sabato 17 

Nanni Svampa 
Omaggio a Brassens 

Sensorama 

Caccia al tesoro on line a premi 
A cura di: Comuni di Carpi, 
Campogalliano, Modena, 
Sassuolo, Soliera 


Di: Associazione Illustratori 
Palazzo Ducale 

Il giardino dipinto 

CC(- Children Cheering Carpet 

Replica da sabato 17 

Eufemia 

Replica da sabato 17 
Sensorama 

Caccia al tesoro on line a premi 
A cura di: Comuni di Carpi, 
Campogalliano, Modena, 
Sassuolo, Soliera 

Alma y Cuerpo 
La sensualità del flamenco 
Concerto-spettacolo della 
Compagnia Lunares 

Si accendano i sensi! 

Grande spettacolo 
di fuochi d'artificio 
e coreografie musicali 
Di 


coreografie 
: Pyroltaly 


Produzione: 

Comune di Sassuolo 
e Galleria Paggeriarte 

Cuochi fatui 

Ricettario stravagante 

Di: Associazione Illustratori 

venerdì 16, ore 17.30 

Inaugurazione 

con Pierpaolo Cornieti 

e Libero Gozzini 

I filosofi del mondo 
Mostra fotografica dei filosofi 
del festivaL/77osq/7a2004- 
suìmondo 

Con: ATCM, Centostazioni e RFI 

[Libri e dintorni] 

Bancarelle di libri filosofici 
Con: Libreria Incontri, Bazar 
del Libro e Libreria San Paolo 

[Mercati] 

domenica 18 

Mercatino dei sensi 

equo e solidale 

A cura di: Bottega d'Oltremare 


WWW. festivaLfUosofia.it 


Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica 
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G rUnìtà 

sabato 10 settembre 2005 


Intercettazìom, il governo cede a Campì 

Il Quirinale dice no al decreto, varato il disegno di legge. Niente carcere per i giornalisti 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


LA METAFORA del topolino partorito dalla 
montagna si presta. Dopo la bufera di agosto 
e l’annuncio di Berlusconi sul decreto legge 
che avrebbe dovuto mettere in riga la stampa 


e i magistrati a propo¬ 
sito di intercettazioni, 
il consiglio dei mini¬ 
stri ha dovuto arretra¬ 
re su una soluzione di ripiego, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha ammesso 
in conferenza stampa: «Avremmo 
preferito il decreto legge, ma il Qui¬ 
rinale, con cui sempre ci consultia¬ 
mo prima di varare un provvedi¬ 
mento del genere, ci ha indicato co¬ 
me migliore la via del disegno di 
legge». E cosi il governo si è attenu¬ 
to a quel «suggerimento». Un eufe¬ 
mismo per dire dello stop di Carlo 
Azeglio Ciampi a un testo che nella 
originaria stesura prevedeva il car¬ 
cere per i giornalisti che rendessero 
pubblici intercettazioni e atti secre¬ 
tati (ora si parla di sanzioni pecunia¬ 
rie fino a 5mila euro, che però passa¬ 
no a batoste rovinose ed eccessive 
di 1 milione e mezzo di euro a cari¬ 
co delle società editrici). 

È stata sparsa una cortina di fumo: 
ora Berlusconi dichiara che il carce¬ 
re non figurava nel testo che aveva 
scritto personalmente, e che gli 
«sembrava una cosa eccessiva». E 
aggiunge di voler «dare una rispo¬ 
sta» a tutti gli italiani che «mentre 
sono al telefono pensano di essere 
intercettati». Ma l’unico fatto certo 
è la mordacchia al diritto di crona¬ 
ca: si vuol vietare la pubblicazione 
anche parziale persino di atti non 
più coperti dal segreto finché non si 
siano concluse le indagini prelimi¬ 
nari. E sono pesanti anche le norme 
contro i magistrati e i pubblici uffi¬ 
ciali; questi rischiano la galera fino 


a 4 anni; e il pm che rilasci dichiara¬ 
zioni sul procedimento che gli è sta¬ 
to affidato si deve astenere dalle 
udienze, se rivela un segreto va so¬ 
stituito; i non indagati che finiscano 
casualmente dentro al testo di inter¬ 
cettazioni devono essere avvisati 
con raccomandata, mentre il mini¬ 
stro Castelli s’era spinto ad annun¬ 
ciare un «divieto» a intercettare 
estranei alle indagini, provvedimen¬ 
to oltre tutto impraticabile tecnica- 
mente, e alla fine s’è sfogato con 
una battutaccia sui «lauti stipendi 
dei giornalisti». 

La retromarcia del governo è dovu¬ 
ta al niet di Ciampi, che riguarda il 
metodo e il merito delle norme: 1) 
sullo strumento legislativo il capo 
dello Stato ha imposto che si abban¬ 
donasse il decreto legge, perché non 
ci sono caratteristiche di urgenza, 
visto che sulla materia esiste già una 
normativa in vigore. 2) Il presidente 
ha osservato anche che un disegno 
di legge sarebbe più appropriato a 
un tema che è talmente delicato da 
richiedere un ampio confronto in 
Parlamento. 3) Ciampi auspica una 
elaborazione il più possibile biparti- 
san della legge che tocca principi 
costituzionalmente garantiti come 
la libertà di stampa e l’autonomia 
della magistratura. A collo storto 
Berlusconi ha dovuto, dunque, in¬ 
gollare la pozione servita dagli uffi¬ 
ci legislativi del Colle: sa bene che 
agli sgoccioli della legislatura sarà 
abbastanza difficile che il provvedi¬ 
mento possa vedere la luce se non 
modificandolo e discutendolo con 
l’opposizione. Ma ha sparso scetti¬ 
cismo sulla possibilità di accogliere 
i desideri di Ciampi: «Mi aspetto so¬ 
lo critiche». 



Un carabiniere ai iavoro di fronte ad una centralina telefonica Foto di De Renzis/Ansa 


TG RAI 

DI Paolo Ojetti 


Tgi 


Ieri sera, senza che Pionati (figurarsi) né altri 
dicessero una parola in proposito, il Tgl hadivulgato 
alcune dichiarazioni forsennate di Silvio Berlusconi. 
Con l’aria dell’agnello sacrificale, Berlusconi ha detto 
che lui, capo del governo, non ha mai e poi mai fatto 
intercettare i suoi avversari politici. Ma lo sa Berlusconi 
(e lo sanno Pionati egli altri responsabili del Tgl) che le 
intercettazioni le può ordinare solo la magistratura, 
attraverso la polizia giudiziaria, e solo in caso di gravi 
indizi? Masi ricorda Berlusconi (e si ricordano Pionati e 
gli altri responsabili del Tgl ) che Nixon è stato cacciato 
proprio per aver spiato i democratici? Niente, il bravo 
Pionati ha solo commentato con trasporto e 
commozione: “Agli italiani, Berlusconi chiede di 
riflettere”. Maci faccia il piacere e chiuda il telefono. 


Tg2 


Se non fosse che spesso e molto volentieri cade in 
adorazione di Fini, il Tg2 non sarebbe poi così 
malaccio. Il caso Fazio, in mano a Donato Placido, 
risulta chiaro e il collega riesce persino a ricordare che 
tutto cominciò con l’assalto all’Ambroveneta, la 
protezione di Ricucci e degli altri furbetti del 
quartierino. E il Tg2 racconta senza paura che 
Berlusconi ha tentato di passare la patata bollente di 
Fazio alla Bce, ma la Banca europea si è messa a ridere 
e gli ha rispedito la patata. 


Tg3 


Berlusconi ha detto che con il suo disegno di legge 
sulle intercettazioni “finisce l’incubo di essere 
ascoltati”. A parte il fatto che un disegno di legge deve 
essere approvato dal Parlamento, l’idea del governo 
che si debba “avvisare” chi non è indagato se parla con 
un indagato, fa ridere. Immaginiamo cosa sarebbe 
accaduto se questa legge fosse esistita all’inizio di 
Tangentopoli: il primo (avvisato) pirla parlante con 
Mario Chiesa gli avrebbe girato l’avviso. Chiesa 
avrebbe parlato d’altro e noi avremmo ancora al 
governo tutta la banda bassotti di allora. Peccato che il 
Tg3 non abbia speso un editorialino sul tema. Meritava. 


Azzurri allo sbando, lunetta a^redisce Q Quirinale e Letta 

«Basta con la politica delle mediazioni », Berlusconi: condanna totale. Assente Tremonti, due convegni contemporanei danno il bidone al seminario a Gubbio 


■ di Federica Fantozzi inviata a Gubbio 


Azzurri tra diaspora e gaffes sconfessati 
dal capo. L'attacco, applaudito dalla pla¬ 
tea di Gubbio, di Renato Brunetta a 
Ciampi suscita la «totale condarma» di 
Berlusconi. Non solo maltempo e defe¬ 
zioni illustri, ultimi Tremonti e Moratti, 
affliggono la scuola eugubina di Sandro 
Bondi. Non solo l'ex coordinatore del 
Veneto Giorgio Carello ha organizzato 
negli stessi giorni un convegno a desolo 
dove, dopo aver bidonato l'Umbria per 
il secondo anno consecutivo, va Clau¬ 
dio Scajola. Ma l'impietrito coordinato- 
re deve ascoltare il primo attacco dell' 
èra berlusconiana e forse della storia, a 
Gianni Letta: "Basta con Letta, Ciampi 
e Gifuni, Forza Italia tomi a fare politi¬ 
ca a viso aperto" sbotta Brunetta, consi¬ 
gliere economico di Palazzo Chigi, tra 
l'entusiasmo della base azzurra. 


Il colpo di teatro piomba nel sormac- 
chioso pomeriggio: "Basta con la logica 
del farci accettare. Basta triangolazioni 
con i poteri forti, caro Letta. Perché nes¬ 
suno tira fuori questo nome? E' una per¬ 
sona meravigliosa, ma la politiea è al¬ 
tro, è andare a viso aperto sfidando i fi¬ 
schi. .. Abbiamo un presidente della Re¬ 
pubblica che non ha mai fatto politica, è 

L’affondo del oonsigliere 
eoonomioo non risparmia 
nessuno: basta oon 
Sinisoaloo, torniamo 
alla politioa a viso aperto 


stato premier e ministro del Tesoro sen¬ 
za mai essere stato votato dal popolo... 
E ci facciamo dare la linea da un mini¬ 
stro tecnico come Siniscalco che non ha 
legittimazione democratica e cerca di 
far fuori Fazio, ridateci Tremonti". Ce 
n'è anche per Urbani che alla Biennale 
di Venezia ha nominato solo "uomini 
con medaglie antiberlusconiane o sovie¬ 
tiche". L'orgoglio di partito trascina i 
militanti in una standing ovation.Resta- 
no seduti, lividi di imbarazzo, Bondi e 
Cicchitto. Il primo prende le distanze 
dalle critiche a Letta e si precipita a tele¬ 
fonargli, il secondo tace. Del Quirinale 
nessuno si occupa. Toccherà al premier 
in persona dettare una nota da Roma: "Il 
tentativo di coinvolgere il capo dello 
Stato in un dibattito di partito incontra 
la mia assoluta e totale condanna. L'alto 
ruolo e le sue responsabilità non posso¬ 
no né debbono essere mischiate alle po¬ 


lemiche di partito". 

Brutto colpo per un appuntamento già 
fiaccato dalle assenze vip (Schifani, Vi¬ 
to, Micciché, Crosetto) e da altri due 
convegni contemporanei. Pesa molto 
quello di Giorgio Carollo, coordinatore 
epurato del Veneto. A Gubbio si discute 
di Partito della Libertà tra valori teocon 
e baciamano a Dell'Utri. A lesolo si 
guarda alla Casa dei Moderati con l'ex 
coordinatrice emiliana Isabella Bertoli- 
ni e Francesco Cossiga. E chi tirerà le 
conclusioni? Proprio il ministro Scajo¬ 
la, rientrato dal viaggio in Oriente che 
purtroppo gli ha impedito di partecipare 
al seminario "rivale". E questo 
weekend registra anche il convegno 
dell'ala liberal-socialista di FI - Lia Sar¬ 
tori, Maurizio Sacconi, Brunetta - a Cor¬ 
tina. 

E guarda caso, i ciellini guidati da Mau¬ 
rizio Lupi harmo scelto questi giorni per 


un pellegrinaggio in Turchia, quando il 
Celeste Formigoni è atteso a desolo e fa 
sapere che a Gubbio non andrà. Tre con¬ 
vegni: iperattivismo o concorrenza can¬ 
nibale? Di fatto alla piega teocon che 
l'asse Bondi-Pera sta imponendo al par¬ 
tito, si contrappongono le anime sociali¬ 
sta e popolare con grande attenzione al¬ 
le esperienze regionali e autonomiste. 
Sul piazzale scivoloso fa il suo ingresso 
da star (scortatissima) Dell'Utri. Ae- 

Lo stato maggiore 
di Forza Italia prende 
le distanze 
Bondi oostretto 
a oorrere ai ripari 


compagnato da Lino Jannuzzi che gli 
demolisce i gloriosi Comitati per la Vit¬ 
toria, 475, uno per ogni collegio della 
Camera: "Marcello fa le selezioni in ba¬ 
se all'attuale sistema. Ma non sappiamo 
con quale legge elettorale andremo né 
con quali alleati". Ragioni meteorologi¬ 
che trattengono all'ultimo Giulio Tre¬ 
monti. Non pervenuti i coordinatori re¬ 
gionali quasi tutti commissariati. C'è 
Carlo Vizzini, spedito in Emilia a sosti¬ 
tuire la "zarina" Bertolini. Lei, senza 
una piega, si è trasferita al contro-con¬ 
vegno dove relazionerà suU'importanza 
dei movimenti autonomisti. 

Mentre a Gubbio in serata i tre ex ostag¬ 
gi, Stefio, Agliana, Cupertino, hanno 
presentato il loro libro-diario sul rapi¬ 
mento in Iraq. Testimonial azzurri, ma 
nonostante le richieste da varie parti, 
hanno assicurato che non scenderanno 
in politica. 


viaQQiesapori 


12 settembre, sempre ad 1 euro, l'Unità sarà 
in edicola con Viaggi e Sapori in formato pocket, 

l'unico mensile di chi viaggia con gusto 
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Duello Prodì-Berlusconì, in pista tutte le tv 

Parte la corsa per aggiudicarselo, favoriti Vespa e Mentana. Anche la Fnsi si offre: facciamolo al Forum della stampa 


M /Roma 

TUTTI LO VOGLIONO, il duello televisivo tra 
Prodi e Berlusconi. È bastato l’annuncio del Ca¬ 
valiere di essere pronto a sfidare Prodi («Con re¬ 
gole certe»), e la secca risposta del Professore 


(«Era ora»), per scate¬ 
nare un altro duello 
mediatico: la corsa a 
chi ospiterà il faccia a 

faccia più importante dell’anno. Se 
Giovanni Floris ha giocato d’antici¬ 
po offrendo per la sfida la prima 
puntata del suo Balìarò il 20 settem¬ 


bre, i due favoriti sembrano restare 
Bruno Vespa e il suo Porta a Porta 
e Enrico Mentana e il suo Matrix. 
«E prematuro parlarne ora, manca¬ 
no 7 mesi alle elezioni, si devono 
ancora svolgere le primarie del cen¬ 
trosinistra e, soprattutto, non ci so¬ 
no ancora i programmi elettorali», 
ha dichiarato Vespa. Mentre da 
Mentana (pur con la premessa «Se 
toccherà a me, o anche a me sarò 
contento») arriva la proposta di una 


trasmissione tutti insieme, a reti uni¬ 
ficate. 

Un’ipotesi operativa la fa Paolo Ser¬ 
venti Bonghi, Segretario nazionale 
Fnsi, che propone per «la prima sfi¬ 
da oratoria preelettorale» il Forum 
dell'infonnazione organizzato dal 
14 al 16 ottobre dalla Fnsi a Gubbio, 
in quella data o un’altra, con regole 
stabilite dai candidati, e giornalisti 
da definire di comune accordo. E 
spiega: «Sarebbe un appuntamento 
in diretta per tutte le emittenti televi¬ 
sive e radiofoniche, pubbliche e pri¬ 
vate, nazionali e locali, satellitari e 
del digitale terrestre» Anche da 
Massimo D’Alema parere positivo 
sul duello, che anzi dovrebbe farsi 
«al più presto»: sarebbe «certamen¬ 
te auspicabile. E la regola della de¬ 
mocrazia quella del confronto diret¬ 
to fra i candidati». 

wa.ma. 




Foto di Riccardo De Luca 


LE INTERVISTE L’editorialista de l’Espresso: il faccia a faccia non è obbligatorio 


L’ex presidente Rai: meglio se con la formula americana a tre appuntamenti 


CLAUDIO RINALDI 


«Il leader deirUnione 
sia più cauto, potrebbe 
rivelarsi una trappola» 



wassmmi 

«Il confronto va fatto 
In politica è un 
momento gladiatorio» 



■ di Wanda Marra / Roma 


Claudio Rinaldi, editorialista 
deli’Espresso, cosa pensa del 
confronto televisivo tra Berlusconi 
e Prodi? 

«Al posto di Prodi, sarei stato molto, 
molto, molto più cauto. Sicuramente 
non mi sarei precipitato a dire 
“Facciamo il duello”, ma avrei lascia¬ 
to Berlusconi a cuocere sulla graticola 
per settimane e mesi. Forse avrei an¬ 
che detto di no». 

Perché? 

«Berlusconi è quello che non ha volu¬ 
to fare il duello nel 2001 con Rutelli, 
perché era sicuro di vincere, e quello 
avrebbe avvantaggiato solo il suo sfi¬ 
dante. Quella decisione fu assoluta- 
mente legittima, perché il duello tra 


candidati non è un obbligo politico e 
morale. In America, è una prassi da 
decenni, ma in Europa non in tutti i pa¬ 
esi. Per esempio, in Germania, Kohl 
non ha mai dato questa possibilità ai 
suoi sfidanti, E nella campagna eletto¬ 
rale in corso Schroeder aveva chiesto 
tre duelli e la Merkel ne ha accettato 
solo uno, perché pensa di vincere. In- 
somma, nel sistema europeo, e soprat¬ 
tutto in quello italiano, l’obbligo del 
faccia a faccia televisivo non esiste. Si 
tratta di una questione di opportunità 
politica: se mi conviene ci sto, se no 
no. Per esempio, se quando saremo 
più vicini alle elezioni Prodi dovesse 
avere un vantaggio di 10 punti su Ber¬ 
lusconi, farebbe benissimo a non dar¬ 


gli la chance del duello». 

Ma visto che il sistema televiso è in 
mano a Beriusconi, il confronto 
non potrebbe essere anche uno 
spazio per Prodi? 

«Questo dovrebbe rendere Prodi anco¬ 
ra più prudente: non ci sarebbe un con¬ 
duttore indipendente come tra Bush e 
Kerry. I nomi che girano sono Menta¬ 
na e Vespa, legatissimi a Berlusconi: 
il primo è un dipendente di Fininvest, 
il secondo ha forti legami col gruppo 
Berlusconi, essendo un collaboratore 
fisso di Panorama e pubblicando tutti 
i suoi libri con la Mondadori. Ad altre 
ipotesi, come quella di Ballarò, non ci 
credo». 

Allora, perché Prodi ha detto di sì? 

«Penso per dare l’impressione di non 
avere nessuna paura di Berlusconi ed 
essere in grado di affrontare qualsiasi 
tema. Questo va benissimo. Ma deve 
ricordarsi che nel 2001 la vera prova 
di debolezza la diede Rutelli, conti¬ 
nuando a chiedere a Berlusconi un 
duello, per fargli solo 3 domande. Se 
Prodi farà sudare a Berlusconi 7 cami¬ 
cie, prima di questo confronto farà 
un’ottima cosa, ma solo se la situazio¬ 
ne è apertissima. E comunque eviterei 
di alimentare questo clima di grande 
attesa». 


Lucia Annunziata, cosa pensa 
del duello televisivo 
Berlusconi-Prodi? 

«Sono favorevole a che si faccia 
più che altro perché il confronto 
faccia a faccia nella politica mo¬ 
derna è un momento gladiatorio, 
simbolico. Serve a soddisfare 
l’aspettativa di “panem et circen- 
ses” della gente, piuttosto che a 
uno scopo politico. In pratica, i 
duelli si sono spesso rivelati inuti¬ 
li, o addirittura controproducenti. 
Quelli tra Nixon e Kennedy sem¬ 
bravano molto efficaci, ma allora 
c’era un pubblico ingenuo. Kerry 
ha vinto 3 dibattiti, ma ha perso le 
elezioni». 

Prodi ha reagito alla notizia che 
Berlusconi aveva accettato il 


confronto con lui con 
soddisfazione. Come giudica la 
sua reazione? 

«Sono contenta di aver sentito dire 
Prodi “Finalmente”. Nel ‘96 lui te¬ 
meva molto le capacità comunica¬ 
tive di Berlusconi». 

Proprio lei nel ‘96 moderò in 
‘‘Lineatre” il primo (e l’uitimo) 
duello televisivo tra il Professore 
e il Cavaliere. Ci può raccontare 
come andò? 

«Quel dibattito si svolse in un mon¬ 
do televisivo diverso. Allora c’era 
im clima molto innocente che per¬ 
metteva una grande libertà. Dopo 
quella volta non si sono mai più vi¬ 
sti il Polo e il centrosinistra fare il 
tifo sugli spalti. Oggi non sarebbe 
così. Non c’era niente di preparato, 


all’epoca nessun giornalista dava 
prima le domande, e nessuno le 
chiedeva. Fu un dibattito molto 
emozionato, spontaneo, incontrol¬ 
labile. Estremamente divertente. 
Se lo immmagina oggi il governo 
da una parte e l’opposizione dall’ 
altra a fare il tifo? Vede com’è 
cambiata la politica... » 

Chi vinse? 

«Chiaramente vinse Prodi. I due 
spalti cominciarono a litigare tra 
loro, la Melandri tirò fuori la que¬ 
stione dello stato sociale, e Prodi 
vinse». 

In molti già si sono candidati ad 
ospitare questo dibattito. 
Secondo lei dove si dovrebbe 
fare? E con quale modalità? 

«Se vogliamo davvero fare le cose 
all’americana, allora si dovrebbe 
anche usare la stessa formula, con 
tre appuntamenti organizzati ognu¬ 
no da un’istituzione diversa, che 
seleziona e chiama i giornalisti. 
Come godibilità, credo che il mi¬ 
glior posto sarebbe Otto e mezzo di 
Lemer e Ferrara: così ognuno dei 
due candidati avrebbe un alter ego, 
e sarebbe un gioco di specchi, inve¬ 
ce che un dibattito a due». 

wa.ma 
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Sabato 10 Settembre 

GLOBAL PROGRESSIVE FORUM 

Ore 9.00-1 1 .00 - Spazio Coop 

Le risorse per finanziare lo sviluppo globale - aumentare l'aiuto allo sviluppo^ diminuire 
il debito e innovare le fonti di finanziamento - Presiede Bernard Soulage con Yilmoz Akyiiz, 

Eveline Herfkens, Sergio Morelli, Riccordo Petrella, Ann Pettifor, Savino Pezzotta, Sabina Siniscolchi 
Ore 9.00-1 1 .00 - Sala Italia 2006 

La dimensione sociale della globalizzazione - un lavoro dignitoso per tutti - Presiede leke von den Burg con Giampiero Alhodeff, 
Guglielmo Epifoni, Emilio Gobaglio, Mortin Khor, Kori Topiolo 
Ore 11.00-13,00 -Sala Italia 2006 

VISIONI PROGRESSISTE GLOBALI - Presiede Massimo DAIema con Eveline Herfkens, Pascal Lomy, Elisabeth Tong 

Ore 13.00 - Sala Italia 2006 

GLOBAL CALL TO ACTION AGAINST POVERTY Collegamento video con lAssemblea delTOnu dei Popoli, Perugie 

Ore 14.30-17.00 - Sala Italia 2006 

L'UNIONE EUROPEA NEL MONDO - Quale ruolo avere e quali responsabilità assumere? - Presiede Martin Schuiz 
con Mario Helene André, Josep Borrell, Dominique Strauss-Kohn, Mircea Geoana, Giampiero Rosimelli, Jeremy Rifkin, 

Martin Schuiz, Dr. IstVàn Hiller 

Ore 17.00-19,00 - Sala Italia 2006 

VERSO ALLEANZE PROGRESSISTE GLOBALI PER IL CAMBIAMENTO Presiede Poul Nyrup Rasmussen 
con Piero Fassino, Meeno Menon, Guy Ryder, Aminata Trooré, Chico Whitaker, Bob Boorstin, Ann Pettifor 

Ore 16,00 


ANTEOCINEMAINFESTA 


Kirikù e la strega Karabà di M. Ocelot 

Ore 18,00 


I costi della politica, con Marco Fumagalli e Ugo Sposetti, conduce Paolo Borioni 

Ore 17/19 _ 

Festa del Tai Chi Chuan dell'ADO [Area Discipline Orientali] - UlSP 

Ore 21.00 


Slowfood Revolution Rizzoli, di Carlini Petrini presentato da Gigi Padovani, coordina Antonio Paolini 

Ore 20.00 e 22.30 


ANTEOCINEMAINFESTA 


La sposa turca di F. Akin 

Ore 20.00 


Roda di Capoeira 


Presentazione del libro: La MÌO Costituzione 

Oscar Luigi Scalfaro, Anna Finocchiaro e Sandra Bonsanti, conduce Guido Dell'Aquila 

Ore 21.00 




Anticipazione 
Domenica 11 Settembre 


"Emergenza energia", Fulvia Bandoli, Luigi De Paoli, Cesare De Piccoli, 
Mauro D'Ascenzi, Sergio Garibba, Emilio Quarniani, Andrea Margheri 

Ore 21.00 


Fabbricando Federalismo 

Roberto Maroni e Maurizio Migliavacca, conduce Andrea Purgatori, con Fabio Luppino e Marino Massaro 


Ore 21.00 


Il cantiere Milano 2006. Un'alleanza ampia, un sindaco per governare 

Pierfroncesco Mmorino, Nando Dallo Chiesa, Emanuele Fiano, Francesca Prosperi, 
Augusto Rocchi, Onorio Rosati, Riccardo Sorfotti, Fabio Terragni 

Interverranno rappresentanti di associazioni, movimenti, comitati 


Ore 21.00 


Maurizio Meggioni, Il VÌQQQÌOtorG nottumo Feltrinelli, premio Strega 2005 

Ore 21.30 _ 


Le Redeau De La Musique + Feldmann 

Ore 21.30 


Xaware 

Banda Bardot (ingresso io euro) 

Riccardo Luppi Quintetto 

Ore 22.00 


PIANO BAR - CAFFÈ DELLE DONNE 


Gramsci Bar tout Resist, con Mouro Sobblone 

Ore 22.30 


Serata a sorpresa 


Ore 21.00 


"Concerto per la pace" 

Orchestra do Clamerò Italiana 
Diretta dal Maestro Salvatore Accordo 
Musiche di Antonio Vivaldi 
Conducono Lello Costa e Ottavia Piccolo 


Ore 18.00 


Fabbricando pace 

Franco Frottinì, Luciano Violante 

Conduce Andrea Purgatori 

Con Maurizio Caprara e Lucia Annunziata 


Ore 16.00 


La Resistenza 

Il pubblico dello festa incontra 

i Partigiani e le Partigiane 

Con Tino Casali, Valdo Spini, Damiano Terziotti 


Ore 10,30 


"2006: la sfida del PACS" 

Assemblea nazionale Gayleft, consulta gibt DS. 

Andrea Benedino, Gianni Caperlo, 

Franco Grillini, Giovanni Legnini, Luigi Monconi, 
Antonio Ponzeri, Kotìo Zonotti 
Presiede Vanni Piccolo 


IL SIMBOLO INDICA CHE IL DIBAHITO SARÀ TRASMESSO IN DIRETTA 
SUL CANALE 890 DELLA NUMERAZIONE SKY ("NESSUNO TV"1 



Ogni gEnrno più di 100 Bunitteiifl locnll KitBllUe, 
diretti di iiiconitri ìernli dello ''Salti ItolìD 2006'’, L'elenco 
mnipleld delb e’itiittenli e le fr&iiu&itze tu -irww.lesKUf ii1lti.il 
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Il capo del governo è 

“ir 

Al Colle l’alternanza di laici 

come Bush: hanno 


e cattolici? Improponibile, 


la tendenza a dire le bugie 
con la mano sul cuore 


LA FESTA DI MILANO 


oggi cattolico non vuol dire 
come allora democristiano 


D’Alema: a^rappatì al potere, temono il voto 

«Per questo la destra non vuole elezioni anticipate». Le primarie? Se Prodi è debole, Berlusconi si rafforza 


■ di Simone Collini / Milano 


«SIAMO di fronte a un ceto politico che ha oc¬ 
cupato il potere e intende utilizzarlo fino all'ulti¬ 
mo giorno possibile». È questa l'unica spiega¬ 
zione del perché, secondo Massimo D'Alema, 


il centrodestra non 
vuole le elezioni antici¬ 
pate. «E poi Berlusco¬ 
ni spera che succeda 

qualcosa che gli consenta di avere 
uno straccio di argomento per an¬ 
dare alla campagna elettorale». Il 
presidente dei Ds arriva alla Festa 
nazionale dell'Unità di primo mat¬ 
tino per partecipare al Global pro¬ 
gressive forum, quando arriva la 
notizia degli allarmi dell'Ue sui 
conti italiani: «Non mi sorprendo¬ 
no perché purtroppo sappiamo 
che la gestione della finanza pub¬ 
blica del governo Berlusconi è sta¬ 
ta disastrosa». Poi la sera viene in¬ 
tervistato di fronte a una platea 
gremita, che lo applaude a ogni 
passaggio, siano battute taglienti 
su Berlusconi - «cosa lo accomu¬ 
na a Bush? Una certa tendenza a 
dire le bugie, con la mano sul cuo¬ 
re», e mima - o siano discorsi più 
seri. Come quello che fa su certe 
manovre in atto nel centrodestra - 
«c'é un tentativo di manipolare re¬ 
gole e decisioni che rischia di av¬ 
velenare questa coda di legislatu¬ 
ra» - 0 come quello che dedica alle 
primarie. Di fronte alle candidatu¬ 
re di Bertinotti, Pecoraro Scanio, 
Mastella e Di Pietro, che corrono 
per far valere i valori della sinistra, 
deH'ambientalismo, del centro e 


dell'etica in politica, D'Alema os¬ 
serva: «Le primarie sono la prima 
tappa della sfida vera. Prodi ne de¬ 
ve uscire rafforzato. Se ne esce de¬ 
bole non sono forti i valori della si¬ 
nistra e deH'ambiente, è più forte 
Berlusconi, che potrà dire: di fron¬ 
te a me c'è un candidato dimezza¬ 
to». La platea condivide, e si fa 
sentire. E ancora di più si fa sentire 
quando D'Alema aggiunge: «E 
poi vorrei dire a Fausto che in que¬ 
sta coalizione non c'è solo lui a di¬ 
fendere i valori della sinsitra». 
Intervistato da Giovanni Floris e 
dal capoufficio stampa del Botte¬ 
ghino (causa forte ritardo dell'ae¬ 
reo su cui viaggiava il conduttore 
di Ballarò), D'Alema interviene 
anche sull'elezione del prossimo 
Capo dello Stato. «Qualcuno ha ti¬ 
rato fuori una vecchia cosa della 
Prima Repubblica, cioè l'alternan¬ 
za al Quirinale tra laici e cattolici. 
Ma questo schema mi pare impro¬ 
ponibile nell'Italia di oggi, dove 
cattolico non vuol dire, come allo¬ 
ra, democristiano. Ciampi, per 
esempio è cattolico». Sono altri i 
criteri che devono valere: «Sia una 
personalità che possa raccogliere 
consenso politico e che sappia par¬ 
lare al Paese». Criterio che è valso 
per lo stesso Ciampi, ricorda. Se¬ 
condo D'Alema, di questo tema se 
ne dovrà comunque parlare dopo 
le politiche, insieme alla riforma 
del sistema elettorale. Perché è ve¬ 
ro che ora «siamo a pochi mesi 



Massimo D’Alema alla Festa de l’Unità Foto di Paolo Salmoirago 


dalle elezioni e c'è solo da applica¬ 
re le norme vigenti». Ma è anche 
vero, dice il presidente Ds che «la 
questione posta dall'Udc dovreb¬ 
be essere affrontata con serietà e 
senza confusioni», perché «il pro¬ 
blema di una riforma delle leggi 
elettorali permane». Inevitabile 
una domanda su Fazio (si dice 
contrario a una sfiducia parlamen¬ 
tare per chi guida un'istituzione in¬ 
dipendente) e una sulla cosiddetta 
"questione morale": «Un'espres¬ 
sione usata a sproposito». Infine 
manda un augurio a Bossi: «Spero 
che possa ritornare presto: certi so¬ 
stituti non sono alla sua altezza». 


Fassino: «È caricaturale rappresentare i DI dinamici e i Ds statici» 


«È caricaturale rappresentare la Margherita 
come la forza dinamica della coalizione e i Ds 
come un partito di brave persone ma un po’ sta¬ 
tico». Piero Fassino, sollecitato da Enrico Men¬ 
tana, sceglie la Festa della Margherita per met¬ 
tere qualche puntino sulle “i”, rispondendo an¬ 
che alle questioni che ieri gli rivolgeva il quotidia¬ 
no diellino «Europa»,. Così sul partito democra¬ 
tico, osserva che «i Ds sono stati convinti e de¬ 
terminati nel sostenere la lista unitaria, che era la 
forma italiana di quel progetto politico», e si ri¬ 
volge ai dirigenti diellini che lo ascoltano, a co¬ 


minciare dal loro presidente Rutelli: «Se ci ripen¬ 
sate, siamo pronti domani mattina a fare la lista 
unitaria». E definisce un pò «paradossale» (e qui 
si rivolge a Paolo Gentiioni) la tesi secondo la 
quale il no della Margherita alla lista unitaria 
avrebbe favorito la costruzione del partito de¬ 
mocratico. 

Il Segretario della Quercia torna anche sulla que¬ 
stione morale, facendo osservare ad Arturo Pari¬ 
si, seduto in prima fila per assistere al l'intervista, 
che averla sollevata è stato un atto «del tutto 
inopportuno e improprio». 


FESTA DEI VERDI 

Prodi: daH’ambiente 
sviluppo e occupazione 

«C'è un programma 

molto concreto di impie¬ 
go di risorse e di oecupa- 
zione nuova nell' am¬ 
biente». Lo ha diehiarato 
Romano Prodi in un fac¬ 
cia a faccia con Alfonso 
Pecoraro Scanio alla Fe¬ 
sta programmatica dei 
Verdi alla Fiera di Bolo¬ 
gna. 

Questo programma non 
è «un discorso generi¬ 
co», ha spiegato il leader 
dell'Unione, ma vi sono 
elencati «temi come 
l'energia solare, il rispar¬ 
mio energetico e tutta 
l'industria che vi è con¬ 
nessa, elencando le cose 
che si possono fare con¬ 
cretamente per aiutare 
l'ambiente e per rispar¬ 
miare energia» 

La difesa dell' ambiente, 
ha poi dichiarato il Pro¬ 
fessore, rispondendo al¬ 
le domande dei giornali¬ 
sti «se si ha intelligenza» 
non solo è conciliabile 
con lo sviluppo, ma ne 
rappresenta uno strumen¬ 
to, 

E ha spiegato: « Noi la¬ 
voreremo ad esempio 
nel settore energetico co¬ 
me haimo 

fatto altri Paesi europei e 
senza inventare nulla po¬ 
tremo lavorare dando un 
impulso di occupazione 
estremamente forte per 
le nuove energie». 


«Sottosviluppo, povertà e malattie: il mondo deve cambiare re^e» 

Global Progressive Forum con Prodi, Fassino e Veitroni. Schuiz (Pse): caro Professore, come vorrei che tu fossi premier 


M di Sergio Sergi inviato a Milano 

IL RADUNO Forse è persino sa¬ 
lutare la pioggia che cade a sec¬ 
chiate sul «Global Progressive 
Forum», il raduno del mondo so¬ 
cialista intemazionale, ospitato nel cuo¬ 
re della Festa nazionale de l'Unità. Giu¬ 
stamente, nessuno si allontana dalla 
grande tenda. Forum bagnato, forum 
fortunato. E Poul Nyrup Rasmussen, 
presidente del Pse, può citare uno ad 
uno Romano Prodi e Piero Fassino, 
Massimo D'Alema e Martin Schuiz, 
Walter Veltroni e Margot Wallsfrom, 
Enrico Boselli e Mahamadou Issoufou 
(Intemazionale socialista). Per la deli¬ 
zia di una grande folla. Che si diverte 
quando Fassino invoca l'aiuto del Pa¬ 
dreterno perché cessi il nubifragio e 


che sottolinea con partecipazione l'ap¬ 
pello del segretario Ds alla costruzione 
di una «Grande Coalizione» per com¬ 
battere i drammi veri del mondo d'oggi: 
la fame, la povertà, il sottosviluppo. 

E l'Africa che tiene banco a questo 2° 
Forum progressista più che simbolica- 
mente incastonato nel tradizionale 
evento popolare dei Ds. Se, mettendola 
in testa a questi drammi, l'Africa può 
riassumere le emergenze della globaliz¬ 
zazione, balza evidente l'esigenza quan¬ 
to, per maneggiare il destino del piane¬ 
ta, sia necessaria una strategia politica 
globale. Rasmussen ripete che «se i 
progressisti non collaboreranno tra lo¬ 
ro, il mondo non sarà mai migliore». E, 
cosi. Romano Prodi, traduce in stretta 
operatività politica, la ricetta. Valida in 
Italia, valida nel mondo. «Se non muta 


la sostanza dei governi e dei continenti, 
non ci sarà successo. Deve cambiare la 
politica, devono cambiare gli equilibri 
politici». Martin Schuiz, presidente del 
Gmppo Pse al Parlamento europeo, lo 
saluta con una divertita espressione 
d'augurio: «Mi piacerebbe, tra breve, 
potermi rivolgere a te come un caro 
amico presidente del Consiglio...». E 
Boselli anticipa: «Con Romano ci sa¬ 
ranno grandi mutamenti nella politica 
estera italiana». 

Lunghi applausi per il leader dell'Unio¬ 
ne, già presidente della Commissione, 
in un'arena di cui Nicola Zingaretti, pre¬ 
sidente dei deputati europei italiani nel 
Pse, valorizza la «ricchezza e la varietà 
delle esperienze intemazionali che si 
confrontano». Prodi confessa d'essersi 
sentito in «grave disagio» ad ogni sum¬ 
mit del G8 che prometteva eclatanti im¬ 
pegni per lo sviluppo. Impegni puntual¬ 


mente mai seguiti da decisioni conse¬ 
guenti. C'era una volta l'obiettivo dello 
0,70% del Pii da destinare allo sviluppo 
dei paesi più poveri. Prodi ricorda lo 
scandalo dei Paesi più ricchi. Stati Uni¬ 
ti in testa, che stanno addirittura agli ul¬ 
timi posti nella classifica. Naturalmen¬ 
te, l'Italia di Berlusconi tiene buona 
compagnia agli Usa di Gorge W. Bush 
con un penoso 0,17%, compresa la par¬ 
tita della riduzione del debito che do¬ 
vrebbe essere esclusa dal conteggio. 
«Usa e Italia agli ultimi posti», sottoli¬ 
nea Pasqualina Napoletano, vice presi¬ 
dente del Gruppo del Pse. 

Il leader dell'Unione parla di Cina e di 
Africa. Di Europa e dell'occasione irri¬ 
petibile che essa ha in questa fase di cri¬ 
si mondiale. Ma questo pensiero è an¬ 
che alimentato, senza tema di errare, 
dal sentimento e dagli umori che per¬ 
corrono la società italiana che ha inizia¬ 


to a visitare con il suo "Tir". Il leader 
dell'Unione dice: «Bisogna lavorare 
perché vadano al potere valori diversi. 
E urgente affermare il principio della 
multilateralità. Soltanto in un mondo 
guidato da nuovi valori e principi sarà 
possibile affrontare il sottosviluppo, la 
povertà, le malattie. Altrimenti qualcu¬ 
no ci inviterà ancora una volta a salvar¬ 
ci l'anima con una campagna di routine 
contro l'Aids». Oppure, come lamenta 
Pia Locatelli, leader delle donne dell'In¬ 
temazionale, denunciando il dramma 
delle donne nei paesi poveri senza poi 
muovere un dito. Certo, conclude Pro¬ 
di, dopo lo sconvolgente disastro di 
New Orleans, le cui immagini abbiamo 
tutti ancora davanti agli occhi, nessuno 
ormai si può considerare immune. E 
Veltroni, poco dopo, chiude il concetto 
cosi: «L'Africa è diventato il paradig¬ 
ma delle disuguaglianze del mondo. 


Abbiamo visto le lacerazioni della so¬ 
cietà americana, le vittime della cata¬ 
strofe in terra americana e tutti abbia¬ 
mo evocato, per l'appunto, l'Africa». 
Veltroni denuncia r«accettazione passi¬ 
va» di una strage quotidiana che, solo 
per rispetto, non osa paragonare alla 
Shoah. Ecco perché l'Africa e il suo de¬ 
stino sono il destino dell'Europa. Infat¬ 
ti, manca ancora la percezione di que¬ 
sto comune cammino. II sindaco di Ro¬ 
ma avverte: «Se, in assenza di un inter¬ 
vento, anche l'Africa dovesse scegliere 
la strada della contrapposizione e della 
rivolta allora davvero la convivenza sa¬ 
rebbe definitivamente compromessa». 
In un mondo che, come annota Fassino 
«nessun governo può più pensare di an¬ 
dare da solo», l'Europa ha da far valere 
la sua «voce». «L'Africa è sulle nostre 
spalle, c'è poco da fare», conclude Pro¬ 
di. 


«Quando si dice anziani»: 
ai dibattito a Miiano sono in tantissimi 

Che a seguire le serate con Romano Prodi, Piero Fassino e gli al¬ 
tri leader del centrosinistra sia qualche miglialo di persone non è 
una notizia. Ma se per ascoltare II dibattito dal titolo " "Quando si 
dice anziani " " arrivano alla festa nazionale dell'Unità di Milano po¬ 
co meno di mille persone, allora è diverso. Per di più, se l'iniziativa 
si svolge alle dieci di mattina. 

Il motivo di tanto seguito? " "Abbiamo parlato delle condizioni in 
cui vivono oggi gli anziani in Italia, della situazione economica e di 
come questa incide sull'invecchiamento " ", spiega Betti Leone, 
del sindacato dei pensionati Spi-Cgil. Insieme a lei c'erano Antonio 
Uda della Fnp-CIsI, Silvano Miniati della Ullp, Il presidente dei Co¬ 
mitati anziani Ezio Barbieri e Silvia Bartolini, responsabile della 
Consulta anziani Ds. 

L'incontro è servito per presentare una proposta di legge di Iniziati¬ 
va popolare (si Inizia ora a raccogliere le firme) che prevede la co¬ 
stituzione di un fondo nazionale per le persone non autosufflclentl. 
" "Slamo I ' unico paese che non ha una legge In materia ", - spiega 
la Leone , " - e questo quando In Italia cl sono quasi tre milioni di 
persone non autosufficienfi, delle quali solo trecentomlla sono In 
Istituti". 


Polemica nell’Arcigay: nel programma i nostri diritti 

Lo Giudice: «Prodi ignora la laicità dello Stato». De Giorgi: «Sbagli, tifi per gli altri». Grillini: «Il Prof si è impegnato sui Pacs» 


■ inviato a Milano 


Un mese fa il presidente onorario 
dell'Arcigay, Franco Grillini, ci 
aveva scherzato sopra: «Su sei 
candidati ci sono un omosessua¬ 
le, Scalfarotto, e un bisessuale, 
Pecoraro Scanio. Una percentua¬ 
le magnifica, le primarie saranno 
un mezzo gay pride». Ora che la 
data fatidica si avvicina, di scher¬ 
zare non c'è più molta voglia. Per¬ 
ché è vero che l'Arcigay non darà 
indicazioni su chi votare alla con¬ 
sultazione del 16 ottobre, ma è 
anche vero che una guerra di po¬ 
sizionamento neanche troppo sot¬ 
terranea è già cominciata. 

Sergio Lo Giudice, che dell'asso- 
ciazione è presidente nazionale. 


dopo aver letto il programma per 
le primarie di Romano Prodi ha 
denunciato in una nota che «ne¬ 
anche una delle 5.500 parole» 
dell'opuscolo giallo è dedicata ai 
diritti delle persone omosessuali. 
L'accusa al Professore è di «chiu¬ 
dere gli occhi sul tema dei diritti 
civili e della laicità dello Stato e 
di ignorare le legittime istanze di 
uguaglianza poste dalle comuni¬ 
tà gay, lesbica e transessuale». 
L’iniziativa non è piaciuta ad 
Alessio De Giorgi, presidente 
dell'Arcigay Toscana e direttore 
del sito "gay.it": «Cosi addio al 
sostegno a Prodi per le prima¬ 
rie», lamenta prendendosela con 


Lo Giudice quando afferma che 
«la gran parte degli altri candida¬ 
ti alle primarie - da Bertinotti a 
Pecoraro Scanio, da Di Pietro a 
Scalfarotto - si sono espressi in 
modo chiaro sul tema del Pacs», 
il Patto civile di solidarietà. «In 
questo modo - secondo De Gior¬ 
gi - si dà un'indicazione di voto, 
contro Prodi e a favore degli altri 
candidati citati». Lui, dice, vote¬ 
rà Prodi, anche se riconosce la 
mancanza di riferimenti a quelle 
tematiche. Ma «solo continuan¬ 
do a sostenere Prodi possiamo 
avere più garanzie che il Pacs ver¬ 
rà approvato nella prossima legi¬ 
slatura». L’importante, per De 
Giorgi, è battere Berlusconi. 

Lo Giudice comunque precisa di 


non aver dato «alcuna indicazio¬ 
ne di voto» con la sua nota, ma di¬ 
ce di aspettare una risposta da 
Prodi. Probabilmente della que¬ 
stione se ne discuterà anche alla 
festa nazionale dell'Unità: doma¬ 
ni mattina saranno a Milano per il 
dibattito "2006: la sfida del Pacs" 
Katia Zanotti, Luigi Manconi, il 
portavoce di Gayleft Andrea Be- 
nedino e lo stesso Grillini. Il qua¬ 
le, però, non dà molto peso a que¬ 
sti posizionamenti interni all'Ar¬ 
cigay: «E un'associazione a cui 
aderiscono anche persone di de¬ 
stra, e alle primarie del centrosi¬ 
nistra è giusto che ognuno si 
schieri secondo le proprie con¬ 
vinzioni e secondo le proprie ap¬ 
partenenze». I Ds sosterranno 


Prodi e lui, che della Quercia è 
deputato? Anche se era presente 
aH'incontro di Bertinotti con le 
associazioni gay, lesbiche e tran¬ 
sessuali, e anche se ha autentica¬ 
to le firme raccolte da Scalfarot¬ 
to, Grillini ci tiene a ricordare che 
è «già entrato nel comitato per 
Prodi di Bologna». Voterà per il 
Professore quindi? «Prodi a lu¬ 
glio ha fatto una dichiarazione 
impegnativa sui Pacs», afferma, 
pensando al dopo primarie: «La 
linea del Piave è che ci sia nel 
programma dell'Unione, con 
chiarezza e senza ambiguità, il ri¬ 
conoscimento dei diritti civili per 
tutte le famiglie, comprese quelle 
composte da due persone dello 
stesso sesso». s.c. 
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«Per senso di rispetto 
verso le istituzioni abbiamo 
proposto di ritardare 
di qualohe giorno le lezioni»^ 


IN ITALIA 


Incontro Moratti-Pisanu 
Decisa una ricognizione 
sulle scuole prive 
di riconoscimento legale 


Ma Quaranta, l^onì rinviate e sindaco in panne 

Continuano le polemiche sull’Istituto islamico di Milano chiuso mercoledì 
Albertini si nasconde mentre la “Fajr” ha deciso di ritardare l’inizio dell’anno scolastico 


IL CASO Più passano i giorni, più la chiusura della 
scuola islamica di via Quaranta cessa d’essere un 
caso milanese, per diventare una questione di inte¬ 
resse nazionale. Spaccando in due fronti trasversa¬ 


li la politica e le istituzio¬ 
ni. Anche ieri gli interven¬ 
ti sull’argomento non so¬ 
no mancati, ma la cosa 

che più sorprende al momento è l’im¬ 
preparazione e l’approssimazione 
mostrata dalla giunta Albertini, che 
non riesce ad uscire dal cui de sac in 
cui si è cacciata. Non pervenuta la po¬ 
sizione dell’assessore Simini, come 
del quella del sindaco Albertini, bene 
attento a non dire nulla mentre il caso 
monta. 

Intanto la scuola araba «Fajr» di via 
Quaranta ha deciso di rimandare l'ini¬ 
zio delle lezioni e cerca contatti con 
tutte le istituzioni milanesi per trova¬ 
re una soluzione al problema. «Ab¬ 
biamo deciso di convocare i genitori 
- afferma in una lettera Aly Sharif, il 
responsabile della scuola - per affron¬ 
tare la questione deU'inizio del nuovo 
anno seolastico». 

Secondo la nota della scuola, diffusa 
dall'ex candidato sindaco del centro- 
sinistra Sandro Antoniazzi, ancora 
una volta «si ribadisce il profondo ri¬ 
spetto per le istituzioni. In considera¬ 
zione di ciò, la scuola ritiene di pro¬ 
porre ai genitori di ritardare di qual¬ 
che giorno l'inizio delle lezioni, come 
gesto di buona volontà e di disponibi¬ 
lità. Nel frattempo si chiederà un in¬ 
contro alle autorità milanesi. Dioce¬ 


si, Provincia, Comune, ufficio Scola¬ 
stico Regionale e Prefettura, per illu¬ 
strare la reale situazione della scuola 
e avere il sostegno per individuare so¬ 
luzioni almeno transitorie». 

La scuola araba Fajr «ribadisce con 
forza che si tratta di una scuola bilin¬ 
gue che da anni segue anche i pro¬ 
grammi italiani e i cui allievi si sotto¬ 
pongono annualmente agli esami di 
idoneità presso la scuola statale italia¬ 
na». 

11 ministro dell’istruzione, e probabi¬ 
le candidata sindaco a Milano, Leti¬ 
zia Moratti, ieri è intervenuta spie¬ 
gando di essere contraria a «soluzio¬ 
ni che isolino alunni islamici, perché 


Mario Scialoja, capo 
delle comunità islamiche 
d’Italia: «La scuola 
di via Quaranta 
andava chiusa prima» 


questo significa negare la possibilità 
di un'integrazione piena. Significa 
impedire loro la possibilità di socia¬ 
lizzare con i coetanei italiani e di altri 
Paesi, di relazionarsi con le persone 
con le quali vivono». «Sono invece 
favorevole - ha continuato il ministro 
- all'inserimento di questi alunni nel¬ 
le scuola pubbliche, perehé soltanto 



Il cortile della scuola islamica di via Quaranta a Miiano Foto Emmevi photo/Ansa 


così si garantisce il pieno rispetto 
dell'identità culturale propria e altrui. 
La scuola è il luogo privilegiato di in¬ 
contro e di dialogo tra le diverse eul- 
ture non soltanto per i bambini, ma 
anche per le famiglie. Nella scuola si 
costruisce insieme, giorno per gior¬ 
no, quella cultura del rispetto recipro¬ 
co che è alla base della convivenza ei- 


vile». 

Il ministero dell’istruzione ha fatto 
sapere che la Moratti ha avuto un in¬ 
contro con Pisanu; i due hanno con¬ 
cordato di istituire un tavolo tecnico 
intenninisteriale e di avviare in tempi 
rapidi un'approfondita rieognizione 
sulle scuole prive di riconoscimento 
legale. 


Importante anche l’intervento del ca¬ 
po delle comunità islamiche d'Italia, 
Mario Scialoja, secondo il quale «la 
scuola di via Quaranta a Milano anda¬ 
va chiusa molto prima, perché sottra¬ 
eva 500 alunni alla seuola dell'obbli- 
go, indipendentemente dai suoi con¬ 
tenuti». 

Il dibattito continua e divide. 


L’INTERVISTA 


FILIPPO PENATI 


Per il presidente della Provincia di Milano II ritardo va attribuito al Comune che non affronta I problemi con decisione 


«Quella scuola si ghettizzava da sola» 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


■ /Milano 


«L’esperienza della 
scuola islamica di via 
Quaranta non ci piace, 
non è certo un esempio 
di integrazione». Filip¬ 
po Penati, presidente 
della provincia milane¬ 
se, mette subito le car¬ 
te in tavola, anche a co¬ 
sto di prendere una po¬ 
sizione non condivisa 
da tutti nel suo partito. 

Quindi è d’accordo con ia chiusura? 

«Quanto sta accadendo in questi giorni dimostra 
l’impreparazione del comune. Il loro è un atteggia¬ 
mento misero, si nascondono dietro al problema 
igienico-sanitario per non affrontare il vero nodo 
della questione: il confronto sull’educazione da da¬ 


re a quei 500 studenti. Se il problema fosse solo 
sanitario, si potrebbe trovare una soluzione transi¬ 
toria e poi riprendere». 

Allora si è trattato solo di una scusa? 

«Sarebbe umiliante pensare che a Milano non si 
riesca a risolvere un problema sanitario in una 
scuola. La città ha strutture e forze per affrontarlo 
tranquillamente. La questione riguarda invece il ri¬ 
tardo con con cui il comune ha affrontato la vicen¬ 
da ed il modo ideologico con cui porta avanti la 
sua politica sulla scuola di via Quaranta». 

Scuola che comunque, così com’è, non le va 
bene... 

«lo sono per un modello di scuola che porti avanti 
idee di libertà, democrazia e rispetto per il prossi¬ 
mo. Gli studenti devono diventare cittadini italiani 
ed europei. La scuola di via Quaranta invece esa¬ 
sperava l’idea di appartenenza, costruiva dei ba¬ 
stioni insuperabili e si ghettizzava da sola, con 
l’aiuto del comune. La scuola pubblica invece 


apre al conforto, fa in modo che ci si conosca e ci si 
comprenda. Come ha detto il cardinale Tettaman¬ 
zi non esiste io senza tu. Ricordiamoci tutti che la 
scuola pubblica è stata fondamentale per l’integra¬ 
zione in questo paese. E mi riferisco ai flussi mi¬ 
gratori dei decenni passati, che sebbene fossero in¬ 
terni al paese, sono stati numericamente molto più 
rilevanti di questi». 

La parificazione potrebbe essere una 
soluzione? 

«Ma quella della parificazione fino ad ora è stata 
una farsa che ha dimostrato l’impreparazione del 
comune. A parte il fatto che personalmente sono 
sempre più favorevole alla scuola pubblica, ma co¬ 
munque il percorso che porta alla parificazione de¬ 
ve essere lo stesso seguito dagli altri istituti. Non 
ci possono essere scorciatoie, come voleva fare in 
un primo tempo il comune. Chi chiede la parifica¬ 
zione deve condividere le idee e le regole che stan¬ 
no alla base del nostro sistema scolastico. Ed il 


compito delle istituzioni è questo». 

Voi, come provincia, cosa potete fare? 

«Noi ci siamo, disponibili anche a costmire un 
nuovo modello, ma condividendo valori di convi¬ 
venza. Non ci piace l’esperienza quasi quindicen¬ 
nale della scuola di via Quaranta e non piace il mo¬ 
do in cui per esempio, adesso, il comune lascia soli 
le famiglie con i loro problemi. 

Nell’immediato quale potrebbe essere una 
soluzione per i cinquecento studenti di via 
Quaranta? 

«Bisogna affiancare le loro famiglie e scegliere un 
percorso comune, che magari in una prima fase di 
emergenza potrebbe anche passare dalla scuola 
pubblica. L’importante è darsi da fare, non aspet¬ 
tare quasi quindici anni come ha fatto il centrode¬ 
stra a Milano. Anche perché una soluzione al pro¬ 
blema scuola nella nuova società multietnica non 
è più rimandabile». 

gi.ca. 


BOLOGNA 

Bayoumi si difende: 
«Mai giustificato 
Bin Laden» 

■ di Natascia Ronchetti 


BOLOGNA «Mi ha chiamato Mentana per invi¬ 
tarmi a chiarire la mia posizione, gli ho risposto 
che l’unico modo per chiarire è la trasmissione 
integrale dell’intervista, che è durata un’ora e 
mezzo. Gli ho detto: la mandi in onda integrale e 

10 sono pronto ad un pubblico confronto. Mi ha 
risposto che non è possibile». Nabil Bayoumi, il 
direttore del centro di cultura islamica, si difen¬ 
de, dopo l'intervista rilasciata a Matrix (un minu¬ 
to e mezzo estrapolato da un’ora e mezzo di con¬ 
versazione) nella quale ha giustificato Bin La¬ 
den, arrivando a sostenere che nel terrorismo e 
nella guerra al terrorismo, nell’alimentare la 
guerra di religione, nessuno è innocente, nem¬ 
meno «i bambini». Si difende, dunque: «Io non 
ho giustificato i terroristi, e non ho giustificato 
Bin Laden». A chi chiede la sua espulsione, ri¬ 
sponde: «Su quali basi? Ho fatto forse un atto di 
terrorismo in Italia? Per espellermi deve esserci 
una causa, debbono processarmi e devono dimo¬ 
strare che hanno ragione». La difesa è però tutta 
personale: il Consiglio direttivo del centro isla¬ 
mico ha infatti indicato un nuovo portavoce, An¬ 
drea Merighi. Scelta condivisa, accettata e con¬ 
fermata dallo stesso Bayoumi. Che nega però 
Tautosospensione, perché tutto deriva, dice, «da 
una questione personale fra me e quelli che han¬ 
no creato questo caos. Non si condanna così una 
persona». Comunque si dice tranquillo, «non so 
cosa significa la paura, tutta questa vicenda mi fa 
anche un po' ridere. C’è una guerra contro gli 
islamici, ma non è iniziata adesso, è cominciata 
1400 anni fa». La sospensione? Solo un suggeri¬ 
mento, dice a sua volta il nuovo incaricato, Meri¬ 
ghi. La decisione tra l’altro è stata presa a ranghi 
ridotti: dal Consiglio direttivo mancavano alcu¬ 
ni componenti, attualmente all'estero. Dunque 
per ora tutto sospeso, se ne parlerà alla fine di 
settembre, quando il Consiglio direttivo «potrà 
riunirsi in sessione plenaria e ridefinire - precisa 
Merighi - eventuali incarichi e competenze». 
Provvisoria, dunque, anche la nomina di Meri¬ 
ghi, che invita a considerare anche «l’aspetto 
umano: Bayoumi lavora nel centro da vent’anni, 
ha tutto il diritto e le facoltà di difendersi». 

Anche se, almeno per ora, dovrà farlo solo a tito¬ 
lo personale. 11 suggerimento fatto a Bayoumi di 
autosospendersi da eariche interne deriva dalla 
«crisi d’immagine scaturita dall’uso strumentale 
di alcune dichiarazioni». Un modo per «proteg¬ 
gere l’associazione», ma anche per «permettere 
al fratello di potersi meglio tutelare». L’antica¬ 
mera di un siluramento? Si vedrà. Nel frattempo, 

11 sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, tace. Chi 
non ha taciuto, da subito, anzi ha invocato prov¬ 
vedimenti drastici contro Bayoumi è stato il cen¬ 
tro destra: espulsione. Chiesta però al presidente 
della Regione Vasco Errani - che non si capisce 
di quali strumenti possa avvalersi per una tale 
decisione. 

Da registrare poi la presa di posizione dell’Ucoii 
(Unione delle Comunità islamiche italiane): 
«Non possiamo che prendere le distanze da 
quanto dichiarato da Bayoumi». 
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Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro dèlia ci^ia in edicola 

Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Romar 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swìlt£NLNTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nosteo sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet. 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
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FIRENZE, via Turchia 9Tel. 055 6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.- 


MILANO, via G Carducci 29, Tel 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azegiio 60, Tel, Oli .6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel, 0131,445552 
AOSTA, piazza Chanoux28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051,6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051,4210955 
CAGLIARI, via Scano14. Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21biS, Tel. 0171,609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055,561192-573668 


GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322,913839 
IMPERIA, via Altieri 10, Tel. 0183.273371 -2733 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, viaU. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel, 0321,33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.3681 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-50- 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel, 019.814887-81 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161,250754 


Sezione Tre Martiri Ds Rimini 

È scomparso il compagno 


ANTONIO ZANGHERI 

di anni 101 

Fondatore del Pei a Rimini fer¬ 
vente antifascista, coerente tut¬ 
ta la vita ai suoi ideali di demo¬ 
crazia e di solidarietà. I compa¬ 
gni della sua sezione lo ricorda¬ 
no con gratitudine e affetto e 
porgono a tutti i familiari le più 
sentite condoglianze. I funerali 
in forma civile avranno luogo 
oggi sabato 10 settembre alle 
ore 16, con orazione funebre 
presso il Civico Cimitero. 

Rimini, 9 settembre 2005 


I compagni della sezione Di Vit¬ 
torio del Gallaratese annuncia¬ 
no la sco mparsa del co mpagno 

FRANCO PRANDELLI 

Esprimono ai famigliari le più 
sentite condoglianze. 


Leoncarlo e Wladimiro Setti¬ 
melli pensano con nostalgia e 
molto dolore a 


OTTAVIO CECCHI 

Con tanta pazienza e trovando 
il tempo oltre i suoi impegni, a 
noi ragazzi di provincia igno¬ 
ranti e poveracci, ma compa¬ 
gni come lui, insegnò a leggere 
e scrivere. Perfino ad ascoltare 
musica classica. Quanta fatica 
povero Ottavio. Poi, da giovani 
cronisti della Redazione fioren¬ 
tina de l’Unità, ancora una vol¬ 
ta ci prese per mano e ci abi¬ 
tuò a trovare le notizie e scriver¬ 
le. Insomma a lavorare per i let¬ 
tori. 

Un abbraccio alla cara Oretta. 


Per Necrolc^e Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 


_ 14l00 - ISiOO 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

Oft/69548238 -011/6665258 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00 13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva esclusa: 5,51 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatu 














































IN ITALIA 


IO rUnìtà 

sabato 10 settembre 2005 


Polemiche da prìmarìe 
sulla Perugia-Assisi 

Domani la marcia, in agenda anche la lotta alla fame 
Ma l’ultrasinistra accusa: «Reticenti sulla guerra» 


M di Toni Fontana inviato a Perugia 

ORA DOPO ORA il popolo della pace s'in¬ 
grossa e, da ieri, i severi palazzi che si affac¬ 
ciano su piazza 4 novembre subiscono l'asse¬ 
dio dei giovani che domani percorreranno i 24 


chilometri che sepa¬ 
rano Perugia da Assi¬ 
si. Pochi tra loro, che 
in media hanno 20 

armi, riconoscono nei grandi mani¬ 
festi affissi ovunque un giovanissi¬ 
mo Italo Calvino che, con Aldo Ca¬ 
pitini e Pio Baldelli, porta uno stri¬ 
scione con la scritta «marcia per la 
pace per la fratellanza dei popoli». 
Correvano gli armi sessanta, c'erano 
l'Urss e la paura della guerra atomi¬ 
ca. I ragazzi che affollano i bar, par¬ 
lano del terrorismo e della guerra 
preventiva, le sciagure della nostra 
epoca. I telefonini di Flavio Lotti e 
Tonio Dell'Olio, instancabili orga¬ 
nizzatori della marcia, sono «bollen¬ 
ti»; le adesioni sono più di mille e 
continuano ad arrivare. La Cgil sta 
organizzando i pullman per traspor¬ 
tare operai delle fabbriche, pensio¬ 
nati e cento portatori di handicap 
che apriranno la sfilata, gli scout di¬ 
stribuiscono 1 Ornila zainetti del 


commercio equo e solidale portati 
in Italia dal comune di Agrate Brian- 
za e confezionati da esuli tibetani 
che vivono in India, Amnesty alle¬ 
stisce check point lungo la strada 
per sensibilizzare sulla campagna 
per il controllo del commercio delle 
armi. Cosi, di minuto in minuto, 
prende corpo il «movimento». Per 
questo il laboratorio perugino è di¬ 
ventato un osservatorio privilegiato 
per vedere quali forme, quali propo¬ 
ste caratterizzeranno la marcia e so¬ 
prattutto quale autorevolezza e qua¬ 
le forza saprà esprimere il movi¬ 
mento. Sarebbe miope non vedere 
che la marcia avviene pochi giorni 
dopo la tragedia di New Orleans che 
ha convinto ancor piu questi giova¬ 
ni che, come si legge nelle prime ri¬ 
ghe dell'appello della marcia «il 
mondo è sempre piu affamato, di¬ 
sperato, violento e violentato» e, 
per venire ai fatti di casa nostra, 
mentre il confronto nelle forze della 
sinistra si fa piu serrato. Tutto ciò 
non è affatto estraneo a questo mon¬ 
do e, per gli organizzatori, non è fa¬ 
cile reggere il timore della marcia. 


perché forti venti soffiano sulla bar¬ 
ca dei pacifisti. Se, come ricorda 
Andrea Amaro del dipartimento in¬ 
temazionale della Cgil, «a partire 
dalle guerre nella ex Jugoslavia» vi 
era stato un «inasprimento» nel rap¬ 
porto tra il popolo della pace e la si¬ 
nistra, in quegli anni al governo, og¬ 
gi i promotori della marcia respin¬ 
gono con irritazione l'accuse di 
«moderatismo». E stato un articolo 
di Lidia Menapace, pubblicato mar¬ 
tedì su Liberazione, ad aprire le 
«ostilità». Vi si legge che la «piatta¬ 
forma sulla povertà» corre il rischio 
di esprimere «un simbolico strazian¬ 
te, ma anonimo nel quale tutto si ve¬ 
de, ma non la guerra e ciò sembra re¬ 
ticente». Menapace definisce «mol¬ 
to giusta» l'iniziativa (della sinistra 
radicale) in programma ieri a Gros¬ 
seto contro l'allargamento di Camp 
Darby (base Usa). Questa posizione 
è apparsa esagerata al responsabile 
esteri di Rifondazione, Gennaro Mi¬ 
gliore, che, sul quotidiano diretto da 
Sansonetti, aderisce alla manifesta¬ 
zione perché la lotta alla fame è giu¬ 
sta e non «un semplice diversivo 

Il popolo della paoe 
aooorre in massa: «No 
ad attaoohi strumentali 
in vista della soelta 
del oandidato» 


AMBIENTE, LEGGE DELEGA 

Decreti Matteoli 
contro norme Ue 
Protestano 
Wwf e Verdi 



Una marcia per la Pace tra Perugia e Assisi Foto Ansa 


buonista». Il sasso comunque é sta¬ 
to gettato nello stagno pacifista e al¬ 
cuni temono che gli argomenti simi¬ 
li a quelli della Menapace inducano 
qualcuno a restare a casa. Gli orga¬ 
nizzatori invitano i critici a «leggere 
l'appello della marcia» dedicato in 
gran parte all'opposizione alla guer¬ 
ra e fanno notare che «non spetta a 
noi mediare tra le varie posizione 
della sinistra in vista delle prima¬ 
rie». Sergio Marcili, presidente del¬ 
le Ong, di area cattolica, osserva 
che «è la politica che deve confron¬ 
tarsi con noi e non il contrario, noi 
esprimiamo una vera autonomia 
della società civile, anche con Prodi 
sono rimaste alcune zone d'ombra, 
la dottrina sociale della Chiesa non 
rispannia critiche al liberismo che 
nel programma del Professore è un 


elemento forte». Il movimento «ri¬ 
schiava di restare bloccato solo sul 
no alla guerra - interviene però Luca 
de Fraia di Action Aid - ogni giorno 
muoiono di fame 30mila persone, 
coniugare pace, giustizia e solidarie¬ 
tà rappresenta per il movimento un 
grande passo in avanti». Anche una 
militante pacifista «storica» come 
Lisa Clark si rivolge «con affetto» 
alla Menapace dicendo però che 
«ha letto solo la propaganda degli 
altri, noi vogliamo il ritiro italiano 
sia dall'Iraq che dall'Afghanistan e 
lo abbiamo scritto nell'appello della 
marcia». Anche nell'arcipelago del¬ 
le associazione di origine cattolica 
c'è però chi, come Antonio Tricari¬ 
co di Mani Tese, vede il rischio di 
proporre un agenda «troppo ecume¬ 
nica». 


ROMA Una collezione di contrad¬ 
dizioni, sviste e norme in pieno 
contrasto con le direttive europee 
che, così come è stata formulata, 
«darà la stangata definitiva al- 
T ambiente e alle leggi che dovreb¬ 
bero tutelarlo e ordinarlo». Così 
Legambiente giudica i cinque te¬ 
sti unici sull’ambiente previsti dal 
disegno di legge delega approvata 
il 24 novembre e approvati l’altro 
ieri, all'80% (ossia quattro su cin¬ 
que), dalla Commissione di 24 
saggi istituita ad hoc, accusata an¬ 
che di aver lavorato “troppo” in 
fretta. «Sono bastate due o tre riu¬ 
nioni - dice il presidente di Le¬ 
gambiente, Roberto Della Seta - e 
il ministro Altero Matteoli con i 
24 saggi hanno partorito 700 pagi¬ 
ne, riscrivendo tutte le norme am¬ 
bientali. Un miracolo di rapidità 
che da solo dovrebbe dare la misu¬ 
ra della qualità dei contenuti». 
Con un blitz informatico alTinse- 
gna della trasparenza il Wwf ave¬ 
va inticipati sul proprio sito Inter¬ 
net gli schemi dei decreti di attua¬ 
zione che riscrivono l’intera legi¬ 
slazione ambientale. Ed è subito 
polemica. Angelo Bonelli, asses¬ 
sore all’ambiente della Regione 
Lazio, è pronto a chiedere al go¬ 
vernatore Piero Marrazzo di solle¬ 
vare la questione di legittimità in¬ 
costituzionale per conflitto di po¬ 
teri. «Ci troviamo di fronte a una 
riscrittura totale della legislazione 
ambientale - sottolinea Bonelli - 
che riduce di fatto le misure di sal¬ 
vaguardia per ciò che attiene alla 
tutela delle acque sotterranee. 
Vengono introdotte sanzioni blan¬ 
de per chi inquina». E non finisce 
qui. L’assessore Bonelli invita tut¬ 
ti gli amministratori a mobilitarsi 
per evitare che vengano ridotte le 
tutele ambientali nel nostro paese. 


TORINO 

Aborto 
farmacologico 
al via lo studio 
sperimentale 

TORINO Parte dal Sant’Anna di 
Torino la prima sperimentazione 
in Italia di «Ru486», il cosidetto 
aborto farmacologieo, che coin¬ 
volgerà in due anni 400 donne 
che chiederanno l’interruzione 
volontaria di gravidanza entro la 
settima settimana. 

Il protocollo attivato richiede la 
somministrazione di due diffe¬ 
renti dosaggi di mifepristone 
(Ru486) e la successiva sommi¬ 
nistrazione per via orale del mi- 
soprostol. Dopo aver adempiuto 
alle procedure previste dalla leg¬ 
ge 194 ed avere sottoscritto il 
consenso infonnato, le donne sa- 
raimo divise in due gruppi di stu¬ 
dio. 

Obiettivo della sperimentazione 
- si legge in a una nota dell'ospe¬ 
dale - è quello di confermare l’ef¬ 
ficacia, la sicurezza e Taccetabi- 
lità del metodo farmacologico 
per l’interruzione volontaria di 
gravidanza, provocando un abor¬ 
to simile a quello spontaneo. 
«Nel 95-98% dei casi - spiegano 
da Sant’Anna - questo metodo 
dovrebbe consentire di evitare 
l’intervento ehirurgico, cioè la 
revisione della cavità uterina con 
strumenti chirurgici». 

Dal 1988 la Ru486 è utilizzata in 
Francia; dal 1991 in Gran Breta¬ 
gna e in Svezia e dal 200 negli 
Stati Uniti. 

«E una giornata importante an¬ 
che se, in questo strano paese che 
è l’Italia, ci troviamo a felicitarci 
per la sperimentazione di un 
qualcosa che da tempo è presen¬ 
te nelle altre nazioni europee». 
Così il radicale Bruno Mollano 
commenta Tawio della speri¬ 
mentazione al Sant’Anna di Tori¬ 
no. «Un passo importante per tut¬ 
te le donne», ha concluso. 
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di Vincenzo vasile 

con un sag^gio dì massimo brutti 


Parlano la moglie 
e i colleghi di Nicola 
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Le bugie americane 
e il dossier italiano 
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«Coppie di fatto, la chiesa non chiuda gli occhi» 

Dopo il Cardinal Antonelli, l’apertura di monsignor Flotti: «Non possiamo ignorare conviventi e divorziati» 


M di Marco Bucciantini e Edoardo Novella 

SI MUOVE La parrocchia deve essere casa di tutti 
scrive monsignor Ennio Antonelli, arcivescovo di Fi¬ 
renze, nella lettera pastorale che martedì verrà diffusa 
fra i parroci. Diciannove pagine che aprono le porte 



Foto di Luca Bruno/Ap 


verso l’esterno, «la par¬ 
rocchia è chiamata ad of¬ 
frire spazi di accoglienza 
a tutti, praticanti e non, 

famiglie regolari e convivenze irregolari, 
cristiani e non cristiani, credenti e non cre¬ 
denti. Ovviamente tali spazi dovranno es¬ 
sere differenziati secondo le diverse condi¬ 
zioni», si scrive al capitolo quarto de “La 
parrocchia comunità eucaristica per il 
mondo”. 

Se per certi aspetti «non è una novità», co¬ 
me ricorda monsignor Alessandro Flotti, 
presidente della conferenza episcopale to¬ 
scana, già vicepresidente della Cei, «per¬ 
ché l’apertura a tutti delle parrocchie è 
un’indicazione già recepita, nessuno è dan¬ 
nato, nessuno è emarginato», il fatto che 
queste parole arrivino in questo momento 
politico, nel quale la discussione sulle cop¬ 
pie di fatto e sui loro diritti è nel calendario 
degli schieramenti e soprattutto nelle in¬ 
tenzioni del governo toscano, ne amplifica 
il semplice valore letterale. «Convivenze, 
separati, divorziati... sono tutti fenomeni 
sociali in aumento che non si possono 
ignorare. Coppie di fatto - spiega mons. 
Flotti - che vogliono diventare coppie di 
diritto. Ci sono termini ambigui da chiarire 
e discussioni da fare, ma è un problema da 
affrontare, senza riconoscere situazioni 
amorali ma senza negare resistente». 

Don Giovarmi Momigli, parroco di fron¬ 
tiera a San Dormine, fra Frate e Firenze, at¬ 


tento al sociale, coglie una «sottolineatura 
del Cardinale: una cosa è la comunità cri¬ 
stiana di coloro che condividono global¬ 
mente la fede in Gesù Cristo e che compio¬ 
no il cammino ecclesiale. Un’altra è lo spa¬ 
zio fisico della parrocchia, che per natura 
sua è aperto ad ogni persona, con la pro¬ 
pria realtà. Non confondiamo l’accoglien¬ 
za di una realtà e con la sua benedizione». 
Ma don Momigli non nega «il riconosci¬ 
mento della diversità» che «risponde ad 
una sfida del momento, con cui occorre 
misurarsi. Il concetto di fondo è di affer¬ 
mare che per ogni situazione e per ogni re¬ 
altà esistenziale nella comunità cristiana 
c’è un posto, ma non è lo stesso posto per 
ognuna di queste coppie. Ferò un posto ci 
deve essere». È un messaggio alla politica. 

L’arcivescovo di Pisa 
rilancia la discussione 
Monsignor Molari: 

«Si affronti anche 
il tema dei sacramenti» 


«che tende ad omologare nella dignità e 
nella realtà queste situazioni, mentre il no¬ 
stro messaggio è che la dignità è la medesi¬ 
ma ma la realtà è diversa». Con cui però 
non si può più sfuggire dal confronto, co¬ 
me chiarisce il teologo monsignor Carlo 
Molari: «Fer la chiesa è una esigenza im¬ 
pellente. Già diverse diocesi sono organiz¬ 


zate con i centri di ascolto: il servizio spiri¬ 
tuale della chiesa è - e deve essere - per tut¬ 
ti, anche per i separati, i divorziati, i convi¬ 
venti». Il giorno dopo la lettera pastorale il 
teologo dogmatico affronta anche la que¬ 
stione dei sacramenti, nodo spinosissimo 
per i cattolici delle «convivenze irregola¬ 
ri» cui formalmente non è permesso acco¬ 


starsi: «Trovare una soluzione è un proble¬ 
ma reale», ammette monsignor Molari, «e 
ci sta riflettendo anche il Fapa, che da car¬ 
dinale aveva chiara la consistenza delle 
questione». Dunque qualcosa si muove: 
una chiesa che guarda davvero all’altro, 
che non si chiude. Che accoglie e soprat¬ 
tutto riconosce. «Ferché è il dialogo che ci 


porta più avanti». La difesa dell’identità 
sostenuta in contrapposizione alle altre 
culture, le uscite di Fera, ad esempio? «So¬ 
no posizioni legittime, anche diffuse. Ma 
per la chiesa il cammino è ineludibile ed è 
quello dell’incontro con l’altro. La chiesa 
è servizio prima di tutto, e questo è un ob¬ 
bligo: è il Vangelo a dirlo». 


La scheda 


-• 

Pacs, diritti perSOOmiia 
unioni etero e omosex 

550 mila circa sono in Italia le 
coppie di fatto, etero e omosessuali. 

La sigla Pacs è l'acronimo di 
“patto civile di solidarietà” ed è un 
contrattodi diritto privato tradue 
persone di uguale o diverso sesso 
per beneficiare di tutele giuridiche 
ed economiche simili a quelle 
stabilite tra coniugi. 

Chi vi potrebbe accedere 
Tutte le coppie, omo o etero, purché 
non consanguinee o vincolate da 
matrimoni precedenti. 

Progetto di legge 
La commissione Giustizia della 
Camera sta lavorando ad un 
accordo bipartisan tra maggioranza 
e opposizione per unificare i diversi 
progetti di legge. 

Due le proposte principali 
Il progetto di legge a firma di Franco 
Grillini (Ds), presidente onorario 
dell 'Arcigay, sottoscritto da 161 
deputati del centrosinistra, mira ad 
estendere alle coppie di fatto le più 
ampie garanzie: eredità, reversibilità 
della pensione, assistenza sanitaria, 
contrattodi locazione, diritto di 
successione, congedi lavorativi, 
esoneri e dispense. 

La proposta di Dario Rivolta, Forza 
Italia, prevede invece alcune 
restrizioni: lareversibilitàdella 
pensione sarebbe garantita solo nel 
caso di contratto almeno decennale 
mentre la successione nei contratti 
di locazione viene ammessa solo 
dopo 5 anni di convivenza 
“regolarizzata”. Il Pacs, inoltre, non 
garantirebbe l'acquisizione del 
permesso di soggiorno da parte 
dell’extracomunitario in caso di 
unione con il partner italiano. 


IVfti^cale, finale (»n cnniiiìs^ 

Firenze, il ministero «chiude» la successione a Van Straten: poteri a Nastasi 




Palermo 

Atterraggio con priorità 
per volo proveniente da Napoli 


■ di Valentina Grazzini / Firenze 


COMMISSARIATO La 

“crisi di governo” del Teatro 
del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino si è chiusa ieri con la so¬ 
luzione da più parti auspica¬ 
ta e comunque ormai inevi¬ 
tabile: il commissariamento mini¬ 
steriale. A pochi giorni dalTinfùo- 
cato consiglio d’amministrazione 
che aveva visto la spaccatura con¬ 
clamata tra i membri di centrode¬ 
stra e centrosinistra, con la richie¬ 
sta da parte del sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici delle dimis¬ 
sioni del suo vice Stefano Berlini 
(di nomina governativa), il mini¬ 
stro dei beni culturali Rocco But- 
tiglione ha comunicato ieri la sua 
decisione a Domenici, assieme al 
nome di Salvatore Nastasi, giova¬ 
ne avvocato direttore generale 
dello spettacolo dal vivo, che sarà 


il commissario della Fondazione 
del Teatro del Maggio, uno degli 
enti lirici più importanti d’Italia. 
«La decisione del ministro non 
può che trovarmi d’accordo - so¬ 
no le prime parole del sindaco 
Domenici -. Sono certo che Na¬ 
stasi, che conosco bene e che go¬ 
de della mia stima, saprà lavorare 
bene per il teatro». Che il Cda in 
carica non fosse in grado di parto¬ 
rire un nuovo soprintendente e 
dunque garantire il governo della 
fondazione era risultato chiaro 
fin dalle dimissioni a luglio di 
Giorgio Van Straten (che forse 
aveva visto più lungo di tutti, ab¬ 
bandonando Tincarico). Tanto 
che lo stesso Domenici, in una let¬ 
tera a Buttiglione di fine luglio, 
aveva informato il ministro della 
grave situazione di difficoltà. 
«Dopo rincontro con il ministro 
e il suo appello per la soluzione 
della crisi avevo sperato che le 
sue parole spingessero ad un at¬ 


teggiamento di maggiore respon¬ 
sabilità istituzionale tutti i compo¬ 
nenti del cda, ma cosi non è stato. 
Da parte mia, ho cercato ogni stra¬ 
da per arrivare ad una soluzione 
condivisa, senza però mai trovare 
in altri lo stesso spirito di collabo- 
razione», prosegue Domenici. 
Molti i nomi apparsi e scomparsi 
nella rosa degli eleggibili, ma nes¬ 
suno - guardacaso - ce l’ha mai 
fatta a raggiungere i fatidici 5 voti 
favorevoli per diventare il nuovo 
sovrintendente. 

Il commissario entrerà in teatro 
assumendo in sé il ruolo di orga¬ 
no unico, svolgerà mansioni di or¬ 
dinaria amministrazione e finaliz¬ 
zerà il suo lavoro alla creazione 
delle condizioni perché sia eletto 
un nuovo cda. Frevisioni tempo¬ 
rali? Frima delle elezioni politi¬ 
che di primavera,con buona pro¬ 
babilità, non se ne parla. 

Finisce così uno dei capitoli più 
bui della storia del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, dove il deficit 
della fondazione lirica ha finito 


per divenire una scusa in mano al 
centrodestra per strumentalizzare 
il governo dell’ente. Dopo le di¬ 
missioni di Giorgio Van Straten, 
trasferitosi a Roma per dirigere le 
Scuderie del Quirinale, infatti, le 
riunioni del Cda si sono rivelate 
solo scenari di giochi politici fon¬ 
dati su impossibili alleanze, teatri 
di risse verbali e vergognosi sipa¬ 
rietti poco edificanti agli occhi di 
una città. Di fronte alla realtà del 
commissariamento, serenità an¬ 
che da parte dei lavoratori del tea¬ 
tro, ormai sfiniti dal toto soprin¬ 
tendente: «È un’assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte di Domenici 
e Buttiglione - commenta Clau¬ 
dio Fantoni della Uilsic-Uil -. 
Una soluzione non auspicabile 
ma ormai inevitabile». «Il com¬ 
missariamento è sempre un even¬ 
to traumatico - chiosa il sindaco 
di Firenze -. Ma una istituzione 
importante e prestigiosa come il 
Maggio Musicale Fiorentino non 
poteva continuare a subire una si¬ 
tuazione come questa». 


Un Fokker 100 della compagnia Alpi Eagies ha 
effettuato un atterraggio d’emergenza aii’aero- 
porto Faicone-Borseiiino di Paiermo. L’aereo 
proveniva da Napoii con 52 passeggeri a bordo. 
Aiie 7,52 ii pilota ha segnalato alla torre di con¬ 
trollo un’avaria al motore sinistro. L’Enac: «Nes¬ 
sun atterraggio d’emergenza. Il pilota a causa 
della anomalia di alcuni parametri ha chiesto, 
come da procedura, di poter effettuare un atter¬ 
raggio con priorità». Fabrizio Sagrò, il pilota del 
Fokker: «I passeggeri erano tranquilli, non si so¬ 
no accorti di nulla». 

Napoli 

Donna in coma dopo un lifting 
Lafamigliaaccusai medici 

Si era sottoposta mercoledì scorso ad un inter¬ 
vento di lifting per eliminare le borse sotto agli 
occhi e ora versa in condizioni gravissime. Gel- 
somina Vitale, 48 anni, è ricoverata in coma nel 
reparto di rianimazione dell’ospedale San Leo¬ 
nardo di Castellammare di Stabia. E i familiari 
accusano lo staff del centro estetico di aver ten¬ 
tato di nascondere l’accaduto. Sulla vicenda è 
stata aperta un’inchiesta dalla Procura della Re¬ 
pubblica del Tribunale di Nola, e il Centro Esthe- 
tique di Nola (Napoli) dove è stato eseguito l’in¬ 
tervento è stato posto sotto sequestro. 


Emergenza infanzia 

Sempre più bambini e ragazzi 
chiedono aiuto al Telefono Azzurro 

Sono 176 gli interventi che fra giugno e agosto 
sono stati effettuati dal servizio 114 «Emergenza 
Infanzia», il numero di Telefono Azzurro per la 
gestione di situazioni di emergenza in cui sono 
coinvolti bambini e adolescenti nato nel 2004. Il 
servizio è attivo in sei regioni: Lombardia, Vene¬ 
to, Sicilia, Emilia-Romagna, Lazio e Piemonte, 
ed entro lafine del 2005 sarà esteso a tutta Italia. 
Nei tre mesi estivi le segnalazioni di episodi di 
trascuratezza sono aumentati del 5% rispetto al 
trimestre precedente, mentre quelle di abuso fi¬ 
sico del 6%. L’incremento delle segnalazioni si 
registra principalmente nelle grandi metropoli, 
con la maggior parte delle chiamate effettuate 
dai vicini di casa delle vittime (-ri 0%), che hanno 
segnalato soprattutto episodi di abuso fisico 
(14,1%), trascuratezza (12,9%) e violenza do¬ 
mestica (8%). 


Genova 

In carcere per un bacio rubato 
Scarcerato dal magistrato 

Il gip del Tribunale di Genova ha disposto ieri la 
scarcerazione del 19enne equadoriano arresta¬ 
to martedì scorso nel capoluogo ligure e denun¬ 
ciato per violenza sessuale. Lo straniero in via 
XX Settembre, verso le 20, aveva aggredito alle 
spalle e poi baciato una donna di 23 anni. Era 
stato fermato dagli amici della giovane e tratte¬ 
nuto fino all’arrivo della polizia. 
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ROMANZA TOURS 


Per informazioni e 
prenotazioni 

contattate subito l'Agenzia 

esclusiva della Festa: 

Romanza Tours 

Tel. 02 45472517-18-22-23 

Fax 02 89694715 

info@romanzatours.com 
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Milano in libertà 

Durata 1 notte/2 giorni 

Hotel + giro della città di Milano 
(facoltativo) 


Week-end a Milano 

Durata 2 notti/3 giorni 

Hotel + giro della città di Milano 
+ visite 


Milano e i laghi 

Durata 2 notti/3 giorni 

Hotel + giro della città di Milano 
+ escursione in battello: 

Lago di Como o Lago Maggiore 
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I democratici critici 

sul decreto taglia paghe 

«Si colpisce 

chi ha già perso tutto» 



PIANETA 


L’ex segretario di Stato 
«Troppi errori 
I poveri non avevano 
i mezzi per fuggire» 


Katrìna, salta il capo della protezione cMe 

Dopo le polemiche Michael Brown rimosso dalle operazioni di soccorso 
Bush agli imprenditori: «Tagliate i salari per la ricostruzione». Powell attacca il presidente 


M di Marina Mastroluca 

UNA NUOVA CALAMITÀ si abbatte sulle 
vittime dell’uragano. Con un atto d’imperio, 
giustificato dair«emergenza nazionale», il pre¬ 
sidente Bush ha informato il Congresso di 


aver autorizzato a ta¬ 
gliare i salari agli ope¬ 
rai che lavorano alla ri- 
costruzione per con¬ 
to di società appaltatrici federali. Il 
decreto presidenziale sarà applica¬ 
bile negli Stati colpiti da Katrina, 
Louisiana, Mississippi, Alabama e 
Florida. I salari dei lavoratori po¬ 
tranno scendere al di sotto del mini¬ 
mo sindacale: saranno i più poveri 
a pagare il prezzo del disastro, in 
barba al malessere di un’America 
che scopre come fatalmente la po¬ 
vertà abbia un colore dominante, il 
nero. In barba ai fiumi di dollari già 
stanziati e a venire, mentre persino 
Colin Powell alza la voce per criti¬ 
care gli errori della Casa Bianca. E 
Bush suo malgrado è costretto a ri¬ 
movere il direttore della Fema, la 
protezione civile Usa: Michael 
Brown lascerà la direzione dei soc¬ 
corsi alle vittime di Katrina, per 
tornare dietro a una scrivania a 
Washington, sostituito sul campo 
dal vice ammiraglio Alien, che gli 
era stato affiancato nei giorni scor¬ 
si a colmare la sua plateale insi¬ 
pienza. 

Brown formalmente resterà in cari¬ 
ca, per il momento, il presidente 
preferisce tagliare altrove per cor¬ 
reggere la rotta del dopo-Katrina. 
Si taglia a partire dal basso, dalle 
tasche delle vittime di questo even¬ 
to che Bush ha definito «biblico», 
allargando quella forbice impieto¬ 
samente mostrata dal disastro. «L' 
amministrazione approfitta della 
devastazione dell'uragano Katrina 
per tagliare i salari delle persone 
che cercano disperatamente di rico¬ 
struire la loro vita», è stata la critica 
irmuediata del deputato democrati¬ 
co George Miller, che ha invitato 
Bush a fare un passo indietro, rico¬ 
noscendo il suo «colossale errore». 
Parole al vento, mentre con il fuci¬ 
le puntato, agenti e militari setac¬ 
ciano New Orleans, per allontana¬ 
re gli ultimi irriducibili, sopravvis¬ 
suti a Katrina e indignati a vedersi 
stanati dalle loro case come crimi¬ 
nali. Colmando a colpi di retorica il 
vuoto di un’amministrazione risul¬ 
tata colpevolmente incompetente - 
due americani su tre lo criticano 
per la fallimentare gestione del¬ 
l’emergenza - Bush annuncia: 
«L’America è un paese forte», 
pronto a «superare ogni sfida». Ka¬ 
trina come 1’ 11 settembre, il presi¬ 
dente fa leva sull’orgoglio naziona¬ 
le. 

Solo questo però non basterà. Bush 
ha appena firmato lo stanziamento 


di altri 51,8 miliardi di dollari per 
far fronte all’emergenza ed ha bat¬ 
tuto cassa al Congresso, avverten¬ 
do che «saranno necessarie altre ri¬ 
sorse» (per la ricostruzione si ipo¬ 
tizzano ora 200 miliardi di dollari): 
un’eldorado che potrebbe suscitare 
appetiti malsani. Per questo repub¬ 
blicani e democratici hanno solleci¬ 
tato la Casa Bianca a nominare un 
commissario per gestire i fondi fe¬ 
derali e controllare con severità le 
spese, mentre serpeggia il malumo¬ 
re nel Paese per le commesse già 
incassate daU’Hulliburton, la socie¬ 
tà del vice-presidente Cheney. Sui 
giornali lo chiamano lo «zar della 
ricostruzione», si era pensato al¬ 
l’ex sindaco di New York Giuliani, 
ora sembra prendere quota Colin 
Powell, una quota virtuale visto 
che Bush ha già respinto l’idea di 
un supervisore. 

E proprio l’ex segretario di Stato ie¬ 
ri si è unito al coro di quanti critica¬ 
no il ritardo dei soccorsi e, peggio 

Bush fa un parallelo 
con ri 1 settembre 
«L’America è forte 
Siamo pronti 
a ogni sfida» 


ancora, l’ottusità politica che ha 
spinto ad ignorare i segnali d’av¬ 
vertimento sul pericolo incomben¬ 
te su New Orleans. «Ci sono stati 
moltissimi errori a tutti i livelli: lo¬ 
cale, statale e federale - ha detto 
Powell in un’intervista sulla rete 
Abc -. I pericoli per New Orleans 
erano noti da tempo. Cera tempo 
per fare qualcosa. Non è stato fatto 
e non so perchè». Primo nero a se¬ 
dere sulla poltrona di segretario di 
Stato, Powell ha negato l’anima 
razzista dell’uragano, ma non ha 
potuto fare a meno di notare che 
l’uragano ha infierito sui neri pove¬ 
ri. «Cera un sacco di gente che non 
aveva mezzi per scappare - ha detto 
Powell -. Non avevano carte di cre¬ 
dito. Solo una famiglia su dieci a 
quel livello economico aveva un 
auto. Cosi non era una cosa di raz¬ 
za, ma è vero che la povertà colpi¬ 
sce in maniera sproporzionata gli 
afro-americani in questo Paese». 
Un occasione l’intervista anche 
per togliersi un sasso dalla scarpa. 
Ricordando il suo discorso all’Gnu 
in cui illustrava la minaccia delle 
armi di distruzione di massa irache¬ 
ne, Powell lo ha definito una «mac¬ 
chia» sul suo curriculum. Un altro 
schiaffo per Bush. 



La Croce Rossa americana assiste gli sfollati di New Orleans Foto di Adam Tanner/Reuters 


PROTEZIONE CIVILE 

Biografie false e inesperienza 
Sotto aeeusa i vertiei Fema 

WASHINGTON Un curriculum falso, 
con note di merito decisamente gonfiate. Il 
direttore della Fema, Michael Brown, 
avrebbe alterato la sua biografia ufficiale, 
presentandosi come responsabile di un 
centro di emergenza in Oklahoma, quando 
secondo alcuni testimoni, non era che un 
semplice stagista. E vantando una docenza 
alla Central State University quando nello 
stesso ateneo non è stato che uno studente. 
Vanità quelle di Brown che non gli sono 
state perdonate, nel momento in cui il diret¬ 
tore della protezione civile si è trovato sot¬ 
to il fuoco delle critiche per l’evidente inef¬ 
ficienza nella gestione l’emergenza creata 
dall’uragano. 

Inefficienza con altri fondamenti, oltre alle 
note biografiche. E risultato, scrive il 
Washington Post, che cinque degli otto di¬ 
rigenti al vertice del Fema non avevano 
quasi alcuna esperienza nell'affrontare 
emergenze. I cinque erano stati nominati 
recentemente dalla amministrazione Bush 
soprattutto per meriti politici per sostituire 
funzionari esperti del Fema passati negli 
ultimi anni al settore privato. A causa del 
ricambio 3 dei 5 capi Fema per le operazio¬ 
ni di emergenza e 9 dei 10 direttori regio¬ 
nali sono al momento dei «facente funzio¬ 
ne». 



Gaza, il destino di 30 smagete 
spacca il governo di Shaion 

Il premier vuole distruggerle prima di lasciare le terre ai palestinesi 
Il ministro della Difesa contrario: «Un ebreo non può farlo» 


M di Umberto De Giovannangeli 


Il destino di trenta sinagoghe scuote Israe¬ 
le. Riapre ferite recenti e innesca un dibatti¬ 
to antico. Le trenta sinagoghe in questione 
sono quelle costruite dai coloni negli inse¬ 
diamenti della Striscia di Gaza. A pochi 
giorni dal completamento del ritiro di 
Tzahal dalla Striscia, le ruspe militari non 
sono ancora entrate in azione per demolire 
quei luoghi di culti prima che le aree defini¬ 
tivamente evacuate vengano consegnate al¬ 
le forze di sicurezza dell’Autorità naziona¬ 
le palestinese. Quelle ruspe devono restare 
ferme, le sinagoghe non vanno distrute. 
Questa è l’opinione espressa ieri dal mini¬ 
stro della Difesa Shaul Mofaz in una inter¬ 
vista alla radio militare. Mofaz ha spiegato 
che, «in quanto ebreo» prova forte repul¬ 
sione ad ordinarne la distruzione. «Sta al- 
l’Anp impedire che siano profanate. Ma 
anche se poi lo fossero - aggiunge - è prefe¬ 
ribile che ciò avvenga per mano di non 
ebrei». Ieri il rabbino Ovadia Yossef, lea¬ 
der del partito ortodosso sefardita Shas, ha 
cercato di fare opera di persuasione in ex¬ 
tremis sul leader laburista, e vice premier, 
Shimon Peres affinchè quelle sinagoghe 


non siano distrutte. 

La sorte delle sinagoghe di Gaza era stata 
affrontata, su richiesta di influenti rabbini, 
da sette giudici della Corte Suprema di Ge¬ 
rusalemme i quali avevano consigliato al 
governo israeliano di cercare di trovare ga¬ 
ranzie intemazionali per la protezione di 
quei luoghi di preghiera. L’altro ieri la Cor¬ 
te Suprema aveva indine autorizzato la di¬ 
struzione delle sinagoghe, dopo che il go¬ 
verno aveva sostenuto che non era possibi¬ 
le raggiungere intese in merito. Le dichia¬ 
razioni di Mofaz sono giunte quindi di sor¬ 
presa. Il ministro della Difesa ha comun¬ 
que puntualizzato che se il governo doma¬ 
ni confermerà la necessità di radere al suo¬ 
lo le sinagoghe, i soldati sono in grado di 
completare quella «triste incombenza» in 
24 ore. Il ritiro israeliano definitivo da Ga¬ 
za slitterebbe in quel caso dalla giornata di 
lunedì a quella di martedì. 

Un ritiro che procede comunque a ritmo 
serrato. Ieri i reparti del genio militare han¬ 
no smontato un lungo ponte da cui si acce¬ 
deva alle colonie del Gush Katif e hanno 
raso al suolo una palazzina che serviva da 


ufficio di collegamento con le forze palesti¬ 
nesi. Oggi inoltre, lungo l’Asse Filadelfi 
fra il Sinai e la Striscia di Gaza, saranno di¬ 
slocati 750 agenti della Guardia di frontie¬ 
ra egiziana, in sostituzione delle forze isra¬ 
eliane impegnate nel contrabbando di ar¬ 
mi. 

Ma a preccupare le autorità di Gemsa- 
lemme sono soprattutto le notizie che giun¬ 
gono dal «Far West» Gaza. Due giorni do¬ 
po essere stato assassinato nella propria 
abitazione di Gaza da miliziani che lo accu¬ 
savano di essere «corrotto e collaborazioni¬ 
sta» il generale Mussa Arafat, ex capo del- 
l’intelligence militare e cugino dello scom¬ 
parso presidente palestinese Yasser Ara¬ 
fat, ha avuto ieri sepoltura al termine di fu¬ 
nerali militari. Otto miliziani hanno preso 
in consegna la sua salma (che era cusodita 
in un abara avvolta nel vessillo nazionale 
palestinese), l’hanno deposta su un auto¬ 
mezzo militare e haimo quindi attraversato 
le vie di Gaza City. Il corteo era scortato da 
decine di automezzi della polizia palestine¬ 
se e da jeep di miliziani da cui venivano 
scanditi slogan di fedeltà al generale ucci¬ 
so, uno dei fondatori di al-Fatah. In una 
moschea di Gaza il presidente Abu Mazen 


si è brevemente raccolto in preghiera pres¬ 
so la salma di Mussa Arafat, che fungeva 
da suo consigliere militare. Quando infine 
il responsabile palestinese è stato inumato 
in un cimitero di Gaza, alla cerimonia era¬ 
no presenti solo poche centinaia di perso¬ 
ne: quasi tutti familiari. L’altra notte una 
cellula dei Comitati di resistenza popolare 
- dietro l’insistenza di due dirigenti locali 
di al-Fatah, Ahmed Hilles e Samir Masha- 
rawai - aveva rilasciato il figlio di Arafat, 
Manhal (un ufficiale deH’intelligence), 
che era stato rapito durante l’attentato. Un 
portavoce di quella cellula ha però precisa¬ 
to che «le indagini sulla corruzione di Mus¬ 
sa Arafat proseguono» e ha invitato la po¬ 
polazione palestinese a «documentarne i 
molti misfatti». Fra questi ha incluso il traf¬ 
fico di stupefacenti e di alcol. La elemina- 
zione di Mussa Arafat e la mancata reazio¬ 
ne della sicurezza preventiva palestinese 
haimo messo in luce una volta di più la de¬ 
bolezza dell’Anp di fronte ai gruppi armati 
dell’Intifada. E la situazione è tanto più in¬ 
quietante per Israele che all’inizio della set¬ 
timana prossima si accinge ad eliminare 
del tutto la propria presenza nella Striscia 
di Gaza dopo 38 anni di occupazione. 


Mubarak strappa un [debìscito ma gli egiziam non hanno Yotato 

Con r88% il rais rieletto presidente nelle prime elezioni a suffragio universale. Ma solo il 23% degli elettori è andato alle urne 


■ La «Primavera» del cambiamento 
non sboccia all’ombra delle Piramidi. Le 
prime elezioni presidenziali a suffragio 
universale nella storia dell’Egitto si con¬ 
cludono come in molti ipotizzavano, altri 
temevano, altri ancora cercavano: con un 
plebiscito a favore di Flosni Mubarak. Il 
settantasettenne rais si impone con 
r88,6% dei voti )oltre ómilioni e 316mi- 
la voti). Un trionfo. Annunciato. Un 
trionfo contestato dall’opposizione. 
L’annuncio ufficiale della Commissione 
elettorale giunge a tarda sera: Mubarak è 
rieletto con r88,6% dei voti. Un plebisci¬ 
to «a metà». Un trionfo «disertato». Per¬ 


ché raffluenza è stata davvera misera, 
molto al di sotto delle aspettative del regi¬ 
me: alle urne si è recato solo il 23% del¬ 
l’elettorato. La vittorià di Mubarak non è 
stata mai in discussione. Ciò che contava 
era Paffluenza alle urne, concordavano 
gli osservatori indipendenti al Cairo. So¬ 
pra il 50% sarebbe stato un successo per 
il partito-Stato al potere; molto al di sot¬ 
to, avrebbe significato un rigetto, sia pure 
non trasformato in consenso per candida¬ 
ti alternativi realmente credibili e radicati 
nella società egiziana. Al secondo posto 
si è piazzato Ayman Nour, candidato del 
partito di centro destra Ghad, con circa 


540.405 voti e òal terzo Noman Gomaa, 
del partito liberale Wafd, con 208.891 
voti, annuncia il presidente della Com¬ 
missione elettorale Mamdouh Marei. Gli 
altri sette candidati hanno ottenuto una 
manciata di pochi migliaia di voti. 

Vince ma non convince, Flosni Mubarak. 
Ed ora per lui sarà molto difficile mante¬ 
nere le tante promesse che avevano se¬ 
gnato la sua campagna elettorale. Il rais 
ha assicurato riforme politiche in partico¬ 
lare la revoca delle leggi speciali, impo¬ 
ste dall’assassinio di Anwar Sadat nel 
1981. Mubarak ha detto che le sostituirà 
con leggi antiterrorismo, l’opposizione 


sostiene che cambia solo il nome. Ma è 
sull’economia che il rieletto presidente si 
è esposto di più. «Dichiaro che la creazio¬ 
ne di nuove opportunità di lavoro è stata, 
e resta, la sfida più difficile e più impor¬ 
tante che ho dovuto affrontare, insieme a 
voi, negli ultimi armi», ha detto il rais, 
promettendo la creazione di 4 milioni e 
mezzo di posti lavoro. Mubarak non si è 
fermato li: ha assicurato un aumento dei 
salari dal 75 al 100 per cento per 5-7 mi¬ 
lioni di funzionari pubblici; ha previsto la 
costruzione di 500mila nuove abitazioni, 
di 12mila chilometri di strade, 500 ponti, 
3.500 scuole, tra le mille e le duemila fab¬ 


briche. Non ha detto dove troverà i soldi 
per farlo, con un debito pubblico al 
120-130 per cento e un deficit di bilancio 
che nel 2006 potrebbe superare i 50mi- 
liardi di lire (7,5 miliardi di euro). 

La risposta della stragrande maggioranza 
degli egiziani aventi il diritto al voto, non 
è stata di certo incoraggiante per Muba¬ 
rak. Vince ma non convince, Hosni Mu¬ 
barak. Anche perché l’opposizione non 
ha atteso i risultati ufficiali per denuncia¬ 
re brogli e sopraffazioni. Ayman Nour ha 
presentato una nuova petizione perchè si¬ 
ano rifatte le elezioni. Petizione respinta. 
Perché, taglia corto la Commissione elet¬ 


torale, «i fatti (indicati) non sussistono». 
Chi non si attendeva nulla di innovativo 
dalle elezioni presidenziali «democratiz¬ 
zate» è George Ishaq, leader del movi¬ 
mento popolare «Kefaya» (Basta) che ha 
indetto per oggi una manifestazione di 
protesta. Secondo Ishaq, un copto che 
guida questo movimento mel quale con¬ 
fluiscono varie componenti dall’estrema 
sinistra ai Fratelli musulmani, il tasso rea¬ 
le di partecipazione alle elezioni non ha 
superato il 10%. «Queste elezioni - com¬ 
menta Ishaq - si sono rivelate ciò che noi 
avevamo denunciato: un plebiscito ca¬ 
muffato». u.d.g. 
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Giappone al voto 
Koizumi sente 
la vittoria in tasca 


Sfida con il leader del centrosinistra 
Ma per i sondaggi il premier è in testa 


di Siegmund Ginzberg 


I PRONOSTICI non sono sballati, le ele¬ 
zioni anticipate di domani dovrebbero confer¬ 
mare una maggioranza parlamentare a Juni- 
chiro Koizumi. Cioè al leader del partito che 


ha governato presso¬ 
ché ininterrottamen¬ 
te il Giappone per 
mezzo secolo. Quindi 

una scelta di conservazione, di 
paura di cambiare, un'altra occa¬ 
sione persa per sbloccare l'ano¬ 
malia che secondo molti blocca 
il Paese, un nuovo rinvio del pas¬ 
saggio ad un sistema «normale» 
di alternanza. La cosa bizzarra è 
che Koizumi vincerebbe per es¬ 
sere riuscito a presentarsi lui co¬ 
me rinnovatore, l'audace rifor- 


II leader del partito 
che ha governato 
quasi per mezzo secolo 
si è presentato 
come l’innovatore 


mature, anzi il rivoluzionario. 
C'è riuscito trasformando in pra¬ 
tica queste elezioni in una sorta 
di referendum monotematico, 
sulla privatizzazione o meno del¬ 
le poste. Si sarebbe dovuto nor¬ 
malmente votare l'anno venturo. 
Invece ha annunciato elezioni 
anticipate lo scorso 8 agosto, do¬ 
po che la sua riforma delle poste 
era stata bocciata al Senato dai 
«ribelli» del suo stesso partito. 
Sono 37. Koizumi li ha bollati 


come traditori conservatori, le¬ 
gati al sottogoverno locale, gli 
ha contrapposto nei collegi dove 
si ripresentavano una squadra di 
«volti nuovi», celebrità, un im¬ 
prenditore rampante protagoni¬ 
sta di scalate nei media, un eco¬ 
nomista della First Boston, un di¬ 
vo della tv, molte donne. La 
stampa li ha definiti «assassini», 
ninja col compito di eliminare i 
ribelli. Koizumi, che preferisce 
chiamarli suoi «campioni ed ero¬ 
ine della riforma», ha evocato il 
dovere del leader di imporre la 
disciplina nel suo partito. Ri¬ 
schiava: da quella trentina di 
duelli tra «ribelli» e «assassini», 
che avrebbero potuto favorire un 
candidato dell'opposizione, di¬ 
pendeva la sua maggioranza (al¬ 
le elezioni, espulsi i ribelli, è an¬ 
dato con 212 seggi, mentre glie 
ne servono almeno 241). Aveva 
promesso dimissioni in caso di 
sconfitta. Stando ai sondaggi, 
l'azzardo sembra aver pagato. A 
meno di una clamorosa sorpresa 
dalle urne. 

Le poste giapponesi non sono 
un'azienda qualsiasi. Sono uno 
Stato nello Stato, con 400.000 
dipendenti e 24.700 uffici, an¬ 
che nei più remoti villaggi. Non 
si limitano a recapitare lettere, 
sono anche, con oltre 2600 mi¬ 
liardi di euro di raccolta di ri¬ 
sparmi la più grande istituzione 
finanziaria al mondo. Sono state 
per decenni il volano della politi¬ 
ca giapponese, il nodo attraver¬ 
so cui passano i finanziamenti ai 
lavori pubblici, all'edilizia e alle 


economie locali, il fùlcro di ogni 
clientelismo. Ciò ha comportato 
enormi sprechi: autostrade che 
non portano da nessuna parte, 
treni ad alta velocità che servono 
stazioni senza passeggeri, ponti 
che collegano isolette con poche 
centinaia di abitanti, aeroporti di¬ 
stanti pochi chilometri l'uno dall' 
altro da cui partono un paio di 
voli al giorno, uffici postali con 
più impiegati che clienti. Ma al 
tempo stesso sono state un sim¬ 
bolo rassicurante della stabilità, 
deU'ordine, della sicurezza, del¬ 
le certezze, insomma della co¬ 
stante prevedibilità del fùturo 
non molto dissimile dal passato 
cui la società giapponese era ri¬ 
masta aggrappata, e che da qual¬ 
che anno vedono con orrore 
frammentarsi. Il sistema non si 
limitava a finanziare i politici, 
forniva anche posti di lavoro si¬ 
curi, «compensava» il Giappone 
rurale e di provincia del restare 
indietro rispetto alle grandi città. 
Non è più compatibile con un de¬ 
ficit pubblico quasi all'italiana 



L'attuale premier Junichiro Koizumi e il leader del Partito democratico Katsuya Okada Foto Reuters 


Ha giocato tutto 
sulla riforma 
delie Poste bocciata 
in Senato dai ribelli 
del suo partito 


(163 per cento del prodotto na¬ 
zionale), crescita stagnante da 
oltre un decennio e invecchia¬ 
mento molto più accentuato di 
quello europeo. Anche l'opposi¬ 
zione di centro-sinistra ha un 
suo progetto di privatizzazione. 
Facendo della privatizzazione 
delle poste l'asse della «riforma» 
- l'ha definita come «la più gran¬ 
de riforma dopo l'era Meiji», 
(quella che aveva industrializza¬ 
to il Giappone nell'Ottocento, 


c'è chi gli dà corda parlando di 
«Restaurazione Meiji», ritorno 
del potere agli imperatori anzi¬ 
ché agli Shogun) - Koizumi ha 
corso un rischio: mettersi contro 
le campagne puntando sulle cit¬ 
tà. «C'è chi pensa sia matto, ma 
credo di no», ha detto ad un certo 
punto. 

Il risultato è che sono passati in 
secondo piano, o addirittura 
scomparsi del tutto, tutti gli altri 
argomenti - sul se ha fatto bene o 
male da quando è diventato pre¬ 
mier 4 anni fa, come il «volto 
nuovo» del partito più vecchio, 
il cui monopolio del potere dura 
più a lungo del partito comunista 
in Cina o della dinastia Kim in 
Corea del Nord, sul dove va il 
Giappone e sul se riesce ad usci¬ 
re da un quindicennio di stagna¬ 
zione, sulla crisi demografica e 
rinvecchiamento della popola¬ 
zione, e quindi sul come pagar¬ 
gli le pensioni, sulla modifica 
della Costituzione che sinora 
proibiva al Giappone di avere 
delle forze armate (Koizumi cal¬ 
deggia il riarmo), sulla riscrittu¬ 
ra della storia dell'ultima guerra, 
sulla politica estera. Per la prima 
volta dalla fine della Seconda 
guerra mondiale hanno truppe 
all'estero, l'opposizione chiede 
di ritirarle, ma del contingente 
giapponese in Iraq si parlava po¬ 
co anche prima delle elezioni, 
l'ultima volta che un giornale 
giapponese aveva mandato un 
inviato a Samara era stato nel 
2004. Quando gli avevano preso 
in ostaggio dei pacifisti, e questi 
erano stati liberati, erano stati ac¬ 


colti nel gelo totale, quasi gli di¬ 
spiacesse tornassero sani e salvi. 
L'opposizione ha un programma 
riformatore anche più articolato. 
Ha cercato di spostare la discus¬ 
sione sui problemi irrisolti, la 
crescita, il consolidamento delle 
pensioni, lo sblocco del sistema 
politico. Ma è apparsa prigionie¬ 
ra del «teatro Koizumi», nella 
nuova versione postale monote¬ 
matica. 

A chi notava il contrasto tra l'im¬ 
magine «pastello» del premier 
uscente e quella seria - qualcuno 
dice troppo grigia, compassata e 
«noiosa» - del leader del centro 
sinistra Katsuya Okada, la rispo¬ 
sta era che gli elettori guardano 


L’opposizione 
ha tentato di cambiare 
argomento 
ma sembra non aver 
convinto gli elettori 


alla sostanza e non all'immagi¬ 
ne. Ma c'è anche chi, come 
l'esperto di pubblicità giappone¬ 
se Naoki Arai, nota che la prima 
regola è attirare l'attenzione del¬ 
la gente: «Non necessariamente 
vogliono sentire la verità. Ascol¬ 
teranno per primo quello che gli 
sembra più interessante». E con 
la sua trovata postale, la storia 
dei ribelli e degli assassini, pare 
Koizumi ci sia riuscito un'altra 
volta. 


IRAQ Gli Usa hanno premiato l’alleato nel 2003. Sotto aoousa per la guerra il premier non l’ha ritirata. Il Times: «Si vergogna»? 


La medaglia d’oro offerta da Bush imbarazza Blair 


di Alfio Bernabei / Londra 


Tony Blair si vergogna della me¬ 
daglia d’oro conferitagli dal 
Congresso americano per rin¬ 
graziarlo di aver affiancato Ge¬ 
orge Bush nella guerra all 'Iraq ? 
Se non è vergogna è paura. Qual¬ 
cosa non quadra e il calendario 
non mente. I giorni passano e la 
medaglia aspetta, chiusa in un 
cassetto americano, ignorata 
dall 'onoratissimopremier. 
Anche la Casa Bianca comincia 
a sospettare che Blair stia cer¬ 
cando di evitare di farsi vedere 
accanto al presidente Bush che 
gli attacca al petto la medaglia 
di «eroe alleato». Del resto non 
sarebbe la prima volta che il pre¬ 
mier inglese evita di farsi vedere 
in situazioni che ricordano ai 
britannici la guerra e le sue con¬ 
seguenze. Non è mai stato visto 
accanto a nessuna delle settanta 
bare di soldati uccisi in Iraq: 
non ha partecipato a nessun fu¬ 
nerale militare e non ha fatto ab¬ 
bracci ai familiari degli uccisi. 
Chi si aspettava dei funerali di 
Stato per le vittime dell 'attentato 
terroristico a Londra del 7/7 è ri¬ 
masto deluso. Metà del Paese 
era contro la guerra, rimane 
contro la guerra e l'80% ritiene 
che l'attacco all 'Iraq abbia peg¬ 
giorato le cose sul piano della si¬ 
curezza. C’è addirittura, come il 


gruppo dei familiari dei soldati 
uccisi, chi considera Blair meri¬ 
tevole di un processo, altro che 
di medaglie d’oro. Hanno avvia¬ 
to le pratiche per portarlo in tri¬ 
bunale. 

La medaglia in questione, la più 
alta onorificenza civile america¬ 
na, venne conferita a Blair con 
un voto del Congresso il 26 mar¬ 
zo del 2003. La legge S. 709 ap¬ 
provò «la produzione e la pre¬ 
sentazione di una medaglia 
d’oro al Primo Ministro britan¬ 
nico Tony Blair nel tentativo di 
preservare nella storia ciò che 
molti americani sentono nei loro 
cuori: Tony Blair è un eroe». 

Non sfuggì a nessuno che l'ono¬ 
rificenza era una forma di rin¬ 
graziamento a Blair per aver af¬ 
fiancato Bush nella guerra al- 
l'Iraq, tanto che in Congresso ci 
furono delle obiezioni. Ron Paul 
osservò che in passato tali meda¬ 
glie erano servite ad onorare 
persone rinomate «per i loro ser¬ 
vizi, e non per ragioni politiche». 
Jim McDermott disse che era in¬ 
decente conferire una medaglia 
a Blair proprio nel momento in 
cui il premier inglese veniva ac¬ 
cusato a casa sua di aver mentito 
sulle armi di distruzione di mas¬ 
sa. 

Il 17 giugno Bush appose la sua 



firma alla legge e il giorno suc¬ 
cessivo Blair, parlando al Con¬ 
gresso americano, ringraziò 
commosso per la medaglia che 
gli aveva dato un «fremito di gio¬ 
ia». L'ultimo premier inglese ad 
essere insignito con tale onore 
era stato Winston Churchill nel 
1969. Tutto infervorato dal rico¬ 
noscimento Blair aggiunse: 
«Provo un urgente senso di mis¬ 
sione verso il mondo di oggi». 
Anche se incisa a mano, la meda¬ 
glia, che costa circa 30.000 eu¬ 
ro, può essere pronta in pochi 
giorni. Nelson Mandela andò a 


ritirare la sua nel 1998 dopo 56 
giorni. Giovanni Paolo II la pre¬ 
se in consegna dopo 165 giorni. 
Madre Teresa di Calcutta dopo 
518 giorni. Blair avrebbe potuto 
ritirarla durante una delle sue ul¬ 
time quattro visite in America. 
Ha sempre rimandato. Sono pas¬ 
sati 874 giorni e continua a ri¬ 
mandare. La stampa comincia a 
sospettare che dietro ci sia la de¬ 
liberata decisione di Blair di non 
volersi fare vedere vicino a Bush 
che gli punta la medaglia al pet¬ 
to. E il Times è uscito col titolo: 
«Blair si vergogna»?. 


Talabani a Bush: «No a un ritiro affrettato, restate in Iraq altri due anni» 


WASHINGTON II presidente iracheno Jalal Tala¬ 
bani ha chiesto ieri agli Stati Uniti di non ritirarsi 
frettolosamente dall'Iraq e ha aggiunto che le 
truppe Usa dovrebbero essere ridotte gradual¬ 
mente nello spazio dei prossimi due anni. 

In un discorso in un albergo di Washington, dove 
si trova in visita, Talabani ha osservato che un riti¬ 
ro delle forze americane e multinazionali nell'im¬ 
mediato futuro porterebbe «alla vittoria dei terrori¬ 
sti in Iraq creando una grave minaccia per la re¬ 
gione». 

Il presidente iracheno ha spiegato che l'Iraq ha bi¬ 
sogno delle truppe Usa «non solo per combattere 
il terrorismo ma anche come deterrente contro al¬ 
cuni vicini, per prevenire interferenze nei nostri af¬ 
fari interni». Talabani ha detto esplicitamente di 
temere l'ingerenza della Siria e l'infiltrazione di 


«terroristi» in Iraq. Il presidente iracheno ha colto 
ieri l'occasione per criticare i media arabi, accu¬ 
sandoli di sostenere «senza ecoezione» il terrori¬ 
smo. 

Gli Stati Uniti hanno oirca 140.000 soldati in terri¬ 
torio iracheno e il loro disimpegno al momento 
sembra tutt'altro che semplice. Anche di recente, 
fonti militari hanno messo in dubbio la capacità 
delle forze irachene di garantire la sicurezza. 

Il presidente Bush ha assicurato che l’America re¬ 
sterà in Iraq fino a quando sarà necessario. Ma è 
evidente che una strategia d’uscita è necessaria. 
L’opinione pubblioa Usa è sempre meno convin¬ 
ta dell’avventura irachenaei malumori sembrano 
destinati a crescere nel dopo Katrina, che ha incri¬ 
nato ulterioramente la fiducia nella capacità e nel¬ 
la lungimiranzadell’amministrazione Bush. 


FRANCIA 


Chirac lascia l’ospedale 
ma non andrà all’Onu 


PARIGI Sorridente, elegante, in 
ottima forma come lui stesso ha 
tenuto a sottolineare, il presidente 
della repubblica francese Jacques 
Chirac è apparso ieri a giornalisti, 
fotografi e teleoperatori. È useito 
a piedi dalla porta prineipale dell' 
ospedale militare vai de Graee do¬ 
ve era stato ricoverato una setti¬ 
mana fa per un «leggero proble¬ 
ma vascolare» cerebrale che ave¬ 
va causato «un ematoma di picco¬ 
le dimensioni » e problemi alla vi¬ 
sta. 

Giaeea beige, eravatta e calzoni 
grigi, quasi salottiero in un grup¬ 
petto di medici, infermieri, colla¬ 
boratori, Chirac si è volutamente 
soffermato a lungo davanti allo 
sguardo dei rappresentanti della 
stampa, dopo i mugugni per una 
ritenuta scarsa trasparenza infor¬ 
mativa sulle condizioni del eapo 
dello stato. 

Come per dire: vedete che sto be¬ 
ne? Terminato il primo atto con il 
congedo da medici e paramedici, 
è cominciato il secondo, con l'av¬ 
vicinamento alle postazioni dove 
erano contenuti giornalisti, foto¬ 
grafi e tv. Affiancato dalla moglie 
Bernadette che ha fatto la spola 
con l'Eliseo in tutti questi giorni, 
Chirac, tirato a lucido, ha prima 


di tutto ringraziato la stampa «per 
essere lì e per aver affrontato le 
lunghe attese» e tramite la stampa 
ha voluto salutare «le francesi ed i 
francesi». 

Ha approfittato della situazione 
anche per dire a tutti quanto sia 
buono il modello francese dell'as- 
sistenza sanitaria, anche se ha am¬ 
messo di essere «molto felice di 
tornare a casa». Poi ha affrontato 
il tema più atteso: cosa potrà fare 
e cosa no. 

«Tomo a riprendere la mia attivi¬ 
tà», ha detto ricordando però subi¬ 
to dopo: «I medici mi hanno rac¬ 
comandato di essere ragionevole 
per una settimana ed io sarò il più 
possibile ragionevole perchè so¬ 
no una persona disciplinata». Ma 
per le prossime sei settimane non 
potrà prendere l’aereo e nei pros¬ 
simi 15 giorni dovrà riposarsi il 
più possibile e dunque non non 
potrà andare alTassemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. Si è poi 
lasciato andare ad una confessio¬ 
ne: ha detto di aver avuto una 
gran voglia di uscire anche per¬ 
chè cominciava a «trovare i tempi 
troppo lunghi, soprattutto all'ora 
del pranzo» che - ha aggiunto sor¬ 
ridendo - «sono ben contendo di 
andare a fare», all'Eliseo. 


Liberazione 

della domenica 



Queer 


11 settembre 
La memoria contesa 
articoli di 

Alessandro Portelli, 
Lyonne Sharon Schwartz, 
Marco Alme, Enzo Pace, 
Guido Caldiron, 
Roberta Ronconi, 
Francesco Borgonovo | 



llso^ 
della Perugia-Assisi 


La marcia per la pace inventata net 1961 da Aldo Capitini. 
La storia e il cammino di una scelta decisiva 
e coraggiosa. Occasione dove torna a incontrarsi it grande 
e variegato movimento pacitista. Migtiaia di bandiere 
arcobaleno nel cuore deH’Umbria 


con il quotidiano a euro 1,90 
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in esclusiva a € 9,90 in più 



Migliora l'affidabilità degli italiani, 
con il calo delle contestazioni per 
assegni scoperti e mancati pagamenti 
di cambiali e tratte. I protesti 
nei primi 6 mesi del 2005 sono 
infatti diminuiti del 7,7% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno 


ssegno 



IN CRESCITA FATTURATO 
E ORDINATIVI DELL’INDUSTRIA 

Secondo i dati Ista il fatturato dell ' industria 
calcolato sul valore delle vendite espresse a 
prezzi correnti ha segnato a giugno un 
aumento tendenziale dell'1,2%. Il fatturato 
inoltre è cresciuto deio 0,5% sul mercato 
interno e del 3% su quello estero. L'indice 
degli ordinativi è risultato segnare un 
incremento tendenziale del 3,3%, quell 
provenienti dal mercato interno sono 
diminuiti dello 0,8% quelli provenienti dal 
mercato estero sono aumentati del 12%. 


I RADAR DI FINMECCANICA 
PER LA GUARDIA COSTIERA USA 

Gli aerei da pattugliamento della Guardia 
costiera degli Stati Uniti utilizzeranno radar 
da ricerca della Selex Sensors and Airbome 
Systems, società Finmeccanica leader 
nell'elettronica per la difesa. La US Coast 
Guard ha infatti selezionato il radar Seaspray 
7500E della Selex Sensors and Airbome 
Systems per il suo programma di 
aggiornamento dei 27 quadrimotori da 
pattugliamento HC-130H in servizio. Il 
contratto ha un valore di 67 milioni di dollari. 


Fiat-Ford, c’è l’accordo per la 500 

Ma le fabbriche italiane non avranno benefici. Torino incassa 850 milioni dalla cessione Edison 


W di Marco Ventimiglia /Milano 


CONFERMA Dubbi non ce n’erano più, ma 
ieri è arrivata l’ammissione dei due diretti inte¬ 
ressati, Fiat e Ford, all’accordo industriale, 
per la produzione di due distinte utilitarie. 


«Confermiamo che 
sono in corso da tem¬ 
po colloqui tra rappre¬ 
sentanti della Fiat e 

della Ford con lo scopo di verifi¬ 
care la possibilità per entrambe le 
società di collaborare allo svilup¬ 
po di una nuova automobile nel 
segmento delle piccole vetture». 

È stato un portavoce del Lingotto 
a confermare cosi i contatti con 
Ford, «che stanno proseguendo in 
modo positivo ed efficace» e cha 
hanno già portato «alla firma di 
un Memorandum of Understan- 
ding». 

Le vetture, è la spiegazione del 
Lingotto, «frutto della collabora¬ 
zione strategica, avranno forti dif¬ 
ferenziazioni stilistiche e saranno, 
per Fiat, la futura 500 e, per Ford, 
l'erede della Ka. Le sinergie deri¬ 
vanti dai progetti in fase di studio 
sono relative alla riduzione dei co¬ 
sti di sviluppo, di attrezzamento 
degli impianti e dei materiali. Mi¬ 
gliorerà quindi la capacità delle 
due case di offrire prodotti a prez¬ 
zi competitivi al cliente finale». 

E dalla gemania è arrivata analo¬ 
ga conferma da parte delFaltro 
soggetto interessato, la Ford: 
«Possiamo confermare che ci so¬ 
no stati una serie di incontri strate¬ 
gici tra il management di Ford Eu¬ 
ropa e quello di Fiat relativamente 
alla possibilità di sviluppare con¬ 
giuntamente un modello sub-B in 
Europa. Questi incontri hanno 
avuto esito positivo e si è arrivati 
alla firma di un Memorandum of 
Understanding. I due nuovi veico¬ 
li coinvolti, con un design comple¬ 
tamente diverso tra loro, saranno 
la Nuova Fiat 500 e la vettura che 
sostituirà la Ka». 

Confermando il progetto il proget¬ 
to per la costruzione della vettura 
in joint-venture con la Fiat, Ford 


Europe ha aggiunto che «lavoran¬ 
do insieme a questo progetto, en¬ 
trambe le compagnie avranno la 
possibilità di ridurre i propri costi 
di sviluppo e gestione riuscendo, 
contemporaneamente a mettere 
sul mercato dei prodotti altamente 
competitivi». 

Nella pioggia di commenti, gene¬ 
ralmente favorevoli all’accordo, 
non sono mancate le voci perples¬ 
se. «Un accordo non all'altezza, 
che non risolve i problemi del Lin¬ 
gotto rispetto al piano industriale, 
a partire dal destino dei grandi sta¬ 
bilimenti». Il segretario generale 
della Fiom-Cgil, Gianni Rinaldi- 
ni, ha commentato eosì la notizia 
della probabile intesa tra Fiat e la 
Ford. 

«L'accordo annunciato oggi - ha 
aggiunto Rinaldini - non appare 
essere all'altezza delle aspettative 
suseitate da parte dei dirigenti del 
maggior gruppo italiano. I proble¬ 
mi aperti rispetto al piano indu¬ 
striale rimangono irrisolti, a parti¬ 
re dalle prospettive degli stabili- 
menti di Termini Imerese, Mira- 
fiori e Arese». 

Intanto, si è eompletato ieri il di¬ 
simpegno del Lingotto dal settore 
energetico. Fiat Energia ha infatti 
ceduto ad una società controllata 
da Edf il 24,6% del capitale di Ita- 
lenergia Bis, con il contenstuale 
rimborso del finanziamento Citi¬ 
group di 1.147 milioni di euro 
concesso nel settembre 2002. 

Gli istituti di credito che nel 2002 
acquistarono il 14% di Italenergia 
Bis, hanno ceduto, sempre ieri, la 
loro partecipazione ad altra socie¬ 
tà controllata da Edf, venendo co¬ 
sì definitivamente meno qualsiasi 
possibilità di riacquisto da parte 
di Fiat di tale quota. 

Per effetto delle due operazioni 
sarà rilevata nel conto economico 
consolidato di Fiat una plusvalen¬ 
za netta di oltre 850 milioni di eu¬ 
ro e l'indebitamento del Gruppo si 
ridurrà di circa 1,8 miliardi. 



Foto Reuters 


Il marketing aggressivo di Lapo: 
«La Fiat deve essere un’auto figa» 


♦ Lapo Elkann è un giovane manager, aggressivo, che ha a 
cuore, come tutti i dipendenti della Fiat, le sorti del maggior 
gruppo industriale Italiano. È un manager generoso, si lancia 
con coraggio in imprese innovative (le felpe, le scarpe...) per 
ringiovanire II marchio di Torino. Spesso paria deiia Juventus e 
quasi sempre viene rettificato daila trimurti 
Giraudo-Moggi-Bettega, come quando disse che la squadra 
sorrìdeva troppo poco e GIraudo 
gli replicò che I torinesi ridono 
poco ma che quando c 'era un 
torinese triste come Ghideiia la 
quota del mercato della Fiaterà il 
doppo dell’attuale. Lapo Elkann, 
poi, è un entusiasta, ha dei grandi 
slanci. Bacia tutti:parenti, amici, 
giornaiisti, Montezemolo, 
ovviamente la fidanzata. Qualcuno 
Thaparagonato a Totò Cuffaro 
“vasa vasa". Il governatore della 
Sicilia grande distributore di baci. 

In questa sua generosa strategia di marketing innovativo, ieri 
Lapo Eikann ha fatto quaiche cosa di più, ha superato aitre 
barriere lessicaii. Ecco cosa ha dichiarato a Radio 24: «La Fiat 
deve tornare ad essere una macchina, mi passi ii termine, figa». 
Lapo, cosi, è andato “oltre”. Magari qualcuno potrebbe 
pensare di farci uno spot pubblicitario. Perchè se lo ha detto 
Lapo ci deve essere davvero un messaggio forte... 




Petrolio, per l’Italia starata da 23 mOianli 

È la bolletta più cara degli ultimi 20 anni. Il pii cresce dello 0,7% nel secondo trimestre 


M /Milano 

RECORD Le fiammate del petrolio 
pesano come un macigno sui conti 
economici italiani, al punto da porta¬ 
re la fattura petrolifera che l'Italia si 
appresta a pagare nel 2005 a quasi 
23 miliardi di euro. Una stangata 

mai vista negli ultimi 20 anni. Euro e calo 
dei consumi, che pure contribuiscono a 
non far affondare del tutto la bilancia, ser¬ 
vono a poco, secondo i calcoli dell’Unione 
petrolifera. Con prezzi mai visti neanche 
durante i grandi choc petroliferi degli anni 
'70 e '80, la bolletta petrolifera italiana 
2005 dovrebbe salire a 22,9 miliardi di eu¬ 
ro, circa 6 miliardi in più rispetto al 2004, 


con un impatto sul pii dell' 1,7%. 

E anche la crescita del Pii dello 0,7% nel 
secondo trimestre del 2005, confermata ie¬ 
ri dal’Istat, non cambia assolutamente lo 
scenario economico che rimane preoccu¬ 
pante. Per la Cgil «il Pii continua a girare 
intorno allo zero, in decimali non rilevabi¬ 
li a occhio nudo». «Il dato del +0,7% sem¬ 
bra significativo solo se raffrontato con 
l'assoluta negatività del dato precedente-, 
ha comentato la segretaria confederale 
Mangia Maulucci, che invita il Governo a 
«non gonfiare di entusiasmo i miseri dati 
odierni». Per il responsabile lavoro dei Ds, 
Cesare Damiano, infine, il dato di ieri 
«non cancella la sostanziale stagnazione 
dell'economia italiana». 

Anche perchè la bolletta petrolifera è desti¬ 
nata ad aumentare. A fare i calcoli è sem¬ 


pre l'Unione petrolifera, che, alla luce del¬ 
le ultime impennate del barile, ha rivisto al 
rialzo le precedente previsioni, stimando 
peraltro per il 2006 un ulteriore incremen¬ 
to dei costi di approvvigionamento dall' 
estero a 26 miliardi di euro. 

Resta dunque sempre il tema di come ri¬ 
durre il prezzo della benzina e del gasolio, 
che ha raggiunto livelli record con gravi ri- 
percussioni non solo per le tasche degli au¬ 
la Commissione Ue 
oonferma ohe 
è possibile la riduzione 
di Iva e aooise 
sulla benzina verde 


tomobilisti ma anche per il comparito del¬ 
l’autotrasporto. Ieri i gestori, per bocca 
della Figisc Anisa di Confcommercio, 
hanno chiesto una riduzione delle accise di 
5 centesimi. Un taglio però che non è visto 
di buon occhio da Bruxelles. La Commis¬ 
sione preferirebbe far fronte al caro petro¬ 
lio con una riduzione dei consumi piutto¬ 
sto che del peso fiscale sui prodotti petroli¬ 
feri, ma, al tempo stesso, ricorda che i sin¬ 
goli stati membri possono intervenire sul¬ 
le accise e sull'Iva - senza previa autorizza¬ 
zione della Commissione Ue - a patto che 
rispettino le rispettive soglie minime. Se¬ 
condo Bruxelles, il livello minimo delle 
accise sulla benzina è di 359 euro per 
1.000 litri (pari a 0,359 euro al litro). In Ita¬ 
lia è di 564 euro, quindi il margine per ri¬ 
durre ci sarebbe. Discorso analogo per 
riva, la cui riduzione è possibile purché re¬ 
sti al di sopra della soglia minima del 15%. 


Unìpol-Bnl, le ultime manovre del «fiffbetto» Abete 

Il presidente della banca sotto Opa denuncia che la compagnia ha bloccato l’aumento di capitale per i dipendenti. Ma non dice tutto... 


■ di Laura Matteucci / Milano 


Polemica in arrivo tra i vertici Unipol 
e il presidente della Bnl Luigi Abete, 
che non rinuncia al tentativo di osta¬ 
colare la compagnia bolognese nel¬ 
l’operazione in corso con la banca ro¬ 
mana. 

A muovere per primi stavolta sono i 
sindacati dei dipendenti Bnl, «irritati 
e sbalorditi» dalla posizione di Uni- 
poi, «che ha di fatto impedito al cda 
di Bnl che si è appena svolto - dice 
ima nota sindacale - di deliberare 
l’erogazione del premio aziendale in 
azioni, come previsto da accordi sin¬ 
dacali attraverso uno specifico au¬ 
mento di capitale». E Abete ha im¬ 
mediatamente cavalcato la protesta, 
criticando l’atteggiamento «formale 


e minimalista» della società assicura¬ 
trice. Unipol infatti ha fatto sapere di 
non aver incluso le azioni del premio 
all’intemo del prospetto delTopa, e 
che quindi non avrebbe potuto aprire 
l’offerta all’aumento di capitale rela¬ 
tivo. Queste le posizioni ufficiali. 
Quello che Abete non dice (e che i 
sindacati evidentemente non sanno) 
è che la modifica del prospetto del- 
l’opa imporrebbe tempi più lunghi e 
inoltre non è corretto procedere ad 
operazioni straordinarie (come l’au¬ 
mento di capitale, seppur riservato ai 
dipendenti) per un’azienda sotto of¬ 
ferta pubblica di acquisto. In com¬ 
penso, Unipol avrebbe sollecitato i 
vertici Bnl a distribuire il premio 


aziendale ai dipendenti in soldi 
«cash», proprio per ovviare agli osta¬ 
coli formali. Ma in Bnl nessuno dice 
niente.. 

Quanto alla votazione sulTopa Uni- 
poi, Abete ha assicurato «voterò, e 
motivatamente», nonostante aderi¬ 
sca al Patto di sindacato che com¬ 
prende il Banco di Bilbao, capofila 
della cordata che si è opposta ad Uni- 
poi nella conquista di Bnl. 

Il cda di via Veneto, prosegue Abete, 
valuterà l’operazione, per il momen¬ 
to «solo annimciata», quando sarà 
pronta, cioè quando avrà incassato 
tutte le autorizzazioni necessarie. Il 
prospetto sull’opa non è ancora arri¬ 
vato a Via Veneto che però ha ricevu¬ 
to i rilievi mossi dalla Consob sul do¬ 
cumento di Unipol. Il cda di ieri quin¬ 


di non ha affrontato la questione. 
Un’altra riunione del cda è già fissata 
al 30 settembre, e Abete non sembra 
intenzionato a convocarne altre. Au¬ 
gurandosi che l’isvap si pronunci pri¬ 
ma che l’operazione parta e che le au¬ 
torità competenti, Bankitalia e Con¬ 
sob, si coordinino «vista l’importan¬ 
za dell’operazione». Abete si è pre¬ 
sentato così al termine del cda che ha 
approvato la semestrale, sventolan¬ 
do «ottimi risultati» (utile netto di 
277 milioni di euro, con un incre¬ 
mento del 40,1% con dati omogenei 
sul primo semestre del 2004), che 
«confermano che l’azienda è buona e 
competitiva». «Quindi - conclude 
Abete - basta diffamare la capacità 
professionale del management e di¬ 
pendenti Bnl». 


Antonveneta: il Cda della Spi 
rinvia cessione alla Abn Amro 

La Banca Popolare Italiana ha deciso 
di rinviare al prossimo Cda, forse già lune¬ 
dì, la decisione di cedere le quote della 
Banca Antonveneta alla Abn Amro. Lo ha 
deciso il Cda della Popolare, riunito ieri a 
Lodi fino a tarda sera. Giudicata «prema¬ 
tura» l’ipotesi di vendita del 40 % di quote 
agli olandesi, il Cda «ha deciso di appro¬ 
fondire i contatti con Abn e di riconvocar¬ 
si a brevissimo termine». Nel consiglio sa¬ 
rebbe emersa una «forte dialettica» sui 
complessi aspetti tecnico-legali (che han¬ 
no coinvolto l’ex ad Fiorani) e il nodo delle 
autorità di vigilanza, Bankitalia e Consob, 
che devono revocare le due opa di Bpi. 


Comune di Cervia (Ra) 

Estratto bando dì gara 

Concessione servizio di gestione 
della piscina comunale. Periodo: 
10 anni decorrenti dal verbale 
consegna definitivo dell impian¬ 
to. Pubblico incanto offerta eco¬ 
nomicamente pi vantaggiosa 
art. 23 c.l, lett. b)eart. 25 D.Lgs. 
157/95 e sm.: importo a base 
d asta . 550.000,00 IVA esclusa 
nel decennio Termine presenta¬ 
zione offerte: ore 12 del 
27.10.2005. Gara il 28.10.2005 
c/o Residenza municipale. 

Per informazioni tecniche: 
Studio Ing. Spizuoco Ernesto tei. 
0544-32338 e Comune di Cervia 
Servizio Sport tei. 0544-979235. 
Per informazioni amministrative 
Servizio Segreteria Generale 
Contratti tei. 0544-979218. 
Bando integrale e norme di gara 
sito WWW. comunecervia.it data 
di spedizione bando GUCE 
30/08/2005. 
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Atesìa, gli sfruttati 
del cali center 

Da Telecom aTripi: ricatti, licenziamenti, 
violazione dei diritti dei dipendenti 


M di Felicia Masocco / Roma 

IL LAVORO NON È COME LA MONETA, il 

buono non scaccia il cattivo. Avviene semmai il 
contrario. In Cos, azienda leader nei cali center 
171 dipendenti sui 600 del centro romano di 


Torrespaccata si sono 
visti mettere in cassa- 
integrazione per tredi¬ 
ci settimane per la ri¬ 
duzione delle commesse. Così ha 
spiegato l’azienda di Alberto Tripi. 
Ma quelle coimnesse non si sono 
volatilizzate, sono passate di mano. 
Quelle dell’Acea, la municipalizza¬ 
ta romana deU’energia e acqua sono 
passate nelle mani di B2win, grup¬ 
po Caltagirone editore, che le gesti¬ 
rà con i lap, sigla che sta per «lavo¬ 
ratori a progetto» e in base alla leg¬ 
ge 30 si prepara a rimpiazzare il vec¬ 
chio acronimo cococo. Dunque il la¬ 
voro prima svolto da dipendenti a 
tempo indetenninato ora diventa 
precario. La municipalizzata roma¬ 
na viene accusata dai cassintegrati 
di non aver vigilato sulla gara d’ap¬ 
palto. Sempre i lavoratori fanno no¬ 
tare ehe il palazzo in cui ha sede il 
Cos è lo stesso in eui ha sede B2win 
ed è dei Caltagirone. Ma insistendo 
su questa coincidenza si rischia di 
essere malevoli. 

Cosi ieri al gruppo Cos Cgil, Cisl e 
Uil hanno scioperato. A Roma si è 
tenuto un presidio in piazza Barberi¬ 
ni e, più numeroso, uno sotto la sede 


di Atesia la società controllata da 
Cos (una quota minoritaria è di Te¬ 
lecontact, Telecom) che con i suoi 
4200 lavoratori è il cali center più 
grande d’Italia. E il più grande ag¬ 
glomerato di precari. I tempi in cui 
si pagava l’affitto per la postazione 
sono alle spalle, ma il futuro che si 
prospetta è una giungla con salari e 
diritti al ribasso. E Francesca, 28 an¬ 
ni da cinque in Atesia, a raccontare 
la proposta che l’azienda fa derivare 
da un accordo raggiunto con i sinda¬ 
cati confederali nel maggio 2004 
ma che questi ritengono inaccettabi¬ 
le. «A chi ha tra i 30 e i 50 anni viene 
proposto il contratto di inserimento 
per 18 mesi, la retribuzione è di 573 
euro lordi al mese, per 4 ore 5 giorni 
alla settimana. Si deve essere dispo¬ 
nibili 24 ore su 24,365 giorni all’an¬ 
no. A queste condizioni integrare 
con un altro lavoro è impossibile». 
Per via dell’età Francesca non rien¬ 
tra in questa proposta. Alla scaden¬ 
za del contratto di collaborazione 
(quasi per tutti alla fine di settem¬ 
bre) passa al lap, lavoro a progetto, 
continuando a guadagnare a «con¬ 
tatto utile», a squillo, a chiamata. A 
meno che non subentri il contratto 
di apprendistato con un compenso 
di 380 euro lordi al mese. Peggio. 
Meglio allora restare lap? «Ma se ri¬ 
fiuto l’apprendistato non è detto che 


mi riconfermino il lavoro a proget¬ 
to», allarga le braccia. 

Ed eccole le pressioni sul precario, 
mai nessuna sicurezza, un eterno ri¬ 
catto. Emanuela di anni ne ha 41, in 
Atesia dal 2001: «Lavoro per 6 ore 
al giorno, per 6 giorni. Mi pagano a 
contatto utile, a fine mese se va bene 
sono 700 euro lordi. Loro dicono 
che i turni sono indicativi, ma se ti 
presenti fuori dall’orario ti 
“abbattono il sistema”». Abbatto¬ 
no? «Sì, ci chiudono il centralino e 
non ci fanno lavorare». Emanuela e 
Francesca ieri hanno scioperato co¬ 
me molti colleghi di Cos, mentre in 
Atesia in molti non lo hanno fatto. 
«130 euro di oggi mi servono per ar¬ 
rivare a fine mese», spiega una don¬ 
na che esce dopo 7 ore e mezza di 
lavoro. Con lei una collega incinta 
di sette mesi: avrà Tindermità di ma¬ 
ternità obbligatoria deU’lnps. E ba¬ 
sta. Non hanno scioperato (lo faran¬ 
no il 15 settembre) gli aderenti al 
Collettivo precari. Contestano rac¬ 
cordo siglato da azienda e sindacati 
confederali. Quattro di loro sono 
stati licenziati a luglio «con motiva¬ 
zioni pretestuose». Ai lavoratori è 
arrivato il sostegno dei Ds, Rifonda¬ 
zione, Pdci, Verdi. Le forze di mag¬ 
gioranza al Comune di Roma chie¬ 
dono che si ponga fine al precariato 
selvaggio. Il ruolo delle istituzioni 
locali viene richiamato dal respon¬ 
sabile Lavoro Ds, Cesare Damiano, 
ieri al presidio. «Anche dal territo¬ 
rio deve partire la ricerca di soluzio¬ 
ni che fermino la rincorsa verso il 
precariato - dice guardando lo stri¬ 
scione dei lavoratori contro l’Acca - 
. Soprattutto si deve vigilare sulle 
gare d’appalto. Non possiamo sosti¬ 
tuire il lavoro stabile con il lavoro 
precario». 



Opsratori di un cali center Foto di Mustafa Quraishi/Ap 


LOMBARDIA 

In aumento le aziende metalmeccaniche in crisi 

MILANO Si aggrava la situazione del settore industriale in Lom¬ 
bardia. Sono in aumento le aziende in crisi, che nel primo seme¬ 
stre del 2005 arrivano a 672, mentre erano 663 nei sei mesi prece¬ 
denti. I lavoratori coinvolti dal declino sono 21.917, vale a dire il 
40% dei metalmeccanici della regione. Sono i dati diffusi dalla 
rilevazione semestrale della Eim-Cisl lombarda, il sindacato di 
categoria. Lo studio sottolinea ehe la crisi tende a eoinvolgere 
sempre più le imprese di piceole dimensioni, che finora erano sta¬ 
te le meno coinvolte dalla stagnazione economica. 

La dimensione media delle imprese coinvolte da processi di crisi 
passa, infatti, dai 90 addetti per azienda del 2003 agli 82 del 2005. 
Tra gennaio e giugno 2005, rileva rOsservatorio Eim, sono andati 
persi 1.038 posti di lavoro e 32 aziende harmo chiuso i battenti. Le 
imprese del settore hanno denunciato esuberi strutturali pari ad 
altre 6.621 unità. 

Nel primo semestre 2005, il rieorso agli ammortizzatori sociali è 
cresciuto in misura esponenziale. Sono 496 le aziende che ricor¬ 
rono alla cassa integrazione ordinaria (contro le 419 precedenti), 
con 13.304 lavoratori interessati, 1.004 in più rispetto alla fine del 
2004. Alla Cig straordinaria hanno fatto ricorso 42 aziende, con 
3.388 lavoratori (1.124 in più rispetto alla fine del 2004), mentre 
altre 159 hanno utilizzato la mobilità o hanno chiuso, con conse¬ 
guenze pesanti per5.225 lavoratori. 


Hewlett Padani 
annuncia: 6.000 
esuberi in Europa 

Ristrutturazione dei gigante 
informatico. Tagii in Itaiia? 


■ / Milano 


TAGLI II colosso informati¬ 
co statunitense Hew¬ 
lett-Packard è pronto a ta¬ 
gliare seimila posti di lavoro 
in Europa. I tagli, la metà del 
quali riguarderebbero Fran¬ 
cia, Germania e Gran Bretagna, 
fanno parte della manovra eom- 
plessiva preannunciata a luglio 
scorso dalla multinazionale Usa, 
che prevede complessivamente 
la riduzione di 14.500 posti di la¬ 
voro (il 10% degli occupati), allo 
scopo di contenere drastieamen- 
te i costi di produzione. 

La manovra si inserisce nella 
strategia delineata dal nuovo am¬ 
ministratore delegato di HP, 
Mark Hurd, che ha preso il posto 
nei mesi scorsi di Carly Eiorina, 
artefice della fusione fra Hew¬ 
lett-Packard e Compaq. 

Gli altri 8.500 posti destinati a es¬ 
sere tagliati fuori d’Europa si tro¬ 
vano negli Stati Uniti, mentre so¬ 
lo poche centinaia sarebbero 
quelli in Asia e Medio Oriente. 

I sindacati ignorano al momento 
se queste misure riguardino il set- 

L’obiettivo è hcdurre 
(drasticamente 
i costi per sostenere 
la concorrenza 
della rivale Dell 


tore produzione oppure quello 
dei servizi. 

Hewlett-Packard ha tenuto ieri e 
l’altro ieri a Bruxelles, in un luo¬ 
go tenuto segreto, un meeting a li¬ 
vello europeo. Il gruppo si è rifiu¬ 
tato di comunicare alcunché a 
questo riguardo e ha formalmen¬ 
te proibito ai partecipanti al mee¬ 
ting di fare dichiarazioni pubbli¬ 
che, sotto la minaecia di pesanti 
sanzioni. 

Hewlett-Packard ha annunciato 
la necessità di ricorrere a tagli 
drastici per resistere ad una eon- 
correnza sfrenata, particolarmen¬ 
te nel campo dei computer. 
Trimestre dopo trimestre i dati 
delle vendite dimostrano infatti 
che la rivale Dell si è solidamente 
installata al primo posto nella 
graduatoria delle vendite mondia¬ 
li di personal computer. 

Così l’obiettivo del vasto piano 
di ristrutturazione annunciato da 
Hp è quello di «allineare la sua 
struttura dei costi» nella produ¬ 
zione di computer a quella di 
Dell. 

I sindacati francesi di Hp hanno 
invitato i lavoratori del gruppo in¬ 
formatico a scendere in sciopero 
per contrastare il piano di tagli 
annunciato. 

«Questo scenario di tagli - hanno 
detto i sindacati d’Oltralpe - non 
riguarda solo la Francia. Anche 
gli altri grandi Paesi europei sono 
toccati duramente. Per questo è 
necessario unire le forze anche a 
livello europeo e mondiale e fare 
tutto il possibile per ridurre il nu¬ 
mero dei posti di lavoro destinati 
a scomparire». 


Metro, un «a^nte invest^tìro» pa* ^iare i lavoratori 

Assunto come magazziniere, per ogni «soffiata» su un dipendente 500 euro di premio. E 1000 euro se lo spiato era un delegato 


M di Giampiero Rossi Milano / Segue dalla prima 


Non è tutto: l’infiltrato - che una 
volta scaricato ha raccontato la tra¬ 
ma - non era solo. Nello stesso ma¬ 
gazzino di San Donato c’era alme¬ 
no un altro “collega” che svolgeva 
le stesse mansioni. Entrambi erano 
coordinati di un’agenzia di investi¬ 
gazioni private. 

La buccia di banana su cui scivola¬ 
no gli ideatori del progetto di spio¬ 
naggio interno si materializza nel¬ 
l’aprile scorso. In quel momento il 
giovane “controllore” lavora per la 
Metro come addetto al magazzino 
con un contratto a tempo determina¬ 
to, che da circa tre anni viene rinno¬ 
vato ma che non è mai stato trasfor¬ 
mato in assunzione definitiva, co¬ 
me invece - lui sostiene - gli era sta¬ 
to promesso. Così, quando l’azien¬ 


da gli propone un altro rinnovo a 
termine abbinato a un suo trasferi¬ 
mento alla sede di Cesano Boscone 
(sempre neh’hinterland sud di Mi¬ 
lano), il ragazzo rifiuta. La direzio¬ 
ne del personale non ci pensa due 
volte e lo mette alla porta. Ma il gio¬ 
vane si rivolge ai delegati sindacali 
della Filcams Cgil presso la stessa 
Metro. Inizialmente si limita a chie¬ 
dere una nomale tutela sindacale e 
la verifica dei suoi eventuali diritti 
acquisiti dopo tre anni di contratti a 
temine, ma poi rivela una storia da 
brividi. 

Racconta, infatti, di essere stato as¬ 
sunto alla Metro su indicazione 
esplicita di una società di investiga¬ 
zione privata alla quale l’azienda te¬ 
desca si era rivolta per fare luce sul¬ 


lo stillicidio di furti e taccheggi. 
Una piaga sulla quale gli stessi sin¬ 
dacati erano stati coinvolti nel¬ 
l’azione di contrasto sottoscriven¬ 
do diversi accordi che autorizzava¬ 
no l’installazione di telecamere e si¬ 
stemi antifurto praticamente ovun¬ 
que. Non soddisfatta, però, la Me¬ 
tro avrebbe deciso di rivolgersi agli 
investigatori privati che avrebbero 
suggerito r insolito stratagemma 

L’aziencja 
si era rivolta 
a un’agenzia privata 
per incdagare 
sui casi ó\ furto 


dell’infiltrato: hanno indicato un lo¬ 
ro uomo che avrebbe dovuto essere 
assunto come nomale lavoratore 
ma con Tincarico di fornire al¬ 
l’agenzia di detective infomazioni 
sui colleghi del magazzino. Per 
ogni soffiata - al di là del suo nor¬ 
male stipendio da magazziniere a 
temine - gli sarebbero stati pagati 
500 euro, che diventavano mille se 
il soggetto spiato era un delegato 
sindacale. Col tempo, tra l’altro, 
l’attività spionistica del magazzi¬ 
niere finisce inevitabilmente per 
concentrarsi sull’area di colleghi 
più vicini al sindacato e si tramuta 
in un flusso di infomazioni 
“politiche” e soprattutto sindacali, 
più remunerative per lui e più inte¬ 
ressanti per l’azienda. 

Il “premio” finale sarebbe stata l'as¬ 
sunzione a tempo pieno. Per questo 


quando si vede rinnovare l’offerta 
di un contratto a temine con il tra¬ 
sferimento in un’altra sede dove 
continuare la sorveglianza nei con¬ 
fronti dei colleghi - che comunque 
è un’attività snervante e sgradevole 
- decide di ribellarsi al ricatto occu¬ 
pazionale. 

A questo punto la faccenda scotta 
davvero e viene quindi girata ai ver¬ 
tici regionali della Filcams Cgil, 

Ma le informazioni 
preferite 

erano soprattutto 
quelle 

(di oarattere politieo 


che immediatamente si rivolgono 
alla magistratura con un esposto 
contro la Metro per attività antisin¬ 
dacale. Alla prima udienza, tre gior¬ 
ni fa, «davanti al giudice l’azienda 
non ha negato i fatti, sostenendo 
che però appartenevano al passato, 
mentre noi siamo convinti che si 
tratti di attività ancora in corso - 
spiega Renato Losio, segretario ge¬ 
nerale della Filcams Cgil - e per 
quanto riguarda l’attività di 
“sorveglianza” nei confronti dei la¬ 
voratori si è limitata a dire che non 
ci sarebbe nulla di illegittimo nel 
tentativo di tutelare il patrimonio 
dai furti, anche attraverso controlli 
occulti». Metro, quindi non ha ne¬ 
gato lo spionaggio. «E una vicenda 
davvero inquietante - commenta lo 
stesso Losio, che nel frattempo sta 
valutando con i legali del sindacato 


anche l’ipotesi di un’azione penale 
- per diversi aspetti. Innanzitutto 
perché, considerato che in quella 
stessa sede della Metro c’erano al¬ 
meno due “spie”, è legittimo chie¬ 
dersi quanto sia diffuso questo me¬ 
todo illegittimo di sorveglianza in 
quella come in altre aziende. In se¬ 
condo luogo perché, in un ambiente 
dove sono moltissimi i rapporti di 
lavoro precari, a tennine, il rischio 
è che le informazioni raccolte oc¬ 
cultamente sui lavoratori diventino 
criterio per la confenna o meno dei 
contratti al di là del merito». E poi 
c’è da considerare che, come acca¬ 
de già adesso alla Metro, «tra i lavo¬ 
ratori - racconta ancora Renato Lo¬ 
sio - si è instaurato un clima di so¬ 
spetto. Chi avrà il coraggio di espri¬ 
mere opinioni davanti alla macchi¬ 
netta del caffè?». 



rUnità 

presenta il film 

Armi di distruzione di massa - L'inganno dei media 

Un atto d'accusa, una straordinaria inchiesta giornalistica che svela la grande opera di manipolazione dei media americani per giustificare la 
guerra in Iraq. 

Per la prima volta in Italia in esclusiva. 

Tavola rotoncda con il regista e produttore Danny Schechter 

Intervengono: Giovanna Botteri, Antonio Di Bella,Valentino Parlato,Carlo Rossella 
Conduce: Antonio Padellato 

Roma martedì 13 settembre - ore 15.00 
Associazione Stampa Estera in Italia 
Via dell'Umiltà 83 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,2415 

dollari 

-0,000 

136,6300 

yen 

-0,530 

0,6753 

sterline 

-0,001 

1,5435 

fra. svi. 

+0,001 

7,4544 

cor. danese 

-0,002 

29,1700 

cor. ceca 

-0,002 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,7980 

cor. norvegese 

+0,008 

9,3370 

cor. svedese 

+0,017 

1,6070 

dol. australiano 

-0,006 

1,4602 

dol. canadese 

-0,008 

1,7581 

dol. neozelandese 

-0,004 

244,3500 

fior, ungherese 

-0,030 

0,5729 

liracipriota 

+0,000 

239,4200 

tallero sloveno 

+0,010 

3,9300 

zloty poi. 

+0,002 

Bot 1 




BotaSmesi 99,82 1,85 

Bota 12 mesi 98,10 1,82 


Borsa 

Fastweb in testa 

Piazza Affari ha archiviato 
l'ultima seduta della settimana 
con i principali indici in territorio 
positivo e con una performance 
settimanale del+1,7% circa sul 
Mibtel. Il listino milanese ieri è 
rimasto per quasi l'intera 
riunione al di sopra della parità, 
confortato nel pomeriggio 
dall'andamento frazionalmente 
positivo di Wall Street. Il Mibtel 
ha chiuso a 26.246 punti 
(+0,23%) mentre l'S&P/Mib a 
34.233 punti (+0,20%). 

Sugli scudi Fastweb +3,88%, che 
ha guidato i rialzi del paniere 


S&P/Mib. In denaro tra i 
petroliferi la Saipem con un 
+2,7%, mentre Eni è restata un 
po' indietro +0,41 %. Tra gli altri 
energetici in positivo Enel 
+0,82%, aH'indomani dei 
risultati semestrali. Ferme al palo 
Tema ed Edison. Fra i titoli 
migliori anche Stm+1,50%, in 
sintonia con i toni positivi del 
comparto tecnologico europeo 
(Stoxx+1,55%) grazie alle stime 
positive della statunitense Texas 
Instruments. Prevalenti i segni 
meno tra gli assicurativi con 
l'eccezione di Ras ehe è avanzata 
dell' 1,43 %. In rosso invece 
Fondiaria-Sai -1,62%. 


Capitana 

Fineco si fonde 

Il gmppo Capitalia ha realizzato 
un utile di 440 milioni di euro nel 
primo semestre 2005, un 
risultato superiore al quello 
deU'intero 2004,1 ricavi sono 
saliti a 2,546 miliardi di euro, con 
un incremento del 4,2% mentre i 
costi operativi sono scesi del 
2,6% a 1,557 miliardi di euro. La 
redditività risulta «in 
accelerazione nel secondo 
trimestre» segando un 
incremento del 13,4% rispetto al 
primo trimestre. Nella nota 
diffusa da Capitalia a 
illustrazione della semestrale si 


sottolinea che i flussi di nuove 
sofferenze risultano «in ulteriore 
diminuzione» con una flessione 
del 17%. Il cda ha dato via libera 
alle operazioni straordinarie 
annunciate a luglio nel piano 
industriale 2005-2007: la fusione 
di Fineco in Capitalia e la 
scissione parziale di Mcc in 
Capitalia. L’ad Matteo Arpe ha 
detto che Capitalia non è 
interessata a operazioni «di 
fusioni o acquisizioni. «Non 
abbiamo preso parte ad alcuna 
operazione perehè non vi sono 
opportunità e riteniamo che 
l'investimento migliore sia 
Capitalia stessa». 


Gemina 

Accordo con Falck 

Gemina ha accettato la proposta 
del gruppo Falck per il 
trasferimento della 
partecipazione indiretta in 
Aeroporti di Roma, che verrà 
acquistata dalla holding che fa 
capo alla famiglia Romiti per 220 
milioni di euro. 

L'esecuzione dell'operazione sul 
31 % posseduto da Falck in 
Leonardo, società che detiene la 
maggioranza di Adr, è prevista 
per la settimana prossima. Il 
prezzo verrà corrisposto al 
venditore contestualmente al 
trasferimento della 


partecipazione. 

Il titolo ha reagito alla notizia con 
una fiammata, arrivando a 
guadagnare fino air8,8% a un 
nuovo massimo deU'anno a2,12 
con volumi trattati molto alti. 

Adr è controllata al 51 % dal 
consorzio Leonardo, che a sua 
volta fa capo a Gemina per il 
42%, a Impregilo per 1' 11 %, a 
Falckper il 31% e a Italpetroli 
perii 16%. 

Tra i soci esisteva un lock up 
scaduto a luglio. Il 45% di Adr è 
in mano all'australiana 
Macquarie Airports Group. 

Delle quote restanti, il 3% circa è 
diviso fra enti locali laziali. 


In sintesi 


Pirelli Reai Estate ha 
chiuso il primo 
semestre 2005 con un 

fatturato consolidato di 
1.714,7 milioni di euro, in 
crescita del 44% rispetto 
all 'analogo periodo 2004, 
il margine operativo lordo 
èstato di 80,3 milioni 
(+38%), mentre l'utile 
netto è cresciuto del 25%, 
raggiungendo! 59,8 
milioni. Nello stesso 
periodo il patrimonio 
gestito è passato da un 
valoredimercatodi 10,7 
miliardi di fine 2004 a 12,1 
miliardi, mentre la 
posizione finanziaria netta 
registra un passivo di 42,6 
milioni. 

Il gruppo 
Fondiaria-Sai ha 
chiuso il primo 
semestre 2005 con un 
utile netto consolidato di 
202,4 milioni di euro, in 
crescita del 40,5% 
rispetto all'analogo 
periodo del 2004, grazie a 
una raccolta premi 
complessiva cresciuta del 
2,5%,aquota5,204 
miliardi, con 3,648 miliardi 
(+1,7%) diretta nel ramo 
danni e 1,544 miliardi 
(+4,8%) in quello vita. 

Gattinoni ha siglato 
una licenza triennale 
per la produzione e 
distribuzione di borse e 
accessori con il gruppo Le 
Mie. Con l'accordo, Le 
Mie, azienda di Vardello 
(Bg), aggiunge alle licenze 
già in portafoglio anche i 
marchi francesi Marie 
Claire e Morgan. Gattinoni 
invece annuncia che con 
la nuova licenza lancerà 
anche una nuova 
collezione di borse a 
tiratura limitata, dedicata 
alle clienti famose 
dell'atelierdi un tempo: 
Evita Peron, Audrey 
Hepburn, Ingrid Bergman, 
Lucia Bosè. 

Cresce nel primo 
semestre 2005 l'utile 
netto di Industrie 
Zignago Santa 
Margherita Spa(11,4 
milioni,+12,6%), ma 
calano i ricavi (132,1 
milioni, -3%), il margine 
operativo lordo (30,2 
milioni,-11,3%)e l'utile 
operativo (14,5 milioni, 

-19,9%). In incremento i 
ricavi del settore vetrario 
(+4,8%), in calo il settore 
vinicolo (-20,7%) e liniero 
(-9,5%). Il fatturato, aldi 
fuori del territorio 
nazionale, è pari a 44 
milioni di euro (-14,3%). 
L'indebitamento 
finanziario netto del 
Gruppo al 30 giugno 2005 
èdi 36,9 milioni di euro, 
contro 22,4 milioni di euro 
al 30 giugno 2004, dopo la 
distribuzione di dividendi 
per 17,5 milioni di euro. 

Il Gruppo Nera ha 
siglato con la 
Confederazione 
italiana agricoltori di 
Bologna un accordo per la 
fornitura di gas metano ed 
energia elettrica, alle 
imprese associate, a 
prezzi estremamente 
vantaggiosi. Aattraverso 
Mera Comm ha strutturato 
offerte che consentono 
risparmi economioi e 
servizi a valore aggiunto. 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1241 

0.64 

0,64 

2,13 

3,69 

518 

0,47 

0,64 


84,96 

Acea 

17550 

9,06 

9,06 

-1,05 

12,79 

467 

7,97 

9,76 

0,3780 

1930,31 

Acegas-Aps 

17415 

8,99 

8,99 

0,81 

-1,81 

31 

8,37 

10,04 

0,2900 

493,25 

Acq Marcia 

978 

0,51 

0,51 

-0,20 

31,02 

75 

0,38 

0,55 

0,0207 

195,28 

Acq Nicolav 

7397 

3,82 

3,80 

0,24 

48,35 

5 

2,52 

4,09 

0,0880 

51,26 

Acq Potabili 

34386 

17,76 

17,80 

- 

-1,34 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

144,78 

Acsm 

4905 

2,53 

2,53 

-0,04 

-2,46 

21 

2,36 

2,96 

0,0700 

94,98 

Actelios 

19508 

10,07 

10,08 

-0,63 

58,94 

67 

6,31 

10,26 


227,29 

AdF 

25615 

13,23 

13,21 

0,80 

38,23 

21 

9,57 

13,93 

0,0600 

119,52 

Aedes 

13039 

6,73 

6,72 

0,03 

70,83 

74 

3,94 

6,82 

0,1500 

674,55 

AEM 

3437 

1.77 

1.77 

-0,79 

3,50 

2332 

1,56 

1,91 

0,0530 

3195,08 

AEM To w08 

1060 

0,55 

0,55 

0,83 

23,77 

62 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

4047 

2,09 

2,09 

0,97 

12,31 

251 

1,86 

2,27 

0,0410 

983,91 

Alerion 

933 

0,48 

0,48 

-0,08 

1,30 

531 

0,46 

0,51 

0,0050 

192,73 

Alitaiia 

489 

0,25 

0,25 

-0,94 

-0,35 

3629 

0,22 

0,27 

0,0413 

978,89 

Alleanza 

18712 

9,66 

9,62 

-1,23 

-6,11 

7796 

8,68 

10,63 

0,3600 

8179,05 

Amqa 

3454 

1,78 

1,79 

2,17 

21,94 

870 

1,46 

1,91 

0,0200 

620,88 

Amplifon 

112652 

58,18 

58,77 

2,89 

41,63 

27 

37,78 

58,77 

0,2400 

1150,26 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5232 

2,70 

2,71 

0,89 

7,35 

455 

2,47 

3,05 

0,1000 

2092,17 

Astaldi 

11256 

5,81 

5,98 

9,41 

68,40 

1515 

3,45 

5,81 

0,0750 

572,14 

Auto TO MI 

33515 

17,31 

17,31 

0,09 

-8,28 

135 

15,41 

20,94 

0,2000 

1523,19 

Autoqiill 

22197 

11,46 

11,49 

0,03 

-7,31 

536 

10,64 

12,83 

0,2000 

2916,44 

Autostrade 

41320 

21,34 

21,32 

0,24 

7,33 

1550 

19,17 

23,24 

0,510012200,32 

Azimut 

14034 

7,25 

7,33 

1,05 

83,96 

1063 

3,94 

7,25 

0,0500 

1046,46 

B 

B Antonveneta 

50324 

25,99 

25,99 

0,70 

33,36 

659 

19,49 

27,60 

0,4500 

8024,43 

B Bilbao 

27580 

14,24 

14,25 

1,79 

9,57 

0 

11,94 

14,31 

0,1150 


B Cariqe 

5886 

3,04 

3,04 

0,30 

2,74 

637 

2,83 

3,08 

0,0723 

2918,09 

B Cariqe r 

6750 

3,49 

3,50 

1,10 

2,86 

3 

3,30 

3,61 

0,0923 

534,85 

B Desio-Br 

15014 

7,75 

7,79 

2,23 

38,64 

346 

5,54 

7,78 

0,0830 

907,22 

B Desio-Br r 

13651 

7,05 

7,03 

-0,03 

35,14 

157 

5,22 

7,13 

0,1000 

93,07 

B Fideuram 

8636 

4,46 

4,42 

-0,49 

16,85 

6736 

3,82 

4,46 

0,1600 

4372,10 

B Finnat 

2593 

1,34 

1,34 

0,38 

108,70 

2793 

0,64 

1,34 

0,0100 

485,90 

B Intermobll 

15010 

7,75 

7,82 

2,76 

41,36 

109 

5,44 

7,75 

0,1750 

1187,29 

B Intesa 

7536 

3,89 

3,89 

-0,23 

10,16 

12790 

3,52 

4,09 

0,1050 23287,29 

B Intesa r 

7112 

3,67 

3,68 

0,30 

15,58 

1189 

3,13 

3,81 

0,1160 

3425,04 

B Lombarda 

22145 

11,44 

11,46 

0,56 

16,17 

177 

9,85 

11,52 

0,3500 

3686,06 

B Profilo 

3919 

2,02 

2,02 

0,25 

14,16 

493 

1,77 

2,07 

0,1100 

249,92 

B Santander 

20027 

10,34 

10,34 

0,60 

12,06 

4 

8,96 

10,39 

0,0930 


B Sardegna r 

33556 

17,33 

17,37 

1,76 

17,72 

37 

14,72 

17,43 

0,5100 

114,38 

Banca Ifis 

26734 

13,81 

13,73 

0,62 

42,75 

208 

9,18 

13,81 

0,1400 

296,16 

Banca Italease 

32057 

16,56 

16,32 

-0,48 

- 

273 

10,72 

18,15 


1262,27 

Basicnet 

985 

0,51 

0,51 

0,49 

5,15 

494 

0,47 

0,55 

0,0930 

31,02 

Bastogl 

596 

0,31 

0,31 

-1,47 

109,18 

1148 

0,14 

0,33 


207,98 

Baver 

59618 

30,79 

30,82 

1,22 

22,09 

18 

23,67 

30,79 

0,5500 


Beqhelli 

1511 

0,78 

0,77 

0,12 

36,89 

416 

0,56 

0,78 

0,0258 

156,08 

Benetton 

16617 

8,58 

8,60 

0,39 

-12,12 

806 

7,06 

10,10 

0,3400 

1558,14 

Beni Stabili 

1712 

0,88 

0,88 

-0,19 

16,80 

1274 

0,74 

0,92 

0,0200 

1504,93 

Biesse 

12286 

6,34 

6,43 

2,91 

143,66 

238 

2,60 

6,34 

0,1200 

173,81 

Blplelle Inv 

11947 

6,17 

6,17 

- 

4,05 

5 

5,90 

6,71 

0,3500 

1694,82 

Bnl 

5158 

2,66 

2,66 

0,11 

21,64 

3953 

2,01 

2,86 

0,0801 

8084,33 

Bnl me 

4302 

2,22 

2,22 

-0,31 

18,89 

16 

1,77 

2,50 

0,0415 

51,55 

Boero 

29896 

15,44 

15,44 

- 

16,09 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,02 

Bon Ferraresi 

60683 

31,34 

31,29 

-0,51 

58,36 

3 

19,52 

34,75 

0,1200 

176,29 

Brembo 

12173 

6,29 

6,31 

0,02 

13,81 

58 

5,52 

6,64 

0,1800 

439,09 

Brioschi 

887 

0,46 

0,46 

-0,63 

96,91 

658 

0,23 

0,50 

0,0038 

222,23 

Brioschi w 

164 

0,08 

0,08 

-1,16 

457,24 

1920 

0,01 

0,09 



Bulqarl 

18373 

9,49 

9,52 

0,72 

3,24 

741 

8,37 

10,01 

0,2200 

2822,99 

Burani F.G. 

22267 

11,50 

11,68 

2,74 

40,06 

262 

8,21 

11,50 

0,1100 

322,00 

Buzzi Unlc r 

17849 

9,22 

9,23 

-0,21 

20,67 

284 

7,60 

9,77 

0,3140 

374,00 

Buzzi Unicem 

25859 

13,36 

13,48 

1,58 

23,10 

816 

10,77 

13,40 

0,2900 

2090,43 

c 

C Latte To 

9021 

4,66 

4,69 

-0,59 

-1.27 

34 

4,42 

4,99 

0,0300 

46,59 

Caltaq Edit 

14185 

7,33 

7,33 

-0,30 

1,85 

128 

6,82 

7,54 

0,2000 

915,75 

Caltaqlron r 

13356 

6,90 

6,90 

0,29 

21,02 

0 

5,70 

6,97 

0,0800 

6,28 

Caltaqlrone 

13877 

7,17 

7,17 

1,14 

25,89 

21 

5,69 

7,19 

0,0600 

776,11 

Camfin 

3915 

2,02 

2,02 

-0,93 

3,13 

106 

1,95 

2,46 

0,0300 

699,51 

Camfin w06 

489 

0,25 

0,26 

-0,35 

25,10 

632 

0,20 

0,34 



Campar! 

12952 

6,69 

6,68 

-0,88 

42,11 

182 

4,49 

6,81 

0,1000 

1942,49 

Capitalia 

8994 

4,64 

4,63 

0,65 

36,90 

30424 

3,29 

4,91 

0,080010316,50 


Nuovo mercato 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% Quantità 
2/1/04 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Acotei Group 

27137 

14,02 

14,02 

-1,10 

-4,41 

6 

12,15 

16,64 

0,4000 

58,44 

Aisoftware 

2296 

1,19 

1,18 

-0,50 

3,76 

110 

1,08 

1,28 

- 

18,38 

Alqol 

4734 

2,44 

2,42 


30,89 

0 

0,93 

2,92 

- 

13,05 

Art'e' 

28572 

14,76 

14,72 

-0,62 

-2,28 

61 

13,60 

15,78 

0,4000 

52,82 

BB Biotech 

91450 

47,23 

47,20 

-0,21 

5,03 

4 

41,63 

49,05 

2,4000 

- 

Buonqiorno V 

6324 

3,27 

3,28 

2,66 

98,78 

1584 

1,58 

3,27 

- 

273,01 

Cad It 

20242 

10,45 

10,46 

0,15 

36,60 

15 

7,65 

11,12 

0,3300 

93,88 

Cairo Communicat 

89165 

46,05 

46,01 

-0,17 

17,96 

10 

38,05 

47,61 

1,6000 

360,77 

Cdb Web Tech 

7124 

3,68 

3,66 

-0,03 

27,43 

275 

2,64 

4,62 

- 

370,95 

CDC 

18009 

9,30 

9,30 

-0,65 

-14,05 

8 

9,00 

11,75 

0,5600 

114,07 

Celi Therap 

3611 

1,87 

1,85 

-2,47 

-68,39 

1255 

1,87 

8,01 

- 

- 

CHL 

622 

0,32 

0,32 

0,31 

19,62 

672 

0,25 

0,33 

- 

38,52 

Dada 

27367 

14,13 

14,08 

-0,83 

157,12 

17 

5,45 

14,57 

- 

221,50 

Data Service 

11984 

6,19 

6,18 

-0,27 

-35,24 

13 

4,03 

10,93 

0,5200 

31,06 

Dataloqic 

46103 

23,81 

23,82 

0,72 

33,06 

30 

17,85 

24,19 

0,2200 

291,89 

Datamat 

18503 

9,56 

9,55 


29,66 

66 

7,30 

9,97 

0,2400 

269,52 

Digital Bros 

8250 

4,26 

4,27 

-0,23 

32,53 

40 

3,17 

4,55 

- 

60,13 

DMail Group 

16363 

8,45 

8,40 

-0,72 

55,24 

26 

5,44 

9,13 

0,1000 

64,65 

EI.En. 

59172 

30,56 

30,63 

1,06 

71,13 

34 

17,86 

30,56 

0,2500 

142,48 

Enqineerinq 

64439 

33,28 

33,26 

0,85 

38,96 

14 

23,89 

33,28 

0,3609 

416,00 

Esprinet 

13414 

6,93 

6,96 

6,45 

57,10 

1383 

4,37 

6,93 

1,0000 

342,27 

Euphon 

15341 

7,92 

7,94 

-0,30 

51,03 

139 

5,16 

7,92 

0,6000 

56,57 

Euteiia 

16032 

8,28 

8,32 

2,31 

-20,13 

162 

7,52 

11,96 

- 

503,68 

Fastweb 

69957 

36,13 

36,47 

3,93 

-9,96 

2591 

33,57 

41,81 

- 

2871,30 

Fidia 

9321 

4,81 

4,82 

-0,50 

16,84 

32 

4,10 

5,79 

0,1400 

22,63 

Fullsìx 

13819 

7,14 

7,08 

-0,67 

115,88 

44 

3,29 

7,45 

- 

72,19 

I.Net 

78225 

40,40 

40,34 

0,70 

9,28 

3 

36,97 

45,01 

1,0000 

165,64 

rrwAY 

15442 

7,97 

8,07 

2,16 

42,95 

20 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,23 

Kaitech 

1214 

0,63 

0,63 

-0,79 

-16,47 

402 

0,59 

0,76 

- 

32,06 

Mondo Tv 

52918 

27,33 

27,20 

0,11 

-2,88 

31 

25,59 

33,27 

0,3500 

120,37 

Poliqraf S F 

71758 

37,06 

37,09 

0,68 

1,04 

9 

31,47 

42,97 

0,3615 

39,37 

Prima Industrie 

20935 

10,81 

10,76 

-0,76 

58,09 

23 

6,84 

12,81 

0,1400 

49,74 

Replv 

34828 

17,99 

17,96 

0,09 

54,59 

19 

11,63 

17,99 

0,1500 

151,00 

Reteiit 

702 

0,36 

0,36 

-0,50 

35,06 

800 

0,23 

0,39 

- 

148,37 

TAS 

46122 

23,82 

23,71 

-0,08 

27,90 

2 

17,34 

26,25 

1,7500 

42,21 

Tiscall 

4771 

2,46 

2,46 

0,61 

-10,20 

3188 

2,28 

2,86 

- 

977,56 

TXT 

52996 

27,37 

27,12 

-1.17 

27,60 

3 

21,04 

28,39 

- 

69,59 

VIeuron Pharma 

44708 

23,09 

23,14 

-0,09 

80,98 

8 

11,34 

23,40 

- 

- 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carraro 

8233 

4,25 

4,24 

0,05 

16,94 

88 

3,62 

4,59 

0,1250 

178,58 

Cattolica As 

75805 

39,15 

39,19 

0,10 

15,01 

18 

32,75 

39,90 

1,3500 

1855,37 

Cambre 

7377 

3,81 

3,80 


28,67 

12 

2,95 

3,91 

0,1000 

64,77 

Cementir 

7884 

4,07 

4,08 

0,02 

3,96 

303 

3,82 

4,55 

0,0700 

647,94 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Gir 

4883 

2,52 

2,53 

1,32 

15,58 

1777 

2,05 

2,60 

0,0500 

1962,45 

Class Editori 

3869 

2,00 

1,97 

-2,19 

9,84 

1658 

1,65 

2,00 

0,0100 

184,51 

Cofide 

2176 

1.12 

1,13 

-0,09 

21,84 

250 

0,88 

1,16 

0,0130 

808,39 

Cr Artiqiano 

6514 

3,36 

3,37 

-0,36 

7,65 

51 

3,08 

3,42 

0,1126 

479,02 

Cr Bergamasco 

53306 

27,53 

27,44 

-0,90 

41,35 

4 

19,30 

29,24 

0,8200 

1699,34 

Cr Firenze 

4506 

2,33 

2,33 

0,09 

28,85 

468 

1.77 

2,42 

0,0520 

2645,83 

Cr Valteilinese 

22860 

11,81 

11,83 

0,30 

26,28 

106 

9,35 

12,47 

0,4000 

926,40 

Credem 

17378 

8,97 

8,97 

0,32 

22,36 

827 

7,34 

9,36 

0,2500 

2487,59 

Cremonini 

4293 

2,22 

2,21 

-0,09 

17,24 

291 

1,89 

2,81 

0,0610 

314,41 

Crespi 

1768 

0,91 

0,91 

-0,61 

1,23 

35 

0,81 

1,00 

0,0350 

54,79 

esp 

2101 

1,08 

1,08 

-1,55 

-13,61 

186 

1,02 

1,34 

0,0500 

26,58 

Cucirini 

2385 

1,23 

1,23 

0,82 

7,13 

8 

0,91 

1,48 

0,0516 

14,78 

D 

Danieli 

11323 

5,85 

5,88 

-0,39 

20,98 

113 

4,58 

5,92 

0,0465 

239,06 

Danieli me 

8669 

4,48 

4,51 

1,44 

42,44 

624 

3,06 

4,48 

0,0672 

180,98 

De Ferrari 

12255 

6,33 

6,30 


-2,48 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

141,62 

De Ferrari r 

9313 

4,81 

4,81 


15,26 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

72,45 

De'Lonqhi 

4992 

2,58 

2,58 

-0,43 

-23,00 

54 

2,53 

3,37 

0,0600 

385,41 

DMT 

54603 

28,20 

27,90 

-0,78 

36,17 

15 

20,29 

28,20 


316,74 

Ducati 

2192 

1,13 

1,13 

-0,53 

27,45 

377 

0,89 

1,20 


180,40 

E 

Edison 

3582 

1,85 

1,85 


16,72 

1007 

1,51 

1,85 


7687,07 

Edison r 

3452 

1,78 

1,80 

2,27 

16,38 

106 

1,50 

1,79 


197,19 

Edison w07 

1675 

0,86 

0,87 

0,06 

49,74 

34 

0,52 

0,87 



Emak 

9555 

4,93 

4,96 

1,83 

26,83 

95 

3,85 

4,93 

0,1450 

136,47 

Enel 

14063 

7,26 

7,27 

0,71 

0,01 

34485 

6,86 

7,67 

0,3600 44659,65 

EnerTAD 

6487 

3,35 

3,35 

0,45 

4,69 

334 

3,10 

3,48 

0,0207 

317,80 

Eni 

46780 

24,16 

24,19 

0,37 

31,49 

19608 

17,98 

24,21 

0,9000 96748,13 

Erg 

38487 

19,88 

19,88 

1,60 

126,54 

842 

8,08 

19,91 

0,3000 

2987,91 

Ergo Previde 

10233 

5,29 

5,28 

0,48 

12,47 

341 

4,43 

5,94 

0,1740 

475,65 

Espresso 

9207 

4,75 

4,76 

0,30 

6,64 

491 

4,39 

4,94 

0,1300 

2060,61 


F 


Fiat 

14588 

7,53 

7,55 

0,41 

26,09 

18321 

4,61 

7,53 

0,3100 

6030,35 

Fiat priv 

12818 

6,62 

6,63 

0,02 

64,64 

117 

3,52 

6,62 

0,3100 

683,80 

Fiat rnc 

13744 

7,10 

7,13 

0,48 

61,91 

161 

3,89 

7,10 

0,4650 

567,22 

Fiat w07 

437 

0,23 

0,22 

-0,31 

55,91 

138 

0,14 

0,27 



Fiera Milano 

19403 

10,02 

10,02 

0,41 

6,71 

20 

9,35 

11,73 

0,3500 

337,10 

FU Pollone 

2215 

1.14 

1.14 

-2,22 

108,23 

508 

0,54 

1,57 

0,0500 

12,18 

Fìn.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1702 

0,88 

0,88 

0,61 

-4,63 

54 

0,82 

1,64 

0,0362 

44,02 

Fineco 

14977 

7,74 

7,72 

0,51 

34,47 

1296 

5,75 

8,15 

0,2000 

2441,69 

Finmeccanica 

30072 

15,53 

15,54 

-0,38 

15,04 

1155 

13,50 

15,96 

0,0130 

6553,43 

Fond-Sai 

47226 

24,39 

24,36 

-1,50 

22,76 

1204 

18,86 

25,22 

0,7500 

3165,78 

Fond-Sal r 

35263 

18,21 

18,11 

-1,33 

29,88 

274 

13,41 

18,84 

0,8020 

761,75 

Fond-Sal r w 

2490 

1,29 

1,29 

0,47 

42,12 

110 

0,79 

1,33 



Fond-Sal w08 

10789 

5,57 

5,55 

-1,65 

31,79 

56 

4,12 

5,79 



G 

Gabetti 

8233 

4,25 

4,26 

3,40 

91,27 

80 

2,21 

4,43 

0,0600 

136,06 

Garlioli 

4500 

2,32 

2,33 

-3,53 

-13,93 

150 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,75 

Gefran 

9668 

4,99 

5,01 

2,77 

8,57 

261 

4,59 

6,01 

0,2200 

71,90 

Gemina 

3873 

2,00 

1,99 

2,21 

119,47 

4438 

0,90 

2,00 

0,0200 

728,95 

Gemina me 

3388 

1,75 

1,75 


65,09 

23 

1,02 

1,80 

0,0500 

6,58 

Generali 

51214 

26,45 

26,45 

-0,49 

5,29 

5170 

23,45 

27,27 

0,4300 33750,19 

Geox 

15022 

7,76 

7,81 

2,48 

31,96 

624 

5,44 

7,76 

0,0600 

2005,44 

Gewiss 

9290 

4,80 

4,80 

-0,10 

-1,03 

19 

4,65 

5,40 

0,0800 

575,76 

Gim 

1808 

0,93 

0,93 

-1,04 

2,21 

455 

0,91 

1.17 

0,0200 

197,86 

Gim rnc 

1981 

1,02 

1,03 

0,29 

20,53 

15 

0,85 

1.11 

0,0724 

13,98 

Gim w08 

621 

0,32 

0,32 

-1,32 

- 

147 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Vlaqqi 

2279 

1,18 

1,18 

0,17 

9,69 

8 

0,95 

1,23 

0,0200 

52,97 

Granitifiandre 

14648 

7,57 

7,60 


13,27 

2 

6,50 

7,87 

0,1200 

278,87 

Gruppo Coln 

5034 

2,60 

2,60 

-0,31 

-2,77 

44 

2,39 

2,83 


344,94 

H 

Nera 

4498 

2,32 

2,33 

0,13 

8,70 

852 

2,05 

2,46 

0,0600 

1951,10 


I 


Ifi priv 

25532 

13,19 

13,17 

-0,26 

20,71 

54 

10,56 

13,22 

0,6300 

1012,70 

IfiI 

7389 

3,82 

3,82 

0,47 

13,61 

1051 

3,15 

3,82 

0,0683 

3963,35 

IfiI me 

6893 

3,56 

3,55 

-0,17 

9,71 

125 

3,16 

3,62 

0,0890 

133,08 

IGD 

3549 

1,83 

1,82 

-0,60 

- 

473 

1,52 

1,93 

0,0200 

517,36 

Im Lomb w05 

189 

0,10 

0,10 

1,23 

244,01 

23186 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

605 

0,31 

0,32 

2,74 

83,77 

5457 

0,17 

0,32 


210,08 

Ima 

20768 

10,73 

10,70 

-0,54 

-0,07 

22 

9,85 

11,31 

0,4000 

387,21 

Immsi 

3898 

2,01 

2,02 

2,81 

21,48 

3236 

1,51 

2,01 

0,0300 

575,72 

Impregno 

6713 

3,47 

3,48 


113,11 

2107 

1,57 

3,52 

0,0300 

1377,07 

Impregno r 

6940 

3,58 

3,59 

0,84 

74,78 

4 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,79 

Indesit Com 

18191 

9,39 

9,41 

0,13 

-26,98 

219 

9,38 

13,36 

0,3610 

1061,43 

Indesit Com rnc 

18577 

9,59 

9,60 

1,00 

-23,19 

0 

9,20 

12,49 

0,3790 

4,91 

Intek 

1441 

0,74 

0,75 

0,81 

27,84 

124 

0,58 

0,83 

0,0075 

137,04 

Inteipump 

10975 

5,67 

5,66 

-0,72 

32,62 

202 

4,08 

5,71 

0,1300 

452,99 

ipi 

13292 

6,87 

6,80 

-1,16 

24,39 

1 

5,52 

7,22 

0,1890 

279,98 

■ree 

5855 

3,02 

3,04 

0,43 

4,35 

7 

2,78 

3,41 

0,0600 

85,06 

Isaqro 

30461 

15,73 

15,70 

-0,09 

116,13 

28 

7,28 

16,04 

0,2400 

251,71 

It Holding 

3491 

1,80 

1,80 

-0,28 

-16,37 

31 

1,42 

2,16 

0,0258 

443,31 

Italcement r 

18265 

9,43 

9,41 

-0,92 

11,26 

303 

8,48 

10,48 

0,3300 

994,53 

ItalcementI 

25989 

13,42 

13,42 

0,24 

13,01 

353 

11,88 

13,79 

0,3000 

2377,27 

ItalmobiI 

112613 

58,16 

58,00 

-0,70 

12,41 

6 

47,03 

60,78 

1,1000 

1290,14 

ItalmobiI r 

84828 

43,81 

43,76 

-0,55 

16,21 

9 

36,15 

45,44 

1,1780 

715,99 


J 


Jolly Hotels 

14917 

7,70 

7,70 

-0,01 

33,73 

9 5,67 9,07 

0,0500 

153,50 

Juventus FC 

2709 

1,40 

1,40 

0,14 

-4,96 

128 1,32 1,58 

0,0120 

169,18 


L 


La Doria 

4899 

2,53 

2,51 

-0,83 

14,07 

14 

2,22 

2,72 

0,0333 

78,43 

La Gaiana 

6816 

3,52 

3,52 

-0,93 

48,15 

0 

2,32 

3,65 

0,0600 

63,21 

Lavorwash 

5985 

3,09 

3,11 

1,10 

54,32 

23 

1,90 

3,52 

0,0200 

41,22 

Lazio 

715 

0,37 

0,37 


-8,08 

38 

0,28 

0,49 


25,03 

Linificio 

6649 

3,43 

3,33 

-2,92 

14,85 

76 

2,81 

3,51 

0,2500 

94,94 

Lottomatica 

59482 

30,72 

30,62 

0,46 

13,15 

226 

24,78 

32,31 

1,7000 

2734,37 

Luxottica 

36930 

19,07 

19,04 

0,30 

25,53 

605 

15,13 

19,33 

0,2300 

8713,95 

M 

Maffei 

4089 

2,11 

2,12 

3,93 

26,09 

1088 

1,62 

2,11 

0,0470 

63,36 

Marcolin 

6740 

3,48 

3,48 

0,06 

150,07 

53 

1,38 

3,50 

0,0290 

157,96 

MARR 

13873 

7,17 

7,18 

0,17 

- 

52 

6,46 

7,37 


473,39 

Marzotto 

8134 

4,20 

4,23 

3,30 

151,64 

676 

1,65 

4,78 

0,3600 

286,55 

Marzotto ris 

8016 

4,14 

4,14 


129,55 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

13,60 

Marzotto me 

6866 

3,55 

3,61 

4,01 

142,19 

169 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,84 

Mediaset 

19841 

10,25 

10,24 

-0,02 

8,24 

3366 

9,38 

11,18 

0,380012104,04 

Mediobanca 

32467 

16,77 

16,73 

-0,68 

40,52 

1762 

11,93 

16,85 

0,4000 13357,28 

Mediolanum 

10754 

5,55 

5,53 

-0,77 

4,75 

5814 

4,95 

5,92 

0,1400 

4039,53 

Melioilianca 

6026 

3,11 

3,10 

-0,74 

-8,04 

129 

2,88 

3,44 

0,1000 

295,17 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Meta 

5693 

2,94 

2,95 

0,51 

9,70 

38 

2,51 

3,13 

0,1000 

506,57 

Mil Ass w07 

935 

0,48 

0,48 

-2,60 

355,33 

1137 

0,08 

0,52 

- 

- 

Milano Ass 

10915 

5,64 

5,62 

-1,09 

34,47 

939 

4,12 

5,77 

0,2600 

2412,96 

Milano Ass r 

10378 

5,36 

5,35 

-0,19 

23,87 

48 

4.27 

5,39 

0,2800 

164,77 

Mirato 

14170 

7,32 

7,31 

-0,44 

7,44 

6 

6,30 

7,70 

0,2400 

125,87 

Mittel 

8175 

4,22 

4,23 

-1,49 

19,33 

121 

3,52 

4,28 

0,1000 

278,65 

Mondadori 

16391 

8,46 

8,46 

-0,47 

-0,47 

333 

7,75 

8,83 

0,3500 

2196,07 

Monrif 

2676 

1,38 

1,38 

1,10 

50,02 

147 

0,92 

1,45 

0,0320 

207,30 

Monte Paschi 

6277 

3,24 

3,26 

0,06 

23,88 

4333 

2,44 

3,39 

0,0860 

7938,01 

Montefibre 

796 

0,41 

0,41 

-1,70 

40,34 

673 

0,29 

0,45 

0,0300 

53,46 

Montefibre r 

764 

0,39 

0,40 

1,25 

16,95 

101 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,26 

N 

Nav Montanari 

5879 

3,04 

3,04 

-0,26 

30,08 

371 

2,30 

3,04 

0,0800 

373,00 

Negri Bossi 

3731 

1,93 

1,93 

-0,57 

-9,36 

23 

1,93 

2,19 

0,0400 

42,39 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 


- 

0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1956 

1,01 

1,00 

0,10 

16,39 

35 

0,87 

1,24 

0,0440 

34,34 

p 

P Etr-Lazio 

26357 

13,61 

13,65 

2,13 

26,42 

348 

10,44 

13,61 

0,3300 

734,17 

PIntra 

24546 

12,68 

12,67 

0,25 

4,12 

87 

12,02 

13,89 

0,2000 

610,84 

P Milano 

16282 

8,41 

8,43 

0,32 

27,29 

1318 

6,34 

8,71 

0,1300 

3490,02 

P Spoleto 

17789 

9,19 

9,22 

-0,98 

30,70 

12 

6,92 

9,67 

0,3400 

165,21 

P Unite 

31885 

16,47 

16,48 

0,14 

9,58 

760 

14,87 

17,13 

0,6700 

5661,71 

P Ver-Nov 

28748 

14,85 

14,84 

0,65 

-0,26 

1284 

13,75 

15,24 

0,5000 

5519,55 

Paqnossin 

2416 

1,25 

1,25 

8,79 

42,06 

3159 

0,59 

1,25 

0,0250 

24,96 

Panariaqroup 

10872 

5,62 

5,62 

-0,32 

-1,40 

13 

5,25 

6,26 

0,1800 

252,68 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-italia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1043 

0,54 

0,54 

-1,42 

79,50 

242 

0,30 

0,65 

0,0050 

26,09 

Permasteelisa 

26995 

13,94 

13,89 

-1,55 

9,80 

37 

12,49 

14,22 

0,3000 

384,80 

Pininfarina 

47148 

24,35 

24,57 

2,55 

11,09 

9 

21,56 

24,35 

0,3400 

226,87 

Pirei &C w06 

205 

0,11 

0,11 

0,47 

-6,02 

158 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

92922 

47,99 

47,95 

0,06 

23,72 

30 

38,79 

50,14 

1,7000 

2014,73 

Pirelli&Co 

1589 

0,82 

0,82 

-0,61 

-10,03 

16179 

0,80 

1,01 

0,0210 

4252,29 

Pirelli&Co r 

1640 

0,85 

0,84 

-1,38 

-4,46 

204 

0,83 

1,01 

0,0364 

114,12 

Poi Editoriale 

3952 

2,04 

2,06 

4,83 

19,15 

518 

1,64 

2,21 

0,0240 

269,41 

Pop Italiana 

16423 

8,48 

8,49 

-0,01 

4,42 

3583 

7,70 

8,85 

0,2750 

4118,00 

Premafin 

3692 

1,91 

1,90 

-0,11 

43,92 

718 

1,31 

1,91 

0,0100 

599,14 

Premafin w05 

1157 

0,60 

0,59 

-0,37 

146,78 

610 

0,24 

0,60 

- 

- 

Premuda 

3404 

1,76 

1,75 

-1,02 

35,83 

554 

1,24 

1.77 

0,0600 

247,46 

R 

R DeMedici 

1364 

0,70 

0,71 

2,98 

-8,80 

3596 

0,67 

0,82 

0,0165 

189,60 

R DeMedici r 

1456 

0,75 

0,75 


-2,97 

0 

0,75 

0,99 

0,0275 

0,39 

Ras 

33972 

17,55 

17,61 

1,19 

4,99 

5466 

15,56 

18,21 

0,8000 11770,71 

Ras me 

45057 

23,27 

23,33 

1,97 

33,77 

2 

17,25 

28,05 

0,8200 

31,18 

Ratti 

1114 

0,58 

0,57 

2,83 

40,90 

334 

0,40 

0,72 

0,0516 

29,91 

RCS MedGr r 

6951 

3,59 

3,59 

-0,08 

1,18 

74 

3,30 

4,23 

0,0600 

105,37 

RCS MediaGr 

10589 

5,47 

5,46 

-0,91 

24,41 

1062 

4,16 

6,69 

0,0400 

4006,97 

Recordati 

11945 

6,17 

6,19 

0,93 

36,58 

445 

4,52 

6,33 

0,1100 

1254,18 

Reti Bancarie 

68370 

35,31 

35,31 

-0,31 

-7,18 

46 

33,95 

40,95 

2,0000 

1716,89 

Ricchetti 

3317 

1.71 

1.72 

0,88 

17,09 

47 

1,43 

1,75 

0,0400 

91,73 

Rich Ginori 

1174 

0,61 

0,61 

0,12 

-6,33 

248 

0,49 

0,65 

0,5200 

60,58 

Risanamento 

6688 

3,45 

3,47 

0,81 

72,70 

183 

1,99 

3,45 

0,0280 

947,56 

Roncadin 

969 

0,50 

0,50 

0,16 

17,24 

50 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,18 

Roncadin w07 

446 

0,23 

0,23 

-0,39 

59,79 

13 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

32134 

16,60 

16,58 

-2,07 

-13,89 

21 

15,42 

19,36 

0,4800 

188,09 

Sadi 

3638 

1,88 

1,86 

-1,33 

34,02 

16 

1,36 

2,02 

0,1500 

19,35 

Saes Gett me 

24866 

12,84 

12,76 

-1,78 

8,84 

54 

11,50 

14,16 

1,0161 

95,81 

Saes Getters 

32125 

16,59 

16,59 

-0,14 

-7,50 

25 

14,89 

19,06 

1,0000 

253,37 

Saipem 

26461 

13,67 

13,79 

2,69 

54,61 

2744 

8,69 

13,75 

0,1500 

6029,89 

Saipem ris 

26140 

13,50 

13,50 

2,66 

54,46 

0 

8,74 

13,65 

0,1800 

2,41 

Save 

42598 

22,00 

22,00 

-0,90 

- 

29 

20,23 

23,59 

- 

608,74 

Schiapparelll 

105 

0,05 

0,05 

-0,73 

23,08 

2542 

0,04 

0,06 

0,0155 

33,17 

Seat PG 

701 

0,36 

0,36 

-0,93 

6,41 

47880 

0,30 

0,37 

0,4337 

2936,09 

Seat PG r 

609 

0,31 

0,31 

-0,63 

-4,52 

213 

0,28 

0,34 

0,4337 

42,81 

SIAS 

22006 

11,37 

11,33 

-0,71 

13,45 

297 

9,80 

11,80 

0,1300 

1449,04 

Siiti 

4692 

2,42 

2,42 

-0,08 

25,67 

524 

1,83 

2,43 

0,5000 

537,85 

Smi metal r 

900 

0,47 

0,47 

-0,15 

3,01 

15 

0,45 

0,50 

0,0408 

26,61 

Smi metalli 

1164 

0,60 

0,60 

-1,40 

23,50 

511 

0,49 

0,68 

0,0080 

193,82 

Smurfit Sisa 

4974 

2,57 

2,59 

-0,46 

12,77 

7 

2,25 

2,77 

0,0100 

158,25 

Snai 

20511 

10,59 

10,60 

1,56 

61,58 

321 

6,29 

12,71 

0,0387 

582,01 

Snam Gas 

8880 

4,59 

4,59 

0,24 

6,55 

3221 

4,20 

4,66 

0,2000 

8967,23 

Snia 

203 

0,11 

0,11 

1,73 

-10,40 

4522 

0,10 

0,14 

0,0487 

59,86 

Snia w10 

58 

0,03 

0,03 

0,68 

- 

1635 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

24924 

12,87 

12,89 

0,64 

76,52 

102 

7,09 

13,37 

0,0400 

489,46 

SoqefI 

8996 

4,65 

4,68 

0,88 

29,45 

85 

3,54 

4,83 

0,1600 

519,74 

Sol 

9037 

4,67 

4,69 

0,19 

10,96 

26 

4,07 

5,09 

0,0610 

423,30 

Sopaf 

1305 

0,67 

0,68 

-0,03 

207,82 

1221 

0,21 

0,88 

0,0620 

284,37 

Sorin 

4467 

2,31 

2,31 

1,58 

-0,30 

833 

2,25 

2,68 

- 

817,21 

SPaolo Imi 

23741 

12,26 

12,25 

-0,56 

14,95 

10048 

10,23 

12,52 

0,4700 18165,75 

Stefanel 

8525 

4,40 

4,41 

0,11 

148,76 

42 

1,75 

4,41 

0,0300 

238,63 

Stefanel me 

8229 

4,25 

4,25 


161,54 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,42 

STMicroel 

27489 

14,20 

14,17 

1,37 

-1,16 

20717 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 

T 

TargettI 

10529 

5,44 

5,40 

-1,49 

17,20 

5 

4,43 

5,83 

0,1400 

98,80 

Telecom it 

4988 

2,58 

2,58 

-0,04 

-15,87 

63592 

2,48 

3,17 

0,1093 34440,62 

Telecom it r 

4198 

2,17 

2,16 

-0,46 

-10,15 

16194 

2,05 

2,54 

0,1203 13064,63 

Telecom Me 

896 

0,46 

0,46 

-0,19 

38,21 

2615 

0,33 

0,47 

- 

1687,34 

Telecom Me r 

735 

0,38 

0,38 


38,00 

57 

0,28 

0,40 

- 

23,18 

Tenaria 

18685 

9,65 

9,55 

-1,29 

167,68 

2885 

3,45 

9,90 

0,1240 

- 

TERNA 

4169 

2,15 

2,15 

0,09 

1,56 

8546 

2,03 

2,31 

0,1150 

4306,00 

Tod's 

97627 

50,42 

50,77 

1,14 

44,14 

46 

32,60 

50,42 

0,4200 

1525,20 

Toro 

25840 

13,35 

13,39 

0,58 

- 

260 

11,97 

13,94 

- 

2426,68 

Trevi FInanz 

6533 

3,37 

3,32 

-1,25 

194,16 

1195 

1.14 

3,44 

0,0150 

215,94 

Trevisan Com 

6949 

3,59 

3,58 

-1,92 

-6,02 

170 

3,59 

4,49 

0,0700 

97,93 

u 

UniCredit 

9170 

4,74 

4,75 

0,11 

11,99 

24159 

4,08 

4,74 

0,2050 29994,86 

UniCredit r 

9387 

4,85 

4,83 

-0,47 

12,35 

18 

4,32 

4,94 

0,2200 

105,23 

Unipol 

5931 

3,06 

3,06 

0,89 

-10,12 

797 

2,92 

3,72 

0,1400 

1830,10 

Unipol p 

4603 

2,38 

2,38 

1,32 

-9,24 

2066 

2,11 

2,96 

0,1452 

874,80 

V 

V Ventaglio 

2018 

1,04 

1,04 

0,29 

-0,67 

105 

1,02 

1,44 

0,0700 

80,55 

Valent FG rn 

30510 

15,76 

16,09 

5,09 

- 

13 

14,80 

16,34 

- 

39,28 

Valenti FG r 

37453 

19,34 

19,53 

3,23 

- 

3 

18,74 

23,95 

- 

63,53 

Valentino FG 

38042 

19,65 

20,11 

4,55 

- 

186 

18,59 

20,68 

- 

1342,46 

Vemer Siber 

735 

0,38 

0,38 

-0,05 

-25,10 

49 

0,35 

0,59 

0,0516 

37,06 

Vianini Indus 

6159 

3,18 

3,21 

1,52 

20,17 

132 

2,53 

3,20 

0,0300 

95,77 

Vianini Lavori 

16073 

8,30 

8,37 

2,79 

31,32 

68 

6,32 

8,37 

0,1000 

363,56 

Vittoria Ass 

17827 

9,21 

9,24 

1,79 

41,76 

162 

6,48 

9,21 

0,1400 

276,21 

z 

Zignago 

35945 

18,56 

18,55 

-0,16 

18,55 

2 

15,66 

20,07 

0,7000 

464,10 

Zucchi 

6955 

3,59 

3,59 

-1,18 

-2,84 

20 

3,39 

4,25 

0,0300 

87,56 

Zucchi me 

6994 

3,61 

3,57 

-0,83 

-6,38 

5 

3,42 

4,31 

0,2800 

12,38 




















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


rUnità 17 


sabato 10 settembre 2005 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot, 

Ultimo 

Quot, 

Prec, 

Titolo 

Quot, 

Ultimo 

Quot, 

Prec, 

Titolo 

Quot, 

Ultimo 

Quot, 

Prec, 

Titolo 

Quot, 

Ultimo 

Quot, 

Prec, 

Titolo 

Quot, 

Ultimo 

Quot, 

Prec, 

BTP AG 01/11 

113,620 

113,600 

BTP FB 04/20 

111,100 

110,900 

BTP MG 99/31 

135,970 

135,970 

BPST 03/08 

104,150 

104,110 

CCTGN 03/10 

100,700 

100,700 

BTPAG02/17 

118,600 

118,530 

BTP FB 05/08 

101,120 

101,130 

BTP MZ 01/06 

101,330 

101,340 

BPST 03/08 

103,360 

103,380 

CCT LG 00/07 

100,550 

100,440 

BTP AG 03/13 

108,780 

108,690 

BTP FB 96/06 

102,750 

102,770 

BTP MZ 01/07 

103,390 

103,410 

BPST10S 

101,880 

101,780 

CCT LG 01/08 

100,790 

100,820 

BTP AG 03/34 

120,510 

120,230 

BTP FB 97/07 

106,230 

106,270 

BTP NV 01/11 

99,930 

99,850 

BPST14ind 

109,190 

109,090 

CCT LG 02/09 

100,650 

100,650 

BTP AG 04/14 

108,810 

108,640 

BTP GE 03/08 

102,840 

102,870 

BTP NV 93/23 

172,000 

171,670 

BPST35ind 

117,020 

116,870 

CCT LG E2/09 

100,670 

100,700 

BTP AG 05/15 

104,320 

104,150 

BTP GE 04/07 

100,820 

100,840 

BTP NV 96/06 

106,270 

106,290 

CCTAG 00/07 

100,400 

100,400 

CCT MG 04/11 

100,750 

100,760 

BTP AP 04/09 

102,000 

102,010 

BTP GE 05/10 

101,920 

101,920 

BTP NV 96/26 

151,940 

151,730 

CCTAG 02/09 

100,660 

100,660 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP DC 00/05 

100,780 

100,790 

BTP GN 04/07 

101,410 

101,410 

BTP NV 97/07 

107,780 

107,790 

CCTAP 01/08 

100,520 

100,520 

CCT MZ 99/06 

100,160 

100,160 

BTP DC 93/23 

158,100 

158,100 

BTP GN 05/08 

100,500 

100,510 

BTP NV 97/27 

141,510 

141,270 

CCTAP 02/09 

100,610 

100,620 

CCT NV 04/11 

100,760 

100,770 

BTP FB 01/12 

112,820 

112,730 

BTP GN 05/10 

100,710 

100,680 

BTP NV 98/29 

122,890 

122,570 

CCTDC 03/10 

100,700 

100,710 

CCT OT 02/09 

100,650 

100,660 

BTP FB 02/13 

112,120 

111,960 

BTP LG 96/06 

105,210 

105,240 

BTP NV 99/09 

106,910 

106,880 

CCTDC 99/06 

100,260 

100,270 

CCT OT 98/05 

100,010 

100,010 

BTP FB 02/33 

132,970 

132,670 

BTP LG 97/07 

108,020 

108,030 

BTP NV 99/10 

113,720 

113,660 

CCTFB 03/10 

100,670 

100,670 

CCT ST 01/08 

100,610 

100,620 

BTP FB 03/06 

100,240 

100,240 

BTP MG 03/06 

100,440 

100,440 

BTP OT 02/07 

105,600 

105,660 

CCTGE 96/06 

100,250 

100,250 

CTZAP 04/06 

98,730 

98,730 

BTP FB 03/19 

108,460 

108,240 

BTP MG 98/08 

106,890 

106,870 

BTP ST 02/05 

100,000 

100,010 

CCTGE 97/07 

100,660 

100,690 

CTZAP 05/07 

96,560 

96,560 

BTP FB 04/15 

108,720 

108,490 

BTP MG 98/09 

107,150 

107,150 

BPST 03/06 

100,610 

100,630 

CCTGE2 96/06 

100,160 

100,140 

CTZ LG 04/06 

98,190 

98,200 







Tìtolo 

B Intesa 04/14 

Quot, Quot, 
Uitimo Prec, 

99,430 99,220 

B Intesa tv ltf>C 

100,260 100,250 

B Intesa/Oe Euri 

99,330 99,350 

B Intesa/O? Eu3G 

103,470 103,570 

B Intesaci? Europa 

102,780 102,750 

B Intesa/OS Bask 

102,210 102,100 

B Intesa/OS Goal 

97,190 97,120 

BlntesafOS Goal 

95,350 95,410 

B Intesa/OS lAFX: 

101,500 101,510 

B Intesa/OS fTOS 

101,360 101,410 

B Intesa/OS ST1N 

101,650 101,590 

B Intesa/OO Gen04 

100,130 100,090 

B Intesa/OO Sprint 

103,540 103,460 

B IntesaflM STEG 

100,420 100,420 

BlrTtesa«)9STMZ04 

99,310 99,190 

Blntesa/IASTEuro 

100,200 100,010 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

100,840 100,770 

Bffl/19Eu.SLB. 

96,900 97,340 

Bei96/16Zc 

70,990 70,750 

Bei/09 eubot 

100,150 100,190 

B^ISeuvar 

99,150 99,090 

B^ISEurolnv 

97,860 97,810 

B^ISEFa 

97,730 97,920 

B^O EIB CMS 

99,340 99,220 

Bei/20 EIB CMS 

97,970 97,980 


Titolo 

Quot, Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Preo. 

Bei/20 EIBCF 

100,250 100,200 

CounciI Europe Sdf 99/24 Sd 

100,280 99,920 

Medio/06 tri opz 

122,230 121,890 

Bei/20 EIBCF CSM 

98,460 98,410 

Credem/08 Concer 

110,870 110.630 

Medio/07 V Puro 

108,710 108,830 

Bei/20 EIBhjF 

96,530 96,580 

Crediop/19Float1 

107,120 107,280 

Medio/13 Rend Pr 

100,330 100,450 

Bei/20 EIBF 

96,890 96,940 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 11 

105,670 105,770 

Medio/14 Rend TP 

98,040 98,080 

Bei/20 EIBFB 

98,860 98,900 

DexiaCr/Bottjik 

100,110 100,080 

Medio/14 V Reale 

102,280 102,060 

Bei/20 EIBFC 

97,250 97,250 

DexiaCredEuroVar 

96,990 96,990 

Mediob/06lnd 

99,570 99,650 

Bei/25 EIBF 

98,500 98,490 

DexiaCre(l/04/09 

99,000 98,910 

Mediob/08 Russia 

92,690 92,680 

Bei/35 EIBF CMS 

99,010 99,000 

Dresdner/09PrBP 

101,640 101,520 

Mediob05/15ind 

98,570 98,630 

Bers/24SdLife 

100,590 99,910 

EBRD/17 

94,600 94,740 

Mediob 96/06 Zc 

98,340 98,350 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

106,830 106,370 

EBRD/25 

96,200 96,200 

Mediob96/11 Zc 

83,170 83,100 

Bnl/06Bis01CR 

102,590 102,640 

Efibanca/140ptCms 

99,190 99,320 

Mediob 97/07 Ind 

100,610 100,630 

Bnl/07 Val Puro 

105,740 105,880 

Eiibanca/14RevFloat 

100,560 100,490 

Mediob 98/08 Tt 

100,180 100,190 

BPU 99/06 TV Eur 

99,880 99,790 

Eiibanca98/13nxRev1 

109,570 109,500 

MediocrC/28Zc 

38,280 38,550 

CapfT/OSIbim 

104,360 104,340 

Enel TF 05/12 

103,620 103,620 

Mpaschi99/143Sd 

101,340 101,370 

CapfT/OSItlbim 

101,830 101,850 

RatSlepup/11 

98,820 98,780 

MPaschi/13 

100,870 100,880 

Capiyia08261Zc 

93,420 93,140 

HVEW)9BPrll5a 

101,910 101,920 

Pty Presi Sub 

99,420 99,360 

Centrob/14Rf 

108,730 108,450 

lADB 98/18 rfc 

110,810 110,740 

Pttal/06indDC 

108,330 107,980 

Centrob/18Rfc 

104,910 105,140 

IBRD/20 

94,930 94,960 

Ptlal/07MIX2 

98,850 98,880 

Centrob/18Zc 

63,270 62,900 

IntBci 02/07 Mix 

104,810 104,700 

PDpttal/06ind 

108,790 108,830 

Centrob/19Sdeb 

92,810 92,820 

lrTterb/21 359 Cr 

94,100 94,100 

R Ellenica/20 GF 

97,630 97,610 

Centrob 964)6 Zc 

97,180 97,260 

MedLom/18RfC75 

107,970 107,820 

RepAus/15Flo.Ra 

97,770 97,810 

Comit/09 104,850 104,770 

Med Lom/193Rfc 

101,060 101,040 

RepAus/22FBL 

94,250 94,290 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,900 99,910 

MedLom/1937 

92,900 92,440 

Spaolo/19 Sw Euro 

102,040 102,060 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,640 99,700 

Medio Ceni 8 Stop Down 

99,770 99,580 

UniCr/IOind 

99,780 99,880 

Comit 98/28 Zc 

38,380 38,280 

MedeCen19Step Down Zc 

91,670 91,980 

UniCr/IOS-U 

109,860 109,770 





Fondi 


AZ. ITALIA 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AAA Master Az. IL 

17,000 

16,983 6,257 22,717 

Alberto Primo Re 

9,185 

9,133 5,940 24,627 

Alboino Re 

8,072 

8,020 11,584 30,236 

A(M.liaAz.ltalia 

13,216 

13,207 5,424 20,167 

ArcaAzttalia 

23,768 

23,728 5,495 20,650 

Aureo Azioni Italia 

22,450 

22,419 6,172 22,967 

Azimut Crescita Ita. 

27,337 

27,256 5,573 22,231 

Bim Az.Small Cap It 

9,181 

9,169 6,632 30,042 

Bim Azion.Italia 

8,702 

8,690 4,869 21,689 

Bipielle F.ltalia 

26,319 

26,284 4,940 17,716 

Bipiemme Italia 

18,875 

18,827 7,654 26,542 

Bnl Azioni It PMI 

7,069 

7,040 8,287 31,370 

Bnl Azioni Italia 

23,007 

22,985 5,382 21,898 

BPU PraAz.ltalia 

6,090 

6,089 5,345 22,708 

BFM Az. Italia 

5,422 

5,414 7,708 25,277 

C.S.AZ. Italia 

14,596 

14,575 7,009 24,105 

CA-AM Mida Az.ltalia 

23,163 

23,149 5,995 21,031 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,738 

5,724 5,536 24,172 

Capialg. Italia 

19,966 

19,912 6,072 23,697 

Cange Azit 

6,148 

6,142 5,545 21,095 

Ducato Geo Italia 

15,984 

15,948 5,882 23,162 

DWS Azionario Italia 

14,073 

14,053 5,101 20,809 

DWS Azionario Italia Le 

23,045 

23,011 5,228 21,751 

Dws F&F Italia 

25,141 

25,102 5,162 20,459 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,763 

14,724 6,041 21,867 

Dws Italian Equity Risk 

21,001 

20,955 6,092 23,405 

Euroconsult/\z.ltal 

12,923 

12,903 5,502 20,169 

Eurom./\z. Italiane 

25,819 

25,762 5,716 20,150 

Rneco AM Az Italia 

16,127 

16,081 6,134 24,283 

Rneco AM se Italy 

5,422 

5,386 9,051 34,241 

Rnaco Italia Opportunità 

15,430 

15,391 6,495 22,499 

Fondersel Italia 

23,057 

23,028 5,708 22,552 

Fondersel P.M.I. 

17,775 

17,753 5,134 24,545 

Generali Capital 

59,595 

59,434 6,403 23,849 

Gestielle Italia 

16,040 

16,003 6,008 21,783 

Gestnord Az.ltalia 

12,513 

12,504 5,453 20,202 

Griloglobal 

13,717 

13,672 6,797 21,100 

Imi Italy 

25,420 

25,374 6,960 25,723 

Leonardo az. Italia 

10,466 

10,441 6,081 22,452 

Leonardo small caps 

10,609 

10,551 5,794 26,058 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,787 

19,748 6,382 23,561 

Nextam PAz.ltalia 

6,1/1 

6,170 4,240 18,673 

Nextra Az.ltalia 

14,625 

14,605 6,325 22,693 

Nextra Az.ltalia Din 

21,653 

21,608 6,907 25,191 

Nextra AZ.PMI Italia 

6,617 

6,599 7,804 34,629 

Opbma Azionario Italia 


6,663 5,335 20,622 

Optima Small Capai 

7,120 

7,106 7,993 32,737 

Pioneer/\z. Crescita A 

16,827 

16,821 7,090 22,717 

Pioneer/\z. Crescita B 

16,565 

16,560 6,988 22,170 

Pioneer Az. ItaliaA 

20,075 

20,061 6,049 20,636 

Pioneer/\z. Italia B 

19,739 

19,726 5,924 19,987 

Prim.TradinqAz.lt.. 

6,092 

6,078 6,559 22,947 

RasCapitalL 

26,108 

26,078 5,194 21,648 

Ras Captali 

25,877 

25,848 5,118 21,175 

Sai Italia 

22,735 

22,690 6,194 22,277 

Sanpaolo Azioni Ita. 

32,352 

32,295 5,114 21,314 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,750 

14,727 5,780 23,153 

Sanpaolo Opp.ttalia 

5,295 

5,281 5,164 21,920 

VeqaqestAz.ltalia 

7,437 

7,427 6,364 21,838 

Zenit Azionano 

13,010 

12,955 6,858 28,203 

AZ. AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,280 

9,292 5,371 13,837 

Alto Azionario 

18,730 

18,744 4,485 16,938 

Aureo E.M.U. 

11,158 

11,168 5,653 17,775 

BIplBllaREuro 

10,841 

10,855 5,580 17,099 

Bipielle F.Mediteran 

15,194 

15,217 5,719 17,957 

BPU PraAz.Euro 

5,491 

5,498 6,291 23,615 

BSI /Azionario Euro 

4,804 

4,803 6,377 19,117 

CA-AM Mida Az.Euro 

5,731 

5,738 8,091 23,780 

CapgesF Eur Seat 

5,036 

5,040 5,821 19,195 

CanPa Nextra Az.Qeuro 

13,933 

13,954 7,375 23,706 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,409 

6,413 6,162 14,980 

DWS Azionano Euro 

4,459 

4,463 6,522 17,096 

EpakmOEquB, 

4,97/ 

4,984 7,564 24,768 

Eurom. Euro Equity 

3,805 

3,808 5,402 17,838 

Rneco Euro Growth 

11,611 

11,619 2,634 7,729 

Rneco Euro Value 

5,943 

5,943 8,350 22,385 

Generali Euro Innovation 

2,983 

2,982 7,418 25,126 

Intra Azionario Area Euro 

6,006 

0,013 5,479 18,205 

Kairos Partners S.C. 

8,793 

8,793 4,716 20,849 

Leonardo Euro 

5,832 

5,833 6,423 21,703 

PrimJtìoni Growth 

5,581 

5,581 7,971 23,092 

Sanpaolo Euro 

15,996 

16,008 5,626 18,331 

Vegagest AzAeaEut 

7,621 

7,632 5,408 17,808 

Zenit Eurostoxx 501 

5,154 

5,159 6,444 20,392 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,992 

5,999 5,791 17,953 

Abis Europa 

5,218 

5,218 1,458 0,000 

Anima Europa 

4,403 

4,400 5,411 16,883 

ArcaAzEuropa 

9,968 

9,975 5,627 16,694 

Astese Euroazioni 

5,585 

5,589 6,058 18,402 

Azimut Europa 

15,080 

15,077 5,573 16,502 

Bim Azionano Europa 

9,944 

9,953 6,867 19,677 

Bipielle H.Eurapa 

7,058 

7,066 6,103 17,516 

Bipiemme Europa 

13,393 

13,407 4,698 16,837 

Bipiemme In.Europa 

6,864 

6,846 10,567 35,652 

Bnl Azioni Europa 

11,835 

11,831 6,020 16,086 

BPVi Az. Europa 

4,141 

4,140 6,343 15,800 

Captalg. Europa 

7,188 

7,191 6,018 16,273 

Cange AzEu 

5,776 

5,780 6,176 0,000 

Consultinvest Azione 

9,535 

9,534 5,874 16,422 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,163 

18,178 10,146 34,820 

Ducato Geo EurAlto Polen. 

1,593 

1,593 7,345 21,789 

Ducato Geo Europa 

9,748 

9,746 5,887 17,715 

DWS Azionano Europa Le 

4,536 

4,537 4,976 13,798 

DWS Europa Medium Cap Le 


6,235 8,078 25,604 

Dws F&F Europa 

19,264 

19,204 5,782 17,621 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,345 

6,346 4,998 13,730 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,593 

3,596 6,176 17,342 

Epsilon QValue 

5,688 

5,700 8,240 23,598 

Euroconsult/\z.Eur. 

5,259 

5,262 5,033 15,152 

Eurom. Europe E.F. 

15,789 

15,799 5,106 16,421 

Rneco AM Az.Europa 

12,/85 

12,778 8,855 23,122 

Rneco AM Europe Research 

6,365 

6,374 7,065 19,891 

Rneco AM Small Cap Europe 

/,058 

7,021 12,928 30,294 

Rneco Europe Equity 

8,650 

8,652 6,8% 17,400 

Fondersel Europa 

13,562 

13,575 6,394 20,092 

Generali Europa 

4,323 

4,325 6,767 19,983 

Generali Europa Value 

26,012 

26,033 7,363 21,195 

Gestielle Europa 

12,324 

12,328 5,478 17,082 

Gestnord Az.Europa 

8,820 

8,828 5,793 17,131 

Grifoeurope Stock 



Imi Europe 

19,216 

19,226 6,537 19,793 

Investitori Europa 

5,251 

5,254 6,880 20,602 

Kairos Eu Bn 

5,451 

5,451 5,252 0,000 

Laurin Eurostock 

3,762 

3,765 5,674 18,190 

MCGes. FdF Eur. 

6,575 

6,563 8,355 25,048 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,082 

6,085 5,535 17,164 

Mediolanum Europa 2000 

16,727 

16,734 6,196 16,939 

Nextam PJ\z.Europa 

5,445 

5,451 4,171 16,371 

Nextra Az.Europa 

3,913 

3,915 5,472 16,044 

Nextra Az.Europa Din 

18,507 

18,522 4,406 16,565 

Nextra Az.PMI Europa 

7,503 

7,510 8,237 26,590 

Open Fund Az Europa 

3,942 

3,942 8,030 20,183 

Opbma Azionario Europa 

3,175 

3,177 5,482 16,130 

Pioneer Az Eur DisA 

9,113 

9,130 6,101 20,630 

Pioneer/\z. EuropaA 

16,892 

16,915 6,932 18,532 

Pioneer/\z. Europa B 

16,588 

16,611 6,833 17,905 

Prim.Trading Az.Eur 

4,989 

4,990 4,965 20,246 

Ras Europe Fund L 

16,197 

16,210 6,594 19,623 

Ras Europe Fund T 

16,058 

16,071 6,492 19,195 

Ras Mulbp.MultìEur. 

7,487 

7,483 6,850 20,758 

Sai Europa 

10,899 

10,894 6,571 17,904 

Sanpaolo Eqrape 

8,378 

8,384 5,437 16,930 

Talento comp. Europa 

123,605 

123,462 7,521 22,243 

Uniban/\z. Europa 

5,978 

5,980 5,451 16,281 

Vegagest A.Europa 

4,964 

4,969 5,707 18,444 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,365 

5,369 1,074 4,847 

Alto America Az. 

4,673 

4,678 1,808 4,099 

Anima America 

5,661 

5,675 5,106 12,994 

ArcaAzAmerica 

17,452 

17,459 2,172 4,811 

Aureo Americhe 

3,327 

3,330 1,279 3,969 

Azimut America 

10,624 

10,639 1,655 5,094 

Bim Azionano Usa 

6,030 

6,039 0,769 4,906 

Bipielle H Anerica 

7,732 

7,740 3,162 11,012 

Bipiemme Americhe 

9,312 

9,337 0,888 3,043 

Bnl Azioni America 

17,326 

17,349 3,445 6,451 

BPU PraAz.Usa 

4,200 

4,194 6,952 14,911 

Captalg. Amenca 

8,624 

8,626 2,447 4,243 

Cariqe Azionario America 

2,719 

2,719 2,141 0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,408 

15,419 1,549 8,286 

Ducato Geo America 

4,912 

4,914 1,237 6,436 

Dws F&F America 

11,294 

11,276 1,574 6,306 


Eurocons.Az.Afn. 
Eurom. Am.Eq. Fund 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


4,634 4,643 0,521 0,871 


RnecoAMAz.NordA 


RnecoUSSm^^C^^VSr 

Rrteco Usa Growtfi 

RrtecoUsaS4WCapGr. 

RnecoUsaValue- 

Fonòeisei America 


15,529 15,548 

10,751 10,758' 


6,691 6,71- 

6,401 6,407 


0,877 3,128 

1,559 5,042 


6,072 16,670 

•,911 5,732 


6,560 6,583 6,218 17,21 


Generali America Value 


-AiSTT 

11,381 11,391' 


2W 

17W 


572 

W 


17,714 17,732 2,405 5,604 


“2320-23Tr 

12,644 12,652 


2,481 8,062 

,233 4,212 


Investitori America 

KairosUSFund 


13,214 13,222 1,334 3,990 

18,868 18,884 3,602 9,500 

3,926 3,929 1,657 5,765 


MCGest.FdFAme.- 

Mediolanum America 2000 

Medidanum Cristoforo Col, 


6,051 6,073 1,783 5,418 


“5317-5305" 

11,061 11,076~ 


2,828 7,722 

2,275 7,263 


Nextam P.AzAfTierica 

Nextra Az.NAm. 


14,517 14,527 3,038 8,717 


Nextra Az.NAm.Dinam. 

Nextra Az.PMI NAm. 
Open Fund Az America 


—33or 

5,972 5,984 


•1,119 0,423 

0,895 2,383 


18,726 18,756 1,140 2,272 

19,987 20,009 4,704 16,393 




Azionario America 
Az. Am. A 


1?Ì83-3?Ì7r 

4,409 4,41- 


Pioneer Az. Am. B 
Prim.Trading Az.NAm 

Ras America FundL 

Ras America FundT 


“8370” 

“T533-8536” 

3,892 3,897 

14,540 14,552 


3,311 9,231 

2,321 4,109 


asMultjp.MultAm. 

ai America 


14,420 14.432 

~57n -5747 


5,514 9,114 

5,411 8,645 

1,805 5,417 

1,928 5,907 

1336 5,595 


Sanpaolo America 

Ti - 


3,090 8,376 

3,266 13.278 2,330 3,334 


m 


AzAmerica 

100 Index 


~m2—mr 

108,447 107,969 


“4374-4376” 

4,038 4,039 


2,180 5,766 

2,590 7,837 


1,774 5,599 

0,050 2,021 


AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

Anima Asia- 


4,917 4,938 8,591 9,218 


6,059 6,075 4,484 10,950 


Aureo P; 


BipielleH.Giappone 

BipielleH.Oriente ~ 


“5304- 

"5:882- 


5,924 5,091 9,333 

3,639 4,887 9,083 

6,914 4,352 8,310 


5,179 5,195 4,226 4,226 


4,067 4,059 6,717 24,297 


4,575 

6,002 


4,582 5,952 11.: 

6,018 5,465 8W 




6,034 6,046 6,551 15,838 


3,306 3,319 4,554 5,51 


Ducato Geo Gi 

d^;ìr 


DwsF&FTop50 0riifite- 


5,300 

“3438“ 

7,480 


5,289 5,180 23,055 

-5,234 4,087 

6.295 8,895 


Eurom. Tìger 

Rrteco AM Az.Pacifico 
Rrteco Pacific Equi^ 


3,990 3,977 7,605 20,946 


imr 




10,647 5,010 15,655 

4,653 4,957 8,569 

4,970 5,842 II^ST 


4,717 4,717 7,107 15,049 




13,235 

~mr 


10,606 

6,665 


13,299 6,846 

4,830 5,792 


im 

TM 


10.586 4,979 23,182 

6,677 5,861 11.~ 


Investitori Far East 

MCGest.FdFAsia 


6,627 6,651 5,981 12.742 


Mediolanum Ferdinando Mag. 

Mediolanum Oriente 2000 


^894“ 

7,324 


Nextra Az. Asia 

Nextra Az.Giappone- 

Nextra Az.Pacifico Din. 

Open Fund Az Pacific 

OptimaAzionarioF ' 

Pioneer Az. Giap.A 


5,772 

8,415 


4,908 5,816 11,253 

7,329 4,763 - 


7,321 

3,838 


5,802 7,446 11,257 

8,449 6,600 9,6^ 


3,758 

3,317 


7,300 4,855 

3,854 2,868 


3,762 4,476 

3,324 5,637 


Ìà566 

“766 


7779 

W 


fAz. Giap.A 

Pioneer Az. Giap.B~ 


3,435 3,447 5,239 10,308 


Pioneer Az. Pacif.A 

Pioneer Az. Pacif.B 


4,905 

4,827 


Prim.TradingAz.Giap 

Ras Far East FundL 
Ras Far East FundT 


5,110 

10,597 


4,936 6,4' 

4,858 6,368 


T326 


5,401 

5,432 


5,087 5,317 20,235 

10.551 5,233 19,618 


5,433 2,272 

5,447 5,784 


■2739 

iW 


RasMultip.MultiPac~ 


5,388 5,403 5,689 10,523 


6,856 6,859 4,816 10,385 


?CÀr 

VegagestAzAsia 


3,822 

5,087 

110,012 


3,833 7,360 

5,096 5,103 


14763 

im 


109,939 5,621 O^SÓ 


5,528 5,555 5,255 9,683 


AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,533 

ArcaAzPaesi Emerg. 


Aureo Merc.Emerg. 


6,618 


6,518 4,161 19,215 
6,594 10,929 31,544 


Azimut Emerging 

BipielleH.PaesiEm 
Bnl Azioni Emergen'ti" 

BPU PraAz.Merc.em. 


5,358 5,341 11,509 30,365 


Captelg.EqEM 

Ducato Geo Paesi Em. 


5,439 

10,873 

6,751 

6,776 


DWS Azionario Emergenti 

DwsF&F Nuovi Mercati 
Eurom. Em.M.E.F.- 

Rrteco Emerg. Markets 




16,945 

4,400 

5,087 

6,759 

6,410 

5,993 


5,434 8,976 27,766 

10,819 6,713 27,259 
6,724 11,642 28,984 

6,746 12,783 35,466 


16,892 7,964 28,041 

4,387 10,276 30,216 


dAz.P.Em. 

MCGest.FdFP.Emer 


7,372 

9,740 


5,068 9,634 23,681 

6,732 10,840 27,576 
6,391 8,958 24,345 

5,965 12,082 34,977 
7,361 9,605 26,623 

9,714 10,594 30,703 


6,684 6,662 10,827 28,861 


Nextra Az.PaesiEmer 


Pioneer Az. Am. Lat A 

Pioneer Az. Am. Lat B 


PioneerAz.PaesiEm.A 

Pioneer Az. Paesi Em.B 


7,788 

5,794 

10,198 

10,296 


7.770 12,381 34,717 

5.771 8,848 26,148 


Prim.Trading Az.Emer 

RasEm.MktsEq.F.~ 


7,566 

7,458 


10.199 18,416 46,586 

10,298 18,277 45,898 


7,707 


7,528 11,956 32,412 

7,421 11,848 31,187 
7,674 9,459 28,322 


3 Em. 

Sira 

SanPaoloMerc^Éfii^ 




7,320 7,289 11,061 32,178 


7,377 

4,693 


7,345 11,217 32.775 

4,672 12,112 26,156 


9,275 9,235 10,773 31,672 


AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 


11,642 11,630 9,048 27,61 


Dws Francotorte 

10,502 

10.500 6,425 

18,613 

Dws Londra 

5,504 

5,527 4,958 

10,633 

Dws New York 

9,516 

9,513 2,059 

7,574 

Dws Parigi 


13. 

/43 4,423 

15,076 

DWS Swiss Le 

25,862 

2b, 

Ì81 6,908 17,256 

DwsTokyo 

5,504 

B. 

322 9,033 

6,584 

1 

1 

1 

3,207 

3. 

223 6,157 

5,079 

Generali Japan 

2,805 


)23 9,357 

7,348 

Gesbelle Cina 

5,228 


249 6,803 

13,185 

GesbelleEastEurop 

11,247 

11. 

73 22,038 

41,632 


AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 10,028 

Alpi Az.Intemaz. 


10,041 2,494 6,579 


1 Intem. Az. 

Anima Fondo Trading 


6,006 6,019 3,356 8,824 


4,348 4,352 3,721 8,483 


ApuliaAz.lntemaz.“ 


14,087 14.112 4,837 12.678 


ArcaMultfitondoF ~ 

Aureo Blue Chips 

Aureo Global- 


Aureo WWF Pian.Terra 


“674r 

12,189 

-T796- 

“^356“ 

4,100 

9,716 


■9?m4 

mò 


~TW 


6,752 3,609 

12,201 3,710 

3,780 4,372 12,842 

4,343 2,518 8,089 

4,106 5,971 10,185 

9,729 3,494 9,798 
5,386 4,339 5~ 


12,415 12.426 3,614 10,700 


aAz. 

BdSArcob.Crescita 


“57rr 

“ 1686 “ 


6,421 6,4( 


5,693 2,994 9,743 

3,695 5,859 12,207 
- 4,850 14,050 


BipielleH.GIobale 

Bipielle Profilo 5 


4,011 4,012 5,248 12,259 


BipiemmeCompaito9Ò- 


Bipiemme Globale 

Bnl Azioni Inter.- 


“17:6 

4,146 

3^ 


17,690 3,680 9,960 

4,146 3,884 11,212 


BPUPra.Az.G.Opp. 

BPUPraAz.Globali 


“20746" 

““9i 


4,347 5,465 13,635 

20.798 3,219 


-Àm~ 

4,842 


9,476 6,060 




w 

■8390 


3300 

4828 14,333 


mm 

BFMEqufty 


5,832 5,815 5,652 0,000 


3,677 3,682 2,767 8,594 


SI Azionario Inter.- 

ussolaFdFGIbGrowth 


5,617 


4,76 

2,991 


4,763 3,836 7,2 

2,985 4,947 13,210 


4,260 4,251 4,978 14,393 


CA-AMMidaAz.lnt 

CapgesFGIob.Secl 

CiFfoiÀi- 

CariPa Nextra AZ.SR 

Consultinvest Global 


7,422 


3,29 

“456r 


7,437 5,923 

3,300 4,300 


14575 

— 


Ducato Geo Gl. Alto PoL 

Ducato Geo Gl. Selezione 


■ 4317 “ 

4,171 


4,569 3,466 10,608 

6,284 3,908 10,651 


3,760 

2,900 


4,217 5,742 14.^ 

4,175 5,222 12.305 
3,762 3,781 17,097 

2,™ 3,166 3,129 


Ducato Geo Ten 

Ducato Portf.GlobaTÈ^ 


21,865 24857 5,817 15,212 




2,875 

3,905 


12,861 


2,878 3,269 7,638 

^ 3 , 8 % Ma 14.«9 


Dws F&F Globale 


13,311 13,320 3,798 9,429 


Dws F&F Top 50 
Dws Paniere Borse 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


5,232 5,227 2,972 7,257 


Effe Un. Aggressiva 

EurDconsultAz.lnt 


“547r 

-4:25r 


Eurom. Growtb 

Rdeuram Azione 




-ÀW 

11.721 


5,478 3,400 8,075 

4,249 4,961 14:236 


Rrteco AM Az Intem. 
Rrteco Gl. Sm4WC. Core 

Rrteco Gl. Sm4WC.Gr. 


“672r 

13,676 


4,810 1,052 2,299 

11.734 3,096 7119 


Rrteco Global Growth 


I2l39“ 

6,106 

7,510 

6,737 


6,738 2,610 

13.694 4,781 


49 


12.355 3,602 11.182 
6,130 5,677 18,609 

7,532 8,026 25,334 

6,749 2,777 5,^ 


-4702 -4,707 4,605 14,5! 


Vltt.Eq.Sel.Fd 

tarali Global 


“ 3 : 8 ! 

"6:398- 


3,892 4,840 

6,376 4,542 


Generali Special 


12,859 12.867 ÀW 


8,245 8,248 2,029 


14464 

13JÌ9 


Geo Equity Globale 1 


Geo Equity Globale 2 


5,507 5,507 4,161 


5,466 5,466 4,413 


Gestielle Intemaz. 


10,707 10,714 3,439 


GrifoglobaI Intem. _ 

Intra Azion ario Intemaz. 


2,899 2,901 3,610 


Leonardo Equity 

MCGeslFdFMegOir 


8,273 

5,650 


MCGesl FdFMega.H 
Mediolanum Borse Int 


3,276 

7,104 


1,307 0,952 
5,657 3,328 


3,275 4,631 

7,095 7,020 


Mediolanum Bite 95L 


5,171 

15,913 


5,158 4,613 

IW 


Mediolanum Bite 95S 

KWm~ 


5,815 5,807 ■W 


11.414 

12,204 


11,398 4,409 
12.204 2,762 


sEquitìes 

3C.D10/90 

Nextam PAz-lntemaz 


Tm -5,872 6,198 


4,389 

- 4524 - 


4,375 5,277 

4,502 4,240 


~W 


Nextra Az.PMI Int 

Nextra PortMul.Eq" 


14,819 14.839^l63~ 


Open Fund Az Int 

Qptima Az ionario InteTi- 

Pioneer A; 


14,313 

“T6— 


irAz. Int A 

Pioneer Az. IntB 


3,263 

3^ 


14,332 6,124 

3,675 


PIXelMuItlfund-Globale 


13,293 

13,080 


3,255 5,258 

4,909 3,986 


13,291 3,884 

13.078 3,768 


PIXelMuItlfund-Tematico 


3,583 3,580 2^:69^ 


Prim. Azioni Value 

PrimAzioniR 


Ras Blue Chips L 


"Tser 

-mr 

7,163 


3,857 4,070 

4,856 4,387 

7,165 10,031 


Ras Blue Chips T ■ 


3,619 3,622 fW 


Ras Global FundL 

Ras Global FundT 


“3:59r 

13,036 


3,599 2,333 

13.037 4,842 


RasMullipaftrter90“ 


12,931 12.932“4764' 


3,977 3,966 4,851 14,446 


Ras Research T 


3,630 

1 : 5 ^ 


3,621 6,327 

3,590 6,197 


SanPaolo Azioni Intemaz. 

Sanpaolo Global Eq.Risk 


10,448 10.449^:28r 


Sanpaolo Soluzione 7 


10,622 

12,268 


- 7 : 939 - 

“6714“ 


10,635 4,568 

12,284 4,- 


Sofid Sim Blue Chips 


7,944 4,502 

6,698 4,563 


6,297 6,307 W 


3,463 

“ÒM 

0,000 

8,955 

9,479 

6,255 

10008 

lOTSr 

^715 

5,209 

12:055 

1215Ò 

11,792 

“0239 

ITO 

12799 

IW 

“7702 

“0542 

1Ò593 

10:033 

12324 

“0568 

“0513 

“0656 

"W 

11386 

15106 

27l6r 

-im 

“6736 

12373 

HW 

lUr- 

18755 

lòooò’ 

-0276 

“9355 

“9791 

10979 

lum 

IW 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,546 5,555 10,258 23,382 


Azimut Energy 


Bipiemme Ris. Base 


Nextra Az.EnMatPrime 


“6336“ 

- 5521 - 

~63ir- 


Ras Energy L 


- 7 : 979 - 


6,848 10,938 27,537 

5,918 9,689 21,282 
6,800 16,798 41,429 


Ras Energy! 


7,997 8,928 19,679 

7,867 12,453 30.694 


7,796 7,806 12,270 30,150 


AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo _ 4,140 

Azimut Consumers -“0555- 


4,152 1,272 5,639 
5,064 3,166 7,155 


dAz.TmpL. 

Nextra Az.BeniCons. 


4,713 4,729 3,401 10,582 


3,672 


3,681 2,598 3,9 

6,868 3,039 8,871 


6,280 6,287 2,230 9,752 


Ras LuxuryT 


- 5349 - 

- 3409 - 




6,255 2,158 

3,427 2,588 
3,413 2,476 


■9497 

TW 


jm 


AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 
Caprtalgest Health toFj- 


Eurom. Green E.F. 


4,023 

imr 


4,027 2,288 5,841 
12.095 2,538 7^4T5 


9,697 9,703 2,559 7,398 


GeslnordAz.Biot ~ 

Gestnord Az.Fann. 

Nextra Az.Ph-biotech 


3,051 

"3:960- 


3,051 8,538 6,455 

3,974 12,788 12,150 


3,704 3,712 0,762 1,341 


Ras Individuai Care L 


Ras Individuai Care! 


-631 

"Geer 


2,758 

6.671 


im 

TM 


Sanpaolo Salute Amb. 


6,626 6,628 1,829 5,392 


15,819 15,826 2,667 7,364 


AZ. FINANZA 

Aureo Rnanza 


4,391 4,398 3,172 


Azimut Reai Estate 


Bipiemme Rnanza 


7,824 7,870 6,550 


Generali Rnanciais Europa 


4,509 4,510 3,918 


Gestielle World Rn 


4,419 4,411 7,780 


4,275 4,274 3,737 


8,046 

25,485 

10,083 

20378 


Gestnord Az. Banche 


Nextra Az.Rnanza 


10,862 10,874 2,695 


Ras Rnancial Senr. L 


6,533 6,545 2,270 


5,405 5,404 5,0 


Ras Rnancial Senr. T 


5,375 5,374 5,021 


Sanpaolo Finance 


10,162 

5,201 

12,137 

11,770 


25,103 25,121 3,663 8,268 


AZ. INFORMATICA 

Caprtalg. H.Tech 


1,769 1,766 1,842 


Eurom. Hi-Tech E.F. 


3,709 3,696 1,700 


11,346 11,322 1,621 


1,849 1,844 2,211 


Nextra Az.TecAvan. 


3,384 3,380 2,205 


3,557 3,554 1,716 


2,191 2,183 3,009 


Ras High Tech! 


2,180 2,173 2,879 


Sanpaolo High Tech 


4,312 4,303 2,593 


1,639 1,632 0,986 


8,661 

7,882 

6,535 

8,637 

7,329 

8,323 

8,810 

10,657 

10,324 

9,027 

5,947 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Generali Tmt Europa_3,196 3,191 3,297 


Gestielle World Comm 


5,871 5,872 3,636 


Nextra Az.Telecomu. 


4,111 4,113 3,033 


9,175 9,185 5,061 


14,102 

5,196 

7,787 

13,749 


AZ. ALTRI SETTORI 

Aureo Tecnologia 1,875 

5.476 



AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

3,831 3,835 3,373 

3,829 3,821 4,990 


(0 FF Aqqressiv 
oMultiazioni 


Aureo M 

Bipielle H.Crestita ’ 


7,957 7,963 4,095 

3,775 3,780 iJW 


7,101 

13,452 

TW 


4,425 4,437 3,02?- 


BussolaFdFEur.NewF. 

CapitelB-SmallCap 

Ducato Efa Geo- 


3,681 3,683 6,944' 


3,736 3,736 7,2i 

TÓ®-7,033 4,47 

3,612 3,613 ~ 


TO59 

TW 

21332 


Sappimi” 




34,004 33,953 4,964 

5,286 5,286 3,404 

4,544 4,527 5,1lT 


S324 6,528 3,871 


TW 

-w 


4,239 4,226 3,516 11,260 


À5FÌ5FF 

TOT 


4,537 4,528 1,841 7,334 




-w 

-w 


3,891 3,370 

S.S°9 2,237 
5.774 


6,164 6,155 3,597 11 

4.742 




4633 43^ 1?755 


4,886 4,892 5,461 14,668 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 



Multifondo C. C30/70 

4,665 

■■ 

Ltiitl 

Nextra Team 5 

4,086 



PIXel Multtfund - Aqgress. 

4,069 

■■ .BC . 

lQ 

Ras Multìpartner70 

4,442 

KC.BI.I 

UjEI 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,585 

L. 1^1 

11,814 

Sanpaolo Strat.70 

6,426 

6,416 3,645 

9,903 

Vitamin Long T.PIus 

6,082 

6,080 3,859 

10,081 

BILANCIATI 




AAA Master Bil 

18,642 

18,630 1,913 

7,813 

Alto Bilanciato 

16,204 

16,185 3,105 

11,215 

Aca 5Stelle C 

4,666 

4,657 2,527 

9,172 

AcaBB 

32.201 

32.181 3,222 11,619 

Aca Multfifondo D 

4,687 

4,680 1,122 

5,754 

/\ureo Bilanciato 

24,823 

24,823 2,469 10,472 

Azimut Bil. 

21,690 

21,685 2,801 

12,012 

Azimut Bilan.Intem. 

6,894 

6,896 1,802 

7,752 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,620 

5,626 2,480 

9,042 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,917 

5.913 2,940 

9,109 

Bim Bilanciato 

21,197 

21.201 2,978 12,421 

Bipielle Profilo 3 

11,591 

11,596 2,286 

6,486 

Bipiemme Comparto 50 

5,021 

5,022 3,654 11,528 

Bipiemme Intemaz. 

12,145 

12.159 1,657 

7,118 

Bnl Strategia 90 

4,603 

4,610 1,791 

4,023 

Bnl Strategia Mercati 

13,976 

13,990 3,373 

“1425 

BPU Pra.Priv3 

5,601 

5,590 3,359 

0,000 

W’U Pra.Prtf.Din. 

5,075 

5,078 2,691 

11,367 

Bussola FdF Crescita 

4,390 

4,387 2,141 

7,283 

Bussola FdF Dinamica 

3,953 

3,949 3,158 

10,234 

Capitalg. Bilanc. 

18,657 

18,678 3,055 

9,227 

Carige Bilanciato Euro 

5,661 

5.671 3,322 

13195 

Consultin. Bilanciato 

5,341 

5,341 2,850 

6,458 

Ducato Mix 50 

4,546 

4,548 1,360 

4,314 

Ducato Portf. Equity 50 

4,585 

4,579 2,642 

9,453 

DWS Bilanciato 30-70 

4,804 

4,806 2,365 

6,851 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,200 

4,200 3,321 

11,672 

DWS Bilanciato Le 

17,091 

17,102 2,661 

7,646 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,130 

22.144 3,348 

11,173 

Dws F&F Professionale 

53,544 

53.537 4,627 

9,055 

Dws F&F Quadrante 3 

4,946 

4,947 2,338 

6,572 

Effe Un. Dinamica 

4,638 

4,636 2,975 

10,166 

Epsilon DLongRun 

6,027 

6.032 4,527 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,710 

5.721 0,123 

5,819 

Euroconsult Bitinte 

5,256 

5,255 0,267 

“2198 

Eurom. Capitalfit 

29,961 

29,957 2,141 

8,755 

Rdeuram Performance 

11,679 

11.684 1,618 

7,098 

Rn Et40EgGI 

5,262 

5,263 1,251 

0,000 

Rneco Equilibrio Euro 

19,256 

19,255 3,344 

12,045 

Rneco Global Balanced 

5,006 

5,004 1,542 

5,813 

Fondersel 

44,911 

44,912 2,797 

9,507 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,655 

4,651 3,146 

8,559 

Generali Rend 

26,294 

26,274 2,823 

9,349 

Geo Global Bal.1 

6,761 

6,761 4,595 

14,768 


Gestielle GI.Ass.3 

Gestnord Bil.Euro 


14,331 14.330 3,451 12.843 


liicpii- 

MCGestFdFBilan. 


12,101 

18,618 


30,599 

6,132 

5,573 


12,102 1,238 5,741 

18.644 3,095 7105 


10,917 

~mr 


30,603 2,554 8,41 
6,137 3,459 11,18 

5,567 2,975 97153 


Nextra Bil. Inter. 
Nextra Bilan.Euro 


5,739 

~mr 


10.905 2,816 8,703 

4.769 2,224 8,167 


5,737 1,809 10,196 

8,863 1,060 5.7'25 


Open Fund BiLInt. ■ 


35,275 35.259 3,355 12,309 




Fund Gestnord 

Bil. Europa A 


- 4309 - 

~4i7r 


Europa B 


i5:99r 

20,643 


4,306 2,963 8,758 

4,171 2,027 7,4^ 


PIXelMuItlfund - Moderato 


14,171 

13,911 

—mr 


20.997 3,073 8,613 

20,644 2,978 STfSS 


14,167 1,979 

IW- 

-4:28r 


W 

W 


Ras Bil Globale T- 

Ras Bil. Europa L 
Ras Bil. Europa!— 

Ras Bil. Globale L 
RasMultipartner50- 


5,635 5.632 3,130 11,2 


■6:854 

-6:386 

-6394 


12,140 

-i6i9r 

I638r 

“1^ 


12,146 3,425 8,422 

26,500 3,792 13,101 
26.293 3,708 12,722 

12.224 3,499 8'730 


Sanpaolo Soluzione 4 

Sanpaolo Soluzione 5 


Sanpaolo Slrat.50 


“^349" 

-61^ 

25,384 


4,888 3,139 11,197 

3,851 2,204 9,161 

- jm 


6,130 

-SÀT- 


6,127 2,269 

25,382 2,736 


Ì5399 




6,124 2,766 . 

5,458 2,226 0,000 

5.936 2,894 9.H6 


BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb_9,097 






9.095 0,865 4,491 
5.334 1,118 6,508 


4,988 1,814 7,885 

5,050 0,318 4,618 


4,825 4,820 0,584—5l66 


Aureo F Ponderato 

Azimut C Con- 


15,687 15.683 1,784 7,755 




4,884 1,286 5.576 

5,361 0,922 4,949 


Azimut Protezione 

7,184 

7,180 

1,297 

5,818 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,498 

5.501 

1,/39 

/.383 

BDS Are. Etico 

5,100 

5,094 

1,211 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,647 

5,644 


6,608 

Bi 

piene Profilo 2 

7,742 

7,740 

1,084 

4,/63 


piemme Comparto 30 

5,161 

5,160 2,380 

8,882 


piemme Mix 

5,637 

5,640 3,526 12,358 


piemme Visconteo 

30,710 

30,714 

1,531 

7,231 


MI 


BPU Pi 

BPUPra.Priv1 


19,927 19,942 1,075 2,759 


BPUPra.Priv2- 

BPUPra.Prtf.MQd. - 

Bussola FdF Evoluzione 




5,415 2,016 7,613 


5,503 5.495 2,572—5355 




JM 


Ducato Portf. Equity 25 


1535- 




“5108- 

" 5395 - 


5,289 1,380 

4,855 1,188 4,767 

4,954 0,568 2.609 

4.741 1,173 6,942 


RnecoAMProf.Moder. 


5,191 

11,138 


5,408 

■ 53 ^ 

■sler 


1,387 5,440 


,432 4,932 
i34r- 


■0305 

11,131 0,397 5,m 


4,862 4,868 1,060 3,293 


5,180 

5,211 


5,184 0,700 2.513 

5,209 1,283 5,529 


5,839 5,839 1,956 8,511 


Gestielle GI.Ass.2- 

Intesa Bouquet Prof. AtL 

Intesa Bouquet Prof. Din. 
Intesa Bouquet ProLPiUd" 


Sanpaolo Strat.30 
VegSinAud 


5,516 

“lT83r 


5,277 

5332 

5,234 

“ 5355 - 


5,512 1,285 7,587 

11,837 0,339 5,696 


5,274 1,364 4,371 

5,328 1,833 5,375 

5,233 0,945 3,562 

5.350 1,613 eW\ 


10,540 10.533 1,405 5,728 
5,146 5,143 1,200 0,000 


6,440 6.439 0,861 4,224 

6,874 6,873 1,207 6,129 

5,504 5,501 1,964 7,563 


5,283 5,280 1,168 0,000 


5,667 1,577 6,964 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


9,160 9.160 0,241 


6,471 6,470 

13,207 13,205 


W 


5,377 5.377 0,224 

-"W 


1.744 

1,633 

■w 

TM 




5,537 5,537 0,235 1,933 


5,835 5,834 

13.288 13,287 




Monetario 

Tesoreria 

eof^bt— 


8,664 8,665 0,243- 


10,871 10,871 


6.183 6.1 

6.668 6,667 




w 


6.464 0,161 


gi 


5,628 5,628 0,285- 




TW 

34 


I34T 

W 


0.255 1.846 


10,501 10,500 0,354 1,882 


Consultìn. Monetario 


Cr Cento V; 

Cr.Cento Monetario Plus 


6.635 6,635 

5.040 5,042 


W 


6,360 6,359 0,221- 


IBT 


5.229 5,229 

5,710 5,710 


ili 


I 




Dws F&F Riserva Euro 


7,670 7,669 0,248 


1,643 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


7,617 7,617 0,224 1,209 




8,731 8,731 0,069 1,194 


5,244 5,244 0,249 1.9C 


7,971 7.971 0,289 1,970 


11,136 11,136 0,144 1,007 


Rdeuram Security 

Fineco AM Monetario 


7,704 7,704 0,208 1,878 


8,838 8,838 0,170 0,902 


11,997 11,996 0,226 1,164 


8,222 8,222 0,158 1,783 


12,899 12,899 0,288 1,8 


15,139 15,139 0,285 2,118 


aSTBond2 

aSTBond3 

aSTBond4 


6,137 6.137 0,425 2,918 


6,153 6,153 0,506 2.859 


6,170 6,170 0,620 3,437 




6,122 6.122 0,476 2,804 


Geo Europa ST Bond 6 


6,226 6,226 0,549 3,268 


Gestielle BT Euro 


6,187 6,187 0,520 3,014 


6,860 6.860 0,248 1,796 


6,062 6,062 0,165 1,4 


Imi 2000 

lntSislq2 


IntSislqS- 

Intra Obb. Euro BT 


15,653 

5,043 


Laurin N 

Leonardo Monetario 


5,048 

5,119 


l5:65r 


0,198 0,909 

0,278 0,000 


““6:34r 

“T28r 

12,442 


5.047 0,238 0,000 

5.119 0,294 2,135 


6,347 0,237 

5,287 
11442 


im 


0,285 2,283 
0,306 1,883 


Nextra Euro Mon. 

Nextra Euro Tas.Var. 


8,793 8,793 0,194 1,536 


Nordfondo Ob.EuroBT 


14,098 

““5:379“ 


imr 

-6379" 


0,256 1,798 

0,283 1,238 


5pti?Fi?R 


8,093 8,093 0,198 1,607 


Passadore Monetario 

Perseo Rendita 


6,022 6.021 0,133 2,241 


Pioneer Monet. Euro A 


6,427 

6,437 


■6i2r 

~mr 


0,265 1,822 

0,280 1,867 


Pioneer Monet. Euro B 

RasCashL 


1,935 11,934 0,193 1,834 


11,833 

6,244 


IW 

-634r 


0,127 1,606 

0,193 1,331 


6,211 6,211 0,129 1,074 


Sai Euromonetario 

Sanpaolo Ob.EuroBT 


14,230 14,230 0,183 1,353 


Sanpaolo Soluz. Cash 

Teodorico Monetario 


153 

“I94r 

9,076 


DmOT 


6,673 

“5l49“ 

5,256 


15,586 0,386 1,949 

6,945 0,102 2.032 

-0,121 2,069 


■ 9375 - 


-637r 

W 


0,286 1,893 


~mr 


■535r 

■638r 


0,253 1,819 

0,305 2.217 


0,180 1,304 


OB. EURO GOVERNATIVI 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,302 


M/L TERM 

5,297 0,417 4,308 


Anima Obbl. Euro 


ApuliaObb.Euro MT 


6,114 6.112 0,477 2,567 


“T2TT 

~8l8T 


7,207 0,474 5,099 

8,171 0,578 6.6'rr 


Aureo Rendita 

Azimut Rxed Rate 


5,388 5.384 '51 


183? 

“9336“ 


Bim 0bblig.Euro 

Bipielle F.Cedola ’ 




~524r 


18,679 0,505 

9,333 0,376 


“5313 


14,287 0,231 

6,240 0,531 


3189 

3366 


13T5 

7346 


5,321 5.321 0,453 4,559 


Bipielle F.Obb.Eurp- 


6,079 

6,615 


6,072 0,846 

6.610 0,471 


Bipiemme Europe Bnd 

MeUJ^o- 


14,716 14,703 0,4! 


3361 

3183 


Obbligazioni 
BPUPra.EuroM/LTe 


fi Obbl. Euro 
C.S.Obbl. Italia 

CA-AMMidaObb.Euro 

I. BondEur 


“6l5T 

“633T 

"5365“ 


"3329 


"639r 


6,453 0,623 5,214 

6,331 0,715 6,234 

5,958 0,523 5,974 


Cariparma Nextra Obbl 


17,284 

-mr 


6,092 0,561 
8,364 0,698 7:601 

17,272 0,711 6,396 


-5302 


9,800 0,41 


9,772 9,765 0,535 4,279 


9,000 


12,138 12,131 


8,^4 0,514 4,239 


12,275 

“T29T 


- 535 T 

~mr 


12,268 0,098 4,379 

6,287 0,032 3,863 


-16,787 1 6,781 0,419 4,403 

-6,595 6,587 0,672 7,850 


Eurom. Euro LongTerm 

Eurom. Reddito 


-539r 

“7360“ 

14,003 


5,116 

“8l22“ 

5,794 


5,587 0,557 6,596 

7,558 0,532 5,410 

14,003 0,459 4-380 


Fondaco EurogovB-iS- 


14,525 

154li 


5,110 0,452 0,000 

8,415 0,393 4,908 

5,793 0,433 3,966 


7,237 

“9136“ 


14,511 0,533 6.457 

104.405 1,317 0-355 


7,235 0,724 

9.127 0,473 


3306 

3342 


5,622 5.618 0,572 5,876 



Pioneer Obb.Euro GovA 


PmfEuBocd 

rr“ 


iir 




5,340 0,697 

5,183 0,757 

29,277 0,439 

29045 0,369 


9618 

W 


Sanpaolo Ob. Euro D. 12,536 12. 

M 


Sanpaolo Ob. Euro LI 7,673 7. 

■ 

.■Il 

Sanpaolo Ob. Euro MT 7,257 7. 

■ 


Uniban Obb. Euro 5,274 5. 

-IK. 

' 


5,925 5,926 0,645 6,354 


OB. EURO CORPORATE 

Abis Casb 5,029 


INV. GRADE 

5,029 0,600 1,637 


5,463 5,460 0,571 4,756 


Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

Bnl Obbl. Euro Corp.-4336“ 

CA-AMMidaOb.Cp.Eur 6.416“ 


6.601 0,902 5,160 
4,633 0,629 4,438 




6.411 0,865 5,663 


6,615 6.613 0,578 4,668 


Ducato Fix 

DVK 


ato Fix Imprese 

> Corporate Bond 

Ob. Corporate 


6,150 

-53oT 

-6155“ 


6,145 0,770 0,555 

5,200 0,853 0,000 


"per 


6.149 1,267 5,340 

6,481 0,746 4,579 


Generali Corp. Bond Euro-6354 

Gestielle Corp. Bond-6304 

a BondCorp.Euro 


6,055 0,916 , 

6,248 1,001 6,397 
6.001 0,435 4'327 


Nextra Corp. Breve!. 

Nordfondo Obb.EuroC- 

Pioneer Ob Euro CiTELÀ" 


6,649 6.644 0,788 5,339 


7,426 

"3368- 

5,380 


7,425 0,433 

6.562 0,891 


■2369 

3323 


“5129“ 

SanpaoIBndCorp.Eur-536T 

Sanpaolo Tasso Variabile 6,325“ 


5.374 0,749 5,965 


5,423 0,705 4,908 

5,564 0,669 5,376 

6,320 0,302 1,588 


OB. EURO HIGHYIELD 

Ducato Fix Alto Potenziale 6,588 6,581 2,409 8,302 


Gestielle H.R. Bond 


Nextra BondHY Europa 


5,111 5.111 2,404 6,037 


5,867 5,863 2,319 


Nordfondo ObbAlto R 


5,006 5,002 2,962 6,127 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Dws F&F Riserva Dollari 6,512 6,497 -0,413 -1,557 

5.677 


Generali Bond Dollari 
Gestielle Cash Dir 


Nextra CashDollaro 


Nextra CashDollaro-$ 


-TÀTT 

JTW 


5,665 -0,404 . 

5.401 0,018 -0,148 

11.962 -0.233 -0,983 


14,884 1 4,890 -0,315 -1,745 


OB. DOLLARO GOV. M/L 

Arca Bond Dollari 7,868 

Aureo Dollaro 


Usa 
H.ObbAmer 


5,438 

-533T 

“715T 


7.851 • 


5324 -QjeS 


Obbligazioni [ 

)telg.Bond-$ 




Dollaro 


-4772“ 

-w 




4.761 -0.355 

6.562 -0.801 


n 

311 


6.362 -0.979 -0,933 


leBond-t 


6.883 6.871 -0.821-m 

-<m 


8.223 8.203 -0.880" 


-BiC 

39741 


6.090 -0.748 

7.956 -0.437 


7.836 7.821 -0.986 0.038 




7,560 -0,903 

9.410 -0,989 


12,751 12,729 TSTT 


Ras Us Bond Fund L 


5,548 5.535 -1,035 


,148 

-m 

“5118 

-0,234 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond FundT 

5,507 

5,495 

-1,113 

-0,506 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,538 

6,522 

-U.532 

1,616 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 8,148 8,140 -0,972 

3,191 

Alpi 0bbliqaz.lnt. 

7,023 

7,008 

0,443 

5.2// 

Alto Intem. Obbl. 

5,578 

5,573 

-1,32/ 

2.631 

Aca Bond 

11,300 

11,291 

-0,851 


Aca Multfifondo A 

5,328 

5.331 

-0,131 


Aureo Bond 

7,291 

7,286 

-0,857 

3,217 

Aureo FF Prudente 

5,339 

5,341 

-0,410 

2.673 

Azimut Rend. Int 

8,660 

8.651 

-0.585 

3,551 


Bi^elìeSGlób" 


bSj™! 


5,621 

10,317 


5,617 -0,777 

10.305 -0,578 


2.312 

2.779 


8,291 8.281 -0.588 3,793 


-mr 


5,017 -1,084 

5338 0,000 


l3j 

0,000 


7,585 7,578 -0,914 3,0i 


CA-AM Mida Obb.lnt 

11,415 

11,408 

-0,549 

2,782 

Captalg. Global B 

8,326 


-0,905 3,803 

Cange Obbl. Intemazionale 

5,218 

5,214 

-0,968 2.980 

Cariparma Nextra Bond 

5125“ 

8.612 

-1,010 

^170 

Ducato Fix Globale 

7,936 

7,930 

-0,738 

1,900 

Ducalo Portf. Gl. Bond 

5,072 

5,070 

-0,334 

4,041 

DWS Bond Risk 

9,796 

9,788 

-1,011 

2,394 


Dws F&F Reddito Intem. 
DWSObblig.Irìter.'LT 


DwsObtHig. 

Euroconsutt ' 


13,909 1 3,903 -0,919 

11,056 11,048TÌ4r 


1740 

im 


Eurom. Inter. Bond 

Rneco AM Global Bd 


6,681 6.674 -1,008 2,454 


“9315-9,000 -1,174 

13,506 13,495 ^5:95r 


T328 

1326 


Generali Bond Intemaz. 

Gestielle Bond- 


12,446 12,442 -0,837 2,394 


13,072 13,057 -1,172 

9,748 9,742 -0-:99r 


1767 

1163 


Gestielle Obb. Inter 

IfTOid- 


6,349 6,347 -0,626 0,174 


~5m -5,836 -0,460 

14,015 14,007 -1,185 


ma 

1356 


Leonardo Bond - 

Mediolanum Intermoney 


5,507 5.502 -0,846 2,896 


“1146-5,441 -0,910 

6,720 6,718 -■539r 


TTÒ 

HTÒ 


Nextra Bondinter. 

Nordfondo Obb.lnt 


5,475 5.477 0,459 5,228 


OptimaObbl. Euro Global 

Pioneer Obbl. lnt.Gov. A 

Pioneer Obbl. lnt.Gov.B 


11,903 


8.202 -0.977 

TTr 


“6142-6,240 0,160 

11,118 11,103^537r 


1175 

1312 


1346 

1143 


Prim.BondInt. 

Ras Bond FundL 


11,026 11,011 -0,720 3,211 


“4371-4,666 -1,622 

14,533 14,517 ^539r 


■5301 

1334 


SaiObblig. Intero.- 

Sanpaolo Obbliqaz. Int. 

Sofid Sim Bond- 


14,434 14,419 -1,076 3,188 


T975-7,969 -0,932 

10,998 10,988 -1,337 

-AftAfl 


1390 

Usi- 


VegagestObb.InteT 


6,737 6,729 -0,999 3,107 


5,165 -0,539 3,237 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,278 6,274 0352 4.1 

Arca Corporate BT 5,102 5,102 0,492 1,694 

elleH.Cor.Bi- 


Bipielle H.Cor.Bond 

BPUPra.Obb.GI.CoFr 


4,614 4,611 0,239 3,430 

5,995 5,994 0,301 3,972 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPra.Obb.GI./VR 7,172 7,164 2,486 9,213 

MCGes.FdFH.Y.- 


6,334 6,334 2,475 7,593 


OB. YEN 

Aureo Oriente 


4,229 4,236 -3,536 -2,061 
4,913 4,919 -3,667 -3,116 


Eurom. Yen Bond 


4,343 -3,494 -1,275 

7.871 -3,980 -2,528 


OB. PAESI EMERGENTI 

Alta Bond Paesi Emer 11,134 

Aureo Atto Rend. 


3H.0bb.PEm 

Bnl Obbl Emergenti 

Capitalg. BondEM — 

Ducato Fix Emergenb 

likra— 


8 203 

18,640 


11,110 2,826 10,063 
7.105 2,047 7M 




Eurom. RiskBr 

Gestielle EMkts Bnd 


Nextra BondEm.VAttiv 

Nextra BondEm.VCop. 

Nordfondo Obb.P.Em. 


11,223 

6,017 

~mr 


8,181 3,783 10,285 

18,579 3,006 8,278 

7,823 3,008 9,158 


10,371 

9.353 


11,205 2,316 8,320 

6,011 1,793 0,000 

8.068 2,678 Sm 


OptimaObb.Em.lV 

Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

sEm.MktsBondF.L- 


~W 


-6185“ 

-91TT 


10,324 2,389 8,495 

9.339 2,185 8,794 

7,039 1,817 7-775 


RasEm.MklsBondFT 

Vegagest Obb.H.Yield 


“Hsr 


5.211 


6,262 2,412 7,712 

9.186 3,634 13,426 

5.226 1,784 5,719 


5,187 1,678 5.379 

6,131 2,848 7,587 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,694 15,692 0,032 


Anima Convertibile 


2128 


5,569 5.574 2,127 3,667 



Nordfondo Obb.Conv. 


5,142 5,144 3,108 


6,252 6.250 0,100 


6,206 6,204 0,021 


Ras Spread Fund L 


5,859 5,854 1,701 


5,808 5,804 1,610 


Sanpaolo Cunency Risk 


Sanpaolo Global H.Yield 


7,553 7,549 -0,905 -( 


5,676 5,675 0,674 


SanPaolo Reddito 


6,089 6,088 0,280 


Sanpaolo Strat. Obb. 100 


Sanpaolo Vega Coupon 


-5l9T 

6,101 


5,701 0,760 

6,100 0,383 


5,123 5,123 Òjzr 


4,982 

3,048 

2,718 

7,249 

6,883 

•0,723 

7,914 

7,029 

1,519 

1169 

mo 

■ 3 I 94 


OB. MISTI 

Agora Val.Pr .95 

Alleanza 0 


ròbbT 

AltoQbbligazionarto- 


5,562 5.563 0,234 0,852 


Anima Fondimpiego 

Arca Obbligaz. Europa 


“1716-5708" 

8,018 8.012 


17,898 17,894 

7,801 7,793 


,672 8,546 

0,843 7,150 


,653 5,699 

1,010 8,152 


Azimut CPru 

Azimut Solidity 


5,000 5.000 0,000 0,000 


aInvPrOO 

BarìcoPosta Prof.Rend. 


“HTD—5168" 

7,386 7,382 

5,257 5.259 


0,573 3,679 

0,394 3,765 


Bim Corporate Mix 


“1187-5188" 

5,185 5,183 


1,585 5,098 


OlTT 


1648 

W 


Bipielle F.E.R.C.Mun 


Bipielle Profilo 1 


Bipiemme Plus 

Bipiemme Sforzesco 


10,393 10,391 

4,876 4,873 


9.460 1,371 6150 


0,698 3,660 

-0,061 3723 


Bnlperlelethon 


“1715- 5714 1,708 7,465 

8,781 8,778 0,861 5,061 


5,436 5,430 1,060 9,047 


BPUPra.Prtf.Prud. 


5,449 5,449 0,740 5,274 


CAMulLDtf 
CariPa Nextn 


CariPa Nex 

Cr.Cento W 


■piU’- 

■pFDmT 


5,062 5,060 0,817 0,000 


5,155 5,155 0,605 2.648 


5,163 5.164 0,998 2,400 


5.120 5,121 

5,401 5.402 


0,887 2,196 

0,052 3,230 


Dws F&F Quadrante 1 

DVilR 


5,588 5.587 0,739 4,273 


UTR 

Val.Resp.Ob.M. 

»nsultObbl.Mi 


9,161 9,161 


0,704 5,009 

0,016 4.721 


4,960 4,959 0,854 5,509 




5,968 5,963 

5,378 5,380 


W 


JM 


6,674 6,665 

6,297 6,292 


Ir 


1,075 7,213 


5,364 5,364 

8,333 8,334 


0,704 7,41 




10,191 10,191 0,295 4,032 


TT44 —TW 

~Tf 


1766 

0,147 0,851 


a Bouquet 2 Prof Cons 5,137 5,137 0,568 2,535 


a Bouquet Prof. Cons. 


5.166 5,1 

5,110 5.112 


0,M5 2.520 


Leonardo 80/20 


5,664 5,663 1,089 6,167 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mbtalcq Obbl. Miai» 

5,123 

5,124 1,185 0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,577 

5,576 0,686 4,165 

NextaEqqilibnq 

7,336 

7,331 -0,258 

3,939 

Nextra Rendita 

6,373 

6,369 1,044 

5,149 

NaxIraSREquIlylO 

5,423 

5,428 1,194 

5,015 

NBXtaSREqully20 

5,636 

5,644 1,714 6,904 

Nordfondo EtObb.M. 

6,112 

6,106 0,975 7,228 

Pioneer Obb. Misto A 

8,400 

6395 0,998 6,504 

Pioneer Obb. Misto B 

8,329 

8,325 0,933 6,264 

Prim.Obb.Misto 

5,472 

5,467 1,653 

8,636 

Ras LongTerm B. F. L 

6,187 

6,185 1,111 

5,580 

Ras LongTerm B. F. T 

6,147 

6,145 1,052 

525/ 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,322 

5,322 0,776 

5428 

Sanpaolo Protezione 95 

5,257 

5,258 1,252 

3,668 

Sanpaolo Strat Obb. 85 

5,649 

5,648 1,582 

6,686 

Veg Sin Mod 

5,223 

5,221 0,752 

0,000 

Vitamin Short Terni 

51T5“ 

5,508 0,842 

“3177 

Zenit Obbliqazionar. 

7,479 

7,476 0,822 

5,042 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,097 

6,091 0,627 

7,078 

Bipiemme Risp Ced 

5,218 

5,218 0,481 

3,273 

Bipiemme Risparmio 

8,035 

8,034 0,626 

3,477 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,875 

7,871 -0,177 

0,819 

CA-AM Mida Dinamic 

5,136 

5,137 0,411 

1,003 

Captalg. B.Eqropa 

9,196 

9,196 0,602 

1,759 

Consultin. High Yield 

5,262 

5,254 2,095 


Consultin. Ridite 

7175“ 

7,079 0:754 


Ducato Rx Rendita 

18,129 

18,108 0,338 

2,338 

Eurom. Total Return Bd 

6,112 

6,109 0,642 

0,000 

Rneco AM Bond TR 

7,159 

7,157 0,252 

0,322 

Generali InstBond 

5,155 

5,151 0,253 

3,960 

Geo Global Bond TR1 

5151 

5,861 0:428 

1,842 

Geo Global Bond TR2 

5,774 

5,774 0,470 

1,924 

GestCPI TRO 

5,078 

5,079 0,594 

1,560 

Ritorni Reali 

5,164 

5,157 0,997 

0,000 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,352 

8,348 -1,007 

2,9-21 

Vega Ob FI 

5,031 

5,030 0,499 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

AimaUquidita’ 5,849 

5,849 0,429 

1,934 

AcaBT 

7,972 

7,972 0,252 

1,206 

Arca BT-Tesoreria 

5,191 

5,191 0,348 

1,526 

Aureo Uquidità 

5,199 

5,199 0:328 

1,424 

Azimut Garanzia 

11,398 

11,398 0,220 

1,190 

Bipielle F.LIqqldta 

7,398 

7,398 0,285 

1,342 

Bnl Cash 

20,215 

20,215 0,352 

1,338 

Bnl Uquidità Euro 

5,443 

5,442 0,276 

1,077 

BPU Pra.Uquidila' 

5,130 

5,130 0,293 

1,444 

CA-AM Mida Monetar. 

11,194 

11,194 0,332 

1,312 

Captalg. Uquld. 

6,609 

6,608 0,349 

1,412 

Cange Uquidità Euro 

5,759 

5,759 0,314 

0,000 

Ducato Rx Uquidità 

6,129 

6,129 0,360 

1,709 

Ducato Rx Monetario 

7,751 

7,750 0,311 

1,413 

Dws Crescita Risparmio 

7,482 

7,482 0,214 

1,040 

Dws F&F Moneta 

6,569 

6,569 0,321 

1,577 

DwsUquIdte 

6,788 

6,788 0,340 

1,480 

Dws Tesoreria Imprese 

7,586 

7,585 0,291 

1,3/6 

EpsiIpnCash 

5,649 

5,648 0,409 

1,637 

Eurom. Tesoreria 

10,313 

10,312 0,292 

1,26/ 

Rdeuram Moneta 

13,440 

13,439 0,261 

1,113 

Rneco AM Cash 

5,695 

5,694 0,282 

1,208 

Rneco AM Uquidità' 

5,641 

5,640 0,409 

1,713 

Fondaco Euro Cash 

101,156 

101,152 0,431 

0,000 

Fondersel Cash 

8,317 

8,318 0,338 

1,600 

Generali Uquidità 

6,003 

6,003 0,351 

1,505 

Geo Gl. DkStrategy 

5,086 

5,086 0,375 

1,985 

Gestielle Cash Euro 

6,494 

6,494 0,340 

1,390 

IntSIelLql 

5,042 

5,041 0,338 

0,000 


5,437 

5,437 0,350 

1,425 

Nextam P.Uguidita 

5,291 

5,291 0,303 

1,477 

Nextra Tesoreria 

6,976 

6,976 0,316 

1,366 

NordfcadoUquIdlla 

5,633 

5,633 0,338 

1,386 

Optima Money 

5,623 

5,622 0,285 

1,206 

Perseo Monetano 

6,765 

6,765 0,222 

1,000 

Pioneer Uquidità A 

7,641 

7,640 0,315 

1,501 

Pioneer Liquidità B 

7,575 

7,575 0,251 

1,2/8 

Ras Uquidità'A 

5,084 

5,084 0,316 

1,396 

Ras Uquidità'B 

5,109 

5,109 0,393 

1,732 

Sai U,indila' 

10,458 

10,458 0,403 

1,652 

Sanpaq|qU,.CIB 

6,791 

6,791 0,340 

1,283 

Sappaala Uquidta' 

6,714 

6,714 0,269 

1,008 

Vegagest Mpnatano 

5,407 

5,407 0,334 

1,445 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Uquidità Dollaro 4,751 4,739 -0,210 

-1,083 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,882 

4880 0 432 

1,518 

AbisRessibile 

5,326 

5,326 2,660 

3,377 

J5SFÌX 

5716 

5,722 T155“ 

4,958 

Alarico Re 

5,254 

5,260 2,939 25,544 

Anima Fondattivo 

13,996 

14,011 3,513 

9,541 

Aureo Ressibile 

5,766 

5,762 4,475 

18,398 

Azimut Str. Trend 

5,236 

5,239 3,030 0,000 

Azimut Trend 

21,604 

21,615 4,716 15,665 

Azimut Trend Italia 

18,203 

18,138 6,413 26,779 

Bim Ressibile 

4,622 

4,627 4,855 

15,406 

Bipielle F.Free 

4,224 

4,231 4,116 

9,544 

Bipiemme Trend 

2,932 

2,932 1,069 2,160 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,060 

5,060 0,516 0,958 

Bnl Flessibile 

20,857 

20,873 4,772 

8,416 

Bnl Strategia Rend. 

5,439 

5,439 0,369 

1,816 

Bnl Tes Rendimen. 

5,038 

5,039 0,720 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,197 

5,198 1,544 


CA-AM Mida Opport 

5,285 

5,285 0,89? 

4:716 

Capitalg. Red.Ru' 

6,656 

6,649 0,772 

4,621 

Capitalg. Risk 

7,130 

7,140 3,408 

9,82/ 

CanPa Nextra Redd.TR 

5,184 

5,185 0,504 

0,954 

Ducato Etico Rex Civita 

4,555 

4,556 0,176 

0,000 

Ducato HexIOU 

10,350 

10,352 1,790 

3,822 

Ducato Rex 30 

16,745 

16,741 0,746 

3,160 

Ducalo Portf. Flessibile 

4,448 

4,445 2,394 

8,145 

Dws High Risk 

6,681 

6,684 2,391 

5,//9 

Dws Trend 

4,201 

4,198 5,632 

10,844 

Epsilon QRetum 

5,431 

5,439 5,048 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,396 

4,394 3,606 

9,763 

Rneco AM Obiettivo 2005 

5,174 

5,173 0,447 

2,092 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,289 

5,289 1,089 

3,686 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,502 

5,503 1,757 

6,175 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,723 

5,724 2,747 

8,575 

Rneco AM ProfM 

5,033 

5,048 1,883 

5,381 

Formulai Balanced 

6,672 

6,669 1,599 

7,353 

Formula 1 Conservai 

6,541 

6,539 0,910 

5,245 

Formula 1 High Risk 

6,539 

6,536 3,383 12,412 

Formulai LmvRisk 


6,460 0,811 

^15! 

Formula 1 Risk 

6,437 

6,434 2,811 

10,887 

Generali InstEquity 

5,535 

5,534 4,969 20,502 

Generali Medium Risk 

5,405 

5,404 0,802 

5,525 

Generali Risk 

5,555 

5,552 1,295 

7,074 

Geobur.bq.lotal Ket 

5:517 

5,517 5187“ 

18:365 

Gestielle Flessibile 

12,275 

12,279 3,753 

7,770 

Gestielle T.RAneric 

5,152 

5,154 1,698 

3,102 

Ges1ielleT.R.Gigpp 

5,615 

5,628 4,252 

6,124 

Gestnord Asset All 

5,459 

5,459 2,248 

6,913 

Grifoplus 

5,446 

5,458 2,445 

5,013 

Intesa Premium 

5,167 

5,167 0,741 

3,0/2 

Intra /Assoluto 

5,021 

5,022 0,180 

0,000 

Intra Ressibile 

5,136 

5,137 0,489 

2,352 

Investitori Ress. 

5,991 

5,984 3,311 

9,086 

Iride 

5,105 

5,104 1,552 

0,000 

KairM-MaGI 

1029,937 1029,937 0,000 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,210 

6,205 0,910 

5,272 

Kairos Partners Fund 

6,182 

6,180 3,568 

18,112 

Leonardo Flex 

2,229 

2,228 -0,358 

4,208 

M.Gesbon Irend Global 

5157“ 

5,091 1,879 

175? 

MCGest FdF Flex B. 

6,574 

6,576 5,201 

14,132 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,015 

3,017 1,927 

4,579 

Nextra Obiettivo Red 

7,498 

7,499 0,698 

1,297 

Nextra Team 1 

5,550 

5,549 0,471 

2,342 

Nextra Team 2 

5,201 

5,200 1,128 

4,901 

Nextra Team 3 

4,630 

4,628 1,714 

5,780 

Nextra Team 4 

4,084 

4,081 2,897 

9,U23 

Nextra Top Approssh 

5,583 

5,583 0,758 

1,288 

Nextra Top D^mic 

5,665 


6,645 

Paritalia Orchestra 

69,641 

69,578 1,379 

4,381 

Prim.Trading FI.G 

4,876 

4,873 2,934 

b,/89 

Prof El Fle 

5,409 

5,399 3,660 

0,000 

Prof Eur TR 

4,841 


0,000 

Profilo Best F. 

5,748 

5,741 2,955 

9,862 

Ras Opport. L 

4,917 

4,922 3,342 

4,108 

Ras Opport. T 

4,887 

4,891 3,276 

3,824 

Ras TR Dinamico L 

5,123 

5,124 1,808 

0,000 

Ras TR Dinamico! 

5,110 

5,111 1,732 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,086 

5,086 1,154 

0,000 

Has 1H Prudente 1 

5173“ 

5,073 1,096 

1155 

Sanpaolo High Risk 

4,241 

4,230 2,316 

5,893 

Tank Ressibile 

5,542 

5,541 2,668 

10,597 

Vegagest Flessib. 

5,988 

5,989 0,893 

5,293 

Zenit Absolute Return 

6,383 

6,376 2,407 

5,626 
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Flavia Pennetta è in finale agli Us Open 
nel torneo di doppio. La tennista foggiana 
insieme alla russa Dementieva ha battuto 
la Navratilova in coppia con la tedesca 
Anna-Lena Groenefeld. In finale Pennetta 
e la compagna affronteranno l’americana 
Raymond e l’australiana Stosur 


inale 



Ciclismoi^ftjMEurosport 



■ 08,45 SkySport2 

Vela 

■ 11,00SkySport1 

Lanochedel 10 

■ 11,30SkySport2 

Boxe, Kotv 

■ 13,00Rai2 

Gp del Belgio: qualifiche 

■ 13,30 Eurosport 

Atletica, laaf 

■ 13,45SkySport2 

Rugby, Super 10 

■ 15,45Rai3 

Vela e Vela 


■ 16,00 Eurosport 

Ciclismo, Vuelta di 
Spagna. 14/a tappa 

■ 17,00La7 

Superbike, Superpole 

■ 17,30 Eurosport 

Tennis, UsOpen 

■ 18,00 SkySport2 

Rugby, Guinness 
Premiership 

■ 18,00Rai3 

Novantesimo minuto 

■ 20,30 RaiSportSat 

Volley, Italla-Serbia 


n Tar ferma ì sìndacì: la B dì pomerì^o 

Galliani: «Una grande vittoria, in Italia gli orari li fa la Lega Calcio». Accordo sulla mutualità 


SEMPRE LUI, ii Tar dei Lazio, li presidente deiia se¬ 
conda sezione Roberto Scognamigiio ha accoito ieri i 
ricorsi presentati daiia Lega caicio contro ie ordinan¬ 
ze dei sindaci di Cesena, Bergamo, Modena, Vicen- 



II sindaco di Piacenza Roberto Reggi e, a destra, il presidente delia Lega Calcio Adriano Gailiani 


LE REAZIONI Cofferati: «Gaiiiani arrogante». Reggi: «La Lega ci aveva garantito che non sarebbe ricorsa ai Tar» 

«In questo Paese comanda il pallone... » 


■ di Francesco Luti / Roma 


za, Boiogna, Cremona, 
Catania, Piacenza e Bre¬ 
scia e ha stabiiito che ie 
società non possono vie¬ 
tare la disputa delle gare. La serie B ri¬ 
piomba insomma nel caos a poche ore 
dal calcio di inizio della quarta giorna¬ 
ta. In mattinata, la Lega, preso atto del¬ 
la indisponibilità degli stadi, negati dai 
sindaci, aveva diffuso un comunicato 
in cui veniva annunciato che cinque 
partite (Atalanta-Triestina, Bolo- 
gna-Modena, Catania-Arezzo, Cremo- 
nese-Verona e Vieenza-Piacenza) pro¬ 
grammate per oggi alle 16 sarebbero 
state rinviate a “data da destinarsi". Poi 
una mezz'ora dopo Via Rosellini face¬ 
va sapere di considerare l'annuncio nul¬ 
lo spiegando che si era trattato di un "er¬ 
rore materiale". Si arrivava così al pri¬ 
mo pomeriggio, con l’ennesimo colpo 
di scena. 

La pronuncia del Tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio di fatto, manda oggi 
in campo le squadre contro il volere dei 
sindaci ospitanti. Le reazioni dei primi 
cittadini come era naturale attendersi, 
non tardavano ad arrivare. Durissime le 
reazioni dei sindaci a cominciare dal 
coordinatore delle città che si oppone¬ 
vano alle patrite al sabato pomeriggio, 
Roberto Reggi («In questo Paese co¬ 
manda il calcio.., ha detto Reggi»). Tut¬ 
ti sottolineano la sorpresa per il ricorso 
al Tar della Lega Calcio, l’amarezza 
per la sentenza e lo sconcerto per l’ine¬ 
vitabile caos. 

Caos prevedibile insomma, con il ri¬ 
schio di gravi ripercussioni anche dal 
punto di vista dell’ordine pubblico nel- 
Timminenza del “presunto” calcio di 
inizio delle gare in programma. Una si¬ 
tuazione che non ha minimamente in¬ 
taccato l’inguaribile e un po’ singolare 
entusiasmo del presidente della Lega 
Calcio e del suo vice.«Credo che oggi 
sia un grande successo per la Lega Cal¬ 
cio - ha detto Adriano Galliani - dato 
che il Tar del Lazio ha riconosciuto che 


c'è qualcuno che fa gli orari in Italia ed 
è la Lega Calcio». «E una grande vitto¬ 
ria», ha confermato Maurizio Zampari- 
ni, come fosse ancora incollato ad una 
poltrona del Processo di Biscardi. «Ab¬ 
biamo cercato un accordo con i sindaci, 
che hanno fatto una lotta solo politica a 
oltranza. Penso che la politica debba re¬ 
stare fuori dal calcio e quindi credo che 
sia una grande vittoria». 

Sarà. Ma forse il buonumore del vice- 
presidente della Lega nasce anche e so¬ 
prattutto dal fatto che di serie B, non do¬ 
vrà più occuparsi a lungo. «Non ci sa¬ 
ranno più assemblee generali di A e B - 
ha detto Zamparmi - abbiamo deciso di 
venire incontro alle richieste della serie 
cadetta, e quindi garantiremo una mu¬ 
tualità vicina a quanto ci hanno richie¬ 
sto. Ma la divisione in due assemblee è 
già sancita».Come dire «ognuno per la 
sua strada e tanti auguri». Il nostro cal¬ 
cio ne ha davvero bisogno... 


■ di Pino Bartoli 


«In questo Paese comanda il calcio, si ri¬ 
tiene legittimo scavalcare gli interessi le¬ 
gittimi delle città». Così Roberto Reggi, 
sindaco di Piacenza e coordinatore delle 
città che hanno squadre in serie B riassu¬ 
me l’amarezza per la sentenza del Tar del 
Lazio che sospende le ordinanze comuna¬ 
li che hanno vietato l'uso dello stadio per 
le partite del sabato pomeriggio. «Galliani 
aveva detto - spiega Reggi - che avrebbe 
tenuto sospesi i ricorsi della Lega fino alla 
riunione di lunedì. Evidentemente non è 
stato fedele agli impegni che aveva assun¬ 
to...». 

Durissimo Cofferati su Galliani: «11 presi¬ 
dente della Lega calcio dice cose prive di 
fondamento affermando che in Italia gli 


orari li fa la Lega - dice il sindaco di Bolo¬ 
gna -. Il Tar non si è pronunciato. Il presi¬ 
dente di una sezione ha solamente sospeso 
un'ordinanza in attesa della riunione che si 
pronuncerà nel merito. L'enfasi di Gallia¬ 
ni e Zamparini è fuori luogo, dà semplice- 
mente testimonianza di un'arroganza di 
cui il calcio e le città italiane non avrebbe¬ 
ro bisogno» 

Anche il sindaco di Bergamo è duro: 
«Prendo atto con amarezza che ancora 
una volta gli interessi delle società hanno 
contato di più di quelli della città e dei suoi 
abitanti», ha detto Roberto Bruni, al termi¬ 
ne della riunione del Comitato Provincia¬ 
le per r Ordine e la Sicurezza Pubblica 
convocata in Prefettura per esaminare il 


provvedimento del Tar del Lazio. «Ci ri¬ 
mettiamo - dice Bruni - alle decisioni del 
Tar del 29 settembre, che non è detto ris¬ 
pecchino r atto odierno emesso senza con¬ 
traddittorio». A Bergamo quindi Atalan¬ 
ta-Triestina si giocherà oggi alle 16, men¬ 
tre in mattinata si svolgerà, come da antica 
tradizione, il mercato del sabato sul piaz¬ 
zale antistante lo stadio. «Ci troveremo in 
una situazione straordinaria - ha osservato 
Bruni -: dovremo mettere a disposizione 
l'impianto e il suo piazzale prima delle 
quattro ore ritenute necessarie per operare 
in condizioni di sicurezza. Cercheremo di 
fare il possibile per evitare ferite all'ordi¬ 
nato svolgersi della vita cittadina». 

11 sindaco di Vicenza fa notare il carattere 
della sentenza: «La sospensiva del Tar del 
Lazio aU'ordinanza di chiusura - ha detto 


Enrico Hullweck - è di fatto un ordine: 
quindi lo stadio Romeo Menti di Vicenza 
sarà aperto. La sospensiva del Tar del La¬ 
zio - ha aggiunto - è arrivato a circa 24 ore 
daH'inizio della partita, e questo ci sta ob¬ 
bligando a programmare tutta l'organizza¬ 
zione, che va dalla viabilità alla presenza 
dei vigili, in tutta fretta. Comunque sarà 
tutto pronto per la partita». «11 nostro spiri¬ 
to - ha precisato il Enrico Hullweck, in ri¬ 
ferimento al gruppo dei sindaci uniti - non 
era certamente quello di bloccare di parti¬ 
te, ma vedere di trovare una soluzione che 
non creasse troppi disagi ai cittadini e ai 
commercianti.Proprio questa decisione 
del Tar del Lazio mi fa pensare che le idee 
siano ben chiare e che quindi la colloca¬ 
zione al sabato pomeriggio potrebbe di¬ 
ventare definitiva per la serie B». 


Moggi, Galliani 
e Palazzo Chigi 
Tra due compari 
e un pollo... 

M di Pippo Russo 

Due compari e un pollo. E la pantomi¬ 
ma andata in scena nelle scorse ore, in 
due atti. Protagonisti, tre personaggi 
che ormai assurgono al rango di ma¬ 
schere di una neo-coinmedia dell’arte: 
PresDelCons, il «re del mercato» e il 
geom. 

L’antefatto è nell’incontro fra i primi 
due, avvenuto mercoledì a Palazzo 
Grazioli. Non se ne conosce il motivo, 
perciò le ipotesi s’intrecciano. Moggi 
aveva bisogno di un mediano, o Pre¬ 
sDelCons di uno stalliere? Chissà. Si¬ 
curo è che fra i due vi siano parecchie 
affinità. Uno è «il re del mercato» per 
autodefinizione, l’altro troverebbe il 
mercato cosa buona e giusta, se non 
fosse per la libera concorrenza; entram¬ 
bi finnano contratti dagli effetti tragici 
(da quello fra la Juventus e Del Piero a 
quello con l’Italia); tutti e due haimo un 
«sense of humour» raggelante; sia il 
primo che il secondo mentono come re¬ 
spirano. 

Non per nulla l’ultima bugia della serie 
ha riguardato proprio rincontro di mer¬ 
coledì. Smentito con forza da «thè king 
of marketplace», che pure era stato vi¬ 
sto uscire da Palazzo Grazioli tenendo 
sottobraccio una copia di «Berlusconi 
ti odio», il libro che in queste settimane 
PresDelCons ammolla a chiunque gli 
capiti a tiro. Chissà se il «re del merca¬ 
to» avrà contraccambiato offrendo al¬ 
l’altro una copia di «Lucky Luciano»? 
Lui era lì per andare a trovare qualcun 
altro, e poi in questa paese non c’è più 
rispetto per la privacy, ha dichiarato 
l’uomo che a suon di miliardi strappò 
Legrottaglie alla Roma. Magari avrà 
anche pronunciato queste parole cir¬ 
condato da una fungaia di microfoni, 
con Ciro Venerato al suo fianco in posa 
per la foto-ricordo. 

A quel punto, con la menzogna di rito, 
la vicenda avrebbe anche potuto chiu¬ 
dersi se non si fosse azionato il riflesso 
pavloviano del geom. Galliani. Che 
non troverà il tempo per portare a com¬ 
pimento l’annunciato intento di dimet¬ 
tersi da presidente della Lega, ma 
quando c’è da esibire zelo salta su co¬ 
me una molla. 

Istruito a metterci sempre la faccia al 
posto del principale (che si tratti di riti¬ 
rare la squadra dal campo per un calo 
d’energia elettrica, o di prendere meta¬ 
forici schiaffi in Lega e materialissimi 
sputazzi sulla pelata nelle tribune 
d’onore), ormai il geom. scatta in dife¬ 
sa di quello anche quando non serve. 
Sicché ieri ha esternato. Per precisare 
che Moggi era a Palazzo Grazioli non 
per trattare la cessione di Del Piero, co¬ 
me qualcuno andava dicendo, ma sol¬ 
tanto per ringraziare PresDelCons del 
prestito di Abbiati. Pensa te, avevamo 
immaginato ci fosse in ballo la poltro¬ 
na di Bankitalia. 

Risultato della dichiarazione di Gallia¬ 
ni: conferma deU’incontro appena 
smentito, e sputtanamento degli altri 
due. Il tutto fatto con le migliori inten¬ 
zioni, s’intende. Certo che se il geom. 
si fosse presentato presso un tribunale 
della Repubblica a testimoniare spon¬ 
taneamente in favore del suo principa¬ 
le, PresDelCons sarebbe già a Hamma- 
met da almeno dieci anni. 


Cesare Damiano 





assinescioti 

L’Italia vista da Piero in 100 vignette 

Presentazione di Gad Lerner 
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Calcio 

Torna la serie Acon due anticipi 

Oggi Palermo-Intere Milan-Siena 

Con due anticipi torna oggi il campionato di serie A. Alle 18 alla 
Favorita andrà in scena Palermo-Inter, mentre alle 20,30 a San 
Siro si giocherà Milan-Siena. Queste le partite di domani (inizio 
alle 15): Chievo-Parma; Empoli-Juventus; Lecce-Ascoli; Messi- 
na-Fiorentina; Roma-Udinese; Sampdoria-Reggina; Treviso-Li- 
vorno. Alle 20,30 : Cagliari-Lazio. 

Ciclismo 

Vuelta, caduta di gruppo: Steels grave 

Petacchi, ritiro pensando al mondiale 

Caduta di gruppo alla Vuelta nel corso della 13/a tappa, tra Bur- 
gos e Ampere. Il velocista belga, Tom Steels (Davitamon) ha 
perso conoscenza ed è stato trasportato in ospedale. La cadu¬ 
ta è avvenuta intorno al 20°. La tappa è stata vinta dallo spagno¬ 
lo Samuel Sanchez (Euskaltel). Intanto, Alessandro Petacchi 
non si è presentato alla partenza della tappa. Una scelta previ¬ 
sta, che consentirà al velocista della Fassa Bortolo di curare la 
preparazione in vista del mondiale di ciclismo su strada, in pro¬ 


gramma il 25 settembre a Madrid. 

Tennis 

Caso Coppa Davis, gli azzurri vogliono più soldi 
La Federtennis dura: Volandri escluso 

Pugno duro della Federtennis: Filippo Volandri non giocherà in 
Coppa Davis contro la Spagna perchè non ha accettato le pro¬ 
poste economiche della Fit mentre gli altri tre azzurri che aveva¬ 
no inviato una lettera per chiudere più soldi (Giorgio Galimberti, 
Potito Storace e Andreas Seppi) hanno fatto marcia indietro. 
«Abbiamo invitato il capitano Corrado Barazzutti a non convo¬ 
care Volandri per la Coppa Davis - spiega Angelo Binaghi, pre¬ 
sidente della Federtennis -. Pensiamo che le sue convinzioni 
sono incompatibili con i principi dello sport». Al suo posto ci sa¬ 
rà Daniele Bracciali. 

Arbitri 

Appello di tutti i presidenti della serie A 
«Fate tornare Collina in campo» 

Èall'Associazione arbitri (oltre che alla Figc) che i 20 presidenti 
della A hanno inviato un documento nel quale si chiede il ritorno 
in campo di Pierluigi Collina, che lo scorso 29 agosto ha annun¬ 
ciato il ritiro a causa delle polemiche nate dal contratto firmato 
con la stessa casa automobilistica che sponsorizza il Milan. 
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TI STAI SBAGLIANDO NON È KATRINA E 
NEANCHE FRANCESCA: È L’ACQUAZZONE BEPI 


Scriviamo mentre una tempesta degna di Noè si sta abbattendo sulla 
laguna. Siamo combattuti fra due opzioni: cominciare ad abbattere un 
po ’ di alberi per costruire un’Arca, o montare in macchina e cercare di 
prendere l’ultimo traghetto per la civiltà? È la sindrome New Orleans: 
un uragano Latrina qui non ci sarà mai, ma per mandare a mollo il 
Palazzo del cinema può bastare l’acquazzone Bepi. Che forse è stato 

evocato dal presidente 
della regione Veneto 
Galan per fermare sul 
bagnasciuga 
«Nerone»A^ eltroni. 


ssonetto 


Galan si scorda che, almeno secondo la vulgata di Svetonio, Nerone 
incendiò Roma, non Venezia. Ma sono dettagli. Ormai in Italia la lotta 
politica si muove a livelli assai più alti. 

Non sappiamo come la pensiate voi su questa diatriba Roma-Venezia, 
e ognuno ha diritto di pensarla come vuole. Meglio tenersi ai fatti. 
Roma farà il suo festival, o festa, su questo non ci piove (ahi, che 
battuta infelice!). I film decideranno dove andare. Meglio la vetrina 
veneziana o la metropoli di Cinecittà? Altra piccola considerazione: 
se il festival da coprire mediaticamente diventasse quello romano, ve 
li immaginate i brindisi nelle redazioni dei giornali? Invece di spedire 
3-4 inviati al Lido, dove ti spennano, si sta a Roma, dove i eritici 
possono tornare a casetta dopo i film. Sai il risparmio? Il sindaco di 
Venezia Cacciari invoca una competizione «alla pari» (leggi: un 
nuovo Palazzo del cinema al Lido). È un po’ come se il Treviso, 


sapendo di dover esordire in serie A contro TInter, avesse detto: «Ok, 
noi a San Siro ci veniamo, però Adriano gioca un tempo con loro e uno 
con noi». È colpa di Roma, se il Lido è il Lido e Roma è Roma? 

P.S. Il presidente del Senato Pera, stufo delle dichiarazioni 
attribuitegli in questi giorni, si è chiuso in uno sdegnoso 
silenzio-stampa. In compenso ha esternato il ministro Buttigliene, 
sulla querelle Venezia-Roma: «Bisogna coinvolgere tutte le regioni. 
Dovrò interpellare Galan, e poi Fonnigoni». E perché non tutti i 
sindaci, le circoscrizioni, le assemblee di condominio? Il presidente 
della nostra bocciofda avrebbe le sue idee su Venezia, perché 
Buttiglione nonio consulta? Per la precisione: tutte le cazzate che 
abbiamo fatto dire a Pera in questi giorni erano inventate, la frase di 
Buttiglione è rigorosamente vera. 

Alberto Crespi 


BATTAGLIE Gran tifo e 12 mi¬ 
nuti di applausi al Lido per «Viva 
Zapatero», il documentario di 
Sabina Suzzanti: girato dopo la 
chiusura di «Raiot» è un durissi¬ 
mo attacco contro la censura, la 
Rai berlusconiana ma anche la 
sinistra... Dal 16 nei cinema 


■ di Gabriella Gallozzi 

inviata a Venezia 



odici minuti di standing ovation e un vero tifo da 
stadio. Il vincitore morale di questo festival 
2005 è Viva Zapatero!, il documentario di Sabi¬ 
na Guzzanti saltato fuori ieri eome evento a sor¬ 
presa dal cappello dell'Anac, la storica associa¬ 
zione degli autori (in arrivo nei cinema dal 16 
settembre distribuito dalla Lueky Red). 



Sabina Guzzanti in uno dei suoi «travestimenti» 


Venezia, il ruggito di Sabina 


E ehe sorpresa. Un'accoglienza del genere non 
si vedeva da armi al Lido. La folla straripante del 
Palagalileo ha applaudito a scena aperta, ha riso, 
si è indignata e si è persino commossa seguendo 
questo documentario che, a partire dalla censura 
di Raiot, ci racconta della perdita di libertà di 
espressione nell'Italia di Berlusconi. «La tra¬ 
sformazione, cioè, di una democrazia in qual¬ 
cos'altro», come dice Sabina. Ma ci racconta an¬ 
che di un'opposizione immobile di fronte al di¬ 
sastro. Cosi come fece Nanni Moretti col suo 
storico «grido d'artista» anche Sabina Guzzanti 
inchioda la sinistra di fronte alle sue «responsa¬ 
bilità». Ricorda la mancata legge sul conflitto 

Sabina fa interviste in 
Italia e in Europa per 
dire che la democrazia 
da noi è diventata altro 
e ricorda Biagi, Santoro... 
Curzi: la Rai lo trasmetta 


d'interessi del governo D'Alema, intervista Pe¬ 
truccioli, allora a capo della Commissione di vi¬ 
gilanza Rai, che a proposito delle epurazioni 
dall'azienda non pronuncia la parola «censura», 
tira in causa in veste di presidente Rai Lucia An¬ 
nunziata, anche lei firmataria «dell'ordine di 
chiusura» di Raiot, così come il direttore di Rai- 
tre. Paolo Ruffmi che, ricorda Sabina, «è colui 
che ha voluto il programma e poi lo ha chiuso». 
Ce n'è per tutti, insomma. Anche perché Viva 
Zapatero è nato proprio in seguito alla sentenza 
del giudice che ha stabilito come la querela con¬ 
tro Raiot fatta da Mediaset fosse completamen¬ 
te senza fondamento, facendo così cadere la mo¬ 
tivazione con la quale viale Mazzini sospese il 
programma. Ribadendo quindi la libertà di sati¬ 
ra. Quella libertà tuttora negata, insieme a quel¬ 
la d'informazione. E lo vediamo nel film che ri¬ 
costruisce tappa per tappa le epurazioni eccel¬ 
lenti: Biagi, Santoro, Paolo Rossi, Luttazzi dalla 
Rai (quest’ultimo per aver presentato un libro di 
Travaglio), la «rimozione» di Eerruccio de Bor- 
toli dalla direzione del Corsero. C'è anche l'ex 
direttore de VUnità Furio Colombo che si inter¬ 
roga sul perché, riferendosi a Berlusconi, «si 
cerchi un dialogo con chi calpesta le leggi e usa 


l'impunità». Sabina intervista, ancora, rappre¬ 
sentanti di governo, Gasparri in testa al quale si 
alterna il suo alter-ego satirico incarnato da Ne¬ 
ri Marcorè. Poi lo sguardo si allarga e cerca il 
confronto col «fare satira» nel resto d'Europa. 
Ecco i pupazzi francesi di L’info de guignol in 
cui vediamo un Berlusconi che ripete ossessiva¬ 
mente qualcosa del tipo è «tutto mio». E Bruno 
Caccio, autore della trasmissione francese e 
partner produttivo di Viva Zapatero insieme a 
Valerio Terenzio, ribadisce la totale libertà di 
satira che esiste in Trancia. E così per l'Inghil¬ 
terra, per la Germania. A ribadire, insomma, 
l'anomalia Italia. Anche nel settore deO'infor- 
mazione. Marcelle Padovani è li che racconta: 
«Mi hanno chiesto di scrivere un pezzo su Por¬ 
ta a porta, ma vi assicuro che è impossibile 
spiegare ai francesi cosa sia quel programma». 
Forse, interviene Bruno Caccio, «si può solo 
definire la satira dell'intelligenza». E giù fino al 
bagno di folla di quei 40mila rimasti fuori dall' 
Auditorium di Roma, nel novembre 2003, per 
vedere il Raiot censurato di Sabina Guzzanti. 
«Io sono un buffone - conclude rattrice nel film 
- e per aver fatto bene il mio dovere ho visto il 
popolo». E questo il punto, sottolinea Michele 
Santoro, ieri al Lido insieme alla Guzzanti, Tra¬ 
vaglio e Curzi: «La censura è un aspetto del 
film. Ma quello che è accaduto in Italia non è 
censura, piuttosto una degenerazione, una ma¬ 
lattia sociale, morale. Per questo Viva Zapatero 
è soprattutto un film sul dopo Berlusconi che è 
già cominciato. E sulla sinistra che non ha inter¬ 
pretato la volontà di quei 40mila rimasti fuori 
dall'Auditorium». E commenta: «Dovrebbe es¬ 
sere mostrato ai politici a Montecitorio perché 
si rendano conto di quanto scarso amore hanno 
mostrato per la libertà di espressione e ne fac¬ 
ciano una lezione per il futuro». Ribadisce Sa¬ 
bina: «Io sono un buffone e come tale voglio 
semplicemente fare il mio lavoro: la satira. Per 
questo non ho girato un film contro Berlusconi, 
ma per raccontare la degenerazione del siste¬ 
ma». E soprattutto perché l'opinione pubblica si 
muova. Dal canto suo Sandro Curzi ha assicura¬ 
to che metterà sul tavolo del Cda Rai la richie¬ 
sta di messa in onda del film. Intanto il 12 sarà 
proiettato al Parlamento europeo. Mentre Sabi¬ 
na si è già mobilitata insieme ad un gruppo di 
intellettuali per una raccolta di firme - i ban¬ 
chetti saranno fuori dai cinema - in difesa della 
libertà d'espressione. Della quale il suo film è il 
manifesto. 


LA STORIA II programma di satira chiuso, le polemiche, gli show nei teatri 

«Raiot», una censura a mezzo tv 

■ Nel trailer che annunciava il programma, Sabina Guzzanti faceva Berlusconi che mi¬ 
nacciava di far saltare Raiot. Il che è poi puntualmente avvenuto. Quando la realtà supera 
la satira, la (s)cavalca e la silura. Raiot è durato lo spazio di una sera su Raitre. Poi, anche 
l’ex telekabul ha dovuto provvedere a spuntare le «armi di distrazione di massa» di Sabi¬ 
na. E lei ha reagito rapida, coraggiosa come la Urna Thurman di cui ricalcava le pose da 
samurai alla Kill Bill. Nonostante la ventilata querela e la richiesta fantamiliardaria (venti 
milioni di euro di risarcimento danni) fatta dal solito Previti di passaggio per conto (me¬ 
glio, per mandato Mediaset) ha organizzato una serie di controserate a teatro. Dall’Ambra 
Jovinelli e dall’Auditorium di Roma a Milano e ancora in giro per l’Italia in compagnia di 
associazioni, movimenti. Articolo 21, la Federazione nazionale della stampa, i girotondi e 
tutti coloro che hanno preso sul serio la censura alla satira e harmo cuore la libertà 
d’espressione. Quarantamila erano gli spettatori accorsi aH’Auditorium di Roma, sala 
piena e folla fuori a godersi quel che resta della satira profuga dal piccolo schermo al maxi 
schermo. 

Quanto alla querela. Sabina l’aveva detto che era basata su un’impostazione ridicola, è 
stata archiviata, Raiot è diventato stracult e i siti abbondano dove si può attingere a quello 
che non si può più pescare in tv. Sabina ha vinto anche ieri, ha dimostrato che la satira non 
ha museruole, guinzagli né ha bisogno di letture preventive. È persino riuscita a recupera¬ 
re la prima puntata di Raiot grazie al passaggio di Curzi a Raitre. Però ancora aspetta di 
essere richiamata. La lista si allunga: Grillo, Santoro, Biagi, Luttazzi, Rossi, Guzzanti... 


Schermo colle 


Enrico Ghezzi 

Partite a vuoto 
in bianco e seppia 

I l villaggio dei morti viventi (8). Servo arbi- 
tr(i)o. Il padre, Alexei German, sta girando da 
armi agli studi Lenfdm di San Pietroburgo, tra 
malattie pause ripensamenti e insomma al ritmo 
del veechio cinema sovietico insieme vessato e 
protetto, un capolavoro inventato da È duro essere 
dei, un romanzo di fantascienza dei fratelli Struga- 
tskji di Stalker). Nel frattempo Alexei German ju¬ 
nior ba girato due film. L'ultimo treno, bellissimo 
primo titolo (in onda stanotte su FuoriOrario), vi¬ 
sto (quasi da nessuno) proprio a Venezia, e Garpa- 
stum. Un cinema già dissolto in impressionante 
maturità. Due film «d'epoca», cioè di quelli che 
sfanno la storia nello spazio del cinema, sapendo 
ebe tempo non ce n'è. Bianconero il primo con se¬ 
conda guerra mondiale ebe volge a una vittoria pe¬ 
raltro crudele amara irriconoscibile nel gelo bianco 
del fronte russotedesco. A (de)colore seppiato in¬ 
naturale sokuroviano questo, dove da un terreno in¬ 
definito parte gavrilo princip per dare il calcio d'av¬ 
vio 0 il fischio finale di un'era e da quel momento, 
in un incrociarsi continuo di gesti e di parole, di so¬ 
gni e di sesso e di violenza, si gioca a calcio quasi 
ininterrottamente. Partite a vuoto di giovanissimi, 
di puro godimento e insieme di pura economia in¬ 
sensata: vincere per guadagnare al fine di acquista¬ 
re un campo per giocare. Intanto scoppiano guerra 
e rivoluzione, ma sono già li, nello spazio dello 
sebermo grande allungato sempre tra nebbia e 
pioggia e tango, in questo «campo di gioco» costo¬ 
so ebe sembra ancora il cinema, e dove il grandissi¬ 
mo Blok si aggira poeta misconosciuto raccontan¬ 
do sogni comici di fame (immaginiamolo autore di 
un nuovo delirante poemetto. Gli Undici, dedicato 
alla squadra di calcio che i due fratelli tenaci non 
smettono di sognar di realizzare). Sorprendente è 
la capacità di rendere impersonale il proprio sguar¬ 
do, non annegandolo nell'indistinto video, ma in¬ 
tercettando michaelmannianamente gli sguardi 
plurimi sospesi nell'aria. Stesso coraggio nel film 
di Scimeca, che toma al suo cinema apolide primi¬ 
tivo «ennesimondista», mescolando la passione 
per i vinti aU'identificazione perversa (ricorrente 
nei suoi film) con una sorta di masochismo sacrifi¬ 
cale, di «santità» - religiosa o politica - come perdi¬ 
ta di sé, dell'affermazione potente di un'identità re¬ 
ligiosa (in questo caso quella ebraica perseguitata e 
costretta all'esodo o al camuffamento) nell'ipotesi 
di un verofalso messia contemporaneo alla scoper¬ 
ta deU'America, in una fuga che è ritorno invece al 
cuore del mediterraneo, alla Sicilia dello stesso 
scimeca-shumek. Nella luce splendida di Pasquale 
Mari, dopo la semplicità rossellinica iniziale, il 
film entra in un ritmo implacabile che non è sce¬ 
neggiatura ma necessità delle cose e dell'aria (neb¬ 
bie, nevi) e della scrittura, fatalità del confondersi 
delle diverse Scritture che letteralmente «parlano» 
e invasano il protagonista fino allora quasi muto. Il 
fatalista di Botelho e Diderot, in agguato, ci dirà 
che la chiusura fatale dell'immagme è anche l'unica 
condizione dataci per svellerci nel presente dall' 
identità che in essa ci è assegnata. 


REAZIONI II direttore di Raitre: «Fui punito per averla trasmessa». Petruccioli si dice divertito, Travaglio: «Ce l’ho con chi non ha fermato Berlusconi» 

Rulfini: «Non ho chiuso io Raiot» 


c 


ome è noto a chiunque sia in buona fede e 
faccia informazione onesta, il programma 
Raiot non è stato chiuso dal direttore di Rai¬ 
tre che, come dichiara Sabina Guzzanti, lo aveva 
invece voluto, ma dal Consiglio di Amministrazio¬ 
ne Rai», così replica Paolo Ruffmi, direttore di Rai¬ 
tre, alle accuse che gli sono state mosse per la silu- 
razione di Raiot da Sabina Guzzanti nel documen¬ 
tario Viva Zapatero. Ruffmi inoltre ricorda di aver 
«subito un provvedimento discliplinare per averlo 
mandato in onda». «Quanto al resto - conclude il 
direttore del terzo canale della tv di Stato - non cre¬ 
do che il coraggio si misuri dalle interviste rilascia¬ 
te e non è nel mio stile rispondere alle ingiurie per¬ 
sonali». 

Divertito, invece, sembra Claudio Petruccioli, at¬ 
tuale presidente della Rai, che dichiara: «Essere de¬ 


finito un comico dalla signora Guzzanti lo conside¬ 
ro un gran bel complimento». 

Qualche precisazione e approfondimento arrivano 
anche da Marco Travaglio, che ha presentato assie¬ 
me alla Guzzanti il film-documentario Viva Zapa¬ 
tero!: «Io non ce l'ho con Berlusconi, ce l'ho con 
chi in tutti questi anni non ha fatto niente perché 
non governasse più. Berlusconi ha più soldi e quin¬ 
di fa più male ma anche nella Rai dell'Ulivo c'era la 
censura». «L'ultima intervista a Paolo Borsellino - 
ha aggiunto Travaglio - non andò in onda, se non a 
tarda notte e su satellite, nell'epoca in cui al gover¬ 
no c'era il centrosinistra. Certo, poi Berlusconi ha 
completato l'opera, rendendo una censura artigia¬ 
nale più sistematica e violenta». «Noi - ha prose¬ 
guito il giornalista - chiediamo solo di fare il nostro 
mestiere, informazione o satira che sia. Giudicateci 


per quello che diciamo, senza che ogni volta si dica 
che siamo venduti a qualcuno. A noi non ci manda 
nessuno. Vorrei che mi dicessero: “hai scritto il fal¬ 
so”. E non “sei di sinistra o sei di destra”». 

Alla presentazione del film ha partecipato anche 
Bruno Caccio, autore del programma di satira più 
longevo della Francia Les Guignols de l'info : «In 
Francia - ha detto Caccio - si può prendere in giro la 
politica tutti i giorni. L'unica limitazione riguarda 
l'economia e le cose che possono influenzare la 
Borsa». «Il problema - ha aggiunto Travaglio - è 
che da noi politica ed economia coincidono, essen¬ 
do Berlusconi il maggiore imprenditore del Paese. 
Quindi non si può parlare né dell'una né dell'altra. E 
quelli del centrosinistra che fanno? Si stanno iden¬ 
tificando in un'assicurazione che sta scalando una 
banca». 





































20 l’Unità 

sabato 10 settembre 2005 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



La commare secca 

Sulle rive del Tevere viene ritrovata 
una donna assassinata. Le 
testimonianze raccolte dalla polizia 
portano ad un campionario di 
varia umanità ai bordi della legge: 
c’è “Il canticchia”, ladruncolo di 
periferia; “Il califfo”, ex ladro che 
vive alle spalle di due donne; 
Teodoro, soldato calabrese senza 
amici... Esordio di Bertolucci (che 
aveva ventun’anni), sceneggiato da 
Pasolini. 

01.05 CANALE 5. DRAMMATICO. 

Regia: Bernardo Bertolucci 
Italia 1962 


Attese - Autoritratto... 

Opera collettiva del laboratorio 
Ipotesi Cinema di Ermanno Olmi, 
in collaborazione con la Cineteca 
di Bologna e la Rai. Un insieme di 
cortometraggi che descrivono, 
ognuno, una singola attesa (di un 
evento, di una morte, di una 
speranza, di una nascita...) e che 
costruiscono una riflessione sullo 
scorrimento del tempo. Presentato 
in anteprima ad Officinema 
Festival alla presenza di Mario 
Brenta, coordinatore di Ipotesi 
Cinema. 

14.50 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 


La Superstoria 2005... 

Sei nuove puntate in prime rime 
del lavoro di rimontaggio di 
repertorio Rai curato dall’autore de 
“L’ottavo nano”, “II caso 
Scafroglia” e responsabile del 
progetto satira di Rai Tre. In 
questo primo appuntamento, 
dedicato a tutte le deviazioni 
italiche (logge e loggette della 
Repubblica), contributi di 
Francesco De André, Paolo Rossi, 
Corrado Cozzanti e Antonio 
Albanese. 

20.10 RAI TRE. DOCUMENTI. 

Di Andrea Salerno 


Tg 2 Dossier 

Katrina come un nuovo 11 
settembre: una tragedia che 
potrebbe aver fatto ancora più 
vittime dell’attentato alle Twin 
Towers. E che costringe l’America 
a guardarsi allo specchio, 
svelandole un’insospettabile 
fragilità. L’approndimento delTg 
2 è sugli effetti politici ed 
economici della catastrofe e sui 
contraccolpi psicologici e culturali 
del disastro che sembra spazzare 
via, con la città del jazz, 
l’American Way of Life... 

24.00 RAI DUE. AHUALITÀ. 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


.^)lA7 


06.10 LE INCHIESTE 

DI PADRE DOWLING. Telefilm 
09.05 MUSIC 2005. Musicale 
09.30 APRIRAI. Rubrica 
09.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “La strega di Avonlea”. 
Con Sarah Polley, Jackle Burroghs 

10.35 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. 

Rubrica 

10.45 69’FIERA INTERNAZIONALE 
DEL LEVANTE. Evento 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Benedict Arnold 
ha dormito qui’’. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.05 LINEABLU. Rubrica. 

“Santa Teresa di Gallura”. 
Conduce Donatella Bianchi 

15.30 DREAMS ROAD. Doc. 

“Sulle strade gitane in Spagna” 

16.10 ASPEHANDO 

BALLANDO CON LE STELLE. 
Varietà 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Conduce Andrea Sarubbi 
18.00 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm. “Legami di sangue” 

18.50 MISS ITALIA... SOGNANDO 
TRA LE NOTE. Varietà 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.35 IL MALLOPPO. Quiz 
21.00 SERENDIPITY - QUANDO 

L’AMORE È MAGIA. 

Film sentimentale (USA, 2001). 

Con John Cusack, Kate Beckinsale. 

Regia di Peter Chelsom 
22.40 TG 1. Telegiornale 

22.45 E LA CHIAMANO ESTATE. 

Attualità. Con Michele Cocuzza 
00.10 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
01.00 TG 1 - NOHE. Telegiornale 
01.15 ESTRAZIONI DEL LDHO 
01.20 L’APPUNTAMENTO. Rubr. 


07.00 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 

Situation Comedy 
07.15 UN GENIO IN FAMIGLIA. Tf. 
07.40 CRESCERE CHE FATICA. Tf. 
08.00 TG 2 MAHINA. Telegiornale 
08.20 TESORO MI SI SONO 
RISTREHII RAGAZZI. Telefilm. 
“Mi rimpicciolisco dunque sono” 
09.00 TG 2 MAHINA. Telegiornale 
09.05 CLUB DISNEY. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

10.30 TG2MAniNAL.I.S. 

10.35 THE GEENA DAVIS SHOW. 
Situation Comedy 

10.55 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Preparativi di nozze” 

11.40 INCANTESIMO 7. (replica) 

12.35 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.50 PITLANE. All’interno: 12.55 
AUTOMOBILISMO. G.P. del 
Belgio di Formula 1. Qualifiche. 
Da Spa. (dir.); 14.05 TG 2. 

14.20 CD LIVE: ESTATE. Musicale. 
Conducono Alvin, Giorgia Palmas 

15.40 FUTURA CITY. Rubrica 

16.20 JAKE 2.0. Telefilm. “Angela” 
17.05 WASTELAND. Telefilm 

17.50 ZOE, DUNCAN, 

JACK & JANE. Telefilm 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.35 RAGAZZI C’È VOYAGER! Rubr. 

19.10 THE SENTINEL. Telefilm 


20.20 IL LOnO ALLE OnO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale 

20.55 PALLAVOLO. 

Campionati Europei. Semifinale: 
Italia - Serbia Montenegro (diretta) 
23.00 SABATO SPRINT. Rubrica 
24.00 TG 2 DOSSIER STORIE 
00.45 TG 2. Telegiornale 
01.05 PRIMO PIANO. Musicale. 

Con la Banda Osiris 
e Stefano Bollani 

02.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
02.45 LA PIOVRA 7. Miniserie 
03.40 50 ANNI DI SUCCESSI. 

Videoframmenti 


07.00 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 
SPEnACOLO DELLA CULTURA. 
Rubrica. “Speciale Festival Filosofia” 
08.00 IL DIVERTINGLESE. Rubrica 
09.00 TOTÒ ALLEGRO 

FANTASMA. Film (Italia, 1941). 
Con Totò, Luigi Pavese. 

Regia di Amleto Palermi 

10.15 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Rubrica 

11.30 HIT SCIENCE. Rubrica 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 SPECIALE TG 3. Attualità. 
“Festival del Cinema di Venezia” 

12.30 GEO MAGAZINE 2005. 
Documentario 

12.40 ASSI ALLA RIBALTA. 

Film (Italia, 1954). Con 
Fausto Guerzoni, Ugo Tognazzi. 
Regia di Ferdinando Baldi 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 AHESE - AUTORITRAHO 
ITALIANO. Documentario 

15.40 SABATO SPORT. AH’interno: 
VELA & VELA. Rubrica; 

15.50 ATLETICA. World Athletic. 
Finale; 17.10 JUDO; 17.55 
PALLAVOLO. Collegamento 
con il Palalottomatica; 

18.10 90° MINUTO SERIE B 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB A VENEZIA. Attualità 

20.10 LA SUPERSTORIA 2005 
NEW REVISION. Documenti 

21.00 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCDPERTA. “Viaggio ai poli”. 
Conduce Alberto Angela 

23.10 TG3/TG REGIONE 
23.40 ATLETICA. Corri-Roma 

Memorial Abebe Bikila 
00.45 TG 3. Telegiornale 
01.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. All’interno: 01.10 LALLA, 
PICCOLA LALLA. Corto (Ita, ‘64); 
L’ ULTIMO TRENO. Film 
(Russia, ‘03). Con PaveI Romano 


06.00 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
06.15 COME ERAVAMO. 

Videoframmenti 
06.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
06.45 AMICO MIO 2. 

Serie Tv. “Casa casa”. 

Con Massimo Dapporto, 

Maria Amelia Monti 
07.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
09.00 SOLDI NDSTRI - L’ECOND- 
MIA DI TUni I GIDRNI. 

Rubrica. Conduce Rosalba 
Reggio. A cura di Elia Zamboni 
09.30 IL COMMISSARIO. Serie Tv. 
“La trappola” 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 BANANA JOE. Film 

(Germania/ltalia, 1982). Con 
Bud Spencer, Gianfranco Barra 
16.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
17.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 
18.00 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. 

Con Umberto Pelizzari, 

Gloria Bellicchi 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SPECIALE SANDRA 
E RAIMDNDD. Show 


20.10 RENEGADE. Telefilm. 
“Rockstar”. Con Lorenzo Lamas, 
Branscombe Richmond 
21.00 IL COMMISSARIO MOULIN: 
LA VENDICATRICE. Film Tv 
poliziesco (Francia, 1976). 

Con Yves Renier, Clement Michui. 
Regia di Denis Amar 
23.00 OSTAGGI DELLA FOLLIA. 
Film Tv thriller (USA, 2000). 

Con Eric Roberto, John Ritter. 
Regia di Serge Rodnunsky 
01.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.25 LE CANZONI DI GARBO. 
Musicale 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO. News 
07.57 METEO 5 

08.00 TG 5 MAniNA. Telegiornale 
08.35 CONTINENTI. Documentarlo. 

“Viaggio intorno al mondo” 
09.10 L’OLIO DI LDRENZD. Film 
(USA, 1992). Con Nick Nolte, 
Susan Sarandon. 

Regia di George Miller 
12.00 DOC. Telefilm. 

“Errori di valutazione”. 

Con Billy Ray Cyrus, 

Derek McGrath 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. 

Previsioni del tempo 

13.40 DON LUCA. 

Situation Comedy. 

“Nozze di piombo”. 

Con Luca Laurenti, 

Paolo Ferrari 

14.10 AMICI. Show. 

Conduce Maria De Filippi 
16.00 CORTO 5. Cortometraggio 
16.05 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

16.45 PASO ADELANTE. Telefilm 
18.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
18.05 EVERWOOD. Telefilm. 

“Con amore, mamma” 

“Una grande famiglia”. 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show 

21.00 STASERA GIANNI MORANDI. 

“Speciale”. Conduce Gianni 
Morandi. Regia di Roberto Cenci 

23.35 I SOPRANO. Telefilm. 

“Confessioni pericolose” 

00.35 TG 5 NOnE / METEO 5 
01.05 LA COMMARE SECCA. 

Film (Italia, 1962). Con 
Francesco Riui, Giancarlo De Rosa 
03.30 PAPERISSIMA SPRINT 
Show (replica) 

04.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 


07.00 TARZAN. Telefilm. 

“Una grande tentazione”. 

Con Travis FImmel, 

Sarah Wayne Callles 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv. “La rosa” 

13.25 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossarl 

13.55 TOP OFTHE POPS. 

Musicale. Conducono 
Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

15.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
15.05 JACK SIMPATICA 

CANAGLIA. Film Tv (USA, 2001). 
Con Richard Karn, 

Cameron Bancroft. 

Regia di Robert Vince. 

All’interno: TGCOM. Telegiornale 

16.50 JACK IL CICLONE. Film Tv 
(USA, 2003). Con Devin Douglas 
Drewitz, Trevor Wright. 

Regia di Robert Vince. 

All’interno: TGCOM. Telegiornale 

18.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 
Telegiornale 

19.00 MONSTERJAM. Rubrica 

19.55 WRESTLING. Smackdown! 


21.05 PICCOLA PESTE TORNA 
A FAR DANNI. Film commedia 
(USA, 1992). Con Michael Oliver, 
John Ritter. 

Regia di Brian Levant 

22.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Rubrica di sport. 

Conduce Alberto Brandi. 

Con Federica Fontana, Maurizio 
Mosca. Regia di Andrea Sanna 
00.25 TI PRESENTO I MIEI... 
Situation Comedy. 

“Addio al celibato” - “Lascia 
che se ne occupi la mamma” 
01.20 STUDIO SPORT. News 


06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO 
—OROSCOPO 
—.— TRAFFICO. News traffico 
07.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

Telefilm. Con John Astio 
08.00 GLI EROI DI HOGAN. 

Telefilm. Con Bob Crane 
08.30 UN EQUIPAGGIO 
TUTTO MAHO. Telefilm. 

Con Ernest Borgnine 
09.05 L’INTERVISTA. Rubrica 
09.35 GLI INVASORI. 

Film (Francia/ltalia, 1961). 

Con Cameron Mitchell. 

Regia di Mario Bava 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Di pattuglia” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 ALLA CORTE DI ALICE. 

Telefilm. Con Cara Pifko 
14.00 ALLA CONQUISTA 
DEL WEST. Telefilm 
16.00 CUORE DI GHIACCIO. 

Documentario 
17.00 MOTOCICLISMO. 
Campionato di Superbike 2005. 
Superpole: Euro Speedway. 

Da Lausistz. (diff.) 

18.05 U-112 ASSALTO AL 
QUEEN MARY. Film 
(USA, 1966). Con Frank Sinatra. 
Regia di Jack Donohue 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 MISSIONE NATURA. Doc. 
21.00 PIUME DI STRUZZO. Film 
(USA, 1996). Con Robin Williams. 
Regia di Mike Nichols 

23.10 REPORT FROM GROUND 
ZERO. Documentario 
00.55 TG LA7. Telegiornale 
01.15 SPOHAMBULI. Rubrica. 
Conducono Pamela Rota, 
Francesco Mandelli 
02.15 SCHIMANSKI - VITE 
SPEZZATE. Film Tv poliziesco 
(Germ., 2001). Con Gòtz George. 
Regia di Edward Berger 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 ALEX & EMMA. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Kate Hudson 

15.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
15.50 GANGSTERS. Film 
azione (Belgio/Francia, 2002). 
Con Richard Anconina 

17.25 HOLES - BUCHI 
NEL DESERTO. 

Film dramm. (USA, 2003). 

Con Sigourney Weaver 

19.25 OVUNQUE SEI. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Stefano Accorsi 
20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 SPY KIDS - MISSIONE 3D 
GAME OVER. 

Film azione (USA, 2003). 

Con Antonio Banderas 
22.30 AL CALARE DELLE 
TENEBRE. Film horror 
(Australia/USA, 2003) 


^KY 

CINEMA 3 

14.30 MISS LEHIEANDME. 

Film Tv drammatico (USA, 
2002). Con Mary Tyler Moore. 

15.55 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.15 MATRIX REVOLUTIONS. 

Film fantascienza (USA, 2003). 
Con Keanu Reeves 

18.20 LOADING EXTRA. Rubr.. 

18.30 DUETS. Rubrica 
18.50 LA LOCANDINA. Rubrica 
19.00 LA CASA DEI FANTASMI. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Eddie Murphy 

20.30 SPECIALE: FAHRENHEIT 
9/11. Rubrica di cinema 

21.00 BIKER BOYZ. 

Film azione (USA, 2003). 

Con Laurence Fishburne 

22.55 ROMY AND MICHELE: IN 
THE BEGINNING. Film Tv comm. 
(USA, 2004). Con K. HeigI 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 CARRINGTON. Film 
dramm.(Francia/GB, 1995). 

Con Emma Thompson 
16.10 I FIGLI DELLA PIOGGIA. 
Film anim. (Francia, 2003). 
Regia di Philippe Ledere 
17.40 IL GRANDE FREDDO. 

Film commedia (USA, 1983). 
Con Kevin Kline. 

Regia di Lawrence Kasdan 

19.30 LE DIVORCE-AMERICANE 
A PARIGI. Film commedia 
(Francia/USA, 2003). Con Kate 
Hudson. Regia di James Ivory 

21.30 SUCKER FREE CITY. Film 
Tv drammatico (USA, 2004). 
Con Ben Crowley. 

23.20 LOADING EXTRA. Rubric 
23.35 SUMMER OF SAM. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Con John Leguizamo 
01.50 LOADING EXTRA. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 XIAOLIN SHOWDOWN 

15.25 TEEN TITANS. Cartoni 

15.50 ATDMIC BEnY. Cartoni 

16.15 I GEMELLI CRAMP 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND 

21.25 LE SUPERCHICCHE 
22.00 TOONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 GUERRE AEREE. Doc. 
14.00 I VERI EROI DI 
TELEMARK. Documentario 
15.00 MACCHINE DA GUERRA 
DEL XXI SECOLO. Doc. 

16.00 IL DELTAPLANO 
DEI WRIGHT. Documentario 
17.00 STORIA IRRISOLTA. Doc. 

“il Colosseo di Roma” 

18.00 MACCHINE ESTREME. 
Documentario. 

“Viaggi in mongoifiera” 

19.00 MITI DA SFATARE. Doc 
20.00 MACCHINE GIGANTE¬ 
SCHE. Documentario. 
“Macchine spaccatutto” 

21.00 11/9: PERSI 
E RITROVATI. Documentario 
22.00 ORA ZERO: L’ULTIMA 
ORA DEL VOLO 11. Doc. 
23.00 9/11: LA STORIA 
DELLE TORRI. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 TGA. Telegiornaie 

12.05 ALL THE BEST. Musicaie 
13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 ALL THE BEST. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 ONE SHOT. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 ALL THE BEST. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 ALL THE BEST. Musicale. 

“Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

20.00 THE CLUB SHOW. 
Musicale. Conducono 
Luca Abbrescia, Sara Vaibusa 
21.00 ALL THE BEST. Musicale. 

“Le hit di oggi, i successi di ieri” 
24.00 THE CLUB. Musicale. “I 
videomessaggi della community” 
00.30 ALL THE BEST. Musicale. 
“Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 


Sereno 

Vento: 


Deboie 

Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 

j t'-f 


"j ' 




Nord: nuvolosità irregolare con piogge sparse sulle Alpi 
occidentali e la Liguria di ponente. 

Centro e Sardegna: variabile sulle regioni adriatiche con 
possibilità di pioggia. Poco nuvoloso sul resto del centro. 
Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare con rovesci sulle zone 
ioniche. Poco nuvoloso sulle altre zone. 



Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse, specie 
sulle zone alpine e prealpine centro-orientali. 

Centro e Sardegna: generalmente nuvoloso, con piogge 
sparse su Toscana e Sardegna. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso o nuvoloso per nubi 
medio-alte. 



Situazione: sistema frontale sui mari ad ovest della penisola 
interessa tutte le regioni apportando spiccate condizioni di 
variabilità. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20 - 8.00 -9.00- 

9.30 - 10.00- 10.30 - 11.00- 11.30 - 
12.00- 12.10 - 13.00- 15.00 - 16.00- 

17.00 - 18.53- 21.21 - 23.00-24.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.36 SPORTLANDIA 

08.29 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.39 RADI01 MUSICA 
10.05 IN EUROPA 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 RADI01 MUSICA ESTATE 
14.00 SABATO SPORT 
17.55 ANTICIPO CAMPIONATO DI 
SERIE A 

19.21 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.20 ANTICIPO CAMPIONATO DI 
SERIE A 

23.30 DEMO 

00.33 STEREONOnE. 

A cura di Fabio Cioffi 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGIDUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Luciana Biondi. Regia di Aiex Alongi 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
09.00 NUMERO VERDE. 

Con Gianfranco Monti, Gaetano Gennai 
10.00 L’ALTROLATO. 

Con Federico Taddia 
11.35 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUni I COLORI DEL GIALLO. 

A cura di Fabrizia Boiardi 
13.38 OnOVOLANTE. 

Conduce Alex Braga 
15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
—CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 

16.30 CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 
17.00 STRADA FACENDO. 

Con Silvia Gavarotti, Riccardo Pandolfi 


19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LE COLONNE DEL CINEMA. 

Conduce Mimmo Mollica. 

Regia di Claudio Licoccia 

20.32 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile. 

A cura di Renzo Cerosa 
21.38 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile, (replica) 

22.35 FANS CLUB 
24.00 DUE DI NOnE. 

Regia di Massimo Corsi 
04.00 SOLO MUSICA. 

A cura di Roberto Buttinelli 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna. 

Regia di Claudia Marsili. 

A cura di Domenico Cosentino 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
09.30 UOMINI E PROFETI. 
MONOGRAFIE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Andrea Penna. 

Regia di Claudia Marsili. 

A cura di Domenico Cosentino 
10.50 IL TERZO ANELLO. REPUBBLI¬ 
CHE BALTICHE. Con Michele Fusco. 
Regia di Antonella Alba 
12.00 I CONCERTI DEL MAHINO. 

Regia di Paola Damiani 
13.00 IL MEGLIO DI 
«LA NOSTRA REPUBBLICA» 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Andrea Penna 
15.01 FAHRENHEIT. 

Conduce Felice Cimatti 
18.00 STAGIONE 
DA CAMERA 2004/2005 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
20.00 RADI03 SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL 
20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi. 

A cura di Lorenzo Chiara 
02.00 NOnE CLASSICA 



















































IN SCENA 


rUnità 21 


sabato 10 settembre 2005 


RITRATTI Oggi Stefa¬ 
nia riceve il Leone 
d’oro alla carriera e lei 
si dice fortunata: «Amo 


SteMa Sandrei? Vuole bene ai goffi e ai fragi 



Stefania Sandrelli al suo arrivo al Lido di Venezia Foto di Domenico Stineiiis/Ap 


soprattutto fare i per¬ 
sonaggi goffi e inade¬ 
guati». E parla di quan¬ 
do fece una poverac¬ 
cia per Scola, di quan¬ 
do andava a scuola... 

■ di Toni Jop 

inviato a Venezia 



sto quello splendore di Cerava¬ 
mo tanto amati. E ripensate: c'è 
una ragazza in piedi occupata da 
un corpo dolce e bellissimo che 
sta davanti a Fellini che le chiede 
di dov'è. «Di Trasaghis», rispon¬ 
de quel trionfo di miele friulano 
con gli occhi da cerbiatta, e lui in¬ 
siste: e dove sarebbe? «Vicino a 
Peonis», precisa candida come la 
neve mentre buca lo schermo aiu¬ 
tata da una sceneggiatura miraco¬ 
losa e da una innocenza sincera 
che veleggia tra Pasolini, Jannac- 
ci e Zavattrni. Che cinema, che no¬ 
stalgia. Stefania Sandrelli: oggi le 
darmo un Leone d'oro alla carrie¬ 
ra, lei è felice, anzi «fortunata», 
più dei suoi personaggi che, sullo 
schermo si sono avvicinati al cine¬ 
ma: sia in Ceravamo tanto amati, 
di Scola, sia in Io la conoscevo be¬ 
ne, di Pietrangeli. «Ma anche in 
questo caso, di chi era la sceneg¬ 
giatura? Eh?»: Stefania schiocca 
le dita e sorride a qualcuno che le 
scivola attorno «di Scola era la 
sceneggiatura. Di Scola e ti pare¬ 
va?». 

Ora, si possono saltare tutte quelle 
belle cose che si dicono di una 
grande e bellissima attrice che sta 
per intascare un premio e venire al 
sodo... «Sarebbe?» Il corpo, Ste¬ 
fania, il tuo corpo. In quella scena 
girata da Scola c'è quella rara per¬ 
fezione che il cinema molto diffi¬ 
cilmente regala. Succede quando. 


per qualche milione di motivi che 
si intrecciano spesso al di là della 
volontà del regista, una scena per¬ 
de la gravità e sta in piedi da sola, 
non ha bisogno nè del prima, né 
del dopo, c'è e ci sarà per sempre, 
come i santi e la cioccolata e la 
Carbonara. Ci hai mai pensato: il 
modo in cui stai in scena, in cui 
tieni il corpo è la chiave di quella 
scena... «Oh, grazie. Sì, ci ho pen¬ 
sato, è bello che me lo chiedi. 
Avevo addosso un tubino bianco 
e una pelliccetta bianca, niente di 
volgare ma insomma, una pove¬ 
raccia. Quanto bene le voglio a 
quella poveraccia. Sai perché ci 
sto dentro a quel modo che a te 
sembra insostituibile? Perché so 
voler bene e perché ho un po' di 
coraggio. Adesso te la faccio io 
una domanda: hai mai notato che 
gli attori non amano mettere in 
scena ruoli patetici? Non ho alcun 
tipo di rifiuto, invece; anzi, mi pia¬ 
ce. Mi piace voler bene a quella 
cosa che la gente normalmente na¬ 
sconde. ..» Che vuol dire, stai par¬ 
lando dei propri limiti nascosti, 
della propria insufficienza? «Par¬ 
lo di quello spazio dell'anima in 
cui nascondiamo la nostra inade¬ 
guatezza, il nostro essere naif, sco¬ 
perti, senza furbizia, fragili, espo¬ 
sti, goffi. Ecco sto parlando di 
quella santa goffaggine che non 
vogliamo assolutamente permet¬ 
terci, men che meno in pubblico, e 
che al contrario spesso è l'unico 
punto di riscatto. A me piacciono i 
personaggi che mostrano tutto 
questo, ti dico di più: gli voglio be¬ 
ne, ecco perché sto così bene nel 
film di Scola e anche in quello di 
Pietrangeli, quando faccio quell' 
altra poveraccia con quel cappel¬ 
lone che finisce in tragedia...» 
Certo, devi voler bene soprattutto 
al tuo corpo. Devi avere un buon 
rapporto con lui. Meglio: sei così 
sicura di lui che, si vede, te lo porti 
appresso con quella dolce distra¬ 
zione con cui una buona mamma 
si porta appresso la sua bimba... 
«Questa è bella. Ma la sostanza è 
vera. Ci sto bene: le gambe do¬ 
vrebbero essere più lunghe, le tet¬ 
te meno grosse. Ma chi se ne fre¬ 
ga, chi se n'è mai fregato, ti pare 
che possa progettare di farmi le 


tette più piccole?: son così conten¬ 
ta di come sono. Pensa che non ci 
pensavo o quasi a com'ero. Gli al¬ 
tri mi hanno dato delle sveglie, 
ogni tanto. Per esempio, senti que¬ 
sta. Tanti armi fa, stavo facendo 
un servizio fotografico in piazza 
di Spagna. Mi si avvicina un pi- 
schello, ma simpatico, sincero e, 
in fondo, dal cuor gentile che mi 
fa: "Aoh! A Stefa', sei tutta qua?" ; 
in che senso, gli chiedo, come sa¬ 
rebbe. .. "E che sei alta un cazzo e 
mezzo". Capito? E chi si era mai 
accorta di essere piccola, insom¬ 
ma non tanto alta, non ci avevo 
mai pensato e allora son caduta 
dalle nuvole. Ma senza draimni: 
ho solo scoperto che c'era una mi¬ 
sura dove prima non c'era e che 


nemmeno questa, come altre, era 
come doveva essere, e cioè giu¬ 
sta». 

Forse è per questo che ti viene fa¬ 
cile di essere una donna appassio¬ 
nata: non hai debiti con te stessa, 
non sembra che tu ne abbia... 
«Passione, passione, sì. Nel bene 

«Voglio bene al 
mio corpo così 
com’è; e se 
facevo politica 
mi occupavo di 
scuola e sanità» 


e nel male. Più nel bene. Mi pare 
una vita spesa bene se hai delle 
passioni, (le si illuminano gli oc¬ 
chi. Come se ne avessero biso¬ 
gno: non ne hanno e lei lo sa) 
.. .Tua figlia Amanda ti deve vo¬ 
ler un gran bene, hai un cuore 
ospitale, materno... «(tenteima) 
Insomma, adesso sì, credo molto. 
Ma c'è stato un tempo in cui le so¬ 
no mancata, sono stata assente. E 
l'altra faccia della medaglia della 
passione...» Chissà cosa avresti 
fatto se avessi applicato questa 
passione anche alla politica... 
«Avrei fatto un bel po' di darmi, 
nel senso buono. Vedi, per me esi¬ 
ste solo la sinistra. Posso avere 
rapporti economici con la destra, 
ma rapporti personali mai, mai. 


mai. Non ci sto, non mi ci trovo. 
Mi piacerebbe occuparmi di scuo¬ 
la e sanità: se queste due cose non 
funzionano il paese soffre, degra¬ 
da, ed è quello che sta avvenendo, 
purtroppo. Lo dico io che a scuola 
non ci sono più andata. Responsa¬ 
bilmente. Io lo sapevo che la ma¬ 
tematica era una bella materia se 
uno te la spiegava bene, ma il mio 
professore di matematica me la 
spiegava male e mi toccava il.... 
Ho detto basta. Colpa mia. (Ri¬ 
de)» Veltroni l'altro giorno ha an¬ 
nunciato che Roma ospiterà una 
sua festa intemazionale di Cine¬ 
ma. .. «Magnifico, non vedo l'ora. 
Così finalmente vedremo anche 
dei bei film» (che voglia dire qual¬ 
cosa su Venezia?) 


la pagella dei film 


Everlasting Regret di Stanley 
Kwan - i I Leone rugg isce da 
Oriente. 9 

Sympathy for Lady 
Vengeance di ParkChan Wook 
-finalmente cinema. 8 

Brokeback Mountain di Ang 

Lee - storia d’amore fra cowboy 


. 7 

La seconda notte dì nozze di 

Pupi Avati - parenti serpenti 
nell’ltaliadel dopoguerra. 7 

Mary di Abel Ferrara - il Vangelo 
secondo Maria Maddalena. 7 

Good Night and Good Luck di 

George Clooney - latv che 
vorremmo. 7 

Espeiho magico di Manoel de 
Oliveira - luci del profondo....... 7 


La bestia nel cuore di Cristina 
Comencini - la famiglia 
borghese? Un nido di bestie ....7 


Verso sud di Laurent Cantet - 
Haiti, sesso sole eTon-Ton 
macoute. 7 

I giorni dell’abbandono di 

Roberto Faenza - separazione 
d'alta classe. 6 

Proof di John Madden - Papà, 
mi insegni lamatematica? .......6 

Romance & Cigarettes di John 
Turturro - tra moglie e marito 
metti un musical. 6 

O fatalista di Joao Boteiho - 


sesso e potere ai tem pi d i Diderot 

. 6 

Les amants réguliers di 

Philippe Garrel - il ‘68 è davvero 


finito. 6 

Persona non grata di Zanussi - 
amore, morte e diplomazia..... 6 
I fratelli Grimm di TerryGilliam 
- immaginazione con il freno a 
mano. 5 

Takeshìs’ di Takeshi Kitano - 
parla a se stesso. 5 

Gabrielle di PatriceChéreau - 
più ossa che carne... 4 

The Constant Gardener di 

Fernando Meirelles - drammi 
globali su carta patinata. 4 


TOTOPREMI Senza picchi la gara: Clooney e Zanussi tra i favoriti 

Ruggiscono tanti leoni 
anzi, tanti leoncini... 


IN CONCORSO Storie (e discordie) di famiglia in «La seconda notte di nozze». Ottimo cast e bell’esordio di Katia Ricciarelli 

Cartoline italiane dal dopoguerra firmate Pupi Avati 

B di Alberto Crespi /Venezia 


■ Se avete dato un’occhiata alle 
nostre «pagelle», vi sarete accor¬ 
ti che, nell’ambito del concorso, 
c’è un solo 9 (a Everlasting Re¬ 
gret di Stanley Kwan) e un solo 8 
{Sympathy for Lady Vengeance 
di Park Chan-Wook). Gli altri 8 
vanno a film fuori concorso (co¬ 
me Tim Burton e Tsui Hark) o 
della sezione Orizzonti (come 
Herzog). In effetti, il concorso di 
quest’anno è stato buono, ma in 
una media voto che oscilla tra il 6 
e mezzo e il 7+. Questo rende 
molto difficile fare pronostici 
(quelli della vigilia vertono su 
Garrel, Clooney e Zanussi). Da 
un lato i possibili Leoni sono 


molti, dall’altro perché, comim- 
que vada, non saremo di fronte a 
un Re Leone, ma ad un simpatico 
leoncino che non sposterà gli 
equilibri della storia del cinema. 
Magari vincerà Garpastum, ma 
potrebbero davvero vincere tutti. 
Sì, anche gli italiani: perché c’è 
in giro voglia di un Leone azzur¬ 
ro e i tre film sono buoni, soprat¬ 
tutto Avati e Comencini. Ma po¬ 
trebbe esserci anche l’ennesimo 
Leone d’Oriente, magari l’hon- 
gkonghese Stanley Kwan. Insom- 
ma, mai come quest’anno l’ap¬ 
puntamento è a stasera: la sera 
dei Leoni. O dei leoncini. 

al.c. 


U n giorno. Pupi Avati potrà 
rimontare in un unico cen¬ 
tone tutti i suoi film sul pas¬ 
sato lontano e recente della sua cit¬ 
tà, Bologna, e ricomporli in un 
grande affresco. Forse non potrà in¬ 
titolarlo «Storia di un italiano», co¬ 
me fece Alberto Sordi con la sua fa¬ 
mosa trasmissione televisiva; ma 
«Storie di bolognesi» sicuramente 
sì, e sarebbero belle storie, che ci 
piacerebbe rivedere tutte assieme. 
La seconda notte di nozze è - per 
ora - l’ultima tessera di questo mo¬ 
saico. Una delle migliori: il film 
conferma la vena di Avati quando 
si tratta di raccontare la piccola 
quotidianità dei sentimenti, magari 
usando come sfondo momenti sto¬ 
rici epocali. In questo caso, siamo 


nell’immediato dopoguerra, e due 
storie parallele partono assieme, 
una a Bologna, l’altra a Torre Can¬ 
ne, in Puglia. Al Nord, la vedova 
Liliana e suo figlio Nino si arrabat¬ 
tano come possono: non hanno ca¬ 
sa, vivono ancora da sfollati in una 
chiesa e Nino mbacchia qua e là, 
sfoderando un’inossidabile faccia 
tosta. Al Sud, Giordano - fratello 
del marito morto di Liliana - è con¬ 
siderato lo scemo del paese, salvo 
ripararsi dietro il suo coraggio 
quando si tratta di far brillare bom¬ 
be inesplose dai tempi della guerra. 
Giordano vive con due vecchie zie, 
ma da sempre è segretamente inna¬ 
morato della cognata, che per altro 
aveva dovuto sposarsi in fretta e fu¬ 
ria perché incinta. E quando Lilia¬ 


na, disperata, gli scrive per dirgli 
che il fratello è morto, lui le rispon¬ 
de, invitandola a raggiungerlo. Ni¬ 
no intravede l’occasione della vita: 
carica la mamma su una macchina 
rubata e via, verso Sud. Dove però, 
se Giordano quasi sviene quando 
incontra Liliana, le due zie non so¬ 
no affatto contente di rivedere quel¬ 
la «zoccola» che ha disonorato la 
famiglia... 

Rovesciando lo stereotipo 
Nord-Sud (a Bologna si fa la fame, 
in Puglia si mangia, e gli occhi di 
Nino quando le zie gli offrono riga¬ 
toni con broccoli e salsicce valgo¬ 
no un trattato di storia), Avati ci 
racconta uno scorcio insolito del 
dopoguerra, né glorioso né squalli¬ 
do, ma con tutta la gloria e tutto lo 
squallore della vita vera. Il film vi¬ 
ve suU’incontro/scontro fra due ca¬ 


ratteri opposti: il furbacchione Ni¬ 
no, che in cambio di uno spintero¬ 
geno venderebbe la madre e una 
volta in Puglia si fa assumere da un 
notaio, gli seduce la figlia e gli sva¬ 
ligia la cassaforte; e l’Idiota Gior¬ 
dano, un puro di cuore che di fronte 
alla rediviva Liliana diventa davve¬ 
ro pazzo d’amore. Il paragone da 
cui siamo partiti ha un suo perché: 
il personaggio di Nino, 40-50 anni 
fa, sarebbe stato perfetto per Alber¬ 
to Sordi, che ovviamente gli avreb¬ 
be dato una venatura più grottesca. 
Neri Marcoré gli regala invece un 
fascino da Cary Grant di provincia 
(tra l’altro Avati gli dà anche un 
tratto simpatico, l’amore per il ci¬ 
nema), ma il paragone ci serve a 
sottolineare che il film ha momenti 
spiritosi, se non comici, e si inseri¬ 
sce in una tradizione gloriosa del 


nostro cinema: quella dei drammi 
di costume durante i quali fa capoli¬ 
no, qua e là, la grande lezione della 
commedia. E la stessa cosa che ca¬ 
pita in La bestia nel cuore di Cristi¬ 
na Comencini, ed è il valore ag¬ 
giunto dei due film. 

Altro tratto in comune, gli attori. 
Tutti bravi. Il contraltare di Mar¬ 
coré è un Antonio Albanese in sta¬ 
to di grazia, che evita tutte le trap¬ 
pole del patetico. Le due zie sono 
due vecchie glorie, la romana Mari¬ 
sa Merlini e la napoletana Angela 
Luce, ma la novità del film è ovvia¬ 
mente mamma Liliana, interpreta¬ 
ta da Katia Ricciarelli. Che non 
canta, non fa la diva, né la vamp: fa 
una donna piegata dalla guerra, dai 
lutti, dalle preoccupazioni per quel 
figlio scavezzacollo, ed è bravissi¬ 
ma. 


J\Aodena^ Festa dì Modena. 

Per unltalia migliore si cambia! 


Domenica 
Il settembre 

iS.oo Arena sul Lago 

Marco Damilano intervista 

Massimo 
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EXLIBRIS 


Per abbattere un muro, 
non c ’è che abbatterlo. 
Con altri sistemi, 
con il pensare 
molto a lungo 
e molto fortemente 
alla caduta del muro, 
non si abbatte 


Ottiero Ottieri 
«La linea gotica» 


UN’EDIZIONE SPECIALE 
DELLA SMEMORANDA con 

contributi di scrittori, poeti e in¬ 
tellettuali, celebra il centenario 
della più grande organizzazio¬ 
ne sindacale italiana e i suoi va¬ 
lori. Da oggi è in edicola insie¬ 
me a l’Unità, il manifesto, Libe¬ 
razione e Carta 

P er celebrare un evento (i cento anni della 
Cgil, la più importante organizzazione sin¬ 
dacale d’Italia). Per raccontare una storia 
(quella di milioni di lavoratori e lavoratrici e, con 
loro, di un Paese intero). Per non dimenticare lotte, 
vittorie e conquiste (che, dal 1 ° ottobre del 1906 ad 
oggi, harmo visto impegnati operai, braccianti, in¬ 
tellettuali, politici, uomini e donne attraverso gli 
anni di Giolitti, il venteimio fascista, due guerre 
mondiali, la Resistenza, l’Assemblea costituente, 
la ricostruzione, lo Statuto dei lavoratori, fino ai tre 


milioni che invasero Roma nel marzo del 2002 e 
oltre). 

Basterebbe (eccome!) a spiegare il perché dell’ini¬ 
ziativa che unisce Smemoranda (la famosa agen¬ 
da, nata nel 1979 e diretta da Gino e Michele), 
rUnità, il manifesto. Liberazione e Carta. Ma la 
«Smemoranda-Cgil 2006» (da oggi in vendita, in¬ 
sieme ai giornali, a 6,90 euro in più) è anche di più: 
è un tentativo di «capire il mondo di oggi, con le 
difficoltà esistenti e le lotte sociali per la tutela dei 
diritti dei lavoratori e delle persone», spiega Gu¬ 


glielmo Epifani nelle prime pagine. 

A raccontare il precariato, l’instabilità sociale, 
rimmigrazione sono stati chiamati scrittori e poeti 
di diverse generazioni ed estrazioni culturali. Ci 
sono le parole di Marco Lodoli, Erri De Luca, Da¬ 
cia Marami, Claudio Magris, Luigi Malerba, Lidia 
Ravera e Vincenzo Consolo. E ancora, le poesie di 
Edoardo Sanguineti, Valerio Magrelli, Tonino 
Guerra, Mario Lunetta (con un omaggio a Mario 
Luzi, il grande poeta recentemente scomparso) e i 
pensieri di Ermanno Rea, Silvia Ballestra e Diego 


Cugia, oltre ai racconti di Mauro Covacich e Clau¬ 
dio Magris (dei quali, in questa pagina, raccoglia¬ 
mo un’ anticipazione ). 

Un’edizione «preziosa», realizzata interamente 
con carta riciclata e con i colori «mbati» all’arco¬ 
baleno della bandiera della pace. Colma di imma¬ 
gini: dai manifesti per le campagne di tesseramen¬ 
to dei primi anni del secolo alle manifestazioni del 
terzo millennio, da Bruno Trentin a Sergio Coffe- 
rati, da Luciano Lama a Rinaldo Rigola. E, natural¬ 
mente, r immagine del Quarto Stato dipinto da 


Giuseppe Pellizza da Volpedo nel 1901 (solo cin¬ 
que anni prima che nascesse la Confederazione 
Generale del Lavoro), che campeggia nei due ri¬ 
svolti di copertina. 

Celebrare i cent’anni della Cgil significa ricucire 
gli infiniti fili della memoria. Ma soprattutto signi¬ 
fica continuare ad essere consapevoli che il lavoro, 
i lavoratori e chi perora le loro cause, sono un ele¬ 
mento costitutivo ed insostituibile di un sistema 
democratico e del «patto sociale» che lo unisce. In 
Italia, oggi, non è un’owietà. Andrea Barolini 


LA TESTIMONIANZA 

Un sindacato conservatore 
Ed è un gran complimento 

N di Claudio Magris / Segue dalla prima 



ulla come le critiche, anche degli 
avversari, aiuta a migliorare. 

Ma la parola «conservatore» - e co¬ 
me dovrebbero in verità sapere i 
privilegiati che avversano il sinda¬ 
cato soprattutto per mantenere le 
loro posizioni di potere - ha anche 
dei significati positivi. Dipende 
che cosa si vuol conservare. Ci so¬ 
no valori da conservare; anche tra¬ 
dizioni, retaggi culturali da conser¬ 
vare. 

A essere sovversivo, rivoluziona¬ 
rio nel senso deteriore del termine, 
è oggi spesso il selvaggio anar- 
co-liberismo ultra, che vuole aboli¬ 
re non solo ogni senso di solidarie¬ 
tà e del legame fra gli uomini e 
dunque anche fra le generazioni, 
ma ogni senso dello Stato, del qua¬ 
le l’individuo non dovrebbe preoc¬ 
cuparsi, in quanto dovrebbe tende¬ 
re soltanto al conseguimento egoi¬ 
stico e immediato di vantaggi per¬ 
sonali, cosi come lo Stato non do- 

Da conservare 
infatti sono 
ii rapporto soiidaie 
tra gii uomini 
e i principi che 
ne stanno aiia base 

vrebbe occuparsi di sanità, delle 
condizioni generali di tutti e cosi 
via. Basti pensare alla paurosa si¬ 
tuazione in cui, in tanti paesi a ca¬ 
pitalismo selvaggio, si trovano, 
per quel che riguarda il problema 
della sanità, le categorie meno ab¬ 
bienti. Uno di questi ultrà anar- 
co-liberisti, Nozick, ha teorizzato 
addirittura non solo lo Stato mini¬ 
mo, bensi lo Stato ultraminimo, il 
quale non dovrebbe occuparsi 
nemmeno di sicurezza pubblica o 
di polizia (bensì soltanto della dife¬ 
sa militare e così via). Secondo 
questa visione, così come il cittadi¬ 
no che cade malato non dovrebbe 
e spesso purtroppo non può rivol¬ 
gersi a un’assistenza sanitaria, ben¬ 
si soltanto, se ha avuto la possibili¬ 
tà di stipularla, a un’assicurazione 
privata, anche chi è aggredito da 
un malvivente non dovrebbe più 
chiamare il 113, la polizia o i cara¬ 
binieri, bensì, se ha avuto la possi¬ 
bilità di stipularla, un’assicurazio¬ 


ne privata, che dovrebbe provve¬ 
dere a difenderlo dalle aggressioni 
dei criminali. Cosi, soltanto i ric¬ 
chi potrebbero avere il diritto di di¬ 
fendersi dal primo delinquente o 
rapinatore che mette loro le mani 
addosso. 

È evidente che questa orrida visio¬ 
ne - per fortuna sinora mai realiz¬ 
zata - non offende soltanto il senso 
di giustizia, ma anche la qualità 
della vita di tutti, perché è l’esi¬ 
stenza di un servizio pubblico di si¬ 
curezza per tutti che garantisce o 
almeno favorisce la possibilità per 
tutti, anche per i miliardari, di an¬ 
dare a spasso più tranquilli per le 
strade. Se il sindacato vuole «con¬ 
servare» un certo tipo classico, tra¬ 
dizionale, di rapporto collettivo e 
solidale fra gli uomini, un senso di 
responsabilità generale, e gli anti¬ 
chi valori e principali morali, poli¬ 
tici, sociali che stanno alla base di 
tutto questo, l’aggettivo «conser¬ 
vatore» è un grande complimento. 
Infatti, se noi oggi diamo uno 
sguardo alla politica italiana in par¬ 
ticolare, ma forse non solo italia¬ 
na, vediamo che è in genere la sini¬ 
stra a essere «conservatrice» di 
tanti valori che ci sono stati tra¬ 
mandati dalle ge¬ 
nerazioni prece¬ 
denti. 

Anche di questo, 
a mio avviso, bi¬ 
sogna ringrazia¬ 
re il sindacato. Il 
quale, natural¬ 
mente, non è fat¬ 
to di santi, eroi e 
navigatori, ma, 
come ogni altra 
istituzione uma¬ 
na, ha le sue pecche e le sue maga¬ 
gne, e dunque una ricorrenza cele¬ 
brativa, se non vuole essere retori¬ 
ca, deve essere più un esame di co¬ 
scienza dei propri difetti e dei pro¬ 
pri errori, per poter procedere con 
minori difficoltà, che non una au¬ 
toglorificazione, che sarebbe sem¬ 
pre sospetta. 

Forse mi è più facile dire queste 
cose perché non sono iscritto alla 
Cgil... Ma un po’, e forse non solo 
un po’, di fierezza per ciò che il 
sindacato ha fatto in tutti questi an¬ 
ni, questa sì, credo, sia giustificato 
e giusto averla. Grazie. 




IL RACCONTO 

Io, pÉtore part-time 
per riuscire ad avere la Vespa 

■ di Mauro Covacich 



olevo la Vespa. L’avevo già vista. 
Se ne stava lì in vetrina - una bella 
Vespa 50s rossa, di seconda mano 
- e io la corteggiavo ogni pomerig¬ 
gio. Era il giugno del 1980. Avevo 
quindici anni e mi servivano cin- 
quecentomila lire. «Te le devi gua¬ 
dagnare» mi disse mio padre, e in 
un paio di giorni mi trovò un posto 
stagionale di pulitore part time. La 
ditta aveva l’appalto delle pulizie 
di tutti gli uffici, i magazzini e le 
rimesse dell’azienda di trasporti in 
cui mio padre lavorava. In squadra 
eravamo io e il Ragazzo-col-naso. 
Il Ragazzo-col-naso si chiamava 
Fabio ma nessuno lo chiamava col 
suo nome. Aveva una gobba dav¬ 
vero imponente e in agosto sareb¬ 
be andato a farsela spianare non ri¬ 
cordo più in quale clinica. Andava 
in giro a dirlo a tutti, ne parlava 
con disinvoltura, li aggiornava sul¬ 
le visite che aveva fatto, sui prezzi 
degli interventi, e tutti li seguivano 


Avevo quindici 
anni e mi servivano 
cinquecentomiia iire 
Mio padre mi disse 
«Te ie devi 
guadagnare» 


con partecipazione ma poi conti¬ 
nuavano a chiamarlo il Ragaz¬ 
zo-col-naso. 

Giugno e luglio sono stati due me¬ 
si bellissimi. Fabio m’insegnava a 
come continuare a respirare sopra 
i secchi con l’ammoniaca senza 
che ti bruci il cervello, a come tira¬ 
re su le cicche una a una con un 
piccolo colpo di scopa in punta di 
setole, a come prendere le curve su 
due ruote con la macchina aspira- 
trice e girare tra gli scaffali del ma¬ 
gazzino generale rifilando gli spi¬ 
goli con le ginocchia e altri trucchi 
del mestiere. 

Avevamo delle tute bianche di cui 
andavamo molto fieri e con quelle 
ci presentavamo negli uffici di tur¬ 
no pieni di secchi e stracci (al¬ 
l’epoca non si usava l’asta gomma¬ 
ta per lavare i vetri e c ’ era tutta una 
tecnica di passate e sfregamenti 
per non lasciare sul vetro i pilucchi 
dello straccio). Alle dieci faceva¬ 
mo delle fantastiche merende a ba¬ 


se di Fanta e pane e mortadella. 
Poi tiravamo avanti ancora fino a 
mezzogiorno e la giornata finiva 
lì. Il pomeriggio io andavo seduto 
sul sellino dei miei amici, di ritor¬ 
no mi fermavo a corteggiare la Ve¬ 
spa. Tutto questo, in giugno e lu¬ 
glio. Il primo agosto Fabio ha salu¬ 
tato tutti, me compreso, ed é parti¬ 
to per la sua clinica. Io ho conti¬ 
nuato da solo in attesa che mandas¬ 
sero un nuovo collega e intanto mi 
capitava spesso di pensare a come 
avrebbero chiamato il Ragaz¬ 
zo-col-naso dopo l’intervento. For¬ 
se il Ragazzo-senza-gobba, non 
so, mi pareva difficile che da li si 
potesse tornare al nome puro e 
semplice. Fatto sta che al posto di 
un collega, una settimana dopo é 
arrivato un tizio di almeno ses- 
sant’anni. Un piccoletto torvo, con 
una specie di velo davanti agli oc¬ 
chi, come quello che hanno i cani 
vecchi. 

Mi ha messo in mano una falce e 
mi ha detto di seguirlo. La routine 
doveva essere sospesa per un lavo¬ 
ro urgente: tagliare l’erba attorno 
ai gasdotti. Non importa che voi 
sappiate che non avevo mai usato 
né falce né forcone e che l’erba da 
tagliare in realtà 
era una giungla 
di svariati ettari. 
Fio resistito tre 
giorni sotto gli 
insulti del mio 
nuovo capo - cal¬ 
li veri sulle ma¬ 
ni, vero mal di 
schiena - poi vil¬ 
mente mi sono ri¬ 
tirato. Quando 
mio padre mi ha 
trovato tra le braccia di mia madre 
che mi coccolava come un moccio¬ 
so, si é infùriato, ha detto che così 
facevamo tutti una figura da schifo 
e che, comunque, per dimostrare 
almeno un po’ di carattere l’indo¬ 
mani avrei dovuto «dare» i quindi¬ 
ci giorni e non licenziarmi così, in 
tronco, perdendo anche le due lire 
di liquidazione che mi spettavano. 
Ovviamente il qui presente pusilla¬ 
nime non ha «dato» i quindici gior¬ 
ni e l’indomani è andato al mare 
anche al mattino. 

Ovviamente a settembre mio pa¬ 
dre mi ha fatto trovare la mia ado¬ 
rata Vespa sotto casa, pronta per il 
primo giorno di scuola. Ovviamen¬ 
te molti anni dopo, quando mi so¬ 
no arrivati i primi statini dell’Inps, 
ho scoperto che non avevo perso 
nessuna liquidazione per il sempli¬ 
ce fatto che la ditta di pulizie aveva 
solo fatto finta di assumermi e mi 
aveva sempre pagato in nero (ciao 
Fabio). 
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ROSSO O NERO? 

Lo scrittore america¬ 
no di best seller si 
commuove, a Bolo- 


D pensiero (variabile) di John Grisham 


gna, per la lapide dei 
partigiani morti duran¬ 
te la lotta di liberazio¬ 
ne. Ma, a Mantova, 
«salva» Bush dal disa¬ 
stro di New Orleans 

■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Mantova 



l broker, diciottesimo romanzo di 
John Grisham, nelle nostre libre¬ 
rie da martedì (come gli altri edito 
da Mondadori), esordisce con un 
presidente degli Stati Uniti a fine 
mandato - un politico sciocco e 
imbroglioncello - che, come ulti¬ 
mo gesto dalla Stanza Ovale, deci¬ 
de di graziare un avvocato che lan- 
gue in carcere da sei anni. L’uo¬ 
mo, detto appunto «il broker», è 
colpevole di aver immesso sul 
mercato un software capace di vio¬ 
lare il più complicato sistema sa¬ 
tellitare di spionaggio. Sarà libero, 
ora, se accetterà di imparare l’ita¬ 
liano e di svanire nella lontana ed 
esotica Bologna. Sì, è la città delle 
Due Torri lo scenario della succes¬ 
siva all’adrenalina. Dob¬ 

biamo ringraziare Grisham di non 
aver pagato il solito tributo all’Ita¬ 
lia pizza e mandolino: la sua Bolo¬ 
gna è una città normalmente tecno¬ 
logica e cablata, con donne eman¬ 
cipate. Certo - ma in fondo è vero - 
in queste sue pagine resta un Ben¬ 
godi dove si passa parecchio tem¬ 
po a mangiar meraviglie e bere 
meglio. Il broker è, nello stile 
Grisham, doppiamente trasgressi- 



Lo scrittore statunitense John Grisham firma autografi aiia presentazione dei suo uitimo iibro a Boiogna Foto Ansa 


LA SUA BATTAGLIA PER LA LIBERTÀ DI PAROLA 


BOLOGNA Solitamente abbottonato e pre-impostato, John Grisham a Bologna molla i 
freni inibitori, e si lascia andare di fronte alla folla che lo ascolta all’Aula Magna della città 
dove ha ambientato il suo ultimo romanzo The broker. Conversa con il suo 
interlocutore, Franco Minganti, docentedi letteratura americana nell’ateneo 
bolognese, e mostra un’altra immagine di sé,distante da quella che qualche ora dopo 
ha esibito a Mantova, più in linea con le vedute di George W. Bush. A Bologna parla di 
libertà di parola e di iniqua distribuzione delle ricchezze negli Usa. E racconta di 
un’iniziativa realizzata da lui e da altri scrittori americani per tutelare la «freedom of 
speech», la libertà di parola: «Che negli Usa è sempre più ristretta, più corrosa, ma che 
per me è un principio sacrosanto», spiega. «Credo sia un dovere mio, e di persone che 
come me godono di un certo livello di notorietà, combattere per questo importante 
diritto», aggiunge. 

Il tono è lo stesso quando si parla della tragedia di New Orleans: «Una catastrofe 
naturale senza precedenti negli Usa: ci vorranno ancora settimane per conoscere 
l’esatto numero delle vittime, e almeno 200 miliardi di dollari per rimettere in sesto 
tutto», continua Grisham. Che ha devoluto, peraltro, 5 milioni di dollari per la 
costituzione di un fondo destinato alle vittime di New Orleans. «Ci sono persone che 
hanno perso la casa, i loro averi, e che non hanno un’assicurazione. Gli Stati Uniti sono 
un paese molto ricco, ma la ricchezza non è distribuita in modo equo. Così - prosegue 
Grisham - donare a chi ne ha bisogno una parte della fortuna che ho realizzato negli 
ultimi anni è il minimo che potessi fare». Ma non finisce qui, perché Grisham, affascinato 
da Bologna, città di cui dice di essersi letteralmente innamorato, rivela anche cosa lo ha 
più commosso del capoluogo emiliano. «Cuando sono stato per la prima volta in piazza 
Maggiore mi hanno veramente colpito tutte quelle foto di giovani partigiani», rivela. E 
aggiunge: «Ho notato monumenti simili anche in altre città della regione: questa è una 
delle cose più affascinanti della storia di Bologna e del territorio». Insomma, in Emilia - lo 
fa capire con chiarezza - John Grisham si è trovato molto bene. Peccato che, 
nonostante i suoi sforzi per imparare l’italiano, non si sia accorto che l’editor americano, 
un po’ superficiale, ha conseganto alle librerie statunitensi un’edizione inglese in cui le 
poche frasi tradotte in italiano risultano spesso sgrammaticate e scorrette. Quando 
Grisham si sarà impossessato maggiormente dell’italiano, si accorgerà che Porto San 
Stefano è in realtà Porta Santo Stefano e che «per favore», e non «perfavora», è il modo 
giusto per rivolgersi con cortesia alle persone. Chiara Affronta 


vo: non è un legai thriller e si svol¬ 
ge, anziché nelTAmerica profon¬ 
da che lo scrittore del Cliente co¬ 
nosce come le sue tasche, in un 
mondo per lui inedito. Il nostro. 
Fine della trasgressione. Perché il 
John Grisham che affronta i gior¬ 
nalisti e il pubblico a Mantova è, 
invece, uno scrittore di best-seller 
rientrato perfettamente nei ranghi: 
attento, come è in questa specie 
umana, a rispondere a tutti con un 
sorriso e a dire quel poco che fa 
tutti contenti. «Si, avevo bisogno 
di cambiare aria. Amo l’Italia e 
quando ho deciso di puntare un di¬ 


to sull’atlante per cercare un posto 
dove far nascondere il mio broker, 
non nascondo di non averlo punta¬ 
to a caso» spiega. È stato a Bolo¬ 
gna tre volte: l’ha vista operosa in 
giugno, deserta in agosto e affolla¬ 
ta di studenti a settembre, nel 
2004. E, conviene, a forza di pren¬ 
dere appunti nei ristoranti è ingras¬ 
sato dieci libbre. No, non è stato 
inseguito dai fan: «Non mi succe¬ 
de nemmeno in America. Ho un li¬ 
vello di celebrità che mi consente 
una vita nonnaie. Io dico che fac¬ 
cio lo scrittore in un Paese in cui 
nessuno legge», ride. 


Arriva la domanda classica: si è 
fatto un’idea del perché il genere 
in cui è maestro piaccia tanto al 
pubblico? «Negli Stati Uniti la tv 
ci propina ogni mese un “processo 
delTanno”. Da noi c’è fame del co¬ 
siddetto “dramma da tribunale”. 
Io, però, non mi sento legato in 
modo particolare al legal-thriller, 
piuttosto al romanzo di suspense e 
alla sua capacità di coinvolgere il 
lettore. Com’è anche questo. Non 
ho una formula magica da applica¬ 
re: ogni romanzo che scrivo è un 
cimento nuovo». Il suo prossimo 
libro - annuncia - sarà fondato, al¬ 


tra novità, su una vicenda vera: 
quella di un giocatore americano 
di baseball morto a cinquantun’an- 
ni dopo aver trascorso un decen¬ 
nio nel braccio della morte con 
l’accusa di omicidio e dopo essere 
stato scagionato e rimesso in liber¬ 
tà grazie all’esame del Dna. 

Nei giorni scorsi Grisham ha an¬ 
nunciato che donerà cinque milio¬ 
ni di dollari alle vittime dell’uraga¬ 
no Katrina. Cosa la spinge? «Co¬ 
me ho narrato nel mio romanzo in 
parte autobiografico La casa di¬ 
pinta, sono stato un ragazzino di 
condizioni modeste, se non pove¬ 


ro, in Arkansas. Poi ho avuto suc¬ 
cesso. Ma capisco cosa significhi 
perdere tutto, casa e lavoro» repli¬ 
ca. 

Proviamo a incalzarlo. L’ammini¬ 
strazione Bush ha chiesto ai priva¬ 
ti di intervenire. E lei, appunto, in¬ 
terverrà con generosità... «Non 
ho ubbidito a Bush, avevo già de¬ 
ciso prima» obietta. Tocca ai pri¬ 
vati, davvero, farsi carico d’una 
tragedia come questa, o il governo 
degli Stati Uniti è colpevole di 
stomamento dei fondi dalla prote¬ 
zione ambientale in favore della 
guerra in Iraq, di omissioni e 


défaillance? «Katrina ha provoca¬ 
to una catastrofe di proporzioni 
uguali a quelle che ci aspettiamo 
provocherà, prima o poi, il Big 
One in California. Benché sia abi¬ 
tudine, per noi, seguire passo pas¬ 
so Tevolversi degli uragani, non ci 
si aspettava che la devastazione 
fosse così ampia e coinvolgesse 
tante persone. Noi paghiamo tasse 
salatissime e starebbe al governo 
federale proteggerci. Alcune agen¬ 
zie governative hanno manifesta¬ 
to scarso tempismo, ma...». Ma? 
«È presto per puntare il dito e 
muovere accuse». 
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Il caso Fazio: 

chi sa tirarsi indietro 

echino 

Cara Unità, a proposito della ormai logorante vicen¬ 
da Fazio, estenuante per chi la segue in Italia quanto 
grottesca per gli osservatori esteri, da parte degli 
analisti politici laici più raffinati credo sia mancata 
una sottolineatura di quella scarsa attitudine all'isti- 
tuto delle dimissioni che caratterizza in particolare, 
nel paese che ospita il Vaticano, l'establishment di 
estrazione cattolica. La debolezza della cultura lai¬ 
ca italiana in questo frangente storico si esprime an¬ 
che attraverso l'incapacità di marcare le differenze 
quando vi sono, senza necessariamente ricorrere ad 
espressioni di orgoglio laicista anticlericale, ma 
semplicemente notando che se vi fosse stato un 
Ciampi, un Guido Carli, un Baffi in questo momen¬ 
to a Palazzo Koch questa farsa ce la saremmo ri¬ 
sparmiata. Se poi si va vedere la storia repubblicana 


con un occhio più esteso, da Massimo D'Alema a 
Craxi, sono laici i nomi delle personalità che al mo¬ 
mento opportuno hanno saputo tirarsi indietro. 

Riccardo Migliorati, Perugia 

L’inflazione reaie 
e ia spinta 

a svaiutare ia nostra vita 

Cara Unità, quello a cui non si pensa è che, dato che 
lavoriamo N ore al giorno per due lire, finflazione 
svaluta anche il nostro tempo, cioè la nostra vita. 
L'inflazione ufficiale, quella al 2 e qualcosa, è falsa. 
Ad esempio, diversi articoli e pesi sono segreti, ca¬ 
sa e RC auto sono fortemente sottopesate. Segue 
che il Pii (che dovrebbe essere al netto dell'inflazio¬ 
ne reale), gli stipendi e le pensioni stanno precipi¬ 
tando. Ovvio che i ricchi se ne fregano, e che si 
guardano bene daH'ammetterlo ufficialmente. Due 
fattori sono necessari per tenere l'inflazione reale 
sotto controllo. Primo: le infrastrutture fondamen¬ 
tali e i bisogni primari delle persone devono essere 
gestiti senza fini di lucro, cioè socializzati. Casa, 
sanità, scuola, pensioni, trasporti, energia, acque. E 
guarda un po’, in questa categoria troviamo anche i 
diritti costituzionali fondamentali! Secondo: so¬ 
brietà, no agli sprechi, all'usa e getta, al superfluo. 
È ovvio che se dobbiamo mettere in circolazione 
sempre più moneta per pagare una quota sempre 
maggiore di beni superflui (20 anni fa, chi aveva il 
cellulare?) non può che salire finflazione. Ricapito¬ 
lando, la quantità di moneta in circolazione (gestita 


dalle banche centrali) deve corrispondere ai biso¬ 
gni materiali necessari, i cui prezzi restano relativa¬ 
mente costanti perché gestiti senza fini di lucro. I 
bisogni materiali superflui vengono rimpiazzati da 
un maggiore sviluppo dei bisogni non materiali: ar¬ 
te, socialità, sport attivo, cultura, natura, tempo in 
famiglia, o da scambi materiali NON MONETIZ¬ 
ZATI (baratto, banche del tempo, gratuità). Una ul¬ 
tima interessante conseguenza: la reclam, che ha fi¬ 
nalità di profitto, crea la «cultura» del consumo, 
spinge al superfluo, quindi spinge l'inflazione. 
Cioè ci danneggia non solo spingendoci ad aquista- 
re beni superflui, ma anche svalutando il nostro sti¬ 
pendio, cioè ore lavorate, cioè la nostra vita. 

Alessandro Paganini, Genova 

Dio non ha mai 
chiesto a nessuno 
di non sposarsi 

Cara Unità, a cosa debbano riflettere nelTanno sab¬ 
batico di licenziamento temporaneo imposto dal 
vescovo francese di Agen i due parroci scoperti pa¬ 
pà dopo sedici, nove e sette anni (sono le rispettive 
età dei lor tre figli clandestini) io non lo so. Mi vie¬ 
ne soltanto in mente che forse sono ancora in tempo 
averne un quarto. Se devono «capire cosa fare della 
loro vita futura», come dice il vescovo, non c’è 
molto da capire perché harmo ormai rispettivamen¬ 
te la matura età di 58 anni e di 60 anni. Non è per 
nulla vero, come afferma «sua eccellenza», che 
avevano fatto voto di celibato. Il celibato, che si 


promette ad un uomo, il vescovo, al momento del 
suddiaconato, è una semplice promessa alla gerar¬ 
chia ecclesiastica, e non un voto a Dio. Dio non ha 
mai chiesto a nessuno di non sposarsi. Il celibato è 
soltanto una legge papale criminale e criminogena 
che va contro Tistituto della famiglia ed impedisce 
impietosamente ad eventuali figli di chiamare il lo¬ 
ro vero genitore con il giusto nome di papà, contro 
la stessa Bibbia, contro lo stesso Vangelo, contro lo 
stesso diritto naturale e civile. 

Antonio de Angelis, prete sposato 

La visita 
diEpifani 
a Correggio 

Cara Unità, giovedi 8 settembre, il segretario gene¬ 
rale nazionale della Cgil, Guglielmo Epifani, ha tra¬ 
scorso la sua giornata in provincia di Reggio Emi¬ 
lia. Al mattino ha inaugurato la nuova sede della 
Camera del Lavoro di Correggio (il principale di¬ 
stretto industriale della provincia), nel pomeriggio, 
sempre a Correggio, ha concluso i lavori della «As¬ 
semblea territoriale dei Delegati e Quadri» poi, alla 
sera, si è recato alla Festa provinciale dell'Unità, 
nonché Festa nazionale della Sinistra Giovanile, 
per partecipare ad un dibattito sul futuro economi¬ 
co e politico dell'Italia. Oggi, di tutto ciò sul tuo 
(mio) giornale, non ho trovato alcuna traccia, né 
nelle pagine nazionali né all'intemo dell'inserto 
«Emilia-Romagna». Quindi, mi sono posto una do¬ 
manda: se non trovo alcun resoconto né la benché 


minima notizia su un evento cosi rilevante, sia per 
la nostra realtà locale che per l'importanza della 
persona, allora, dove posso cercare (giornali locali 
a parte )? E, dopo le fatiche, l'intensità e la soddisfa¬ 
zione per una giornata cosi vitale e, a modo suo, 
storica, stamane mi ha colto un po' di tristezza. Con 
stima e affetto. 

Renzo Giannoccolo, Cgil Correggio 

Le iniziative di Correggio erano sicuramente 
occasion i importanti ma di esse non avevamo 
ricevuto alcuna comunicazione. Epifani, Visco, 
Artoni e altri si confrontavano pubblicamente 
allafesta provinciale de l'Unità di Reggio 
Emilia: ci piacerebbe seguire tutti questi 
dibattiti ma non è sempre possibile. 

Correzione 

Cara Unità, il titolo del mio articolo apparso ieri 
«Cattolici per bene : Ernesto Rossi per esempio» 
va corretto: come Gaetano Salvemini, Ernesto 
non può in alcun modo essere definito un catto¬ 
lico: era laico, anticlericale, ma non era un man¬ 
giapreti ed aveva grande rispetto per i credenti. 

Paolo Sylos Labini 

Purtroppo il tentativo di collegarci al titolo del 
giorno prima, «Io e i cattolici per bene», scelto 
per aprire una serie di tre articoli, ci ha indotti 
ad una forzatura eccessiva e, di conseguenza, 
all 'errore. Ce ne scusiamo con Paolo Sylos La¬ 
tini e con i lettori. 


* Moni Ovadia 

MALA'IUMPQUA 

Yah salamu aleykum 
(la pace sia con voi) 


I l sindaco di Milano Ga¬ 
briele Albertini soste¬ 
nuto da una giunta di 
centrodestra qualche 
giorno fa ha preso la decisio¬ 
ne di chiudere una scuola si¬ 
ta in via Quaranta. La scuola 
èfrequentata da 500 bambini 
arabi, per lo più egiziani. La 
ragione addotta dagli ammi¬ 
nistratori per motivare il 
provvedimento è quella del 
mancato rispetto delle norme 
igienico-sanitarie nei locali 
adibiti aWinsegnamento. Ma 
se così fosse sarebbe stato 
sufficiente chiedere ai re¬ 
sponsabili della scuola di ot¬ 
temperare alle leggi vigenti 
in materia provvedendo a 
mettere a norma le strutture 
scolastiche. 

La vera ragione deU'ingiun- 
zione è con tutta probabilità 
la diffusa islamofobia che è 
cresciuta nel nostro paese in 
seguito agli attentati del ter¬ 
rorismo islamista. Come era 
prevedibile l'opposizione di 
centrosinistra ha duramente 
criticato la giunta Albertini, 
non compattamente tuttavia. 
Qualche voce nelle file dell' 
Unione si è espressa fuori dal 
coro dicendosi d’accordo 
con la chiusura della scuola 
di via Quaranta, in particola¬ 
re quella del presidente della 
Provincia Penati. Ora sia 
ben chiaro Filippo Penati 
per formazione politica, cul¬ 
turale e personale si colloca 
agli antipodi di qualsivoglia 
logica del pregiudizio, ma ri¬ 
tiene che una integrazione de¬ 
gli stranieri che vivono e la¬ 
vorano nel nostro paese si 
possa avere pieno successo 
solo nel quadro della scuola 
pubblica. 

Condivido, in linea di princi¬ 
pio, la posizione di Penati, la 
formazione dei bambini e de¬ 
gli adolescenti in una vera 
democrazia deve passare per 
la centralità della scuola pub¬ 
blica e personalmente mi sen¬ 
to impegnato nella battaglia 
contro la privatizzazione dell’ 
istruzione. 

Ma stabilita la priorità del 
principio la questione non si 
chiude qui. La nostra Carta 
Costituzionale in piena sinto¬ 
nia con la Carta dei diritti 
universali dell'uomo prevede 
che ogni identità, ogni popo¬ 
lo, ogni gente abbia il pieno 
diritto di mantenere e svilup¬ 
pare le proprie culture, tradi¬ 
zioni, professioni di fede. 

Si obbietterà che nessuno im¬ 
pedisce a individui e comuni¬ 
tà di organizzarsi in associa¬ 
zioni e circoli per studiare e 


diffondere la propria cultura 
e la propria lingua, ma il va¬ 
lore formativo del tempo e 
del vissuto scolastico sono di 
ben altro peso e ciò che si im¬ 
para in quella stagione non è 
paragonabile alle attività del 
cosiddetto tempo libero. 
Inoltre per ragioni di equità 
dovrebbero essere chiuse an¬ 
che le altre scuole legate ad 
identità etniche e/o religiose 
quindi dovrebbero essere 
chiuse molte scuole: quella 
americana, la giapponese, la 
tedesca, quella ebraica e da 
ultimo anche tutte le scuole 
cattoliche. 

Io ho frequentato dall’asilo 
al liceo una di queste scuole 
a Milano, una scuola parifi¬ 
cata, la scuola ebraica Da 
Fano-Mayer. Ho studiato tut¬ 
te le stesse materie come in 
qualsiasi altra scuola comu¬ 
nale e statale e agli esami di 
maturità tenuti presso il liceo 
Leonardo da Vinci partico¬ 
larmente brillante è stata la 
mia prova di lingua e lettera¬ 
tura italiana. Ma oltre a Dan¬ 
te, Petrarca, Croce, Vico, Pi- 
randello, Verga, Gadda, ho 
imparato a leggere l'ebraico, 
ho abbronzato il mio cervello 
esponendolo al sole della To- 
rah, del talmud e dei maestri 
dell'ebraismo. Per questo ho 
potuto dare al mio paese un 
contributo originale e offrire 
al pubblico italiano un teatro 
cosmopolita molto apprezza¬ 
to da tanti cittadini italianis¬ 
simi. La questione è troppo 
complessa per essere risolta 
con provvedimenti schemati¬ 
camente burocratici, ritengo 
più utile attivare un forum 
permanente di confronto sul 
delicato problema dell'edu¬ 
cazione per trovare una me¬ 
diazione a cui partecipino tut¬ 
te le parti. Il futuro dell’eccel¬ 
lenza del sapere italiano sarà 
certamente assicurato da stu¬ 
diosi e premi Nobel di origi¬ 
ne extracomunitaria. 
Nell'immediato presente sa¬ 
rebbe utile cambiare atteg¬ 
giamento nei confronti dei 
nostri concittadini stranieri, 
in particolare dei mussulma¬ 
ni, smettere di parlare di loro 
a vanvera e cominciare a par¬ 
lare con loro con rispetto e 
disposizione all'ascolto. 
Come primissimo passo, 
quando li incontriamo, impa¬ 
riamo a fare uso della loro 
meravigliosa formula di salu¬ 
to: «Yah salamu aleykum» 
(la pace sia con voi) e quan¬ 
do il saluto viene rivolto a noi 
a rispondere: «Aleikum sa- 
lam» (con voi sia la pace). 


Una scuola per integrare 


Maramotti 
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Luigi Manconi 
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i chiude la scuola islamica di via Quaranta 
col solo risultato di cacciare nella oscurità 
di scuole «domestiche» (e, queste sì, dav¬ 
vero clandestine) circa 500 bambini? 

Ecco il nodo vero e il cuore della questio¬ 
ne. Ed è una questione duplice e doppia¬ 
mente aggrovigliata. In primo luogo, c'è la 
situazione di una scuola frequentata da 
bambini di religione musulmana, attiva da 
anni, priva di qualunque riconoscimento 
giuridico e amministrativo e oggi dichiara¬ 
ta inagibile per ragioni igienico-sanitarie. 
Poi, c'è il progetto della comunità islamica 
di Milano di avviare la procedura al fine di 
ottenere, per quella scuola, lo status di isti¬ 
tuto paritario. 

Ebbene, in termini generali, non c'è dub¬ 
bio che, come ha affermato Filippo Penati, 
presidente della provincia di Milano, la 
scuola islamica produce «separatezza an¬ 
ziché integrazione»: ma, oggi, la prima ur¬ 
genza è la sorte di quei bambini e di quei 
ragazzi; e la buona politica e la saggia am¬ 
ministrazione hanno una sola priorità e 
una sola via da percorrere. Quella delle so¬ 
luzioni parziali e provvisorie, dei compro¬ 
messi possibili, dei provvedimenti effica¬ 
ci: al fine di evitare che la prospettiva, inte¬ 
ramente condivisibile, di un progetto vero 
di integrazione futura (bambini stranieri e 
bambini italiani nelle stesse classi) com¬ 
porti, nella situazione attuale, la cancella¬ 
zione di una opportunità. 

Una opportunità sicuramente parziale e de¬ 
ficitaria, carente e ambigua: ma utile per 


intraprendere la via - più complessa e «più 
integrata», pur se nemmeno questa ottima¬ 
le - della scuola paritaria. 

In quella scuola, come previsto da una nor¬ 
mativa del 2000, sarà compito dello Stato 
far rispettare standard rigorosi e vincoli 
precisi: non solo sotto il profilo igieni- 
co-sanitario, ma anche sotto quello dei 
contenuti, della qualità dell'insegnamento, 
dei programmi didattici: dunque, dell'of¬ 
ferta formativa, da un lato, e dei parametri 
organizzativi, amministrativi e contrattua¬ 
li, dall'altro. E esattamente quanto previsto 
dalla legge per gli istituti paritari: e non è 
chiaro, pertanto, come si possa escluderne 
una comunità o una confessione religiosa 
o un soggetto che, quella legge, intenda ri¬ 
spettare e mostri di rispettare. Si tratta di 
una normativa voluta, in particolare, per 
tutelare le scuole di ispirazione cattolica: e 
verrebbe da dire, a quanti oggi mettono in 
dubbio la possibilità di estenderla agli isti¬ 
tuti di ispirazione musulmana, «avete vo¬ 
luto la bicicletta...». 

Personalmente, condivido l'ispirazione di 
quella legge, pur se ne critico diversi arti¬ 
coli, anche se, personalmente, non ne ho 
mai usufruito (dal momento che i miei fi¬ 
gli hanno frequentato e frequentano scuole 
pubbliche): e, dunque, ritengo inevitabile 
che i musulmani di Milano o di un'altra cit¬ 
tà progettino una «propria scuola» e possa¬ 
no realizzarla. Dopo di che, il problema è 
uno e uno solo: come rendere effettivi ed 
efficaci nei futuri istituti islamici quei con¬ 
trolli e quelle verifiche che la legge preve¬ 
de per tutte le scuole paritarie (e che, in 
passato, sono stati cosi spesso carenti nei 
confronti delle «scuole cattoliche»). Va ri¬ 
cordato, comunque, che già oggi quasi 
quattrocentomila studenti stranieri fre¬ 
quentano le scuole pubbliche italiane: e 
questo costituisce il più potente e fertile 
strumento di integrazione e di convivenza 
e, allo stesso tempo, una delle più impor¬ 
tanti occasioni di conoscenza e di «appren¬ 


dimento del mondo» per i bambini italiani. 
In ogni caso, ciò che più conta è la consa¬ 
pevolezza che, in questo campo, qualun¬ 
que modello rigido e astratto rischia di fal¬ 
lire. 

Il «multiculturalismo» non è una minaccia 
alla nostra identità, ma nemmeno un oriz¬ 
zonte ideale e una prospettiva radiosa: una 
sorta di surrogato arcobaleno del sociali¬ 
smo. E, piuttosto, un processo inarrestabi¬ 
le che va affrontato con pazienza e lungi¬ 
miranza e attraverso un negoziato ininter¬ 
rotto. E tramite politiche pubbliche, che 
sappiano discemere tra l'eccezione (sulla 
quale mostrare capacità di mediazione e, 
aU'occorrenza, massima flessibilità) e la 
norma (sulla quale esercitare vigilanza e, 
se necessario, rigorosa inflessibilità). Si 
tratta di stabilire, in altre parole, quali sono 


i valori prevalenti, in quella congiuntura 
circoscritta e nelle condizioni date. 

Oggi, va da sé, evitare la dispersione scola¬ 
stica e r«invisibilità» degli alunni di via 
Quaranta è la prima esigenza; domani, in 
un possibile istituto musulmano paritario, 
si dovrà vigilare affinché non solo non «si 
allevino kamikaze», ma nemmeno venga¬ 
no trasmessi valori contrari al nostro ordi¬ 
namento e ai diritti universali della perso¬ 
na (per esempio, al principio dell'egua- 
glianza tra uomo e donna); e, ancora, in 
una scuola pubblica, si dovrà garantire che 
non vengono praticate forme aperte o sotti¬ 
li di discriminazione e penalizzazione nei 
confronti degli alunni stranieri. 

E faticoso? Certo: faticosissimo. Ma chi 
aveva detto che sarebbe stata una passeg¬ 
giata? 


Se l’Italia (con Prodi) ritorna in Europa 


Gianni Pittella 

I l mio partito è impegnato in modo ener¬ 
gico a sostenere la candidatura di Ro¬ 
mano Prodi nelle primarie per la scelta 
del candidato premier dell'Unione. Le ra¬ 
gioni di questa scelta sono state spiegate in 
più di una occasione da Piero Fassino, da 
Massimo D'Alema e da tante altre compa¬ 
gne e compagni. Io vorrei soffermarmi su 
una di esse, che penso rappresenti un gran¬ 
de punto di forza del centrosinistra, che Ro¬ 
mano Prodi più di altri potrà far valere alla 
guida del Paese. Questa ragione si chiama 
Europa. Prodi ha presieduto la Commissio¬ 
ne Europea portando in porto alcune im¬ 
portanti vittorie, prime tra tutte l'allarga¬ 
mento, la moneta unica, l'avvio della costi- 
tuzionalizzazione dell'Europa. Chi oggi vi¬ 
ve da vicino la vicenda europea può tocca¬ 
re con mano quanto distante sia l'attuale 
opacità deU'esecutivo Barroso dalla deter¬ 
minazione con cui Prodi e i suoi Commis¬ 
sari hanno accompagnato, promosso e so¬ 
stenuto grandi sfide con risultati evidenti. 


Oggi, di fronte alla crisi del motore fran¬ 
co-tedesco, il governo italiano, se guidato 
dal centrosinistra e da un uomo che crede 
nella integrazione europea, può diventare 
il nuovo motore per uscire dalla secche pa¬ 
ludose in cui ci troviamo. So bene che pro¬ 
prio i temi più sensibili che andrebbero svi¬ 
luppati con forza, l'allargamento, l'euro e il 
necessario coordinamento delle politiche 
economiche e finanziarie, la ripresa del 
percorso costituente e il Bilancio comuni- 
tario,saranno paradossalmente gli argo¬ 
menti con cui il centrodestra italiano tente¬ 
rà un impossibile recupero elettorale, ma¬ 
scherando il marchiano fallimento del pro¬ 
prio governo. Ma questa è una ragione in 
più per sostenere Prodi e per mettere al pri¬ 
mo punto della agenda programmatica no¬ 
stra, il rilancio del ruolo storico pro-euro- 
peo dell'Italia. L'Ue ha bisogno di una nuo¬ 
va leadership politica, sinceramente euro¬ 
peista e federalista, in grado di far compie¬ 
re al processo d'integrazione un balzo 
avanti ormai non più rinviabile. La profon¬ 
da crisi registratasi aU'indomani dello svol¬ 


gimento dei referendum costituzionali in 
Francia e Olanda, e acuita dal mancato ac¬ 
cordo sulle nuove Prospettive Finanziarie 
per il periodo 2007 - 2013, rischia di dive¬ 
nire la pietra tombale del sogno europeo. 
Occorre rilanciare il progetto integrazioni¬ 
sta, il suo senso etico e politico più profon¬ 
do, i suoi valori costituenti, la sua storica 
prospettiva di pace, progresso, prosperità e 
stabilità. E occorre farlo affrontando i nodi 
spinosi delle indispensabili riforme istitu¬ 
zionali per far funzionare l'Europa a 25, 
della costruzione di una coesa presenza eu¬ 
ropea sullo scenario intemazionale, della 
necessità di colmare la distanza tra la vita 
politica comunitaria e il demos europeo. 
Di fronte alla crisi profonda che oggi ci tro¬ 
viamo ad affrontare, non servono né solu¬ 
zioni di comodo né pannicelli caldi; ed è 
davvero preoccupante la miopia con cui di¬ 
versi governi nazionali si stanno ostinando 
a difendere, in sede comunitaria, odiosi e 
superati privilegi attraverso bieche rivendi¬ 
cazioni dal sapore nazionalistico. 

L'Italia del centro sinistra può contribuire a 


rimettere in moto il processo d'integrazio¬ 
ne, se guidata da un leader come Romano 
Prodi che della sfida europea ha fatto ragio¬ 
ne profonda del proprio impegno politico 
fin dal 1996. Il nostro Paese potrà, in un au¬ 
spicato prossimo futuro, contribuire positi¬ 
vamente al dibattito sui grandi temi relativi 
al fùturo dell'Unione Europea: ripresa del 
processo costituzionale, allargamento alla 
Turchia, riforma del bilancio comunitario 
su tutti. A differenza dell'attuale esecutivo, 
più spesso rivelatosi disdicevole ostacolo 
per potenziali approfondimenti deU'inte- 
grazione, il Governo dell'Unione di centro- 
sinistra potrà riempire di reali contenuti, e 
scelte politiche conseguenti, uno slogan 
troppo spesso rimasto solo vuota enuncia¬ 
zione propagandistica: «Più Europa». Del 
resto le grandi culture politiche del Paese, 
quelle che ne hanno costmito la storia e la 
collocazione intemazionale, non a caso si 
ritrovano tutte oggi unite nello sforzo dell' 
Unione per tornare al governo deU'Italia. E 
Romano Prodi ne rappresenta la migliore 
sintesi possibile. 































COMMENTI 


l’Unità 25 

sabato 10 settembre 2005 



Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



n favore di un atto autonomo di re¬ 
sponsabilità del governatore si è 
mossa anche tutta l’opposizione ol¬ 
tre alle truppe corazzate: la Confidu- 
stria di Montezemolo e il Corriere 
della Sera. Ebbene, malgrado questo 
vasto fronte politico- economico fa¬ 
vorevole alle dimissioni avesse tro¬ 
vato il riferimento più autorevole nel¬ 
le preooccupazioni del capo dello 
Stato fatte trapelare dal Quirinale, 
non c’è stato niente da fare: Fazio 
l’ha spuntata lo stesso facendo appa¬ 
rire patetiche le speranze che la ri¬ 
nuncia al vertice Ecofin fosse il pri¬ 


mo segnale di una resa. Ma davvero 
nell’Italia del 2005 (non in quella di 
Pio IX) il Vaticano sceso in campo in 
difesa del devoto banchiere può di¬ 
mostrarsi più forte di Ciampi, Berlu¬ 
sconi, Fini, Siniscalco, Montezemo¬ 
lo e l’Unione messi insieme? Fino a 
tal punto è arrivata F ingerenza dei sa¬ 
cri palazzi negli affari italiani? 

Senza contare il costo economico e 
in termini di credibilità sui mercati 
intemazionali di questa incredibile 
commedia. Come ha raccontato 
Francesco Giavazzi sul Corriere di 
venerdi la vicenda Bankitalia comin¬ 
cia ad avere effetti concreti sul nostro 
debito pubblico visto che il ministero 
dell’Economia, nel bel mezzo della 
tempesta Fazio, ha preferito cancella¬ 
re un’emissione di Btp trentennali 
cogliendo di sorpresa i mercati e pro¬ 
vocando un piccolo salto nel prezzo 
dei titoli trentennali emessi in passa¬ 
to. 

Una situazione di estrema gravità e 
senza apparente via d’uscita. Anche 


la mozione parlamentare bipartisan a 
cui starebbe lavorando il sottosegre¬ 
tario Gianni Letta appare uno stm- 
mento difficile da attuare e forse inef¬ 
ficace. Difficile, perché un voto delle 
Camere su Fazio si o Fazio no rende¬ 
rebbe esplicita e non più rimediabile 
la profonda frattura esistente della 
maggioranza. Un pronunciamento, 
poi, che se pure avvenisse l’uomo di 
palazzo Koch potrebbe giudicare irri- 
cevibile poiché la Banca agisce in 
completa autonomia sia dal governo 
che dal Parlamento. 

Sempre di più, dunque, il destino di 
Antonio Fazio appare saldamente 
nelle mani di Antonio Fazio. Che po¬ 
trà anche decidere di farsi da parte, 
ma nel momento che sceglierà lui e 
alle sue condizioni. Sui tempi, è pos¬ 
sibile che il governatore scelga di far 
decantare la situazione in modo che 
le eventuali dimissioni non appaiano 
il frutto di una costrizione o di una 
punizione. Quanto alle condizioni ri¬ 
chieste da Fazio si parla di un presti¬ 


gioso incarico intemazionale e della 
possibilità di scegliersi il suo succes¬ 
sore. 

Infine, l’impotenza del premier e di 
un governo ormai alla fmtta si pote¬ 
va cogliere nel modo dimesso e un 
po’ fhistrato con cui ieri, nella sala 
stampa di palazzo Chigi, cercava di 
«vendere» la legge sulle intercetta¬ 
zioni telefoniche. Una normativa che 
ha l’unico scopo di vanificare uno 
strumento essenziale per le indagini 
della magistratura, soprattutto quelle 
sui reati finanziari. Un tentativo di 
imbavagliare e minacciare Finforma- 
zione che non si accontenta delle ve¬ 
line ufficiali. Per fortuna, ad impedi¬ 
re che questo nuovo scempio di lega¬ 
lità divenisse subito operante è inter¬ 
venuto Ciampi che al posto del decre¬ 
to legge caldeggiato al premier ha 
imposto la procedura, più lunga ma 
anche più garantista, del disegno di 
legge. Con una legislatura ormai agli 
sgoccioli è difficile che Berlusconi la 
spunti. Per questo schiumava rabbia. 



Campagna di sensibilizzazione contro un nemico mondiale: l’Aids 


UN VOLONTARIO INDIANO della società per II controllo dell’Aids partecipa 
ad una campagna per un programma di sensibilizzazione riguardo alla malat¬ 
tia nella città dell’India settentrionale di Chandigarh. Secondo le stime in India 


vi sono ben 134 millioni di persone infette dal virus dell’Hiv nel 2004, una 
cifra non molto distante da quella diverso dal Sudafrica, che detiene il 
tragico record mondiale di persone affette dal virus. 


L’Italia ha perso la sua anima civile 


Paolo Sylos Ladini 

E veniamo al governo Berluseoni: chi ha contri¬ 
buito alla sua ascesa? A mio parere i principa¬ 
li responsabili sono tre. Primo l’ignoto inven¬ 
tore del trucco in base al quale è stata aggirata la leg¬ 
ge del 1956 secondo cui non sono eleggibili i titolari 
di concessioni di notevole entità economica. Anche 
per un imbroglio serve una giustificazione, e quel¬ 
l’ignoto l’ha fornita. Già prima Craxi aveva forte¬ 
mente assecondato l’ascesa di Berluseoni; Craxi è 
diventato famoso per la sua autodifesa in Parlamen¬ 
to: qui tutti hanno rubato, tutti ladri, nessun ladro. 
Andreotti: quando Martinazzoli e altri ministri, per¬ 
sone civili, si ribellarono di fronte ai soprusi che Cra¬ 
xi compiva per aiutare Berlusconi, Andreotti, presi¬ 
dente Consiglio, li sostimi fulmineamente. 

Il 18 dicembre 2001 su VEco di Bergamo sei «mode¬ 
rati» lanciarono un appello in cui sostenevano che bi¬ 
sognava opporsi in tempo al berlusconismo per non 
incappare nella maledizione delle nuove generazio¬ 
ni. Mi associo in pieno a quell ’ anatema. 

Ultimo atto: il referendum. Si dice: le gerarchie ec¬ 
clesiastiche hanno stravinto. Io dico: no, hanno stra- 
perso sul piano che veramente conta, soprattutto per 
la Chiesa, che è quello etico. La «vittoria» si basa su 
due «fùrbate» e su un dato di fatto. Prima turbata: 
predicando l’astensione si parte da un 25-30% di per¬ 
sone che non votano mai nei referendum. Seconda 
turbata: raccomandando l’astensione si volevano 
scoraggiare quelli che, in piena coscienza, volevano 
votare no. Meglio non fidarsi. Meglio l’astensione. Il 
dato di fatto era che i quattro quesiti apparivano 
oscuri alle persone di media cultura, che per questo 
motivo non hanno votato. E stato uno sbaglio delle 
autorità ecclesiastiche puntare sulle oblique imposi¬ 
zioni piuttosto che sulla civile opera di persuasione, 
del tutto legittima. 

Oggi il governo Berlusconi è essenzialmente in crisi 
e c’è una nobile gara tra vari aspiranti che vogliono 


prenderne il posto, con l’appoggio delle gerarchie 
ecclesiastiche. C’è Marco Pollini. Ma è noto o no a 
quelle gerarchie che F alter ego è Cuffaro? E sanno 
chi è Cuffaro? In un’intervista al Corriere della Sera 
di due mesi fa lo spiegai io fondandomi su inoppu¬ 
gnabili dati di fatto. Cuffaro replicò con una lettera 
pubblicata dallo stesso giornale, si dichiarava offeso 
e amareggiato, e sembrava che volesse concludere 
preannunciando una querela. Invece no: con un salto 
logico dichiarava di volermi offrire, per il bene della 
Sicilia, una consulenza, in quanto economista. Era 
umorismo o che altro? Non lo so. 

Pierferdinando Casini con gravissima scorrettezza, 
per dire il meno, ha voluto esprimere la sua solidarie¬ 
tà al suo amico Marcello DelFUtri, telefonando ai 
giudici riuniti in Camera di Consiglio. I giudici non 
gli hanno dato retta e hanno condannato DelFUtri: 
non era la prima volta. 

Rocco Buttiglione, filosofo, assai ben visto dalle ge¬ 
rarchie. Conta, anche se non è di primo piano, ma 
conta. Ma lo sanno o no, quelle gerarchie, chi è il suo 
bracco destro? E un certo Catone, rinviato a giudizio 
per truffa e bancarotta fraudolenta. Al tempo stesso 
le gerarchie hanno accettato senza battere ciglio i ser¬ 
vizi di «atei devoti» (!) In generale: tutelare la vita va 
bene, tutelare la malavita no. 

I «favori» che le gerarchie hanno ottenuto dal gover¬ 
no Berlusconi sono tanti e tanti. Alcuni li ho già ri¬ 
cordati. E stato vantaggioso per la causa? Da laico, 
da non credente, ma da cittadino che tuttavia si ralle¬ 
gra quando le gerarchie si comportano in modo civi¬ 
le e si rattrista in caso diverso, rispondo no, sotto 
l’aspetto etico certamente no. 

Mi viene in mente l’apologo del piatto di lenticchie e 
della primogenitura, con una variante. Da bambino 
mia madre preparava spesso un piatto di lenticchie, 
che però, prima di cucinare, puliva con grande cura. 
Le chiesi perché. Vedi, mi rispose, spesso tra le len¬ 
ticchie ci sono piccoli sassolini, e se non li tolgo tutti, 
c’è il rischio che si spezzino i denti. Ecco: penso che 


le gerarchie ecclesiastiche si comportano come colo¬ 
ro che barattano la primogenitura - il prestigio mora¬ 
le - con un piatto di lenticchie, per di più con tanti 
sassolini. 

Non sono mai stato iscritto a partiti. Comunque mi 
sono sempre riconosciuto nella corrente del liberal¬ 
socialismo. Ho avuto cari amici in diversi partiti, An¬ 
tonio Giolitti per fare solo un nome. E oggi? Oggi, da 
un anno, faccio parte del «Cantiere per il bene comu¬ 
ne». Siamo sei, i promotori, di provenienza assai di¬ 
verse. Elio Veltri, Achille Occhetto, Antonello Falo- 
mi, Diego Novelli, Giulietto Chiesa. Qualche volta, 
specialmente al principio, ci sono state divergenze, 
ma le abbiamo superate facilmente, poiché fra noi 
c’è stima reciproca. In particolare Achille Occhetto 
ha il merito, quando era al vertice del Pei, di aver 
contribuito in modo decisivo a far assegnare un ruo¬ 
lo importante ad Altiero Spinelli nella costruzione 
dell’Unione Europea. Spinelli era stato comunista 
ma già in carcere aveva rotto con il suo partito ed era 
diventato amico e collaboratore di Ernesto Rossi - 
lui, Ernesto ed Eugenio Coloni scrissero a Ventotene 
il «Manifesto della federazione europea». Proprio 
perché siamo persone oneste, non condizionabili - 
pensate un po’, chiediamo che il centrosinistra se va 
al governo inserisca come preambolo un codice eti¬ 
co simile a quello di Zapatero! - come gruppo abbia¬ 
mo la vita difficile anche se oggi cominciamo a vede¬ 
re segni incoraggianti. Tutti e sei non amiamo le 
«imposizioni più o meno oblique». Tutti e sei ci ado¬ 
periamo - ho scritto questo articolo d’accordo con gli 
altri - per scongiurare la nuova spaccatura tra clerica¬ 
li ed anticlericali. Tutti e sei crediamo al metodo del¬ 
la libertà, ossia alla persuasione, che i greci vedeva¬ 
no come una semidea; Peito, e i romani chiamavano 
con un nome bellissimo, Suadela. Ecco: per noi la 
via della civiltà si chiama Suadela. 

(3/fine) 
Le puntate precedenti 
sono uscite i’8eii9 settembre 


Ambiente, lo scandalo 
della legge «top secret» 


Gaetano Benedetto* 

Q uanto sta accadendo intorno alla 
legge delega in campo ambientale, 
che sta riscrivendo buona parte del¬ 
la normativa di tutela ambientale del no¬ 
stro Paese, è grave, anzi gravissimo: addi¬ 
rittura al di là delle scelte che si stanno de¬ 
lincando sui vari temi oggetto dei nuovi 
provvedimenti legislativi. La riforma della 
normativa ambientale, la riscrittura delle 
norme sulle acque, sui rifiuti, sui parchi, 
sul danno ambientale, sulla V.I.A., sulla 
difesa del suolo, sulle emissioni in atmo¬ 
sfera sembrano essere diventate un fatto 
privato e cosi, dopo 9 mesi dall'approva¬ 
zione delle legge delega ambientale, sino a 
ieri solo pochi privilegiati avevano potuto 
vedere e studiare i testi di riforma predi¬ 
sposti dal ministero dell'Ambiente. Neppu¬ 
re le Camere, nonostante le rassicurazioni 
iniziali e l'obbligo di riferire ogni quattro 
mesi sull'andamento dei lavori, hanno avu¬ 
to informazioni significative. Per non dire 
delle consultazioni con le associazioni am¬ 
bientaliste (obbligatorie per disposizione 
della stessa legge delega) che di fatto non 
esistono. 

I testi sulle varie materie esistono ormai da 
mesi e non vengono trasmessi neppure ai 
soggetti titolati ad esprimere parere. Solo 
alcuni (pochi) dei 24 «saggi», voluti dal 
ministero dell'Ambiente come propria 
commissione Consultiva, sono stati coin¬ 
volti nella stesura materiale dei testi. E co¬ 
si mentre i testi top secret giravano nelle 
mani di pochi, è stata fatta qualche breve 
riunione che non è mai entrata nel vivo del¬ 
le questioni. La Commissione dei «saggi» 
ha cosi avuto i testi, da altri redatti, solo ve¬ 
nerdì 2 settembre e per la prima volta li ha 
affrontati e incredibilmente approvati, sep¬ 
pur in via generale ma senza alcun con¬ 
fronto di merito. 

Nei fatti poi si è operata una vera e propria 
esclusione di forme concrete di consulta¬ 
zione. Per carità, è giustissimo che in de¬ 
mocrazia chi governa dia la propria linea, 
ma deve farlo dopo che ha messo chi ne ha 
diritto nelle condizione di potersi esprime¬ 
re, di poter dare un contributo o (perché 
no?) una critica. Ben altro l'atteggiamento 
tenuto dal ministero dell'Ambiente nei 
confronti di altri soggetti, in particolare 
imprenditoriali, che ormai da mesi hanno 
avuto l'opportunità di un confronto avve¬ 
nuto per iniziativa del ministero stesso. 

Per avviare un confronto aperto sugli 
aspetti più delicati di questo testo di legge, 
il WWF ha deciso di rendere pubblici gli 
schemi dei decreti legislativi che sono stati 
elaborati e di cui era venuto in possesso. 
Ieri così non solo sono stati pubblicati sul 
sito dell'Associazione (www.wwf it), ma 
sono anche stati inviati a tutti Senatori e 
Deputati, alle Regioni, alle associazioni, 
ad esponenti della comunità scientifica. In¬ 
credibile che sia un’associazione a dare al¬ 
le istituzioni testi di proposte di nuove nor¬ 
me elaborate dal Governo, clamoroso che 
sia un'associazione a rendere pubblico un 
dibattito che per sua natura dovrebbe esse¬ 
re tale e che le istituzioni dovrebbero co¬ 
munque garantire. 

Data la mole del lavoro prodotto, e la com¬ 
plessità della materia, saranno necessari 
studi approfonditi. Da una prima lettura 
comunque si riscontra che in alcuni ambiti 


si è operato in eccesso di delega (cioè si è 
intervenuti in ambiti su cui il Governo non 
ha la delega del Parlamento) o in contrasto 
con Direttive dell'Unione Europea. Diffici¬ 
le dire quale sia la cosa più grave. Il WWF 
ha trovato gravissima la situazione che si 
prospetta dall'applicazione congiunta e pa¬ 
rallela (in diritto si direbbe dal «combinato 
disposto») delle norme relative al danno 
ambientale e da quelle sulle bonifiche. 
Queste nuove norme avrebbero dovuto 
correttamente recepire la Direttiva Euro¬ 
pea sulla «responsabilità ambientale» (Di¬ 
rettiva 2004/35/Ce), in pratica si cancella 
o si indebolisce sino a renderla inefficace 
la norma che disciplina il darmo ambienta¬ 
le. Viene definita una nuova procedura per 
le azioni di risarcimento del darmo am¬ 
bientale limitative rispetto alle norme ora 
in vigore, ed il tutto sembra scritto per al¬ 
leggerire la responsabilità di chi provoca 
darmi all'ambiente ed alla salute. Questa si¬ 
tuazione appare ancor più preoccupante, 
nella sua possibilità di applicazione, se la 
vediamo alla luce delle nuove norme sulle 
bonifiche. Manca una chiara definizione 
del «responsabile» della bonifica e non si 
risolve il problema delle «responsabilità 
condivise» che harmo bloccato sino ad og¬ 
gi gli interventi più complessi (si pensi a 
Marghera). Nelle maglie di queste disposi¬ 
zioni le possibilità di impunità aumentano. 
In tema di acque poi, il nuovo testo abroga 
e riscrive la legge in difesa del suolo (L. 
183/89), quella sulla tutela delle acque (L. 
152/99) e la «legge Galli» sugli acquedotti 
(L. 36/94) e il quadro che appare è ben più 
confuso di quello precedente. 

Le nuove norme riscrivono poi le regole 
per tutte le attività umane che producono 
emissioni nocive o pericolose per la salute 
e per l'ambiente, adeguandole anche alle 
più recenti Direttive europee in materia. 
Poiché si tratta di attività industriali che 
possono, se non gestite correttamente, pro¬ 
vocare gravi e drammatici casi di inquina¬ 
mento, si dovrebbe stabilire pesanti san¬ 
zioni, soprattutto economiche, per chi non 
rispetta i limiti e le regole imposti dalla 
legge, ma su questo il Governo non ha (né 
aveva chiesto) delega, così le sanzioni ri¬ 
mangono quelle ridicole di prima, ma tra¬ 
sformate in euro. In tema di V.I.A. siamo 
di fronte ad un piccolo giallo: il Ministro 
ha dichiarato, dopo le prime osservazioni 
del WWF, che il testo presentato contiene 
errori che verranno modificati. Comun¬ 
que, attenendoci al testo esistente, dobbia¬ 
mo rilevare che anche nella V.I.A. si pre¬ 
vede una forma di silenzio assenso. 

Come si vede il quadro complessivo è di 
assoluta gravità, sia sul piano dei principi 
giuridici, che su quello procedurale che 
per il merito delle questioni La speranza 
del WWF è che finalmente si apra un di¬ 
battito vero sulle scelte del Governo in 
campo ambientale, che si discuta nello spe¬ 
cifico di cosa fintroduzione comporterà, 
che per tempo si possa ragionare sulle con¬ 
seguenze che alcune nuove norme provo¬ 
cheranno. La diffusione dei testi con le 
proposte delle nuove norme costituisce un 
gesto di civiltà, teso ad evitare che tutti sia¬ 
no messi di fronte ad un fatto compiuto di 
fronte al quale possano esprimere un pare¬ 
re. 
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RIDUCE LE CALORIE 
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MENO GRASSI, MENO ZUCCHERI 


• Favorisce la digestione. 

• Contrasta il fastidioso senso di gonfiore alla pancia. 

• Nutre la flora batterica e riattiva l'intestino. 

Abbinato ad una dieta ipocalorica ed esercizio fisico. 


[POOL PHARMA 

CDIVISIOISI E CDIETETId 

www.poolpharma.it 




PER I COLPI 
DI FAME 




Lo spuntino SAZIANTE 
IDEALE nelle diete ipocdlorìche 
per il CONTROLLO del PESO 

con SOLO 120 calorie 

e 0,01% di GRASSI. 


NOVITÀ 

IN FARMACIA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


STIPSI? 


Sveglia 
l'intestino 
combatti 
la stitichezza 


Oggi in farmacia 
c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 
deW intestino. 


Q uando l’intestino si 
“addormenta” e per¬ 
de la sua puntuali¬ 
tà, sappiamo bene quali 
sono i disagi a cui andia¬ 
mo incontro, infatti episodi 
di stitichezza possono 
causare cattiva digestione 
e senso di gonfiore con 
tensione addominale e ali- 
tosi. 

Secondo le linee guida del 
Ministero della Salute il 
problema può essere af¬ 
frontato con una dieta 
ricca di fibre, indispensabi¬ 
li per ritrovare e mantenere 
in modo fisiologico la cor¬ 
retta motilità intestinale. 

A questo proposito nasce 
dalla ricerca dietetica un 
preparato a base di fibra 
vegetale Glucomannano 
più Lattulosio, due com¬ 
ponenti attivi che agiscono 
in sinergia per risvegliare 
l’intestino pigro, aiutando¬ 
lo a ritrovare la sua regola¬ 
re attività senza irritare o 
dare assuefazione. 

Si chiama DIMALOSIO, 

non è un lassativo ma 
un integratore dietetico 
già sperimentato con suc¬ 
cesso in alcuni Centri 
Ospedalieri. 


.V JCt'-S.'V; jOLl 



DlMALOSlO^ 

c m : ir..: i s: : 


In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge un’azio¬ 
ne depurante, favorisce la 
crescita della flora batteri¬ 
ca ed aiuta a combattere 
quel fastidioso gonfiore 
addominale facilitando una 
normale evacuazione. 

DIMALOSIO si trova in 
Farmacia in confezione da 
20 bustine al gradevole 
gusto pesca. 
























cinema 1 

sabato 10 settembre 2005 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


La bestia nel cuore 

Tratto dal romanzo omonimo 
scritto dalla stessa regista, è la 
storia di Sabina (Giovanna 
Mezzogiorno), giovane 
doppiatrice che soddisfatta del 
suo lavoro ama, ricambiata, 
Franco (Alessio Boni). Tutto 
scorrere in modo tranquillo e 
felice fino a quando la donna non 
scoprirà di essere incinta. La 
maternità riporta alla memoria 
tormenti legati all'infanzia, dei 
quali non riesce a liberarsi.... 

di Cristina Comencini drammatico 


Gabrielle 

Parigi inizi Novecento. In dieci 
anni di matrimonio Jean e 
Gabrielle, coppia dell'alta 
società, hanno vissuto ciascuno 
congelato nel proprio ruolo, 
nascondendo passione e 
sentimenti dietro una facciata 
lussuosa di convenzioni e 
obblighi sociali. Un giorno lei 
scopre di poter trasgredire e sfida 
la morale comune e le apparenze: 
decide di lasciare il marito. Da un 
racconto di Joseph Conrad. 

di Patrice Chereau drammatico 


La passione 
di Giosuè l’ebreo 

L'antisemitismo si diffonde in. 
In seguito all'editto del 1492 gli 
ebrei sono espulsi dalla Spagna. 
Giosuè insieme alla madre e 
alla sorella trova rifugio a in 
Sicilia, dove va a vivere in un 
villaggio di carbonai fondato da 
ebrei costretti a convertiti. 
Scelto per interpretare Gesù 
nella Passione del Venerdì 
Santo attira l'attenzione 
dell'Inquisitore... 

di Pasquale Scimeca drammatico 


n castello errante 
di Howl 

Sophie fabbrica cappelli nel 
negozio una volta proprietà del 
padre. In città la ragazza conosce 
il bellissimo mago Howl, 
convinto che non ci sia alcuna 
ragione di vivere se non si ha la 
bellezza, scatenando la gelosia 
della Strega delle Lande. Sophie, 
trasformata da una maledizione 
in una vecchia, per caso entrerà 
nel castello di Howl. Leone alla 
carriera per il regista giapponese. 

di Hayao Miyazaky animazione 


Cinderella Man 

Ispirato alla storia vera del pugile 
Jim Braddock (Russel Crowe), è 
la parabola di un "eroe" 
americano capace di riscattarsi 
da una condizione di povertà e 
guadagnarsi un posto nella 
storia: memorabile rincontro in 
cui in 15 riprese Braddock 
sconfisse il campione del mondo 
Max Baer. Sono gli anni della 
Grande Depressione e 
"Cinderella" incarna la speranza 
di milioni di diseredati. 

di Ron Howard drammatico 


Due single a nozze 

Owen Wilson e Vince Vaugh sono 
due soci in affari che per vivere 
fanno i mediatori di divorzi. Sono 
specializzati nell'imbucarsi nelle 
feste nuziali dove, tra le centinaia 
di invitati, si divertono a sedurre le 
ragazze. Per loro ogni tipo di 
matrimonio va bene: cattolico, 
ebraico, irlandese, hindu... Fino a 
quando uno di loro accetta l'invito 
al matrimonio sbagliato, nella 
residenza del sottosegretario al 
Tesoro... 

di David Dobkin commedia 


Nove vite da donna 

Nove episodi ciascuno con una 
donna come protagonista: Holly ha 
un problema con il patrigno; Diana, 
incinta incontra un vecchio amore; 
Sonia è turbata da un segreto; 
Samantha è coinvolta nei litigi dei 
genitori; Lorna partecipa al funerale 
della moglie del suo ex-marito; 

Ruth riflette sulla propria vita 
coniugale; Sandra cerca un dialogo 
con il figlio e Ruth con la figlia; 
Camille è alle prese con la malattia. 
Pardo d'oro a Locamo. 

di Rodrigo Garcia drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Thelsland 21.00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La bestia nei cuore _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

SalaB 375 Saivador Aiiende 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 5,50) 


Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 Cindereiia Man _ 15:30-18:30-21:3Q(E6,50; Rid.5,00) 

Sala 2 350 Gabrieiie 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Auditorium Lino Miccicche' Tei. 0108687452 

OidBoy 21:30 (E 3,00) 


Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineciub Fritz Lang vlaAcquarone,64RTel .010219768 

Riposo 


S Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Cinderella Man 

14:20-17:10-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

The Island 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

SalaS 

113 

Stealth - Arma suprema 15:15-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Herbie: il Supermaggiolino 17:55-20:10-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Seven swords 

15:00-17:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Hazzard 

20:40-22:50-01:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Madagascar 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

2 single a nozze - 

Wedding crashers 

15:30-17:55-20:20-22:45-01:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

SalaS 

178 

The Skeleton key 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

La passione di Giosuè l'ebreo 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

La bestia nel cnore 15:10-17:40-20:10-22:40-01:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 


La passione di Giosuè i'ebreo 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Club Amici Del Cinema vlaC. Rolando, 15 Tei. 010413838 

Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 


^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Herbie; il Supermaggiolino 1 6:00-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

The Island 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Lumiere via vitale, 1 Tei. 010505936 

Riposo 


Nickelodeon via delia Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


S Nuovo Cinema Palmare viaPrà,i64Tei.oi06i2i762 

Riposo 


S Odeon corsoBuenosAires, 83 Tei. 0103628298 

Madagascar _ 1 5:30-17:1 5 - 1 9:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 II castello errante di Howl 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 


Sala5 143 II castello errante di Howl 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,20) 

Sala6 216 The Skeleton key _ 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E7,20) 


Sballati d'amore - A Lot Like Love _14:00(E7,20) 

Sala 7 216 2 single a nozze - Wedding crashers 

1 4:40-17:1 0 - 1 9:40-22:10-00:40 (E 7,20) 


Sala 9 

216 

Cinderella Man 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,20) 

Salalo 

216 

The Island 

14:20-17:15-20:00-22:45 (E 7,20) 

Salali 

320 

2 single a nozze - 

Wedding crashers 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E7,20) 

Sala 12 

320 

Cinderella Man 

14:10-17:05-20:00-22:50 (E 7,20) 

Sala 13 

216 

Madagascar 

15:00-17:15-20:00-22:10-00:10 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:10-17:40-20:10-22:30-00:50 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Madagascar 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

The Skeleton key 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Sala 3 600 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagu 


Parrocchiale Bargaglì piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


S Ambra viaP. Spinola, 9 Tei. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


a Cantero piazzaMatteotti, 23 Tel. 0185363274 

Madagascar 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


S Mignon viaMartiridellaLJberazione,131 Tei. 0185309694 

I tempi che cambiano 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cicagna 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

• Isola Del Cantone 


S Silvia Pellico via Postumla, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


O.pMons. Maccio' ViaPallavlcIni, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Madagascar _16:20-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


SalaS 150 La bestia nel cuore 15:40-17:50-20:00-22:20(E6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Cinderella Man 16:30-19:15-22:00 (E6.50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 


S Columbia vlaXXVAprlle.l Tei. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Maneotti, 4 Tei. 01 0924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16TeL 0185286033 

Cinderella Man 16:15-19:15-22:00 (E6.50: Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via e. Reo, 12 Tei. 01 8541 505 

Madagascar 1 7:00-18:45-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Mmwm 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Madagascar 1 6:00-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Cinderella Man 1 7:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Madagascar 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid.4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid.4,00) 

RitZ corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Cinderella Man 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid.4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tei. 0184507070 

Seven swords 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid.4,00) 

Herbie: il Snpermaggiolino 

15:30-18:00 (E 7,00; Rid.4,00) 

Roof2 135 Thelsland 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid.4,00) 

Roof 3 135 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:30-18:00 (E 7,00; Rid.4,00) 

stealth - Arma suprema 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid.4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 



La bestia nei cuore 15:30-22:30 (E 7,00; Rid.4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 0187714955 

La passione di Giosuè l'ebreo 20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


S Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tei. 01 87524661 

Che ho fatto io per meritare tutto questo!? 22:00(E6,20: Rid. 4,13) 


3 II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

I tempi che cambiano 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


S Megacine Tei. 199404405 


Madagascar 1 5:30-17:1 5 - 1 9:00-21:00-23;00-00:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 2 

2 single a nozze - Wedding crashers 

15:00-17:15-20:15-22:15-00:20 (57,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

2 single a nozze - Wedding crashers 

16:00-18:00-21:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 

Madagascar 16:15-18:00-20:15-22:15-00:15 (E7,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

The Skeleton key 15:30-17:45-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

Cinderella Man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

La bestia nel cuore 16:00-18:00-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

Herbie; il Supermaggiolino 

15:00-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Seven swnrds 

19:30-22:00-00:35 (57,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Stealth - Arma suprema 

15:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Island 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Nella mente di un serial killer - 

Mindhunters 

17:15-22:30-00:20 (57,50; Rid. 5,50) 


Hazzard 

15:15-20:00 (57,50; Rid. 5,50) 

Palmaria vìa Palmaria, 50 Tel. 0187518079 



Riposo 

S Smeraldo vlaXXSettembre, 300Tel.018720104 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 


Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


S Asteria via Gerinl, 40 Tei. 01 87965761 

Herbie: il Supermaggiolino _l9:45(E6,00;Rid. 4,00) 

Seven swords 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana vìa Giuseppe Brignonì, 1 r Tel. 019825714 




Madagascar 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Herbie; il Snpermaggiolino 

15:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Island 

17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

181 

2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


The Skeleton key 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaS 


La bestia nel cuore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaS 


Cinderella Man 

16:00-19:00-22:15(E7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

1 piazza Diaz, 46Tet 019813357 




Concorso di colpa 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Cinderella Man 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


S Ambra viaArchivoltodelTeatro,8Tel.018251419 

2 single a nozze - Wedding crashers 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tei. 019669961 

Cinderella Man 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


S CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tei. 0195090353 

Una lunga domenica di passioni 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tei. 019692910 

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Madagascar 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Sballati d'amore - A Lot Like Love 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


RitZ piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

Seven swords 15:30-18:30-21:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Vìa D. Oliva - Località Gestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nen/ì, 15/rTel. 0103202564 




Herbie; il Supermaggiolino 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

M Sivori salitaSanteCaterina, 12Tel.0105532054 



1 tempi che cambiano 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


9 vite da donna 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 



Herbie; il Supermaggiolino 

16:10-18:10(E6,50; Rid. 5,00) 

1 Ilei Cinemas Fiumara Tei. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Madagascar 14:05-16:10-l 8:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 

Salai 

143 

Seven swords 

22:20 (E 7,20) 



Cose da fare prima dei 30 

18:30-21:30 (E 7,20) 



Stealth - Arma snprema 

15:25-17:40-20:00 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

La bestia nel cnore 

15:05-17:35-20:00-22:25-00:50 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Herbie; il Supermaggiolino 

14:05-16:10-18:15-20:20-00:50 (E 7,20) 



Amityville Horror 

22:40-01:00 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Hazzard 

15:30-17:45-20:15-22:30-00:45 (E 7,20) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIFUISO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Venerdì ore 20.30 Orcheshu e Coro del Teatro Carlo 
Feuce direttore Renato Palombo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Ogm ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione 
2005/2006 dal mari, al sab. orario 11.00/19.00, il lun. 
orario 15.00/18.00 



UniStore 

ii negozio 
Online de 

l’Unità 


WWW. unita, it/store 


per informazioni tei 0266505065 dl.liVToolfie'Tiloof fax 0266505712 store@unita.it 



































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

sabato 10 settembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SalalOO 20 Centimetri _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Herbie: il Supermaggiolino _ 16:15-18:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

_20:25-22:30(66,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Madagascar 16;00-17:35-1 ai 0-20;50-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli viaSarpI, 111Tel.011316142g 

Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Ripose 


Solferino 1 

120 

Le conseguenze dell'amere 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 

130 

Quo Vadis, Baby? 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

S Ambrosio Multisala corsoVìttorioEmanuele, 52 Tei. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


S Arlecchino corso Sommelller Germano, 22 Tei. 0115817190 

Salai 437 Cinderella Man _ 15:30-18;30-21 ;30(E6,70; Rid.4,50) 

Sala 2 219 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:50-20;10-22;30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capital via Gemala, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

S Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 011540110 

L'orizzonte degli eventi 16:15-18:20-20;15-22;30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

S Cinema Teatro Baretti viaBaretti,4Tei.oii8i25i28 

Riposo 

S Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tei. 1991 99991 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

_20:10-22;30-00;45(E7,00) 

Herbie: il Supermaggiolino _15;30-17:50(E7,00) 

Sala2 117 Madagascar _ 1 4;30-16;30-18;30-20:30-22;30-00;30(E7,00) 

Sala3 127 The Island _ 14;30-16;30-18:30-20:30-22:30-00;30 (E7,00) 

Sala 4 127 2 single a nozze - Wedding crashers 

_ 1 5;00-17:30-20:00-22:30-01 ;00 (E 7,00) 

Sala5 227 Cinderella Man 15:00-19:00-22:15-01:10(67,00) 

S Boria viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

Riposo 

S Due Giardini viaMonfalcbne,62Tel .0113272214 

Tu chiamami Peter _16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

aaOmtferosse 149 36 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Menginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Cind erella Man _ 1 5:45-19;50-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Madagascar _ 15;30-17:20-18:50-20;40-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 9 vite da donna 15:30-17:50-20;10-22;30(E6,50;Rid.4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Cose da fare prima dei 30 1 6:30-18:30-20;30-22;30 (E 6,70; Rid. 5,20) 

Erba Multisala corso Moncalien, 141 Tel. 0116615447 

Salvador Allende _20;00-22;30(E6,50) 

Sala2 360 La diva Julia - Beiug Julia 20;10-22;30(E6,50) 

S Fiamma coisoTrapani, 57 Tei. 01 13852057 

Riposo 


Riposo 


3 Lux gallenaSanFedenco, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


S Massimo Multisala vlaVerdl, 18Tel.0118125606 

La bestia nel cuore _ 1 5;30-17:50-20:10-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 I tempi che cambiano 1 6;30-18:30-20;30-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 Les Mintons (V.O) (Sottotitoli) _ 16;00(E5,00;Rid. 3,50) 

I quattrocento colpi (V.O) (Sottotitoli) _(E5,00;Rid. 3,50) 

La sposa in nero (V.O) (Sottotitoli) _l8;l5(E5,00;Rid. 3,50) 

line histoire d'eau (V.O) (Sottotitoli) _20;l5(E5,00;Rid. 3,50) 

Jules e Jim - riedizione _(E5,00;Rid. 3,50) 

II ragazzo selvaiggio 22;30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Salai 

262 

Madagascar 

16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Madagascar 

15:15-17:20-19:25-21:30-23:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Herbie; ii Supermaggioiino 15:05-17:05 (E 7,OO; Rid. 5,00) 



Seven swords 

19:10-22:15(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

The Skeleton key 

15:45-18:05-20:25-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Cinderella Man 

16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

2 single a nozze - Wedding crashers 




17:10-19:45-22:20-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

La bestia nel cuore 

17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

The Island 

15:10-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

17:50-22;50(E7,00;Rid. 5,00) 


S Monterosa vlaBrandizzo, 65 Tei. 01 1284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 


La passione di Giosuè l'ebreo 

15;45-18:00-20:15-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 

Il castello errante di Howl 15;30-17:50-20;10-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Nuovo corsoMassimoD'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 


Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Riposo 

Sala Valentino 2 

300 

Riposo 


Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 


Salai Cinderella Man _ 16:00-19;00-22;00(E7,00; Rid.5,00) 

Sala2 Hazzard 15;45-18:00-20:15-22;30(E7,00; Rid. 5,00) 


S Pathè Lingotta viaNIzza, 230 Tei. 0116677856 


Salai 

141 

Herbie; il Supermaggiolino 15:15-17:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:05-22:35-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Il castello errante di Howl 14:50-17:25-20:00-22:35 (E7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

2 single a nozze - 

Wedding crashers 

14:50-17:30-20:10-22:50-23:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Cinderella Man 

15:00-18:10-21:20-00:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Hazzard 

15:00-17:30-20:05-22:35-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

La bestia nel cuore 14:50-17;20-19:55-22:30-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

The Skeleton key 

14:50-17:20-19:55-22:30-00:55 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

Stealth - Arma suprema 15:45-18:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Seven swerds 

22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Madagascar 

15:25-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


The Island 

16:45-19:55-23:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


2 single a nozze - 

Wedding crashers 

15:15-18:00-20:50-22:50-23:40 (E 5,00) 


S Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


S Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 011 si 21410 

La sposa turca _15:45-18:00-20;15-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaGroucho II castello errante di Homi 15:30-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo Le ricamatrici 16:00-17:45-19;30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

S Gioiello viaCristoforoColombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Ripose 

1 Greenwich Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 

Madagascar _ 1 5;1 0 - 1 7:00-18:50-20;40-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala2 The Skeleton key _ 15:30-17:40-20;20-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Seveuswords 15:30-18;30-21;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




Seven swords 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

430 

La bestia nel cuore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

430 

Madagascar 15:00-16;50-18:40-20:30-22;30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

149 

Herbie; il Supermaggiolino 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

100 

The Island 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano piazza Castello, 9 Tei. 0115620145 

Salai 


9 vite da donna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Gabrielle 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Buona Vida Delivery 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


S IdealCitypiex corsoGiambattistaBeccaria,4Tel.0115214316 

Salai 754 Madagascar _ 1 5;1 0 - 1 7:00-18:50-20;40-22;30(E7,00;Rid.5,00) 

Sala 2 237 2 single a nozze - Wedding crashers 

_ 1 5:00-17:30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala3 148 Seveu siivords _ 15:30-18;30-21 ;30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala4 141 The Island _ 15:00-17:30-20;00-22;30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 132 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

_20;10-22:30(E7,00;Rid. 5,00) 

Herbie; il Supermaggiolino 15;15-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King via Po, 21 Tel. 01 18125996 

Riposo 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


S Vittoria via Roma, 356 Tel. 01 15621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


a Corso corsoLaghi,175Tel.0119312403 

Madagascar 20;15-22;30 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Bardonecchia 


S Sabrina via Medall, 71 Tei. 012299533 




Cinderella Man 17:30-21;15 

Sala 12 Sballati d'amore - A Lot Like Love 18:20-20:25-00:15(67,20) 

• Beinasco 

Sala 13 Amityville Horror 22:30(67,20) 

2 singie a nozze - Wedding crashers 

16:30-18:50-21:05-00:25 (E 7,20) 

9 Bertalina vìa Bertolino, 9 Tei. 0113490270 

La guerra dei mondi 21 ;00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 14 Deuce Bigalow; Puttana in saldo 18:35-22:45 (E 7,20) 

La passione di Giosuè l'ebreo 16:05-18:05-20:15-22:20-00:20 (E7,20) 

S Warner Village Le Farnaci Tei.oii36iii 

Sala 15 La bestia nel cuore 17:20-20:00-22:15-00:35 (E 7,20) 

Madagascar 1 3;30-15:30-17;30-19;30-21:30-23:30 (E 7,20; Rìd. 5,10) 

Sala 16 9 vite da donna 16:10(67,20) 

Sala 1 411 2 single a nozze - Wedding crashers 

14:30-17:00-19:40-22:10-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Il castello errante di Howl 17:15-20:10-22:25-00:45 (E7,20) 

• None 

Sala 2 411 Madagascar 14;30-16:20-18:20-20;20-22;20-00:20(E7,20;Rld.5,10) 

Sala 3 307 Cinderella Man 13:00-16;00-19;00-22:00-00:55(E7,20;Rld.5,10) 

^ Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 4 144 La bestia nel cuore 14:50-17;20-20;00-22:30-01;00(E7,20;Rld.5,10) 

La guerra dei mondi 21 :00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 144 The Island 13:45-1 B;30-19;10-21:50-00:30 (E 7,20; RId. 5,10) 

• Orbassano 

Sala 7 246 The Skeleton key 13:30-15:50-18:10-20:30-22:45-01:10 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala8 124 Stealth - Arma suprema 13;40-19:15-00:35(E7,20;Rìd.5,10) 

^ Sala Teatro Sandro Pertlni viadeiMuiinti Tei. 01 1903621 7 

Seven swords 16:15-21:40 (E 7,20; Rìd. 5,10) 

Riposo 

Sala9 124 Herbie; il Supermaggiolino 13:35-15:45-18:00(E7,20;Rld.5,l0) 

• Pianezza 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:15-22:40-01:05 (E7,20: Rid. 5,10) 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tei. 01 19682088 

• Borgaro Torinese 

Madagascar 1 5:40-17:40-19:30-21:10-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Cinderella Man 16:30-19:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

a Italia vìa Italia, 45 Tel. 0114703576 

Saia 3 2 singie a nozze - Wedding crashers 

1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

2 single a nozze - Wedding crashers 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 

Sala 4 The Skeleton key 17:20-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Herbie; il Supermaggiolino 15:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

3 Narciso C.soB.Pelrolo, 8 Tei. 012249249 

• PiNEROLO 

The Island 21:20(E6,00;Rld.4,50) 

• Carmagnola 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Cinderella Man 22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Margherita via Donizetti, 23 Tei. 0119716525 

Madagascar 20 : 00 - 21 :30 (E 6,00; Rid. 5 , 00 ) 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

• Chieri 

Madagascar 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SalaDyecento 188 2 single a nozze - Wedding crashers 20:00-22:30 (E6,50; Rid. 4,50) 

a Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Madagascar 20:30-22:20 (E 6,50; RId. 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

La bestia nel cuore 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Universal piazza Cavour, 2 Tei. 011941 1867 

• Rivoli 

Cinderella Man 16:15-19:30-22:15 

• Chivasso 

S Borgonuovo vlaRoma,149/cTel.0119564946 

Riposo 

a Moderno viaRoma,6Tel .0119109737 

2 single a nozze - Wedding crashers 20:l 5-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Don Bosco Digital corsoFranclaLocalitàCascIneVica, 21 4 Tel. 0119591 840 

La guerra dei mendi 21 :15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Politeama viaOrti,2Tel .0119101433 

• San Mauro Torinese 

Madagascar 20:20-22:05 (E 6,00; RId. 4,00) 

a Gobetti viaMattiridellaLibertà,17Tel.0118222192 

Cinderella Man 1 5:00-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Ciriè 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

• Sestriere 

Riposo 

Fraìteve piazza Fralteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Collegno 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sayonara via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Madagascar 16:30-20:30-22:30 

Sala 2 149 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 20:20-22:30 

Riposo 

• Sehimo Torinese 

S Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

2 single a nozze - Wedding crashers 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

• Cuorgnè 

Cinderella Man 16:30-19:30-22:30 

Sala2 178 Madagascar 15:00-17:30-20:00-22:15 

9 Margherita vlalvrea,101 Tei. 0124657523 

Sala 3 104 The Skeleton key 15:30-17:50-20:20-22:40 

2 single a nozze - Wedding crashers 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Susa 

• Giaveno 

a Cenisio corsoTrieste,11 Tel. 0122022686 

S S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Batman Begins 21:00- (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Torre Peluce 

• Ivrea 

^ Trento vialeTrento,2Tel .0121933096 

Riposo 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

The Island 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Valperga 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Madagascar 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 6,50; Rld.4,50) 

a Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Sala 2 225 Cinderella Man 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Cinderella Man 19:30-22:15 

• Venaria Reale 

• Moncalieri 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

S King Kong Castello viaAifieri, 42Tei. 011641236 

Salai 378 Madagascar 17:30-20:15-22:30(E6,00;Rid.5,OO) 

Un tocco di zenzero 20:15-22:30 

Sala2 213 Cinderella Man 17:30-20:00-22:30(E6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 The Skeleten key 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

S Ugc Cioè Citè 45 Tel. 899788678 

Herbie; il Supermaggiolino 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Seven swords 16:00-19:00-22:00 (E 7,20) 

• Villar Perosa 

Sala 2 The Island 17:30-20:00-22:30-00:55(67,20) 

S Nuovo Cinema Teatro Tei 0121 933096 

Riposo 

Sala 3 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

16:20-18:25-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 

Sala4 Hazzard 16:10-18:15-20:20-22:35-00:40(67,20) 

• ViLLASTELLONE 

Sala 5 The Skeleton key 16:20-18:25-20:30-22:45-00:50(67,20) 

Sala6 Herbie; il Supermaggiolino 16:05-18:05-20:10-22:15-00:20(E7,20) 

^ Jolly ViaS. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 7 Cinderella Man 17:00-19:40-22:20-01:00(67,20) 

Riposo 

Sala8 2singlea nozze - Wedding crashers 17:15-20:l 5-22:35 (E 7,20) 

• ViNOVO 

Sala 9 Madagascar 15:50-17:35-19:20-21:50-22:50-00:30(67,20) 

Sala 10 Madagascar 16:50-18:35-20:30-22:15-00:10 (E 7,20) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 11 Stealth - Arma suprema 16:15-20:25-00:30 (E 7,20) 

Batman Begins 21 :00 (E 5,00; Rid. 3 , 00 ) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/ì - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Lunedì ore n.d. Campagna aoronamenti 
Stagione Teatrale 2005/2006 orario bi¬ 
glietteria: 10.30/19.30 tutti i giorni, do¬ 
menica riposo, tei. 011/5176246 
nverde:800235333 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONOAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Oggi ore 23.00 Sissi ano Chalga Bano 

con Sissi Atanassova 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Lunedì ore n.d. Campagna arrgnamenti 
Stagione Teatrale 2005/2006 orario bi¬ 
glietteria: 10.30/19.30 tutti i giorni, do¬ 
menica riposo, tei. 011/8159132 
n‘verde:800235333 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Oggi ore 17.00 II piccolo spazzacamino 
con gli Strumentisti dell'Orchestra del Te¬ 
atro Regio di Torino, con il Coro delle 


voci bianche del Teatro Regio e del Con¬ 
servatorio Verdi di Torino, direttore Giulio 
Laguzzi 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 21.00 Korper coreografie di 
Sasha Waltz 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

riposo 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 


Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 
Oggi ore 21.00 Acaoemv of St.Martin in 
THE Fieios direttore e al pianotorte Murray 
Perahia 

BARETTI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLUNE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-OANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

riposo 

GIOIE LL O 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

riposo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 


riposo 

RIDITORINO E OINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

riposo 

Collegno 

PARCO GENERALE OALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

riposo 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

riposo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

riposo 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

riposo 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

riposo 



























































































































































































































































































































